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2 I Ford chiede al Congresso \ 
| 500 milioni di dollari 
f per la guerra in Indocina Unità 
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r Oggi si concludono £ 
a Parigi i colloqui | 

franco-egiziani | 
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La relazione di Rinaldo Scheda al Direttivo della CGIL 

SULL'OCCUPAZIONE 
E GLI INVESTIMENTI 
IMPEGNO DI LOTTA 

Necessarie nuove scelte di politica economica per uscire dalla 
crisi - L'impegno dei lavoratori sulle vertenze ancora aperte: pen­
sioni, contingenza per il pubblico impiego e per il settore agricolo 

Saper scegliere 

E' 9 COS V assa i i as t dios i 
che attorno a questioni 

tanto sene come i s i lar 1 oc 
cupa/ioni fili investimenti 
la sptsa pubblica si continui 
A giocai e con te uFn- a mi 
stiticaic t concetti a tentai 
di dcMdtt 1 attenzione, dell opi 
mone pubblica dai tcimini 
tv.di del piobkma Si e c u 
calo di accieditart cifie tal 
«e sul costo dtIle richieste 

f sindacali poi 1* pensioni e s 
cerca oia di late altrettanto 
sul costo globale dtMaccoido 
tumato tia sindacati e Contili 
dusttia pei la contingenza 
Oia i calcoli sono compii citi 
ma non ce ito impossibili m 
epoche di computer** E ì cai 
coli più rilutosi ["moia et i t i 
tuati conte.mano che il nuo 
\ o meccanismo di contingen 
7ti che comporta la piogies 
s u a uniticd/ione del \u lou 
del « punto * conditi ut n un 
esboiso complessivo compatì 
bile — secondo la parola clt 
moda — con il quadro econo 

ì mico di rilenmento dell anno 
in corso Lo hanno conici ma 
to perfino 1 organizzazione pa 
dronale e le forze politichi 
della maggioranza governati 
\ ti con una eccezione 

L'eccezione è rapp.csen 
tata tanto pei cambiare 
dallon Ugo La Malia vici 
presidente del Consiglio II 

• .quale ancora ieri è tornato a 
tuonare contro le nostre e esei 

rcitazioni demagogiche» affei 
i mando che è colpa nostra (ol 

tre che dei sindacati naturai 
mente) se ì lavoratori Italia 

leu tt.iss». to una riduzioni I 
drastica eiet propuo ti noie di 
iMstm/a Questo d a u u o sa 

I ubbt uno spicco economico 
dissimi ito* \. poiché oggi i | 
1 rotatori e le loio orfani/ ' 
z izioni non accettano un i si . 
nule ptuspittiv i e sono ab 
b ist niz i lorti (\A conti ast ir 
ii occni t tiowue altre stia 
de *. qui si misui i la e ipa 
cita n meno di lai ti onte ai 
pioblemi itali Con sevent<i e 
ng)U ce ito "Vlostn il go 
\( ino -.e vuole t s t laddnz 

1 / i n lo strumento liscak non 
1 limitandosi a colpi.e i icddi 

ti d lavoio (qu mto è tacile) 
i ma ficcndo pagate chi deve 
| e suonc indo le evasioni bloc 

chi k scandalose disjxisioni 
I di denaro pei i milk rivoli 

delle erogazioni clientelali e 
' dei lavoutismi impedisca le 

fughi di capitali potila tei 
m ne allo sconcio degli enti 

I inutili the continuano a prò 
spi une t\ iti In dilatazione 
dei supitstipi neh e delle su 
t)eipensioni instauri una pò 
litica dei prezzi che abbia un 

1 minimo di efficacia e di ere 
I dibilita agendo sul parassi 
i ti«.mo e I mtermednzione spe 

cu la t t a Allora si che il di 
ì scorso cominceiu ad acquista 
i re concretezza 

Numeiosi nodi dell i \ u 
tenzu rpeit i dal sindacati 
ne settembri scorso per l i 
ditesa de bassi udd l t por 
„'i imest menti e 1 r i n d o 
cieli occupa/ ont sono incoia 
da sciogliere Tra questi in 
pi imo piano restino le pen 
son i In questi giorni sono 
n coi so riunioni del comi 

tato pirltet co (fotmito da 
* apptoùentantl slnd i t i l i e dn 
tecnici del mlnisteio del Li 
voio> pei stibUlte ' teimin 
di quo la che dovià essere 

I ia regolamenti/ione ìlguai 
do A due temi di fondo della 

l vertenza 1 aggancio dell* 
pens'on Uli din imlca sila 

| i ale e 1 unifica/ione d**i ion 
di previdinziil che seivono 
al loio finanzi imento Pet 
quanto riguarda il dato im 
poi tante d< la richiesta di 
aumenti 11 piob.emi vena 
i nvece af 1 rontnto nuovamen 
te nel prossimo incontro tra 
I sindacati e 1 mintstio del 
lavoro 

Ancora a vuoto la caccia al fascista Mario luti, altri ricercati sfuggono 

Si stenta a scoprire la rete 
di complicità con l'assassino 

Nuovo mandato di cattura senza esito ad Arezzo contr 
e divergenze — Il vertice degli inquirenti con il PG Ca 
« Consegnati » — Possente manifestazione antifascista 

M \ SOPRA! I b i IO 
no pei il btnt de 1 

P.icsi <ibb«nclonaie una vi 
sionc sUtica e purdmeiiti re 

I stntti\d tcntiata su s t e t t i » 
1 im.iliuibili di spesa v di ere 
, dito che poi — lungi dal 

ini vengono « sbattuti da ogni i i esseu ir.nalicati - non 
vengono ntppme iaggiunti II 

T patte » t ta inflazione e reces 
' sione Lasciamo stare le fa 
'cili polemiche bulla scarsa ca l 
• pacita autocritica del leader 

repubblicano e prov lamo ad ! 
' anchre al nocciolo del iagio I 

namento lamalfuino al qua ' 
le ieri scia e venuto a dart j 
una mano il mmistio del 
Tesoro Colombo 

1/ un ragionamento singo 
lai e In base ad esso ogni 
lira in più ottenuta dai lavo i 
raton (e si tratta in questo ' 
caso di lue che devono sempli 

b cernente servire a tener die , 
i. tro in qualche modo e seni 
l pre in ritardo all'aumento del 

costo della vita) e una lira 
buttata dalla Imostra Pare 

, quasi che i lavoratori non stia 
,no diTendindo accanitamente 

il ptoprio potere d acquisto 
[e il piopno posto di lavoro 

ma abbiano lottato e stiano 
flottando per fini di dissiparlo 
• ne t per sprecare r sorse I 
Esula dal modo che La Mal | 

" fa e Colombo hanno di con 
ccpire 1 economia qualsiasi 

;consideia/ionc sulla necessita 
*cli sostenete il mercato inttt 
J no oltic che qualsiasi con 

siderazione di giustizia essi 
4dimenticano, tia 1 altro che | 
t «ciopen e lotte sono stati e 

lono condotti per dai liato 
a; livelli retributivi più bassi 

;p pei far si che essi non io 
«tino ulteriormente svantag I 

' giati rispetto ai livelli pai al ' 
"ti dalla corsa dei pre7/i i 
' \ i sarebbe un unico modo ' 
; pe i usc i re da l la e l i s i in t 

i base a ctrte tdtt che milioni 
fdi lavoratoli accettassero di J 
f farsi mettere sul lastre» e 
j che milioni di famiglie opi laic 

Mtio tema aneoiu lnlsolto 
e quello telatlvo a!U *.ontln 
Ken/i del pubblico impiego 
e do settoie agricolo Stiet 
t im^nte coilegiti a queste j 
vertenze e quelli ìelatlva | 
agli Investimenti e il rl l in i 
ciò pioduttHo d! alcuni fon , 
damentall settoil dd la no | 
stra economia agricoltura 
edlll/la tn^poi t l eneigle) | 
che 1 sindacati hanno posto 
come base per 1 ivvio di un 
diverso sviluppo economico e 
sociale 

Su tutti questi problemi 
dopo gli accordi raggiunti ne 
giorni scorsi tra sindacati e 
Conflndustrlu si sono cen 
tiatl ieri i lavori del Dlret 
tivo della CGIL apertisi con 
una lelazlone del segretario 

(Sefine in ultima pannili) 

o un altro componente della centrale nera — Incertezze 
tamari — Appello in televisione del padre del ricercato: 
a Lucca — Interrogazioni e \asta eco in Parlamento 

Mentre prosegue, per ora senza esito, In c icc ia al fasc is t i ass isvno de due sottuff 
ciali di PS, un altro componente del nucleo terrorista toscano e sfuggito alle ricorche 
degli inquirenti Colpito da mandato di cattura si e dileguato in ta t t i , nel giro di poche 
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Respinta una provocazione degli avvocati di Freda 
Nell'udienza di Ieri al processo di Catanzaro In difesa dJ Freda e Verturo ha tentato di 
imporre II silenzio agli altri legali la Corte ha però respinto il tentativo Gravissimi sono 
stati gli attacchi ai magistrati D Ambrosio e Stiz rei di aver scoperto la tt pista nera » 
V Ì I , . ! Tutu Freda e Ventura mentre escono dal tribunale alla fine dell'udienza A PAG 6 

problema attuale com è sta 
to ripetuto itti al Ducttivo j 
della CGIL e quello di una 
sena politica di orientamento I 
degli investimenti pet avvia I 
ìe la tipi osa Anche qui con 
se veto licore cine secondo 
solidi ci iteri di puoi ita che | 
pongano tn pi imo piano le j 
esiqen/t di nlancio dell agi ' 
coltuta dell tdih/ia dei tia 
sporti pubblici Ciò significa i 
sapci indin/zatt le ntonver 
sioni industiuilt e la/ ione ' 
delle pattecipa/ioni statali su | 
Ime* enfienti con tali pnon 
tà il i he tn\este ancoia la 
cap trita i la volontà del go 
voi no ' 

Insomma e davveio oia di 
finn li con k lamenta/ioni 
ogni volta L.1U sindacati e la 
\oratoli riescono con la lot-
t i i strappare qualcosa 
Ln*a/ione di governo non si I 
può limitali a enunciale cific I 
globali non si deve spendere 
più di tosi non si deve man 
giaic più di cosi non si deve 
lavoiaK più di cosi I n a / i o j 
ne di governo consiste nello 
scegliete e cioc nel deter . 
nimaic pei che conn dove ' 
si debba spendete da chi 
come quanto si debba inea 
saie Consisti, nel! avere del 
1( ulne nt II espot le e nel 
sape ile applicare Tanto più 
ciò e fu cessai io in tempo ci i , 
ctisi 'Muto più ciò e possi 
bile qu indo e ptoptio il mo 
v imento opeiato nella sua 
maltinta e icsponsabilita che 
spinge e si batte in questa I 
dite/iont 

Non sembra trovare gli appoggi necessari la tesi fanfaniana 

Nella DC si delinea una maggioranza 
contraria al Congresso straordinario 
Dichiarazioni di esponenti dorotei - Moro convoca i segretari dei 4 partiti governativi per discutere 
le misure per il decreto RAI-TV -1 repubblicani respingono un'iniziativa del PSDI sull'ordine pubblico 

Luca Pavolini 

Costretti alle 
dimissioni i 

capi dell'Ente 
minerario 
siciliano 

( . i / i t i 1 ine i m t e ni 
/ i i l iw i i w l i t i c a t p il l a m e i 
t i l t d e i c o m u n i s t i l i p i n i 
i. i ek l l i n s a b b i t i u e n t o n o n 
h a t u n / i o n a t o pe i lo s c a n d i 
lo de u h o t t o m i l i a i d i de 11 
Rt w o n t s i t i l i u n i m b o s c a t i 
d u d u IR» n h dt II P u t ì m i 
i n i u io t u Ile b i n c l u di Si i 
d o n i ( d i Dt Lue i 

P i e v e n e n d o 1* n e \ it i b i h 
conck iHio in d i II \ s s e m b i i 
a g i o n ile s i t i l i ni i i d u e 
m a s s i m i d i l ì g e n t i de l l I^MS 
i t i i e ut 1 e \ s o n a t o l e d 
n i o c i i s t i a n o \ e i / o t t o ) s o n o 
st i t i c o s t r e t t i a c h m c U e i -.i 

Il « c a s o » t p e r o Lutt t l t i o 
che c h i u s o o r i b i s o g n e a 
a c c o r t a l e c o n » p a r c h e e T 
e h in i o ihtì t i n i \ i n o £\\ in 
t e t e s s i * n e r i A P A G I N A 6 

Non ci sarà 
l'incontro 

fra Kissinger 
e i ministri 

sud-americani 
se p i I i n t o n i l o I t i il 

i u di si i t o m i e i te i n o K -. 
s ing* i * in n s t t d i u i 
o s l t i i eli i p H si I t i n o i n u 
i t e a m e he i\ u b lx d o u i t > 
n e i l u o g o i m i / u i Riu 

n o s \ m s ^ vi i lo i m i i l o i 
Un i |X) ind» u u n n ,\n I i i 
m i n e i o e s t a t o d i l o d il in 
n i s t t o de>,l e s i t i n u e « i ! io 
ni I eoi so di u n i i o n i » i» n 
/ i s t i m p I 

1 i m i ^ i u i n / 1 di > 
ve i ni s u d imi t e n n i n i 
il * I1UOW) il i t o ^ o * t ni 
K i s m n j j t r i m o i t |u i n d o izl 
hS\ n o n i i n u n c i i i n n o i l ' i 
I m o pol i i i i il i g o n i o n i 
d i itili i fi u t i / i ( di 1 mi i 
/ i o n e d e l i s in M I I n i / o 
n i le r 11 < onl OHM d< t i ì 
u n e n t e A P A G I N A 11 
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Cordiale colloquio della delegazione parlamentare della RDV in Vaticano 

Incontro dei vietnamiti con mons. Casaroli 
La de eRrt/ione ptulamenta 

e del a RDV guid.itti du 
" Nguyen Vwn I r a n eh*1 ne 
^scorni bcors h« avuto m 

portanti coLoqui poi tic no 
•i nostro patte e sta.u ricevuta 
k i rn pomeriggio noli i sedi 
! dol a Nun/iaUra da moi> 

«no ARObtino Casaro scxrt 
t t a r o dei conb K o per ah a 
*fart pubb ti de » Ch csa 
^ Il co'loqu ) chi t stato de 
t imito cord tue a qu i e 
i hanno preso piiK an n 
r Hoan« Su * T.an K< n L\ 
fc ha tocca'o s a lapparti Ir i 
• £>tato « Chiesa sia i situa/ o 
11 ne de V et nati de Sud che 

& a duo anni da^ atcoid ci 
r FariRt r sch a d pret pt* » e 
i Ut una nuo\ \ scuci t * 

Lo stet*o Pao o VI ne d 

hco-so i vo o 1 11 {annuo 
scoiso al co pò d p omat to 
ac e red i Ut to pi e s.so i Sa nUi 
Sede t ' ta IUI li^ui i\ i anche 
l arnbusL *itoie di Su ROII » 
espusa. 1 uitfui o che i i 
toic on/u eli mondo 11\ * 
non dimentichi o non si dlMn 
ttiesoi di una ti inedia the 11 
hjo pio un*'i s non tot dt 
mi no do oios i eiep oi J 
militato idemp m i r t o dt^ 

tsp e t a< cord e ne uè 
•.ano mpt„ni to tutte t p u t 
it"j|wns«ib al i Kitiduate 
norma / / u oni <.lv la s taa 
/ um t oppo i. unno hton 
\ o t i l 

M >n N i n i C a s n o i e h i 
m i d i i i o s t m t o i / o 
ni d« P ip i n i u i d» a 

pi t i iwtbbe tialleimato 1» 
d sponib ita dellt S m t i St 
de a tonltibuire pliche Kli 
atcoidi di Pil lai si ino pie 
rumente ipplic it Paitico 
1 irniente ntctessinte e sti lo 
incht e se imi) o d vedute 
< li v imenu il lutili i ip 

tia s int i side e RDV p o -

\ o d e u* n o n s o l o m t M i s . s e 
c h o il p a p i i n ) l 0 t i V i r i 
n i m d e l N o i d m i u n h e il 
t i c i n / u n i I i s c o i s t s o t t 
m i n i u n i i p p u s e n * m t t d i 1 
t o n s i s j h o p o i y. i i t l n p u h 
b l i c i d t l l i C h i e s i n i ' v i n d o 
li V i i t i t i n o m e u i t i t o d i l 
t a r i d e 11 R D V i R o m i l o h i 
r a s s i c u r a t o t h e i p o s i z i o n i 

p n m o m t m s t i o d e ] V l u i c i n o t n - i u . d o d t 
11 P h u n V a n , , , , , . , , 

I V i e t n i n i d t l N o i d n o n t cine 
1 i c h i < ì i s t i t i i p r o s i s u 

| ì Ossi natoti d i l l i d o m i n i c i 
ci i l p t o f \ U s s ì n d m i c tua 
le H\<-\ i p ti i t o i l i t e o pi i 

| s o n n i t n o n c o m i p o i l i \ o ( t 

P i o l o V I I l m e s s i j f^ io i h 
h i U M i t o i 
n o i d w t t n i m i 
D o n . , p e r l n ^ i i / l i l o « pe t 
1* b u o n e l o n d i / i o n t h t h i n 
no p t r m e s . s u a v e s c o v o d i 
H i i o m o n s i w i o i r m h V a n 
C i n d i p n t e e i p m a l q u a r t o 
s n o d o d* v e s c o v i s r o l t o s 

n V i t i t m o n o i n o b i o s to* -
s o o i, u d i i t n u i z* "^to s 
Kn hi i* \t) c h e t .st-a. i n U a v 

it e i n ) 

Alceste Santini 

I La n ia^ io ianza de^o s t h t 
amenLo in tei no alla Demo 

erazla cilstlana .sembia onen 
I t ita a non accoglleie l& ti 

1 si — la t ta circolare da qua 
the tempo da Tantanl — 1. 

I voievole alla convocazione d 
I un Congrie&so straordinai o 

de* partito a ìldo&so dei e 
| | elezioni ìefdonaJi ed amm 
] ì iterative che pei legge deb 

bono essere indette neJ^i pros 
sima pilmavera H 11 piimo 
dato che emerge dal comp 
tato e tuttora confuso t 

, voiìo delle torrent1 e de e 
I | sottocorrenti nella vigli a o 

1 mal della sessione del Con 
sigilo nazionale the s api 

' i l ne' pome: gglo di vene 
di piosMmo con una ìe u J 

I ne del segietaiio politico Li 
1 questione dell \ eonvocazio e 

o meno di un Concesso IT 
I tiLipito ei i d vtnluta un fu 

to dhimentc -- nel qii.itl o 
I de contrasti che A^ mano i 

| cns del pai tuo — n seg n 
j 1 to ili iniziativa d alcu 
' rfiupp' che negli uh mi tem 

pi hmno appoggiato con p u 
I t Uoie la linea di Panfai 

] K le conenti di slnistia ave 
' v ino immediatamente icLt 
1 dato con un «no» molto net 

to perché ivevano v'sto ne 
' artlf ciò del Congresso elei 
toiale il tentativo di airlvait 

j illa investitili a di una aegte 
i fila (,e di una politica) sen 

zi nessun reale th lar memo 
senza autocritica r spetto i 
passato De1 lesto n q u i i 
ci me Ian i mi pensivi di la 
svolgete un cv* ntuilc Con 

I glisso intitipato o s t v 
I sto quando egl h i pteso eli 

v mti iha penultima i un o 
nt di Direzione 1 miziat v i 
sui temi de I oidine pubb 
t o niz .itlva tendente a Ja 
ii un impronti net* imeni t 
tonseivatrice alle posi-sio T 
dt * nello stesso tempo H 

, i s i s p e i u e i rvpportL podt e 
in vista di scontri quaran 

i lotteschl (non a caso a r 
enze il segretario de ha pio 

spettato 1 Ipotesi d'una DC 
costiettn » a rettore sola 
in trincea-») 
su Hi proposta del Con 

glisso straordinaiio vi sono 
t state nelle ultime ore con 
I suiti?Ioni liserwite tra •un 

maggior esponcnt* dej i 
DC VI hanno pie-o paale 
,i rnmnlo s (*• saputo tan 
ir inlan quanto Moro o t r e 

i nume os c ip tonen e t i 
quali Rumoi P ecoti Ai 

dieotti, gli esponent dellt -
nistr* Come e log co non s 
tratt iva — e non si t u t a — 
d una pifa questione d e i 
endar o nterno de In DC I 

d lemm-t ippaienlemente 
mutato al pi ino otgini/zTlna 
celavi in leil ta moltep i 
sign" kat poi t e 1 L idi i 
stessa del Congiesso strio 
d nailo contribuh i niatt i 
polaiizzaie le loize che nu 
torso dell ult ma lungi cr 
d1 governo sì emno mos 

i concomitinzi con T i n i 
per spingere i soluzioni spo 
slate i de tta i veiso le e 
/ ani pò t t he mi e paU e o 
hi 1 in to pei i 1 < tteis s i u 
stesso governo e sin funz o 
namento della mig«loimz 
appuso 7app e iute e n r ^ o 
di imb igu t i -.opi ittutio i 
occis oiv do t \ ipendi dei i 
RAI TV con ut t iu id 
u irisii it i to i i comp n 

e. f. 
f ^< ^tif tn /titilliti [xt^ut(t) 

zìi Si li i t t a d i u n o r i t i p i i s o n ig,»i pi i 
pi i e t d i n t i a l t i n t . i t i t nt II m t h u st t s u 
- I s IO lUJIMt » I 1 sul tini IH» 
il* I li I L Mi i to i n q u i e t i t i d o ' 
lui M n si i s t a t o \ s t o in e t , ( 

a t d l i i a \ n l o |Wi s i n o u n i o 
IO(|U o LOll 1 i \ \ ot i l o ( hi IH 1 
e u i i s ig t n l o n i u i i a l * missn i f ) 

In d i t i ntlt l a s t isti g a a i e 
st iti E <iu n i i u ini n o n u l i ti 
li i ih< n o n P O S S Ì so t to j j » s o ni 

ttt iti SDÌ \ eg l i i n / i S o n o ». i 
I i* q u i n t i i poss i l i ti t on ip l 

tli M ti o ] ili IH s o n o i RISI. 
I s p i m i M I I ) lo d o p o l i l i t o t e 
P IÌ i tui i di 1 indol i 1 m i a 

in oi i il t a n k Kov \ l i ig i o 
g o m i s n i d i n t e ut t i l t s< 

s t o u t | ) U s o ti i 1 i e i t co l i / t u » i 
in \u < s i ti* ] ti pi LI I ^ S i 
s in o 

I/o st« s s * pi K. il u n i ( i u n i 
t hi i i ti it I t o i n \< n t i <] 

IK| I H Iti l I lll iti II 1 Iti \ l f / 
/< h i tluv it i m i m i U e i t 1 i in 

< s s i i a ti in <»s u n t ci t u o ti 
itti » I vi i f,*»n/i v i nu i v m 
Il s • (| |U si 1 |)1 IH | t U'I l 
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di t l o d t i o l l e g u n i n t i t i » k, 
i \ t i -oi i I I M ist li i n n o u n IH 
il » s i i o ( i l h i q u i n d i s o t t o 
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Int m t o il p a c h e d i ! f a s c i s t i 
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Provate le accuse alia mafia 

Lo scrittore 
Pantaleone 
assolto con 

formula piena 
L'assoluzione era slata chiesta anche dal PM milanese Sina-
grar nei confronti del quale si era registrato nei giorni 
scorsi un inammissibile intervento del Procuratore generale 

Lo scrittore Michele Panti leone 

A PAG 5 

Dalla nostra redazione 
M 1 I A N O - a 

11 p i u t * si i i n i i l A s e 
i o n e u s o i o n i ( o n d m n i il 
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l u i n u l i i ) ' i u d h t i i n d o 
l o n o i p u i l ) \) a l t 
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Alla Camera le direttive della CEE I termini scadono sabato prossimo 

Mutare gii indirizzi Presentate nelle scuole medie 
della politica , - ,. . . . .., .. 

agricola comunitaria '« PI™G "Ste dei Candidati 
Il testo della legge modificato profondamente in commissione - Il com­
pagno Bardelli conferma il giudizio negativo dei comunisti - Approvata la 
proposta del PCI di sbloccare la legge per trasformare la mezzadria 

I . z u i to rci \ e iti e eie 
la C a m o l a * ci ùezno d i leg 
. e sul i i t t u a z o n e de l le d 
• c t t ve de a C o m u n ' t À e u r o 
pe t per l i c o s i d d e t t a « i l f o r 
m a d e u'- 'coltura»» SI t r a t 
t i di u i provved mt rito di 
« l a n d e i evanza e c o n o m c i 
e v o c i l o t h e L o n t e n p l a una 
LOìip e b \ i n o r m a t i v a s i U n 
n e x i e r n a m e n t o de e 17 e n d e 

tu* cole su I esodo a n t e p i t o 
u 1 ' o r m i ? one p ores.s ona 

le e co^l v a II te to o r ,; 
n ir o del a e ^ e e t à steito 
p r c s e n t Uo ne I9"3 da „o 
verno d ce~t o d e stt 1 e 110 
r l s p t c c h a v i srli o i l e n t i m e n 

consci vato 1 Bisso L s t i 
t o p r o f o n d a m e n t e mod t ' c i t o 
ne l d l b a t t to *i r o m m >*> o 

' ^ r a ? e i l a cos t i - i t e n ? a 
t a c o m u n s ta e 1 pos / onf 
più a w i n r a t e d i i l c u n e lo 
/e d m n s ^ o i a n / a Pro 7 0 . 
1 d s-sens1 n seno a la mi ,* ' 
r o m i / a ono ul ot umo de 

mo to t e m p o occor so p e r c h e 
1 p^opo i t a a iun^esse In i u 1 

LC d i r e t t i v e a cui essa si t i l t 
Mste tU»aLtfono ti 11 ap r i l e lc)72 
\ n c h c d o p o le modt f che U 
ir ud / ' a de l c o m u n i s t i — qua • 
le e sfcato espresso e docu 
" l i c i t a t o d i c o n p u ^ n o B i I 
d e t re a t o r e d i m i n o u n / a 1 

1 m a n e c o m p es.siv 1 n e n ' e 
n e s a t vo 

A a b i i e cV ques to ' ud 
7 o e la pos ? o n e c o m u n i s t a 
su a poi t tea n^ r i co 'n comu I 
n ' t a r i a II PCI cohoca 11 sua 
1 / o n e a l n t e r n o dt 7rocc 

1 d In^e^ra / o^e e u r o p e a 
p c mod [ c u o t pos t vo 
m a ò u n t a t t o che 1 pò ti 
c i *in qu segu i t a h i condot 
to a r su t a t i ì i m K s ' m te 
s v de ir l ' te t-s. n v o n > 
e 'nt par* co la re de l p eco 1 
e m e d i p t o d u t t o r ' I n e r f e t t 
' a p o i ' t ' e a c o m u n i t a r i a e con 
s st ta es.se r 7 a ' m e n t e ( n u 1 
' n d l s c r ' m n i t o so te^*no de 
p - c / / l con a conseguenza che 

Usorse s o r o a n d i t e a 
p - o d u t t o t l p LI f or t che si 
sono ere \*n eccedenze p o ' 
d u t t ve in i tcun se*toi e de I 
ftclt in l i t r i che gu squll i * 

b s -.oix) t a c e u n a In q le 
i t o q u a d r o g r a v e a p p a r e la 
h l t u a z o n e Ita l ana ri n o s t r o 
paese h a n f a t t r cevu to scv 
venzlon mo to lnfer ori 1 
q u a n t o gli s a i e b b e s p e t t a t o In 
b a i e a i ne d e n 7 1 del la p rò 
pi a o c c u p i / 0 ic 14 cola 

M i 1 di 1 1 dei singoli eli 
m e n i e n te 1. logica de l a 
pò t c i c o m u n t i r a a r sul 
ta e con* a i l i a nos t r i in 
terese T a e og e 1 ' - t i t t i pur i 
t i sul i ' d m e n s o n a m e n t o de i 
a p i o d u / i o n o • del a occu 

p a / one p i o p r o c o m e han 
no t a t t o 1 , ' ou r de n It 1 1 
col t hU t a to d uno sv i luppo 
s q u i i b r i t o e d scorto I n t a n 
to il q u a d r o i n t e rna? ona le 

p o ' o n d a r r . e r t e m u t i t o (e 
si e n e ^ e t c » def ic i t iMmen 
t a l e e i n n i imeiVo del e ra 
j o i d s c m b o i pe r cui oc 
t o ì e un o i t s c a m e n ' o d 
ne 1 L i i o tica che ha de 
s t n i t o i n c i l i m e / / 1 1 1 ti 
d N t r u t t v c o m e i b b a t t l m e n 
to de best a m e l i d s t r u / o 
" e d e a h u ' t a i e->t r p a / 0 
ne des ì i i ip lan t 1 a -bo re v i 
sost tu t i con i n m o v o n 
d i r zzo d ( TO i t ica a f r i c o 1 co 
m u n l t a t 1 che 1 ^ lud ' z lo de i 
c o m m i d i v e p i o v e d c - e 

a) .1 s u p e m r e l accen t i» 
m e n t o b n o c r a t co d e l 1 o 
-fan c o m u n i t 11 n ' t i d a x lo o 
o co r rp t d p os r rammaz lo 

ne e c o o r d m m e n t o s o v r a n a 
z o n a l e bì a t r e i re un mec 
c a n l s m o de prezz ' c h e evlt1 

\ to m i / o r e d ree e d e n / e 
e s t imo o sv ' uppo del set 
or i de l e t u o ad In rod ir 

re *n su ro d ' cont ro l 0 su1 

p-e /z de n« / / U t n e cor re 
conc imi manir ni m a c c h ne 
t n b u in* d a t Ab ire 

m e t e a t o c o m u n e de l p r ò 
do*t art

r co L con 1 iti d 
e t t i ai p r o d u t t o i l d e ' paeV 

1 m o n e t a l \ a u t a t a et 1 mo 
d t l c i - e r " i t e r i pe r 1 In 
e g r a / one d prezz \yi 
. , ' nno d u i o e o l o d o v i n 
mo<Io d a p o nuove re m 
moc 'ern i m e i ' o del le az en 
de ed a<.van*a.;c i re consti 
mato1*1 T u t t o quesito nel i m 

A l Senato la legge di rif inanziamento 

Insufficienti i fondi 
per le comunità montane 
Il progetto governativo prevede 200 miliar­
d i in 5 anni - Una proposta unitaria per lo 
stanziamento di 300 mil iardi in 3 anni 

Il g o v e r n o e b t a t o soi c u 
ta*o d a t u t t i 1 g i u p p i l e u al 
S e n a t o a c h i a r i r e la *>ua pò 
t>\/ o n e bill p r o b l e m a de l i 
i m a n ^ i a m e n t o del a leg^e 
s u l l a m o n t a g n a La C o m m i s 
i t o n e a g r i c o l t u r a tr i lut t i e 
g i u n t a a la conc lus ione u n i 
i l e a n d o t r e d ive r se p i o p o s t c 
d i legse idei PCI . de i P S I e 
d e l l a DC) che per l a i de 
co . l a r e \ C o m u n i t à m o n t a n e 

cu c o m p e t e , i t abo H a^io 
. L e u t u a / i o n t de p i m i di 
&v lupix) d i / O H I — o co t t e 
u n t t n a n / i a m t n t o d i t i m c n o 
J00 mi l a id i i i t i c a u n I 

. Kovct io uvecc no i si e 
impastato M n o i a d a un ti u n 
-filamento d i 200 mil a rd ni J 
a n n 

\ a r i l eva to che qua» tu t t i 
gì oi i to t i de le divciM p a m 
p o l i t i c h e i n t e r v e n u t i lei d 
b a t t i t o ( b e i ; n a n a p t i ja DC, 

, L e p i e e B u c c m pei il P b l 
B a l b o pei il PLI ment i» 1 
m i i ò l n i Ù» sono eliciti i i t i 
c o n t r a r . a l p to ;%ed imen o) 
h a n n o i l conosc iu to c h e a n 
c h e Li f i n a n z i a m e n t o p-op<j 

, &to d a . . a C o m m i s s i o n e non e 
p i e n a m e n t e r i s p o n d e n t i AI < 
c s « e n / e de i te r l t o n m o n 
t a l i 

I c o m m i sti p u r n c o n o ^ c e n 
• d o che la co icALsonc \ cut e 
v g u n t a la C o m m i s o K I^I I 
c o l t u i a cost i tul i .ee un poslt 

- vo wv ic n a m e n t o versa l i 
, p r o p o s t a de l PCI u p i o t a t o 
c o m u n i s t i prevedev i 100 m 
I ia rd i a l i a n n o p i > in n 
q u e lo de l l a DC 100 m u d 
p e r il so o 1 J 7 J que lo d« 
P b l 40 i ul a i d ix*t due i \ 
n i ) li i n n o Ins is t i to po iché 
a e Conili l t i s i i u s u n t 
to m m i n o md sp«. n->ib le 

.d i a lme io JOO ni m d n t e 
, a n n i 

La q te^Moie - h i U U r 
• m a t o il coni à)iKiio A no i 
. p r m o l i r m a t a r l o de l l a p o 
;poò ta d i le r^L c o m u i i s ' i , -
[ 8 ^ u m o un ^ r i n d e - Mevo pò 

l i t ico Te 1 i p n m i volt i m 
f a t t i e ^enf i de l a m o n i 
g n i sono chi i m a r c al e se i c 
zio de . lau toKOvc no dopo 
l i L V \ e u t i io-. t i tuzion( di 
b e n 2h3 C o m u n i t à su le J~2 
pr» sto d i 1 i t ; n ' 0 del U 1 
Q u e s t e Comun t a n q i t n t o 
e n t i t e n i t o i M m t t r e u m u n i 
'Il do t i t di li *u a £ u id e i 
I n t e r e s s a n o c i a a 4 m l i co 
m u n ì ' vedono t o n u p o t i 
gon i t i de l lo s i upp> d< i 
i n o u t i ? la e -( i \Z tit 11 im 
m ni.str i to t i 

F dunqu» j)a bi e in io 
d u r r e nuuv « m p o i M n t 
e t i um* nt d d u n r t a / i d 
p a r t e e p u one * d p o-rres o 
e c o n o m i c o e o e l i e m / O H 
d i la i„'h i m d"p , , css i e 
co pit< d il o s p u p o ' i m c n r o 
m i i q u e i (j i o[j<> t Ind 
sp» n s a b e is-, t u r i t i le 
C o m u n i ni / / [ ì i n / i 
P e tc^wu i p iopo \ d t i 
•muri st d U(K) u i di i 
t r e a u n qu* i oste ti i i 
tei 1* Un one i i a / lon \ e Co 

m u n ì e d E n t i m o n t a n i d i„ 
assessor i r eg iona l i a i ai,'r col 
t u r a e d a l C o n v e g n o naz lo 
n a i e de l p r e s iden t i de l le Co 
m u n i t a 

A conc UÌ> o n e del d b i t to 
'1 c o m p a g n o C pò la h a wall* 
e t a t o il gove rno a f i ssa le u 
d a t a pe r r s p o n d e r e al In ter 
pel an/^i d e g r u p p o com in 
s t a t>u e t t a t t a t ve in -.evi» 
c o m u n ' t i r l a de* g r u p p o com i 
i V i u e t a t t iMve n iedc 
c o m u n t i r a n m i t e r i d 
p e / / ti^r co I s c n a ' o i e co 
m u a s t a ha 1 a t o p r e s t i e 
che ta e d bat t to e ut i le ( h e 
a v v e n g a p m i do 10 fé lj 
b" i o da* i n cu sa i n n o 
P"ese e n* a l ve c o m u n ta 

e 
Il go t t o se? e t à 'o a ' i \xi col 

t i r a Fé e ehc topi che i 
o^^ su a e g s e pei i m o n t a 
jrna s ò r ->erv i to d d a e una 
** spo-ita 

co. t. 

Scandalosa decisione 

Negata 
la libertà 

provvisoria 
al segretario 

radicale 
Il su>t t u t o p tocu i i to . i d« 

i R e p i b b ' i c a dt r r e i / e L, i 
il et h i i i k s i o v i 

u i* v il ineh esM MI I L 
n e i pei aboi i i i sc/ ioi e 
st u t tor i del t r b u n \ e pi» 

s e d u t i d i l clor S p r e m o 
I rn i^ st ito piov <_deia n* 
pi OSA mi g orn l o r m i / / t i 

neh o s t i id a l i di '* i ad i^ 
-r ud ce d cui non s con 
s t e i n c o r i 1 i ome 

Al se ' - e u o de p u t t o r i 
d cale C mt i ico sp . id ice i 
t st i t i n t u n o u e ; i i d i 
d o t t Cas il i ber t i pi i 
\ io r i C o n t i o c[ue> t d t e 
s one s L e-.pie o t v D 
C it i do d * n s o i e d Sp td t 
e i i pre d e n f d i 1 i o i 
z o li det i* o dt p i t to 
d ca e sot to n e ii do i h 
sN s.->o m u ^ti i to i n pos i 
i b i r t V p o\ so i i 
m p u ' a t i e c h t qu ìd co 

le ma ( I ntn i / ori' hi i i d 
p« v ..u le li d» e co i 
poi une n i » t i 

I ivv Dt C it i d > h i ,) 
1 u i m it J e he i ciò t i 

s ni e s T t sottr i t i 1 stt i 
oi i no p< r sii i v o'oni 
n i rx1 pi e ts i i r-h est i d 

Soad ic i < s i u s u r a t o 
ehi ino o - ud Le i-,ltu ) 

t p ) i - i i Ixr t i il ) i i 
) e to s p u l i e i e n i n n i o 

p ò - . ) i l l e eie i 
h i i_ t <i ( \ a e * 

e-o J a p p i e s c u ^ t 

b to d i una pò t e i *.„ o 
nuo? che n t e ^ n o i n a n i u i 
m e n t o i pò u ca a g r cola 

Ne toro i n s e m e le d i r e t t i 
ve c o m u n i t à ic m a n t e n g o n o 
a w e c c veccli o u d i r ÙÙO Eh 
se n o t a n o o t a i m e n t o l e s i 
0 cni :a ci u n i p io^ i i m m a / o 
ie de o s i iwpo e con r isia 

no I > Ì , U I / 4 del a m a r s i n a 
u t l l / / a / o n e de l a t t o r p io 
d u t t i v Q u e s t a n ipo t i i / one 

s t t t a e-i t ic Uà d a un an i 
p ò it LO d i ' o r / e e e o t>l ì 
v e r b t . a nel nuovo t t s ' o d e la 
e^gc d a ' t u a / o n e Q a e s o i 

s i i*i m ^ tot i ci -,o o va i l 
a s p e ' t i po te r i i e g o n a i , con 
U Ù Ù oi>c p i e . c i e n / i e elei m u 
tu a . co. t va to r i d i - e t t i e a l 
e e o a p e r a t vi cono e mei 

to al rne7/*ulto e il colono 
del d ì t to d t ili/<:a e 
p a n o az i enda le anche sen 
za l consenso del p o p r et.i 
rio mi» lore v a l u t a / o u d e 
ì e d d to a g r l c o o ecc 

Ma n m a n ^ o n o d i d n e e 
q u t ù t oni s o s t a n / a 1 Anz i tu t 
W — h i iwtaLo B a l d e i — oc 
c o n c ì l v e d e r e il ì a p p o i t o Su i 
•o Regioni che adesso coni 
p o r t a u n a HaccetUibi e um • 
1 i / ione e t s p r o p n i / Ione d 
poter i legiwat v reg o n a i I 
c o m u n i s t i i t i n g o n o che l a t 
tuaz one d t ' l e d l i e t t i v e comu 
n tal e v i d t m ind itti al e Re 
g on ne i m b to di u n i 
t K g e q u a d i o na? ona l e che 
tis,sl pr ne pi di e u a t t e r e u 
n e r a e a t t r i v e r s o cu i e Re 
J. onl s m o eh i m i t i non so 
.o ad a t t u a r e la pò itica co 
m u n i t a la m i a i t a s i a p u t e 
e p u e a d e l a b o t a i l a Di con 
s e g u e n / a ì m e c c a n i s m o d 
' m a n z a m e n t o pei 1 a tHtazio 
n e delle d i r e i t ve v i scr i t to 
ne l fondo pe r i p iOKiamm 
l e * onA 1 di svi uppo 

P iù in gene ra e d e v o n o cs 
se e l o i / a t l t 1 mi t e vinco 
. che vengono post aft' 1 <n 
te r vent n u ona il e l e g onu 
il in a p i c o l t u r a e che coni 
p o r t a n o u n a inomit i S Ì bl e 
abd i caz ione de Io nter velato 
pubbl ico I-io t re t u t t a la pò 
I t i c a del le s t - u t t ire e i n i ! 
e a t a d a l l a e s igu i t à de i le som 
me s t anz a l e Per concor 
so a g 1 ln te re tó l su m u t t 
jwr p an i az e n d a . s s tan 
z u m o 95 m l iardl n c inque 
a n n i c iò c o n c e n t r a d prò 
voca ro lnvest m e n t i per n o n 
più di 70 80 m l ' a plnnl a? en 
duil di l i o n t e a t i e mil on i d 
,\^ e n d e 

I n compenso p e i 6 s p ieve 
d e la spe^a di "t> m i . ' a r d pe r 
c o n c e d e r e n modo nd sci 
m n i t o i i ndenn i t à di \ntU 
p i ta cesflaz one de l l a a t t vi 
t i A^ e o a C o a e r a v i i 
fenomen» d c a - e n z i di m a n o 
d o p e m In var ie zone e he* 
tori p e r c h è al a n t e i p a t a u 
se t a dei; 1 inz lan l non cor 
sponde 1 ngieù.so di torte g o 
\ in 1 O c c o - i e r c b b e r o a c o i 
t i a r o n l s u r e per n e c n t i v a 
re a p e - m a n t n & i d i 1 a n i 
no d o p e i a In q u a n t o a lon 
d o per ti qu i l i l icaz one p -o 
f e ì i ona le iSO m i a r d in 5 
a n n i ) e d i no a r e che il s io 
m e c c a n i s m o l imi t ava « ave 
me~ite la p o t e s t à - e ^ o n a e n 
m a ter a, d l o i m i z o n c p iofes 
o ona e 

U n a s e r a pò t e a s t r u t t i ! 
r i e — Ini conc Uso Barde 1 
— com pò t i decis ion d tfr in 
de levo pò ureo a i e s on i 

1/zaz o n e de*; en t i di sv *up 
pò a H a i o i m a z one n a f 

• l t to de c o n t r a t t i di me/ . /1 
ci'•[a e d co on i i f v>a/ < 
ne de l l a d u r i l a m r i m i d e ' 
con t u t d a ' t ^o i colt v« 
to re d r e t t o 1 idoz o n e d m 
sti-e soc a a i v o t e de p c 
co p r o p r i e t i 1 conceden t t e -
rcn n i 1 t ' o Pc r i t t u u è 
ques t i tnd ' r lzz c o m u n K t 

s b i t t c r a n n o n o i so o i t t r a 
ve i so ii c o n l ' o n t o p i r i a m e n 
t u è sul a e v e d leccol 
m e n t o de le no me m a ir» oj,n ( 

t t - i sede e ot ca one 
Al ' c r m ne de (a seclu* i s i 

In / n i v i de >rru3po comu 
n i s t a i s t a t a p cs i una s 
ob l i l e it va d e c i s o n e p n 
sblocc i re dal ' mbo n cui 
< a n o l n l ' e d i u n „ o t e m p o 
»• p ropos te di logia pei i 

ti i s i o i m i z l o n e del i m e z z i 
d i i e del a t o on i ,n \*l ¥ 

0 che e u n o d e / i i->pe t 
p u e v a n t i de n n ile ì 
' u i / o n e soc u è d 1 < u n 
pilone 

Il l o m p i^no \ \ o i h i i 
c o i d a t o t h e fa piopostc so io 
- c i t t e i l o r d i n e de M o n o 

d< 11 l u i i d i o t n u n m i o 
m i che n o n s o n o n i i v< i u t e 
n d i scuss one UILIH ]X i c h i 
1 Comm ssione i_ i o ' u - i 

n o n iv» v i p rocedu to i *> io 
temjx) i e i b o n un p o 
p - ' o tt s to i i m i u i i i r it i 
v a ci i p u p i l i in Iv* di 1 i 
ma i , ? oi i n / i s i upe tut i 
tnent< uisp e ito che t s i m e 
de i i i ' o - r m di i ipoo ib 
n o m i piocedes.se n p i i i o 
con q ic lo di i d l e t i ve co 
muni r ir e p> r >\ den t i con 
in st» one M i e dui m i t e n e 
Po e t l i z / i e ques to p u il 
e l-,mo i pei i % r a < di e u 

c i i 1 d i b a t t to su « d H t 
t vi c o m u n i t u i i con n imi 
os e m e n d a m e n t i su i m< / 

z id r i o p p o i t u n o • n e t t e 
11 ques t ont i e s i m i d i 1 « 
C o m m ssione ili neh» e ibo i 
un t< s to ci i pò" ' u è pò i 

id o del m i p t slb 
n i n tn i u m p p u i st e t t 

di quell pri \ st d i i< -o i 
men"o 

\ r ivo ie del i ]> oposl i s 
( eh lei i to 11 g r u p p o ci s i 
~o io oppos t i i ni ssi n [ i p io 
pos* i qu lnd stat i i t o l i 
i / - i n d e m i v y o r t i / i può | 
i ssere i p remi ss i jX1 i v i | 

e !*n i nent* i so u / o*n • 
„ s i v i dell i m K t o n tu i i 
o p i v j v e n z i d ' eo i t t i t i i l 

m i / / i l i " i e L J t I 

e. ro. i 

Una lista di genitori e una di insegnanti già consegnate in quasi tutte le scuole — Come nelle 
elementari anche nelle medie inferiori forte prevalenza di formazioni unitarie a carattere de­
mocratico e antifascista — Continuano i dibattiti e le riunioni - La situazione nei vari centri 

Scadenze elettorali 
I L 9, I L 16 E I L 23 F E B B R A I O S O N O L E T R E D O ­
M E N I C H E I N C U I S I V O T A R I S P E T T I V A M E N T E N E L L E 
E L E M E N T A R I , N E L L E M E D I E I N F E R I O R I E N E L L E 
S E C O N D A R I E S U P E R I O R I 
• E n e c e s s a r i a f i n d ' o r a p o p o l a r l z z a r e b e n e q u e s t e t r e 
d a t e In m o d o c h e o g n i e l e t t o r e possa t e m p e s t i v a m e n t e 
l i b e r a r s i da I m p e g n i p e r II g i o r n o In c u i d e v e v o t a r e 
• R i c o r d a r e a t u t t i q u e l g e n i t o r i c h e a b b i a n o f i g l i i n 
s c u o l e d i d i v e r s o g r a d o ( p e r e s e m p l o e l e m e n t a r i e m e d i e ) 
c h e d e b b o n o v o t a r e In d u e d a t e d i v e r s e ( I n q u e s t o c a s o 
I l 9 e II 16 f e b b r a i o ) 
L ' o r a r l o do l v o t o è d a l l e 8 a l l e 20 d e l l a d o m e n i c a 

COME SI VOTA 
# T e n e r p i c s o n U i l m e c c a n i s m o c k l v o t o e p o p o l a i i / / < u l o 
•UH u v e i so v o l a n t i n i g i o r n a l i m u t a l i m a n i f e s t i i n m o d o 
c h e o u n i i l e t t o l e s a p p i a c o m e e s p u n t e l e l a p i o p n a v o l o n t à 

• OKIH f i n i t o l e n c e v e r à nel la scuola e l e m e n t a r e due. 
s c i n d e t nelle scuole m e d i e < s u p e n o i i t i e 

N E L L E E L E M E N T A R I su u n a s c h e d a d o v r à d a r e II v o t o d i 

l i s t a p e r II c o n s i g l i o d i c i r c o l o ( l a l i s t a s a r à r a p p r e s e n t a t a 

senza a l c u n s i m b o l o o n o m e , m a so lo c o n u n n u m e r o 

r o m a n o I , I I , e c c ) . Se v u o l e p o t r à d a r e a l m a s s i m o 

D U E P R E F E R E N Z E N e l l a s c h e d a p e r II c o n s i g l i o d i 

i n t e r c l a s s e o g n i g e n i t o r e n o n d o v r à d a r e n e s s u n v o t o d i 

l i s t a , m a s c r i v e r e U N S O L O n o m i n a t i v o 

NELLE M E D I E I N F E R I O R I o g n i g e n i t o r e c o n u n a s c h e d a 

d o v r à v o t a r e u n a l i s t a e d a r e a l M A S S I M O D U E P R E ­

F E R E N Z E , c o n u n ' a l t r a s c h e d a p e r II c o n s i g l i o d i c l a s s e 

d o v r à s c r i v e r e D U E S O L I n o m i n a t i v i , n e l l a t e r z a s c h e d a , 

q u e l l a p e r II c o n s i g l i o d i d i s c i p l i n a , d o v r à s c r i v e r e U N 

S O L O n o m i n a t i v o 

NELLE SCUOLE S E C O N D A R I E P . r u c o n s i g l i o d i c l a s s . 

s i s c r i v e r à U N S O L O n o m i n a t i v o e cos i p u r e p e r i l c o n ­
s i g l i o d i d i s c i p l i n a , v o t o d i l i s t a c o n a l m a s s i m o U N A 
0 D U E P R E F E R E N Z E p e r I I c o n s i g l i o d i I s t i t u t o 

l i p i * sene t / io t ie (k U l i s e 
d< e incì idat i n o i e s uole me 
d e m f e n o n (el io e c o m m i . J l i 
• I M I i e r i l uned i e ch t t o n n i 
ner t sdlwUo n i m / / m i m i n o 
scrnbi \ che M i a i w e n c n d o i 
r i t m o morto in tenso d i rj K 1 o 
d< I e e e m o n l i n 

I A no i/i< clic u n g o n o d i lo 
\ d i i o ( J i o u n t t d i cono coni in 
quo c l ic in quas i t u t t i « h M 
ur t i m o d i n i l o i lo r i f i i u r i t 
i \ a n ' i o l i ( st«ita p i o s e n Tt i n 

ino i o m i 1 M , I d i non t o i i n 
sonoro t « n a t u r e uni m o e 
dt m o t T LO 

I n i n t i c i p o n-»po o i l o o lo 
n u n U T som b r i n o invoco lo i 
sU deg l i i nsc j i nun l i p r o b a b i l 
mor i ' e t a c i l i t i i t e da la m a g g i o r i 
concen t i i / i o t i t del le sodi de l le 
scuole medie r i spe t t o a i c i r co l i 
d i c h l t i c i l i i i l pe rsona le do 
conte < q a t l l o non docente sono 
segna la te f i n o a ques to mornen 
<j m o l t i s s i m e 1 sto u n i t a r i e 

T O R I N O - V t e r m i n o de l lo 
duo pi ime g io rna te d i p resen ta 
/ one del le l is te ne l le scuolo 
med io i n f e r i o r i si l e g i s t r a n o 
buone p e t c e n t u i l i d i presenta 
/ one N u m o i o s e sono le l is te 
i m i t a i e p i e s o n t a t e in mo l t 
q u a r t i t n p o p o l a l i de l la c i t t a 
\ n doga t e n d e r / Ì n e l l a c i n t u r i 

to i mese 

G E N O V A — O l i l o el io ne l ' o 
med io j i i f e i i o t i anch t nelJe su 
p o n o r i d i questa c i t t a s i r a n n o 
p esenta te l is to u n i t a r i o per 1 i 
d e / i o n e deg l i o r g a n i d i gest io 
ne d e ) h scuo i i Questa 11 do 
c is ione dol « C o m i t a t o po l i t i co 
deg l i s tuden t i m e d i » che rac­
cog l ie la g l a n d e m a g g i o r a n t i 
dog l i s ' uden t i genoves i a n n u n 
e ia ta i e r i ne l corso d i u n a con 
f o i o n r a s tampa H p i o g i a m m t 

e b is i t o su d io p in i l o t t i pe i 
' u n i s c u o t i d e m o r i l i e i e i n i 

ISL st i e i l r i o i o s i d o 

L A S P E Z I A — In ' u t ! i 1 " 
I n i c o l d i l a n i c i sono s i t t p"c 
| stTi td ie liste I I d t o che e m o r 

LC ooft f o n è he ovunque le 
J -.le h inno un e n i t or< un 11 

io e so-io s< i < piococì i o d i 
u n i l a b o n o s a e 11 < nsa c i n i p i 
c,n i d i s s e m b W o eli n e o n 
dei gen i t o r i deg l i i l u n n 

M O D E N A — In t u te le scuo 
e medio d i M o d e m s i \ u ̂ en 

do i conc us ono in'e iso ci 
bat t to LV IO co in \ o Ke m g l i i i 
d i gon o n n o t a p r o n a z i o n e 
do le hs e per e t lo7iom p**o 
v is e d i i dec re i de lega t i In 
a l c u i e scuoto i l h \ o i o d p re 
p n a z i o n e e te i n i n i o e sono 
st i e p res / f i t i te l iste i m p j 

Riunione al PCI 
per l'Università 

D o m a i ! 30 genna io si 
t e r r à A ROTia p .e^so td Di 
rez o n e del p a - t to j m 
r i u n o n e de c o m u n stl 
e le t t i nei con^ 'g 1 di «m 
m n i s t r i z i o n e del <* uni 
vcisltA e del le ope -e un 
v^rs i t a r e Svolge a la jo 

\? o n e I n t r o d u t t i v a 1 
c o m p a g n o A.sor Ro-*\ So 
io Invi ta t i a p i tee p a l e 
a a r i u n i o n e non p u di 
d u e c o m p a g n i e le t t i per 
ogni a t e n e o n o n c h é i com 
p a ^ n l s e g r e t i n dol e se 
z oni univers i t u e de^l 
i t e n e ! dove s s v o l g e n n 
no nel p i o a s ' m o febb-^ o 
e e ezlon s U d e l a s c h e 

Allo scopo di varare alcuni decreti e disegni di legge 

Parziali rimedi per l'economia 
in un'altra riunione di ministri 

Costituito un gruppo di lavoro per la questione del « risparmio casa » e un comitato per le 
aziende in crisi — Misure per risparmiare carburante — Progetto per uno stanziamento in fa­
vore del credito alle aziende agricole — Colombo non esclude una riduzione degli investimenti 

Il 6 febbraio 
la riforma RAI 

discussa in aula 
alla Camera 

P* i d e c i o t o di ì Io ni i 
eie Ila RAI TV 1 4 iebbi i o si 
c o n c l u d e i t e : n M?no ai e 
commiss ion i I n t i m i e T ra 
spor t i dellti C a m e r a II prov 
v e d i m e n t o u n d r ^ «11 e same 
del i ssemblca d Mon t ce Ito i o 
il ò k b b i c u o s i ti a LUI dt u n a 
d e r i s i o n e i cui si ò g u n t i 
e n m a t t n t n u n a r i u n i o n e 

detrlt utr ic i di ptes lden?A e 
dot r e p p r e s e n t a n t i del gruDpl 
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Le memorie di Alfonso Leonetfà 

Nella Torino 
di Gramsci 

L'esperienza di un giovane socialista, da Andria contadina 
all ' incontro con la classe operaia del Nord e le sue lotte 

IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI IN ITALIA / 5 

Le assurde «guerre tra poveri» 
La esasperazione dei conflitti tra inquilini e piccoli proprietari di appartamenti, tra asse­
gnatari di alloggi popolari e altri senzatetto mette in ombra le pesanti responsabilità degli 
speculatori e della politica governativa - Lotte e iniziative politiche nelle grandi città 

La cosa piii bella dello 
memorie (li Leonetti e la 
descrizione dell'incontro con 
Gramsci. Siamo nel IUKIIO 
del 1918. Alfonso Lconetti è 
un siovanc pugliese eli ven­
titré anni che ha £iii fatto 
le sue prime prove nel gior­
nalismo socialista meridio­
nale, e sull'organo dei gio­
vani, L'arauquardia. Ha tro­
vato un lavoro a Torino in 
un istituto scolastico ma ha 
anche in tasca un biglietto 
di presentazione che Scala­
rmi, il celebre vignettista 
dell'Avariti.', gli ha scritto 
per Gramsci. Va dunque a 
trovarlo nel palazzo dell'AGO 
di corso Siccardi (adesso, 
1975, non c'è più), la roc­
caforte del movimento ope­
raio e sindacale torinese, 
centro di tutte le sue orga­
nizzazioni economiche e po­
litiche. Al secondo piano 
hanno sede un numero in­
credibile (oggi) di uffici e 
rappresentanze, dalla sezio­
ne socialista al sindacato 
ferrovieri, dalla FlOM alla 
Federazione edilizia. C'è per­
sino la biblioteca, e c'è una 
stanza, una sala di redazio­
ne, che ospita l'Acanti.' e il 
Grido del popolo, il setti­
manale che Gramsci dirige 
da dopo i famosi fatti di 
Torino dell'agosto 1917. 

Leonetti entra nella stan­
za dove si fronteggiano due 
scrivanie, una di sinistra 
sgombra di carte, un'altra 
carica di giornali e di libri 
che l'ormano come palchet­
ti e nascondono la persona 
seduta al tavolo. 11 giovane 
si rivolge a una ragazza (e 
Pia Carena, una « minuta 
brunetta • che sarà poi la 
compagna della sua vita) e 
le chiede di Gramsci e di 
Pastore. Ed ecco la descri­
zione dell'incontro: 

« Avevo appena finito di 
pronunciare 1 due nomi che 
vidi sorgere dalla scrivania 
di destra un giovane capel­
luto, un po' più basso di 
me, con occhiali a pince-
nez, in maniche di camicia, 
avambraccio e petto scoper­
ti per il gran caldo. Mi ave­
vano parlato di un gobbo. E 
infatti il corpo di questo 
giovane — aveva 27 anni — 
era schiacciato, con lievi 
sporgenze nel dorso e allo 
sterno: una gibbosità che a 
me parvo irrilevante. La te­
sta fiera, saldamente pianta­
ta su due ampie spalle, la 
dominava e quasi la cancel­
lava... 11 giovane di cui par­
lo era evidentemente Anto­
nio Gramsci... ». 

Il ritratto continua e non 
sarebbe di Leonetti se, pri­
ma di soffermarsi sul volto 
e sull'insieme della perso­
na incontrata, egli non in­
troducesse una qual pole­
mica con i ritratti di manie­
ra che del grande compa­
gno hanno tracciato « certi 
biografi ». « Per cominciare, 
la sua fronte non era né lar­
ga né alta. Kra una fronte-
possente, tagliata a rettan­
golo, in una cornice di ca-

: l 

Misura 
ministeriale 

contro 
i docenti 
stranieri 

COSENZA. 23. 
I cic-f-nli dell'Università 

della Calabria hanno ap­
provato un documento nel 
quale denunciano la erra-
v.sslma situa/,,one in cu! 
si sono venuti a trovare i 
collochi stranieri In ser­
vi/lo presso le università 
italiane, in seguito allft 
recente gl'ave disposizio­
ne del ministro dell'Istru­
zione che, rlevarn.mdo 
una normativa di epoca 
fascista, ha contraddetto 
la pra.v.i p u avanzata che 
da «nn: v:̂ i>va nelle uni­
versità, negando ai citta­
dini stran.eri, laurear,: al­
l'estero e con età Inlei'.u-
re a; 33 anni. I! diritto di 
r.coprire '.nearich! d: In­
segnamento 

Ne! momento In c i : gì! 
s:*\>si provvedimenti ur­
e n t i prevedono !'. iper-
tura auli stranieri de: con­
corsi a pò.,ti di prolesio-
re ordinario, la misura 
risponde a « una logica 
politica tendente ad op­
porsi a qualsiasi forma d: 
r.nnovamento del l'univer­
sità Italiana». 

« Ne casuale è la co.n-
c.den/a — s. rileva tv'l do­
cumento — tra qaesto 
tentativo e la venuta nel 
nostro paeic di numerosi 
stud.o-.i e ricercatori pro­
fughi da na/.onl ove .̂ .a-
no avvenit. colpi d. stato 
fasciti ed .il part.colare 
dal C \o D: [l'onte a que­
sta .-..tua^lont1 : docenti 
dell Univr.iita d^.l i Ca­
labria .ndiv.duano nt'l-
.'oporaz.on'' m atto non 
solo una dello /xv/ior. 
e.Tprecs.on! de.la loit.ca 
(orporativa che centraci-
d stin^uc a l e n i amb.entl 
m.material: ed accadem:-
ci. tua soprattutto un mo­
mento di una p:u com­
plessa manovra per Impe­
ri.re la cre>cita democra­
tica e cu.le del paese >. 

pelli foltissimi, di color ca­
stano scuro e non neri ne 
ricci. La sua bocca, ben di­
segnala, era un po' amara, 
ma calda. Gli occhi azzurri, 
sotto due archi cespugliosi, 
erano penetranti. Le gambe 
lunghe rispetto al corpo 
spezzato dalla gibbosità... Le 
mani erano lini, secche ma 
lorti. Egli amava manife­
stare questa forza delle sue 
mani stringendo i polsi de­
gli amici e sfidandoli a li­
berarsene ». 

11 ricordo, come si vede, 
mantiene la vivezza auten­
tica della prima impressio­
ne e si compiota con l'aliet-
tuosa cura della mive a 
poiut leonettiana: che Gram­
sci era trasandato nella per­
sona ma né sciatto né sbrin­
dellato, che i suoi collctti 
duri, come si portavano al­
lora, « erano qualche volta 
slabbrati ma non lisi », che 
Gramsci si premeva in testa 
un vecchio Boi-salino perchè 
stesse sulla chioma folta e 
ribelle e che aveva un for­
te accento sardo, dando cosi 
alle sue parole « una grade­
vole sottolineatura », Natu­
ralmente, il direttore del 
Grido non getta le braccia 
al collo al nuovo venuto; di­
scorre con lui — la sua fa­
mosa voce sottile — lo ascol­
ta, ed e noto quanto Gram­
sci sapesse ascoltare ì gio­
vani e gli operai che anda­
vano a trovarlo in quella sto­
rica « sala di redazione ». 

11 ricordo si può ora leg­
gere nel volume di memorie 
giovanili che Alfonso Leo-
netti, sulla soglia degli ot­
tantanni, s'è deciso a licen­
ziare per ì tipi di Argalia 
editore, col titolo che già 
dice tutto il percorso non 
solo geografico ma politico 
e sociale dcll'aulobiografo: 
« Da Andria contadina a To­
rino operaia» (pp. 244. li­
re 3.800). Per più di metà e 
la fanciullezza e l'adolescen­
za ad Andria, figlio di un 
sarto della cittadina puglie­
se, molto povero e malan­
dato di salute, e per l'altra 
metà e la parentesi di sol­
dato durante la guerra, la 
peregrinazione come istitu­
tore tra Lodi e Lovere e 
l'approdo in quella Torino 
socialista sognata appunto 
come cittadella rossa, luogo 
di incontro e di impegno 
con la classe operaia, ì suoi 
organismi, la sua vita, le 
sue lotte. Il libro è illumi­
nato dalle pagine finali che 
abbiamo citato (non meno 
bello è un capitoletto su Ot­
tavio Pastore, l'indimentica­
bile figura di giornalista co­
munista che insegnò il me­
stiere a Gramsci e a To­
gliatti e che assumerà an­
che Leonetti, dando vita al­
l'Aranti.' piemontese in via 
Arcivescovado, dove si farà, 
col 1921, anche L'Ordine 
nuovo quotidiano). Efficace 
ma sobria è la descrizione 
dell'atmosfera febbrile in 
cui è immerso il ragazzo di 
Andria, sbattuto a l'are il 
cronista di bianca e di nera, 
tra ospedali, commissariati, 
consiglio comunale, camera 
del lavoro, lui che preferi­
sce discutere di ideologia e 
magari di letteratura, e che 
ha già scritto un pezzo su 
Carlo Pisacane accettato da 
Gramsci per il Grido (•< alla 
line della lettura mi disse: 
va bene, senza aggiungere 
altro »). 

11 libro offre motivi di in­
teresse generale anche per 
la prima parte. Vi si riflet­
te un ambiente sociale un 
po' diverso da quello che 
siamo abituati a cogliere 
nell'iniziazione al socialismo 
delle grandi ligure del mo­
vimento operaio pugliese — 
basti pensare a Giuseppe Di 
Vittorio o a Nicola .Modu-
gno o a quell'ultra bella fi­
gura di nulituiite delta Ca­
pitanata, Luigi Allegato —• 
l'ambiente bracciantile nel 
quale si formano gio\anissi-
mi come leghisti, partecipi 
di memorabili scioperi, que­
sti « leaders naturali » (si di­
rebbe oggi) del combatti­
vo proletariato della teri'a 
L'ambiente m cui cresce 
Leonetti e più marginale, 
piccolo-borghese, un mondo 
di modesti artigiani chiuso 
nelle difficoltà, anzi nell'an­
goscia del vivere quotidia­
no. In esso penetra pero la 
pressione del mowmento di 
emancipazione e non solo 
direttamente ma anche at­
traverso una tensione e una 
passiono ideali che si rispec­
chiano in giornaletti, rivisti­
ne, opuscoli del socialismo 
meridionale. 

11 giovane trovava qui il 
suo collegamento naturale 
con i coetanei socialisti, con 
la sezione. E. ora. con la 
sua nota tenacia di ricerca­
tore e di topo di biblioteca, 
è andato a ripescare quei 
vecchi fogli e ci ha dato un 
corredo di prove al ricordo 
personale, mostrandoci la 
trama di quella pubblicisti­
ca provinciale, da fai moro-
ne di lìarletta a 1,'enertjut 
di Andria lino al Soctuh-td 
napoletano di Bordigli (l'uo­
mo lo conoscerà, pero, nel­

la 'l'ormo del 11)18. in divi­
sa da soldato, con tutta l'ir­
ruenza e gli union che la 
personalità bordigiana con­
teneva, o meglio esternava). 
Colpisce, nella rievocazione 
di Leonetti. più che il con­
tenuto e il tono di quel gior­
nalismo (intransigente, < ri­
voluzionario », proclive alla 
disputa ideologica astratta) 
la funzione cui esso assolse, 
una funzione che diremmo 
di comunicazione e di orga­
nizzazione delle migliori 
energie intellettuali di una 
nuova generazione socialista 
del Sud, che cercava poi il 
suo collegamento comples-
sivo con il Nord operaio 
trovando qui magari la sal­
datura con i problemi del 
mondo contadino. E non c'è 
dubbio, ad esempio, clic l'at­
tenzione meridionalistica di 
Leonetti si esprima compiu­
tamente sulla stampa nazio­
nale socialista con l'espe­
rienza che matura a Torino. 
Questo stesso volume, del re­
sto, è tutto ispirato alla ri­
scoperta del terreno origi­
nario del proprio apprendi­
stato di classo e di mili/ia: 
un processo che pare cimisi 
naturale, e facile, di svilup­
po e che si spiega storica­
mente con un dato essenzia­
le: la enorme importanza 
avuta dalla prima guerra 
mondiale per un balzo in 
avanti di tutto il movimento 
socialista, non solo dal pun­
to di vista della sua aggres­
sività politica ma da quello 
del nuovo peso che hanno 
e acquistano le masse ope­
raie e contadine, la cui ade­
sione tumultuosa al sociali­
smo ha anche la forma di 
una grande messa sotto ac­
cusa della classe dirigente 
responsabile del massacro 
generale, in Italia come al­
trove. 

Il libro si chiude, appun­
to, con l'inizio del periodo 
ordinovistico, con il grande 
appuntamento del dopoguer­
ra. Leonetti conosce Terra­
cini, e lo stesso Gramsci 
gli presenta Togliatti con 
parole di stima: « Un amico 
molto ben preparato ». Giu­
stamente l'autore insiste sul 
contributo di una nuova ge­
nerazione che non attende­
va che la rivoluzione si com­
pisse dai banchi della scuo­
la ma si gettò nella mischia 
per costruire, più che per 
propagandare, un ordine 
nuovo. 

Contro la «guerra di Ford» 

Paolo Spriano 

WASHINGTON — Una grande assemblea 
contro lo v.oìazloni americane degli accordi 
di Parigi sul Vietnam e per il loro r..spetto 
— nel secondo anniversario della (Irma — s: 
è svolta lunedi d: fronte alla Casa Blancn. I 
pac.listi sono sfilati con le fiaccole accese, 
mnnilc.itando contro la « -tuerra di I-'ord >». 

Alla dimostrazione, che e prosegu ta ;er. 
con altri raduni e cortei nei pressi della .>edc 
del Congresso, ÌXT prolestore contro la ni.-
nacc.a eli ulteriori stanziamenti di fondi a 

lavoro dei regimi d: Thieu e Lon Noi, sono 
intervenuti alcun: del nomi più illustri del 
movimento americano contro la g-ucrra. Ira 
cui il senatore George McGovern, Daniel 
Ellsberg e 11 leader pacifista Tom Hayden. 
I! senatore McGovern. parlando in una chie­
sa d. Washington eremita di g.ovnm, ha 
detto tra l'altro- < Kra sbagl.ata dieci anni 
la quando era la guerra dì Johnson, ora sba­
l l a t a due anni fa quando :,i ora guerra d: 
NiNon, ed e .sbagliata oggi che è la guerra 
di Ford ». 

Un documentario dell 'Unitelefi lm sul diritto di famigl ia 

La dote e gli spiccioli 
« Futuro insieme »: una vivace inchieste su quel blocco di vecchie leggi che riguardano i rapporti fra uomo e donna, 
fra genitori e figli - «Senta, lei dà a sua moglie lo spillatico?» - Il lento cammino parlamentare del progelto di riforma 

St può « lìlninro ti, eloe tra­
durre in immagini. .1 codice0 

Sembrerebbe un compilo im­
possibile e perl.no assurdo 
darò volto e voce, per e.si-nm 
pio, all'articolo WS. all'artico­
lo 144, nU'art.co'o Z'M, a i al­
tri e altri ancora erm i c a ­
rio le norme di comport t-
mento io le pow per chi > 
mirande) dei «Mi,tei ir italia­
ni Eppure I"Jn.teleiihn e r n-
iscita a costruire un bel do­
cumentar.o su cine. Lincio di 
le^m che ricuardano i rap­
porti tra uomo e doni't e ì 
rapporti im tenitori e ii.'li. ' 

v< Futuro .ns.eme __ >:er -.in 
nuovo diritto d: lamblia >• M 
intitola i! ìilmato a 10 m:!l'-
metri, con scne^-natura e 
lesto di Giuliani Dd Pozzo e 
con la ro^ia di Ceu.soppe Fer­
rara, che «r1 L creola ne' e 
.sedi delle oivon:z,/.az.'.on; de­
mocratiche e anche tra >rru •>• 
pi d: .studenti A veder'o .-, 
imparano mo't» i <w e 
qui ita IH Mia tunz.nno dici i 
.scalici —- mcivre ci ii Mi' : ' 
o.̂ x>sti emergo ];i .-olici ita'io- j 
ne a imo'vnar.v. .n una ha' 
t.itrl. i c.v.le. ] 

i 

II patrimonio I 
Ixi macchinn da pio.sa cer- , 

ca tra la lolla un uomo, lo 
inquadra, lo blo<v.i d. Iron'e 
,i no., mentri' lauri campo i\ 
sente la domanda « Seni .. 
le. a *.iia nuvi.e lo da lo 
spt'latu o'1 ;> I.o •'uiKiif de' 
. uomo, ;', MIO e ha do' e piu 
vo'te '(Che VO>A'} Come'* Cìl" 
e"1 », rapprese;]',.,ino " a '.<"> 
.s'ucco tecnico t:a un urtu o 
lo di -i.orn.de .- IViiPiechat"/ 
z1 de-1 t .Ini 'ad porre .so' to 
.u eus i una >-!<_:•• oi mai i:i 
.-erv bile l,o . p<> ik< r -pietra" 
\< Secondo le le '̂̂  v •:< nli, se 
.sua mo'_u e y ha porta* o uni 
dote, lei le de\t dare J: . ,-,pu • 
< ioli, t :oo : holdi per :̂< ,->p.l 
1-, per . nastr.. : bot'on. '> 
I/umorismo, < h - t reo' i sem­
pre nel ln\o:o d. G:u..una 
Dal Pozzo, e che i;.a M al 
[accia tra »>p .1. e bot ton\ 
esplode nella ripetizione ci*• I 
1 i doni urei.i i« 1/".. yl e \ 
da'; » i e nella r.-.pcv,ta t. he 
se^ue <( Kh, io glieli do ^, 
d < e Iniut* i :'. pa.s.sa:it/' un 
po' buina:do «„» un po' un-
bumwato, r..a ne.undo .sub.to 

d<ipò: i Ma ',u dote, eh, che 
dote m'ha por: a to'5 -

Un a-.ixnto dei rapporti pa­
trimoni (li slab.llh dal codi­
ce attuale co.sì e tf.a. ìKu 
.si rato, con tutto :1 suo ca­
rco eli )>ol\e;v Mr.-,o «SU c 0 ' 
stumi ni'jn i; scompnr.... Il 
nuo\ o n invece nella vita 
rea',- (- viene rispecchiato 
dalla r.Jo: ma ani ora all'eia-
me de' Parlamento Lo dice 
m ino.lo l'.ieaie. .sempre a 
proposito dello .spillatico, un 
lavoratore in un dialogo de] 
documentar o- « I soldi, quan­
do ce I: abbiamo, 1. adope-
r amo inferno ». 

La polemica o-, wamente e 
l'us,.-. portante di tutto il 
.'Ini OaeJl(i con la COVKOZ.O* 
IV dell ( lami^h'i 0-ipiw.n 
da! diritto napoleonico, fon-
ri ita su'. nUnmnnlo e su mi 
re a coluto, i: mar.to, e ali.-
data (oti un alilo colpo d'irò 
n t a un h imbuio Tu classe 
e^.i r.or'r- < on ,.,o—el i JI 
i ' nipi<-T.ii- < Napoleone Boni-
uar'e r ,n j..,ro l 'evinto 
1MWJ le Alpi. Vili, e ;i Mori-
teuoMe. ;• nno 1 trai ' ito di 
Cam "oiormio v r...iut,i.i l'or 
cime it; p]-a 1( ,, iS« incorono 
t <>n 'e su«' man: mpera'o" 
e pionuil'K» nel 1R0I '1 end 
(" di le.: -: zl\ lui chiam i'o 
coJ.ee nupnleo.vco < he portò 
anche :n Tt ti i >> 

La le/.oi'e d storia si al­
la • .M an< OHI • ,1 docunicni i 
no acrvnn.. alla data d: n i-
- "ta del codice attuale, eh" 
ITlalia un ! i vt"o n<>! p>.", 
accettando lo ..pu-Po rie'!" 
le pc: n-ipo' 'on.t he. va orri i 
l-he -ji. un e; mutamenti, ,n 
P "V o, ìuronn importa' 1 da! 
i i-cismo. e • 1 _rh arinoli 
fl(,l -i | Cf-U.iuz one, o'K'iui',1 
eon ' i Re-.s'Oli 'a. i he par 
I mo di u-'u.t'-d. mz > di mari-
*u e m.n :̂ o v (h dir'tti dove 
i. de. „'<•• uteri verso i L-rli, 
-UH he cpielh na!, fuor; del 
riMitrimon o i.ir: ",- e ari 
HD» Po, dati «Iella c-onai i 
poli: .e r la prima pioposta or 
-'•in ci .sul dir,Ito di famiglia 
presentata nel 't,7 dal Parli­
lo comunis'a. i progetti de' 
la Democrazia cristiana, del 
Pari ito rcpubbheano e del 
Purt'to socialista presentati 
ne; 'ii8. ali m.z.o della nuo\a 
le;,'i.,;a: ura: l'nppa.s.sion,ìl-i di­
scussane o il voto uniUir.o 
dei p a r t n democratici nel dì-

j cembro 1971. 
Dal '71 al '7à. pei'em. \v 

nuove lewsi non sono ancora 
in vigore? « I-'uturo .ns cine » 
rispondo anche a questa do­
manda, con uni b r e e inter­
vista a Tullia Carettoui, v.cc 
presidente del senato, che .1-
lustra l'iter della ni orma e 
i-ottolmea le responsi bil.ta 
delia DC per ì « tempi lun-
k-h. >• che ha imposto. 

Manifestazione 

Naturalmente rimangono 
fuori ffh ultim. sviluppi de] 
dibattito pirlameut ..re. appio-
dato nei ;norni si.or.si nell'ap 
provazaone del progetto di 
leyw du parte della comrm.v 
sione .senatoriale. Ma l'accen­
no ai r.sultato del reiereu-
cium e le inini^iii: d. lotta 
che concludono il nini — le 
d"c:ne <: decine di ni '-dia a 
eh donne nel corteo .odei'o 
ci ill'UDl .1 IH no\emlre 11(71 
<i I-toma — m lealtà sono ^Mi 
uu',mticipaz,:<;!ie ci. u i i svol­
ta politica. K' .-.'.ita nn.itti la 
pre...>.one popò .a re, dola' don­
ile in part co.are, a lor.'.'ihn 
re a \\ncere le re.-,..-,:* n/.c-
i on.,ervatru . a.l'.n'emo della 
ste.o«i DC. 

(d-'uturo insieme,; ne.-oe :t 
dimostrare ionie le ,''.vi nuo 
ve Mendichino quakovi d. 
coni reto e di nei e.^ar.o jjor 
la v.ta dei ed tacimi d d.on, 
e quanto questa con-apcvo 
lezzi, .sia maluiat-i e i resini­
la t:a le in.i-se. L'e--i^eii/a d: 
.spa/./ar via il veccluo I O Ì , . • 
enie-r^c in tutte 1" nnerv.ve, 
ni tutte le d.\erse s.tuaz.on. 
:,im..mn e.-po.-,te i in e»n <-r 
vcranuo \a'.dita cu deuun« i.i 
lincile la r.Iornia non .ara 
re dU C'è la donna e he ', .<•• 
ne miormuta dell'emittenza 
del « curatore del ventre lt. 
i-ux- di colui e he :! mar,ti», 
morendo, può delc; ne a 
]r\ ndere le dcc.s.on. per :1 
1.̂ 1.o ancora m (,'i'unb') alla 
madre. E ce la donna io.i la 
lnriia di due anni accanto Lhe 
.spieea l'in^uistlz-la sistemai ti-
cimento applicata contro : 
bambini nati ìuc*j d<-l ma­
trimonio e che parai del di­
ritti misconosciuti della ma­
dre. E ancora, con una car­
rellata In camp-urna, si do­
cumenta che la contadina 

può anche essere di latto ,1 
ctpo-tamudia e ;1 capo azaejv 
da (quando .1 marito e orni-
irrato, per esemplo», ma di 
Ironie allo 1^'XAQ non csis*e, 
non può vendere ne compra­
re, non può lare un mutuo, 
non no. s ed e nulla: :! .suo la­
voro e /ero K la c.isal.nt,ra? 
11 ]i\ mot;'ie che lavora nel 
bar del mar to anche quinci • 
e oro a' giorno'' ri"ma di 
lu'*o a 'oro, v md'rotlame i-
te d-'li sp- t t i 'o" . l'ui'ervi.s'a-
toro indica : nodi di una con­
ci /.orie subalterna, non da r i -
ri, n cui le nomi • n'Unii con-
dnnuano > donne 

Uno sinico, e -,] \o!ìa pi-
r.nji (]-•»! eod.' e e A quindici 
anni si .'• ^Aulica'; abbastan 
z.i robusti per lavora-e, n d.-
eiotto abb istanza re->ponsaì"n-
I: per e..••Te mmd.iti m 'ja-
l'-ra ^e s .s!jz_:l a ma solo a 
venturi anni e od rcpansnb.» 
li più* pot"r vote-e ,v-.ai or'-
ma però .,i veli" i n ,• -de1' o : 
m.il'u" -er m ."ere lx i ; , M i,,. 
ili ^l'Q U I i •'•' 'a / ' ! o io snr> 
..are \ qii l'to'd i i a i ., e co 1 
specia'e div-- is , ( and e : un 
ra-'az/o a "J e \ ui r- CMU 
IUU i'e di-- •"u-.e a q ia!*or'l.» 
e. M' qiH'.l.i < he ì. f ' ]m d"-
ì -n ( e ,< ,ri *,,i\ o'.i p;tri jo,-.. 
*.' » <'• c r ; i \,r\/s do\n !)• 
b uo muu :•-] '!"•• p- •»-•-: ,i ; 
-.'* ne t 'a i; 'rnv .si e dive' ; 
d '"•! à- ' -e mi ' ! - . '< • o d i 
rdo-'m.pe i • ., ('en"-a hn 
erm'nc eo i o,- n 1 ì f . , J ( f , r 
iv si-or . d < ende , i al vo'o a 
d. ' o " ' i in t 

Con' - o il cri", " ' 'o eli < ' o] 
p> • m e a MI ci' "pani' o Te, 
w ,ie i' 'i-<ra' i nvi e.» un l v -
vv s<"d do e , i-u --) n i ; - , . n , . 
. od'ft p.a .-lì ' i ' ' d u i*,ir n 
v,\ un n1 e : J i'e • . , i r ., , . n 
n i c n ' . i t «Mi ' l i -\ ( (ol'o le 
prò', e d, in a'iu 'e i) e , n ,' 
neri u uuenl^i e • ;.Co ,t -.or 
p' e a Ce u e ahi; ts' iu • i a 
qne 'o pun'o, ]). : ire't •vr "i 
;oil.:t , e] ie-"i , od ( • TI e -1-
po ci; '•! i/ja •' e <, , | r l ^.(ip. o 
l'ui lui 'ale d' t ito i \ de . o 
sìrefo a ' v •<>:<• a due .s;-"^' 
^h art.co,, d; prammat ^v 
( Il m ir.to e :. i apo della 
l'alimi a, la mo^l.e ^e^rue, . 
ne ;i niunr e obbl lata eie 
ecc >> E' come per Io sp.l i-
: .co1 O^-JI *. V- bi..o^no e ur­
genza d'apio 

Luisa Melograni 

Che la questione nararm 
I 7IOJI prióra csww ritolta 
! se non nel </uadìo di 
1 una \aldu alleanza va 
I operai e coìitadni' è una pò 

M^ioìir efie ha rad'Ci prnlun 
de nella stona e ncll'cspencn-
uà del movi menta opera n 
mar.vsta. In Italia il proble­
ma delle lotte e delle cs'qcnzr 
delle classi contadine e del 
rapporto tra queste e al: ope­
rai del Xord è t' tema di 
fondo su cui si visura e s< 
sviluppa V elaborazione del 
gruppo di militanti che (a ca­
po all'Ordine Nuovo e che 
formerà il nucleo dinacntr 
dei Partito comunista. E' in­
sistendo sulla necessita di co-
striare questo l'apporto che 
Granisci polemizza ad esem­
pio con coloro clic ledono la 
so1 listone del'a questione 
no rana nella divistone e ba­
sta de! latifondo incoio, 
«Scasa macchine, senza una 
abitazione sul luoao di .mo­
ro, senza credito per attende­
re il tempo de! raccolto, sen­
za istituzioni cooperative cue 
acquistino il raccolto stesso 
(se il contadino arriva al rac­
colto senza essersi impiccato 
prima al più forte arbusto 
delle bosco ah e, o a! meno ti­
sico fico selvatico, della terra 
niroUa!) e to salvino daVe 
onnfie degli usurai, cosa può 
attendere un contadino pote­
rò dall'invasione'' Eqh soad:-
sfa, in un primo momento, 
i suoi istinti di proprìetarut, 
sazia la .sua pnmit^'a avidità 
d ' t erra ; ma i n u n sccon do 
momento, quando s'accora e 
che le braccia non bastano 
per scassare ima terra che so­
lo la dinamite può squarcia­
re, quando si accorac che so­
no necessarie le sementi e i 
concimi e qli .strumenti di la-
loro, e pensa clic nessuno qli 
darà queste cose indispensa­
bili, e pensa alla scric tutina 
dei qiorni e delle notti da 
passare in una terra senza 
case, senza acqua, con la mu­
tano, il contadino sente la 
sua impotenza, la sua solitu­
dine, la sua disperata condi­
zione, e diventa un brinante, 
non un rivoluzionano, diven­
ta un assussiuo dei "stanar;", 
non un lottatore per il co­
munismo», 

La mancata realizzazione dì 
quella saldatura tra i settori 
più aiair~at! della classe ope­
raia del Xord e !e viasse con­
tadine resa possibile il raffor* 
zarsx di un b'occo guidato da­
gli interessi delle classi domi­
nanti e, quindi, il fascismo 
Capitale fmanzaruo e grande 
proprietà terriera, resi gemel­
li siamesi dallo sviluppo eco­
nomico e politico che i! paese 
ava a avuto, permisero il 
mantenimento di rupport1 di 
natura /elidale nc}tc campa­
gne. 

All'indomani de'la Libera­
zione, l'occupazione delle, terre 
incolte del latifondo nel ì\Jez-
zoq'omo e te grandi hattaa'te 
bracciantili della VaVe Pada­
na diedero una formidabile 
spallata verso la soluzione 
della questione agraria. Per 
il modo in cui erano colleante 
con il movimento operaio e 
democratico, quelle lotte rap­
presentarono anche un im­
portante freno all'offcnsna 
reazionaria seguita alta rottu­
ra, nel '-t?, tra le componenti 
popolari clic avevano dato vi­
ta alta Resistenza. Ma que­
sta rottura e il conseguente 
arresto di ogni proposito e 
capacità da parte del governo 
di proseguire oltre gli «stral­
ci» di riforma fondiaria, l'ac­
cantonamento di una riforma 
dei contratti agrari, l'abbati- | 
f/o>,o della difesa dell'occupa- \ 
S'one contadina segnarono ta j 
paralisi e, per certi versi, ta 
sconfitta di quel movimento. \ 
E da qui presero avvio il prò- j 
cesso di spopolamento dc^e I 
campagne e del Mczzog'orr.o i 
e la caoUca r Uicewnie espan- ' 
smne ?noi/opn'ist'ra che con­
trassegnano la s>or-a dell'Ita­
lia repubblica na 

Abbui mo ry/i fatto ricorso 
aU'ann'agia, che riteniamo 
non del tutto esteriore, tra 
la quest'oue aqrar>a e qucVa 
delle abitazioni. Abbuono vo 
luto ancora ricorrervi per ali 
aspetti dir concernono le tor­
me di movimento e di lotta 
per . ' diritto alla casa e per 
',' complesso problema, di a'-
lennze e di scontri tra n'oc­
chi d! ceti soaali deferenti 
coinvolti ueì'u questione de'-
le abitazioni 

Le tensioni 
I alimentate 
i Intanto, co'/ie >n altre stae 
\ della uta ^oeui'e, moltep'ict 
l .sono le me utt>ai erso cm si 

punta a7la creazione di frat­
ture icid esempio tia chi e 
proprietario del proprio a'log-
aio e eh i paga u n a tfitto, 
tra niquil-ni di case popolari 
e "iquil'ni di alloggi privati. 
Ita inouihhi a t''to bloccato 
e quelli a fitto libevo, tra la 
amidi' mussa da piceo'i prò-
wa'tun elle mfagiano mode­
ramento ',' p/oprio reddito e 
'a massa degli • •K/ut'.nti J, /iat­
ture che s; soi rappouoono a 
quv'la fondamentale tia la 
stragrande maggioranza de1 

povoliì e un pugno di .vv 
'cs-e rnoìiopo',s':r,

1 pa^ass'ia 
i i e snrcuintii i. 

S' ve list a'la pm 'ica de''e 
Ì cnd'te fiaztonato eìie la nn 
suro coiitiadd,stoni laceranti 
tra !a"itohc di lui oratori c'ir 
ha uno investito i piopri i • 
sparm' nell'acquisto di ina 
ctsu per sottrarsi aa'i a?fu­
ti: della pigione e fam n'ie 
di altri lavoratori che ab.'a-
no nella casa venduta S. Ha-
s;';o e po< l'esempio più cu-
hlrmutico eli *. c/uene tia pò 
veri-', più o meno cruente, in 
cu: l'occupante e il baraccato. 

1''l'f/ovo mess* cnnf,o a ' i \ 
a nel '<".-.• b soni usi dc'ta t r;-
sa the. sccftndo r'^'er. pni n 
'reno q us' •, han^n <>' n 'a ••} 
a,sr';nuz>of>c un a' ruiq.o ;-o 
ptì 'a re 

A -un l è supera*e p(><->' i e 
"i.'V.'c i/ncs'r <!att'iT 4TI-' * 
ne;'» a' prenoterò del < b'orro 
ed''y in •>, n-'O'r sbenda'e, co­
me le o(cu}xi. on: -— ^•'•••rr. 
e anti's: spesso a ? co e ;>'o 
pr'r putì off/ .•ori — le cscn'ir. 
*'ro:n; ui'o'i' ••it'cgie e a'' m 
sogna de'la paro'a d'ord ne 
dr'la 'n'ia ver 'a 'ot'a o (ò" 
V. scontro per io ^contro >n-
vi'scajirì s-t nazioni d- !e\ s u 
ve che non so'o no" tanno 
co"-ITce i;es -.ini pa^-sn ;•: 
ai'tut1 in d /ozioìie d""" w» 
'uz'one ('e' 7>?ol)'cma < a sa, 
ma sc7ìi})>r p"i spesso si pm-
sfnn<> a quo'la *i ;/ genoma'e 
• stra*erra de"a tensione • su 
e f si sono to'ida'e 'e spi­
ra n fc del'a con'rotlcns'-' a 
rea^'n"'ina ri qua*!' nn > . 
In questi ca^\ , ' sr^za'etto, 
hascwitn nel "ai ' atuiu da 
gruppi estremisti ta cui meta 
po'itua non ta oliie la mei ri 
affermazione di una prop^-a 
presenza o da formazion' In 
cui siala <rdi s'n:s*ia'> ce'a 
a ma'apena 't>'"'?,r': f;n\ >• 
lontano da V'o shocco pn • 
tiro del'a In! 'a pe*- ta c v 
quanto ^ fuon'engo di a* 
parla Gramsci è 'ontano d i 
uno shocco vos-f-io r.V'fl lo'-
ta per la 'eira. !" un cr- o 
come ne'l'cltio r o'i^eguetne 
grui iss;me ai rebbe un'ci en-

1 . - , « , ' 
c> r , ' 

1 < 7 ' ' ' 

1 . ' ' '' 

O J h " C 
•M / / 

r/' e v 
O'e, , " 
'ot'a 

! >"/• 1 n ssa< 
• ( 1 ' u 

] sc<i'a' 
( e 

, d>un • 

,e <h 

,s m 

: ' mo 
ì:cnn< 
Csp'fy-
Has<\< 
da de 
la r na 
inhe 
taf, ' 
tra g\ 
r e e 

ve; u 

v i •• 'e-.-n da parte del 
. , . . / , , -eiere-o ^r' co-
f/Ue 4 ' / ; " ' • , ' ; r] "^7-

U i'ss 
ÌC, io e1- u>x .<• Ì .a poli-
!(!'',••,•'> ('n le. ( 'assr 
1 ,'<•' (,n'i c<f-WM-v J K -
isn'tye '.- / , ; 0 . • v ^ . 
e a: ;nd e" rr 'm **n» e 

' • ((• •• or y e i . t o e rf' 
< ',i ,'(""ev.e-o f , unire 
e ' 7 r e ;;o*J'.V;? • ;ntC-

' errilo ' asse pnr*ante 
iloct 0 en r 0 » , 1 appi e* 
> th.'lc *orze ocono-ni-
•spoi'sc1' !• (o " r , stato 
,a' co in rw n'''.'n'*n*rn' 
v ' >oi " -je' ce, » pò de'-
'WO ' 

Situazioni 
esplosive 
' cu ' '! ri è ad cser"p 0 

lo ' " i ..• : cowm1$ti 
« • 'm\;a '0 s-tua^iow* 

i e ( 07 e qne 'a di 3. 
<i /.Vi'j,(/ 0 della strn-

'e Cane a Tornto. Una 
un ta i'v 'e for:c po':-
Ic'i'ocui'iche e : sindà-
' d, battito democratico 
h nt; >ncf}> e : Comitati 

•snm.ono le csiocnzc 
n.filetto, sono state le 

Un convegno 
sui 30 anni 
della CGIL 

•I trent'an.r del'a CC.IL 
il'.d-ì l')74) » e .1 teui 1 
de] convegno the ... svol-
uera presso .1 Cen1:*o s n-
daeale di slud. di Ani 
c.,i (Roma) dal li al > 
mar/o. L/* rea uou, sa 
ranno svolto dal prole.-,-
sor Umlxr'o Komairno'i 
su! U'mii « ÌJ\ CCHl, e le 
pohtiche contrat-tua . . 
da' prof. Giancarlo Mi/-
zoc( h. -,u «La CGIL e le 
poi.:,che oconom.tho ->, 
dal prof. Alteo Kiosa su 
«Conce/.oni .soci., e po-
in.che della CGIL». 

Al convegno parteo'pe-
r mno o't re treccii: n dir.-
^niti sjxiacali. studio.-.: 
ed esponenti del'a pol't.-
cn e della cultura: l'.ni-
/.fitiva — che .s. collo, i 
ne, quadro delle celebra-
/.oni de! trentesimo della 
COTI-, — vuole essere una 
r 1 !e.-,s one crlta a rul.e 
a Un. ita e V* esper.on '-' 
compiute dal Patto di Ilo-
ma a osji. 

Seminario 
sulla Polonia 

a Roma 
V i ..em.n.ir o ci vud. 

su, la Hepubblica pò pò'a re 
polac a avrà luo^o ;::o\edi 
pross mo a Roma, presso 
la sede dell'Imbuto Grani-
.-z., orbali.zzato dal OJI 1 ::vi 
di studi e documentazione 
su: paesi soc.uhs:: 1 lavo­
ri del seminar.o si artico­
leranno su relaz.om e co­
mmi ca. aru ric.iardan*: 
d.vei's, tem « .\Vunc qu^-
st.un. d< , a -'or i del 
POUP'" icario Frodduz/ i. 
« L i po,.ta a a-'rar.a m 
Po'.,u i d d l'Ti .r^.; ami. 
'lì-' > i Ciervas o Antone.L ', 
« Part,co,ar;'a de.'* pol.li-
c a econom •. i wilaci a > 
(Massimo S a b b a 11 n : ), 
«Ch:'"-a e H'a'o n Polo­
nia » (Franco Bertone 

• I M I I I I M I M M M I 

| premesse del suneramento 
j ('< 'hi (on'rnd'i , ove Va Ir 1a> 
i /" q'<e ocunan'' e le famig'ie 
| e f n ' r eo a ( ; ' g' alloggi 
I art \o s'c!> ot-cgna! . 
i Poi .''•' »,,- , */ o ' 'aiuti con 
| V.' n>r^<a>!c rie' movimento 
I ce > o ni ' { e, ( <one 'a requ:s -
1 zio'e ih fa-e >''.'V ad opera 
; ('e' e autor ta (rimuitu'\ e in. 
, qun'vhe caso anche profeti*-
I - e, l'erro i ontr-bwto a 

sh'ni ( a.e ue'l'im food>aio »:• 
1 l'ics "ir ( on-e q:u,,Je d: Tor>-

i o e Home o a et tiare lo 
1 e ii'rr'rie d v'/n'T negatile 
1 te- </om ni atta come F'renzc. 

Si estende ' nivrono de' 
me n aito sindacato Jì 'rt.Q 

t ire- ; i v'fi ;/i/o s( 'opero re­
uma'<• di-nera le per In casa. 

j .Ve ì'a fornata dr lotte artico­
late ('ciò sco* so anno, nume-
ro-.e ca"!) le grandi tabbn-
che • /,- e n ; ne'la piattaia nn a 
rr end cut, i a 'a quosiiove 
ta^a i guuiia a par: t'toto 
(u e an'r) ed a"' 'e questioni 
qua'1 ' t ri o'or.'', o 1 ' -alarlo, 
o ! , inficila 'cento Ma p'U 
i '-co <i"<n>a hr ;' fatto c*ie 
i' n'nh''">/<i i iene drcusso, 
st dredo no fonw* d< moW'r-
taz ove, d cr7'v;f?'n-;r;-;-o*?f» 
de ì'on •'.•n-r nuhbl'ca, s< for-
•e n'ano pi agosto conerò4e 
fa-KQ >c dssaub'ee r'ettive 
r'u part-- m ven'inani d Con-
s ii • un tir di zona, che nn-
nt-conn Icrorn'or, di settori 
e ir a r.erde d rase Cos'ante 
s/ r'--e neVr aiavdr citta è 
' n peauo delle *.i,?'(>vi d>'l 

ITI, de; Com.tc,1} d quartie-
;i Esemplai e è V; forma di 
-eo'e' {(ninne messa :n at*o, 
d n' se n a tot to d • Eo ni a eo -*. 
•' presidio del Campidoglio. 
Senza piecodenti e la cov -
stana assunta 'ri partico'a-
70 e M '-vo. Tomo, Genova, 
Ro'vu mu a ni he in numero* 
s; ce/,!— 'r-upr1! da' Strìda­
la'a ,7"'.'f; ' .o dogi- inquilini 
(St'S'IAi che (.on un numao 
di isirdt: aie orma: assom­
ma a (on'ricu (!• nugnaia 
e m grado di porsi co^ve 
/il'. « 'innante di un san pi e 
P u aii'colu'o e insto mom-
menìo per la casa e per cqw 
i't!'. e d conseguire nella lot­
te mnoitan': aiccr-si. Lotte 
e sitcces ,< c!f daireo vita a, 
.sui pur ÌICZÌII'I so'iK.nni pò-
s ',?(', e urico '-opra*tutto in 
tr.-e ione de' LO' egauiento ira 
le batteri m per la casa e 
<;ur'ia p i geneude della tra­
sformarono democratica (tri 
licere, e del'a costruzione di 
:ri ano di forze che y.a tal-
cento < » d'o e consulente da 
po'ala renai re. 

. I Siegmund Ginzberg 

• M I M M I t» 

wzmm 
GIORGIO NAPOLITANI) 

I COMUNISTI 
NELLA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 

Il Comitato centrale del PCI di­
scute sulle questioni degli orien­
tamenti ideali delle masse e del 
progresso culturale del paese 

Il punto • pp. 68 • L. 600 
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Convocato il Comitato interministeriale 

Urgono decisioni nuove 
su credito e investimenti 

Orientamento favorevole all'espansione ma senza il vincolo delle priorità 
• sociali e produttive - Anche i capitali stranieri ed i grandi gruppi privati 
5 italiani si muovono in senso opposto alle esigenze di sviluppo del paese 

Nessuna concreta misura per il rilancio delia bieticoltura italiana 

Speculazioni sullo zucchero 
| Precise accuse ai monopoli 
' Difficoltà di approvvigionamento in diverse zone, specie nel Sud - Seduta straordinaria del consiglio comunale 

j nello stabilimento ferrarese dell'Eridanìa occupato dai lavoratori, presenti partiti (PCI, PSI, DC e PSDI), sinda-

| cati, associazioni e sindaci - Domani a Bologna conferenza stampa del CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) 

- Il Comitato intcrmlnis'i--
Itale por 11 cved'.to ed '.1 ri­
sparmio - CICR M riumr.i 
domani per approvare, con 
1 poteri del conMdlo del mi­
nistri, nuove direttive per 
l'lmples:o del me//.i finanziar! 
Intermediati dalle banche. A 
fine gennaio la raccolta ban­
caria, secondo dati ufficio­
si, dovrebbe avere superato 
gli 80 mila miliardi di lire 
rispetto al 76 mila di otto­
bre, mettendo In evidenza la 
prosecuzione di un processo 
di espansione sostenuta del­
la quota di risparmio ammini­
strata dalle banche. Lo svi­
luppo della crisi economica 
dipenderà. In misura abba­
stanza ampia, da', modo co­
me verranno utilizzate queste 
disponibilità. 

- Secondo Indiscrezioni l'o-
Tlentamcnto del governo e 
verso il mantenimento, for­
ge l'allareamento, del «rado 
di arbitrarietà della gestio­
ne bancaria. Infatti si pensa 
di aiflre In due direzioni i 1) 
riduzione ulteriore del tasso 
di sconto presso la Banca 
d'Italia, il cui costo effettivo 
è oggi del 12% circa. In modo 
da incoraggiare le banche ad 
acquisire ulteriore capacita 
di credito alimentandosi in 
quella sede: 2> cambiare la 
natura degli attuali obblighi 
di riserva, rlducendo .1 vin­
colo di Investire In titoli del­
lo Stato. In ambedue 1 casi 
si pensa di spingere ulterior­
mente al ribasso 1 tassi d'In­
teresse con una manovra di 
mercato 1 cui limiti, di fron­
te all'enormità, della doman­
da attuale di credito, sono 
strettissimi. La disponibilità 
di credito aumenterebbe ma 
rimarrebbero due vincoli fon­
damentali: Interessi ancora 
troppo elevati, superiori al 
10%, e favoreggiamento delie 
at t ivi t i ad alto rendimento 
speculativo a spese di quel­
le sociali e produttive. 

In questo quadro il go­
verno agirebbe con semplici 
« correttivi », muovendo del 
blocchi di credito speciale In 
quattro canal! istituti di 
credito speciale per l'indu­
stria; Istituti di credito fon­
diario; Istituti di credito a-

Critica 

dell'Alleanza 

contadini 

per l'aumento 

dell'IVA 

sul bestiame 
L'aumonlo dell'IVA al 18 

per conto sul bestiame vivo 
approvato dal Senato, pur 
mantenendo l'offotto negativo 
por I consumatori glè gra­
vati dal continuo aumento del 
costo della vita e per I dotta-
gliantl cho hanno visto dimi­
nuirò li consumo della carne 
del 30 pr- cento, può difficil­
mente rappresentare un rea­
le vantaggio per la generalità 
degli allevatori al quali do­
vrebbe essere rimborsata la 
IVA stessa In aggiunta al 
prezzo del bestiame venduto. 

Pur riconoscendo I vantaggi 
che In toorla possono dori-
VAre agli allevatori, nel fat­
ti, a causa della scarsa ca­
pacita contrattuale dei col­
tivatori, lo stesso rimborso 
dell'IVA finirebbe con l'es­
sere assorbito dal dominio 
del gruppi commerciali e 
degli Importatori. 

In sintesi, questo II giudi­
zio dell'Alleanza nazionale 
del contadini sulle recenti 
doclsionl preso dal Sonalo 
sull'IVA per sottolineare la 
esigenza di rimuovere lo 
cause di fondo della crisi 
del settore zootecnico o cho 
nessun provvedimento par­
ziale può risolvore. 

Per fare questo, nota l'Al­
leanza, ò Indispensabile: 1) 
uscire dalle enunciazioni vor-
ball per affermare nel fat­
ti, una vera politica zootec­
nica; 2) applicare la deci­
sione del decreto del luglio 
scorso sul controllo pubbli­
co del prozzo dot mangimi o 
sul loro approvvigionamento 
a basso prozzo per 1 colti­
vatori singoli e associali; 3) 
utilizzare l'AIMA o le coo­
perative por l'Importazione 
delle carni e controllare II 
monopolio del gruppi com­
merciati nella Immissione al 
mercato; A) potenziare I cen­
tri di stoccaggio del bestia­
me Immettendolo dirottamen­
te ci consumo anche al di 
fuori degli Istituti di bene-
fidanza, pur garantendo che 
I dettaglianti e loro formo 
associate diano garanzia del 
rispetto dei prezzi control­
lati. 

L'Alloama dei contadini 
considera Infine che- ullorlo-
ri slrumcntl di restrizione del 
consumi Interri, gravando ul­
teriormente Millo grande 
massa dei consumatori, tini 
rebbero con l'cmrr; de'elcri 
per tutta l'economia n.izion.i 
le ed floricolo. 

grarlo; prosi.ti deal! enti sta 
tali - cioè alimentando par 
/Miniente la \.i-.t.i area del 
credito agevolato mediante 
contributi pubblici siigli in 
tci-1'.-..-.i. Questa sarebbe la 
unica ripani<uane settoriale 
del credito o non tiene con 
to. anche in quanto si vale 
degli ..trumenti e metodi del 
passato, nemmeno delle prio­
rità enunciate dal governo: 
agricoltura e alimentazione; 
abitazioni a basso costo e ope­
re pubbliche: energia: tra-
sDorti e rete distributiva. 

La manovra di mercato del 
credito, affidata ad una ge­
stione che non risponde al 
centri di programma'lone del­
l'economia, evita tuttavia di 
al Cromare anche I problemi 
clic sono maturati all'interno 
della londamentale struttu­
ra industriale-finanziaria del 
paese e che non sono meno 
rilevanti al fini di un nuovo 
orientamento dell'economia 
nazlonatc. 

Una ricerca condotta dal­
l'Istituto di studi sulle rela-
z.oni industriali • ISRI su­
gli investimenti esteri in Ita­
lia nell'ultimo decennio met­
te in evidenza un progressi­
vo allontanamento da attivi­
tà e scopi di sviluppo pro­
duttivo o di tecnologia avan­
zata, a favore di impieghi di 
semplice sfruttamento del 
mercato Italiano, di servizi e 
speculazione finanziarla. Gli 
investimenti esteri sono au­
mentati dalla media annua 
di 370 milioni di dollari nel 
triennio 1964-66 alla media di 
590 milioni nel 1971-73 ma nel 
contempo è cresciuta la ten­
denza al dlslnvestimento, 
cioè la fluttuazione di entra­
ta-uscita del capitali per lu­
crare su differenze di cam­
bio o di Interessi. Inoltre si 
& sviluppata una marcata 
preferenza del capitale « stra­
niero » (talvolta si t rat ta di 
capitali italiani emigrati e 
poi reimportati come « stra­
nieri») per attività Immobi­
liari, assicurative, distributi­
ve che niente aggiungono di­
rettamente alla struttura 
produttiva del paese, 

Nella parte degli investi­
menti entcrl diretti, rileva an­
cora l'ISRI, la quota di quel­
li destinati all'Industria ma­
nifatturiera è scesa dal 77% 
al 60%. A loro volta, gli in­
vestimenti manifatturieri nel­
la chimica sono scesl dal 52% 
al 32% mentre sono aumen­
tati nel settori meccanico ed 
alimentare dove minore è 
l'impegno tecnologico. 

La conclusione dell'ISRI 6 
che lo sviluppo delle multi­
nazionali sta minando le ba­
si produttive e tecnologiche 
dell'economia Italiana già tra­
dizionalmente più deboli che 
in paesi come la Germania 
occidentale o l'Inghilterra. A 
ciò concorrono anche le mul­
tinazionali Stallane: FIAT. 
Olivetti, Pirelli, Montedison 
btanno accrescendo rapida­
mente la propria quota di 
produzione all'estero. In po­
chi anni il numero dello auto 
prodotte dalla FIAT fuori del­
l'Italia è aumentato dal 15% 
al 30% dell'Intera produzione 
del gruppo (ma si tenga pre­
sente che lo sviluppo estero 
della FIAT e ora centrato su 
altri settori, come quello del­
le macchine per movimenti 
terra. 1 camion, le costruzio­
ni). Il complesso degli Inve­
stimenti Italiani all'estero, se­
condo una elaborazione del­
l'Ufficio Italiano Cambi pub­
blicata nel Bollettino nn. 3-4 
della Banca d'Italia, sono au­
mentati da 1.244 miliardi di 
Uro nel 1971 a 1.682 miliardi 
nel 1D73. Nella situazione at­
tuale, l'ampliamento delle di­
sponibilità di credito a favo­
re del grandi gruppi è de­
stinato a fornire anche una 
quota del mezzi che questi 
investiranno all'estero, senza 
alcun riguardo per le condi­
zioni della struttura econo­
mica italiana e, in partico­
lare, per le situazioni di ca­
renza nella composizione tec­
nologica dell'Industria. 

Le tendenze oggettive del 
capitale privato, a cornine.a-
re da quelle del gruppo ca­
peggiato dal presidente della 
Con! Industria. ripropongono 
in modo drammatico Tesi 
genza che siano le imprese 
pubbliche, a partecipazione 
statale, cooperative a marca­
re Il loro orientamento alter-
no Impostando gli Investimen­
ti iti relazione a programmi 
di sv.kipix) na/.oliali L'esl-
yvn/.u di utilizzare nuove for­
ze imprenditoriali e già stala 
sottolineata, neg.i anni par­
sati, dalla evidente incapaci­
tà del capitalo privato a dare 
una risposta alla domanda di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura. Oggi, di fron­
te all'evidente pencolo di de­
gradatone che si presenta an­
che nelle aree di maggiore 
sviluppo, l'attivazione delle 
toi/e imprenditoriali capaci 
di partecipare a programmi 
ci. : .imov.iir.eiito e sviluppo 
delle : , 'nature produttive in-
t e n e .-,'. riDre.irnta caino il 

j punto loca.e di scelte gene-
i.ul, Ira le quali quella del 
; orientamento ncg.i Impieuii. 
vici credito e . v prima. Lo 
hanno sOttol.neato con lor/a, 
ihtim.unente, ani he I rappre-
vii'-int-i ci. ciucile decine di 
in. :l.,i..i di .mpi'cse coopera 
t:ve ii'itozestltc che — collo­
cando-., ira le imprese prò 
cinti.ve med.oplei.olc e, in­
sieme, ne. s -ttore a d.r. ito 
ce-iii'o'. <i pubb.ico — hanno 
poito a. eovemo un ci ic, lo 
ci eoe-e-l 'a Ila IJ.H'O.c e latti 
a c i . / . s i.-,i s* inpiv pai i.l-

SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI PETROLIERI ^ n r ^ l C : 
trailo del lavoratori petrolieri, metanieri e del gas liquidi, aggiornate al 10 febbraio su richiesta dei rappresentanti degli 
Industriali. Le segreterie nazionali e la delegazione del lavoratori hanno riconfermato Integralmente II programma di lotta 
e hanno deciso di programmare altre 8 ore di sciopero da effettuarsi dal 10 al 20 febbraio Impegnando pertanto tutti 
I lavoratori del settore ad esprimere il massimo potenziale di lotta e di mobilitazione per far si che il giorno 10 le 
controparti padronali del petrolio e del gas liquidi si pronuncino definitivamente e senza equivoci sulla piattaforma. Nella 
foto: la partecipazione del petrolieri allo sciopero generale del 23 scorso, a Roma 

Iniziata ieri a Roma l'assemblea dei 400 delegati di base 

Contratto unico per far più forti 
i lavoratori del «trasporto aereo» 

Il salto di qualità della categoria impegnata anche a proporre concrete so­
luzioni per la crisi del settore - Sui temi di riforma quattro ore di sciopero 

I prezzi 
all'ingrosso 
più 0,1 % 

I prezzi all'ingrosso nel 
mese di dicembre 1974 hanno 
subito un aumento dello 0.1 
per cento rispetto al mese di 
novembre. 

Gli aumenti mensili del­
l'Indice generalo sono stati 
pari al 6,4 per cento in gen­
naio, al 6,8 per cento in feb­
braio, al 5,0 per cento In mar­
zo, al 2.1 per cento in apri­
le, allo 0,5 per cento In mag­
gio, «vi 2,0 per cento In giu­
gno, al 2.3 per cento In lu­
glio, all'1,8 per cento In ago­
sto, all'1,4 per cento In set­
tembre, all'I.1 per cento in 
ottobre, allo 0.3 per conto In 
novembre e allo 0,1 per cen­
to In dicembre. Si può quin­
di affermare ohe il ritmo di 
aumento di prezzi all'Ingros­
so è andato notevolmente at­
tenuandosi negli ultimi mesi. 

Nuovi incontri 
per gli appalti 

delle F.S. 
Si è tenuto ieri l'incontro 

fra le organizza'/.oni sindaca­
li unitarie del settore e la 
AUSITRA ( Associazione del­
le imprese appaltatile.) per 
un ulter.ore esame della ver­
tenza del lavoratori degli ap­
palli ferroviari sull'integrati­
vo nazionale al contratto di 
lavoro. Nell'incontro e stato 
sottolineato l'impegno di ar­
rivare ad una conclusione 
della vertenza In tempi brevi 
e pertanto si e concordato di 
tenere questa mattina una 
riunione ira. aziende F.S. 
AUSITRA e sindacati. 

In presenza di tale impe­
gno, le segreterie nazionali 
dei sindacati hanno deciso di 
rinviare di 48 ore lo sciope­
ro già proclamato per oggi. 

400 delegati, rappresentanti 
dei lavoratori del trasporto 
acreo (dal piloti, alle hostess, 
agli Impiegati delle agenzie 
di volo, agli operai) si sono 
riuniti ieri in assemblea a 
Roma per discutere la plat-
taiorma contrattuale che, pc»' 
la prima voluv nella storia 
sindacale della categoria, pun­
ta alla conquista di un uni­
co contratto, contro l'attuale 
mortliicante proliferazione di 
oltre 50 contratti. 

La discussione (che si con­
clude domani alla presenta 
dei segretari confederali La­
ma. .Scheda, Marlanettl, Man-
fron e Fantonil ha avuto 11 
mer.to, s.n dalle sue prime 
battute, di agganciare 11 te­
ma della battaglia contrattua­
le a quello dell'impegno della 
categoria per nuove scelte nel 
trasporto acreo capaci di far 
uscire il scltoic dalla pesan­
te crisi che attraversa. 

La stessa relazione del com­
pagno Corrado Pcrna (segre­
tario generale della F1PACI 
che ha parlato a nome della 
iedem/ìone unitaria (FULATi 
ha dedicato ampio spazio a 

Un'altra operazione che ha per protagonisti esponenti de 

Passa al Banco di Roma 
una banca di Sindona? 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Notule lonclfttc diin.no ormai 
per cerio il passaggio delta 
Banca «onerato di credito, fri a, 
di Sindona, sotto lì controllo 
del Banco di Roma. Che il 
Banco di Vcntnglla metta lo 
mani anche su questo Istituto, 
trattenendolo in vita, non .sa­
rà eerto por cupidigia di uno 
sportello In più o per accol­
larci altre perdite. S. tratta 
atn-hc qui di un « rebus», di 
cui l'opinione pubblica non 
trova la chiave aia che altri, 
come Vontrlgha, Colombo e 
Cam, per non parlare di Flui­
tarli, risolverebbero facilmen­
te conoscendone i retroscena 
e gh Interessi In «loco. 

Anche qui la DC, o alcuni 
eruppi o correnti della DC. la 
tanno da protagonisti per una 
serie dt circostanze impren­
denti, ma v< puramente casua­
li», cosi come sempre acuì-
do parlando del past ice laccio 
fe.ndona. 

Questa Banca cenoralu d: 
credito e situata in quel di 
Tre//,ino. un paese alle porte 
d. Milano, sul Naviglio Gran 
de, pervenuto al.'onore de.le 
cronache negli ultimi mesi co 
me nido di maliosi insediato­
si nel nord. Lo- Banca ora 
-stata ceduta alcuni anni la 
dallo speculatore edile Cincone 
alla Fmambro, lu 1 limosa fi 
nanziarla presieduta dal noto 
demotf.Htitino prot Orio Ciuc­
ili:, eminente vat.canir.ta, la 
Fmambro surobb-' dovut.i d,-
ventare il 'v polmone finanzia 
l'u •< dell'impero di 1 bancarot-
: irre Smelo na, lai,* ante nel 
l.i t ' t t a di New ^ork 

Quando il cr.uk il: Sindona 
travolse me.-,, la la Kin.'im 
bro i .l'In q'U'e <•:• i ' ito pi* 
IVl't !'<> IV 'Ut.'ltO fi ll'',l!'n'M MI -
m..tro del tesoro un aumento 

di capitale, fino a IJOO miliar­
d o , dopo aver ceduto 11 pac­
chetto di azioni della Genera­
le immobiliare al Banco di Fo­
nia, :n garanzia del prestito-
salvataggio di 2()U m.llont di 
dollari, venne posta in liqui­
dazione. Si apprese allora che 
con sfrontata operazione, la 
Finambro, ossia Giacchi, stava 
per passavo ad una finanziaria 
controllata da alcuni eruppi 
della DC milanese -- la Cel.n 
— e presieduta dallo stes.>o 
Giacchi, la Banca frenerà le di 
credito. 

Dopo che la stampa, fra cui 
« l'Uri.tà », denuncio l'opera­
zione, si seppe ene la Banca 
generale di credito. Invece 
che alla CKFIN, era imita .n 
mano a persone che avevano 
corto avuto a che Iure1 con la 
CEFIN, ma che dichiararono i 
di non aver nulla m comune | 
con essa, e come acquirente | 
venne md.cato il solito « deux j 
ex machina <>, Mar.o Genghi-
m, il distruttole lomtinu le 
yato ailu DC, e che sembra 
n nuovo astro .uscente della | 
Iman/a italiana dopo .1 ero.lo i 
di Sindona. | 

Comunque il senso deU'opc ] 
raz.one Banca generale di ; 
e reti ilo e ra < he e.isa 1 :n : va 
nelle mani d. presta no mi o di 
adenti di corrent. o gruppi 
della DC. Sorprendenti c ino 
stanze sembrano o:a provarlo 

Quando si al faccia Genghiiii 
ilaiche lui ola nell'Immobilia­
re i come acquirente della 
Banca amorale di Credito, si 
apprende che c0otu: ha come 
consulente Stel.o Vaientlni, m 
nero di L'antan;. < he sareboc 
poi anche uno de, controllo 
li politici » della CKF1N. 

Che la Banca generale di 
crodi'o - - dopo Kin vizio... 
! n U a so'Ni .1 Mintrulio del 
liane ti d: l'orna, .^mbi-i dun­
que j. r;n.ì.caie soltanto che 

anche questa complessa opera­
zione, con le sue perdite e il 
resto, viene fatta per conto di 
alcuni gruppi o correnti delia 
DC e che gli eredi del crack 
Sindona, se non si chiamano 
Giacchi, hanno in comune ,1 
legame con lo stesso partito. 

r. g. 

Abbigliamento: 

accordo fatto 

con la CNA 
I lavoratori d.pendei)ti d: 

az.ende attillane del settore 
abbigliamento cade:enti alla 
CNA) iwnno da oggi 11 nuo­
vo contratto di lavoro. I sin­
dacati di categoria CGIL-CISL-
UIL hanno sottoscritto questa 
mattina l'accordo con la Con-
lederazione uaz.onale dell'aiti 
,;.an.Uo iCNAi. Le trattative 
erano ,n eor.so ii.\ Ili mesi. 

II contratto non e anuora 
f.rinato dalle altre organizza-
/.om degli altipiani, la « Ge­
neralo <\ le « LibciO;> e la «C'a-
.-a >. Il loro rihuto si basa su 
motivi tanto pretestuosi ohe 
siiorano il ridicolo 

Punti qualificanti dell'ac­
cordo sono un aumento di 
lfì mila lire, diritto a quattro 
settimane di lene, parllica/.io-
ne salariale graduale con i la­
voratori dell'industria, mquii 
drumento unico, migliorameli-
*o dell'apprendistato 

L'accordo riguarda comples­
sivamente HU0 mila aziende ar­
tigiano per un totale di 750 
mila addetti. Alla CNA adori-
senno anche :! Ha por cento 
deh" .mprcse art.g.ano 

questo importante terreno dì 
iniziativa e di crescita della 
categoria cper troppi anni le­
gata alla pura e semplice azio­
ne sindacale, quando non a 
proprie spinte corporative). 

Una gestione fallimentare, 
orientata a scelte di caratte­
re privatistico, 11 totale disim­
pegno per 11 trasporto merci, 
una politica aeroportuale con 
chiare motivazioni clientelar!, 
scelte di prestigio al di fuori 
di una v^ìonc organica del 
trasporto; .sono queste fra le 
altre le causo che hanno por­
tato 11 trasporto acreo italia­
no all'attuale pe.sante crisi 
strutturale. In questa situa­
zione il tentativo della com* 
pagnla di bandiera e delle al­
tre e quello di scaricare sui 
lavoratori i gravi errori di ge­
stione, colpendo l'occupazione, 
aggravando lo sfruttamento. 
La proposta alternativa del 
lavoratori — che e parte Inte­
grante della piattaforma con­
trattuale — respinge la rt-
strutturazibne riduttiva con­
dotta dalle aziende e si impe­
gna mvece a sottrarre ad esse 
il potere decisionale sulle li­
nee di politica a^rea, recu­
perando 11 vuoto politico del 
govorno nel settore. Rimuo­
vere le cause della crisi si* 
imliiea — ha dotto il relatore 
— r,lanciare il trasporto ae­
reo nel a t t o r e delle merci, 
iiiirontando e definendo una 
politica completiva che con­
senta lo sviluppo dell'occupa-
/ione, una maggiore quallfl-
razione del lavoro, lo sviluppo 
di alcuni comparti dell'agri­
coltura e del turismo, so­
prattutto ne] Mezzogiorno, in 
un plano organico dì rilancio 
di tutti 1 tra.sportl, In .senso 
sociale. 

Al governo già da tempo 
sono siate presentate concrete 
proposto necessarie per af­
frontare alcuni problemi Im­
mediati del settore: la scarsa 
sensibilità finora dimostrata 
ha spinto la Fulat a procla­
mare una prima giornata di 
lotta na/lonn'o M oro di scio­
pero), da realizzare 11 15 feb­
braio p'".' protestare (dice 
un telegramma Inviato ieri al 
nvni.itro delle Partecipazioni 
statali> contro la mancata di-
.^•ussiono del problemi urgen­
ti del settore sulla ba.se del 
documento slndacnlo inviato il 
12 gennaio scorso. In parti­
colare la Fulat denuncia che 
.4 contìnua a manovrare por 
impedire la costituzione di 
una azienda Caterino a Roma. 
mentre I ' E F I M mantiene un 
atteggiamento rlildo sulla que­
stione aeronavale d: Vencz a, 
o clic la CIVILAVIA conti-
mia u'1 o Iasolare le attivila 
charlerNt'che e infine e he 
si sia d '-cu'endo In n-'lalxv.'v 
zione del regolamento e del 
codice di n^vli'-azione sop'a 
la partecipazione del slnda-
luti, mn con quella de' sin­
dacato autonomo dei piloti. 

Por quanto riguarda la par­
to della piattaforma più spe­
cificamente sindacale bisogna 
ricordare che ossa punta In­
nanzitutto alla dilesa dei li­
velli di occupazione, al con­
trollo dello straordlnur'o, n'la 
r.dudone d'orarlo per 1 tur­

nisti; ali .nquadramen'.o unico. 
all'ambiento di lavoro, ni pò-
'ere di contrattazione del con-
..ii^li di azienda (strutture 
nuovo por la en'omorhii, e ad 
un aumento salar.a e di "0 
:n,la l.re uguale per tulli. 

Lo zucchero nel nostro pac 
so continua ad essere amaro 

l ÌA\ difloren/a, rispetto a qual­
che settimana fa. e cho ades­
co per l consumatori costi 20 
lire in più al chilogrammo. 
Per il resto le manovre spe­
culative di grand: industriali-
importatori dello zucchero 
cont.nuano indisturbate. Si 
impongono alti prezzi a: grup­
pi d. acquisto dei dettaglianti 
o dei supermercati (cinque alti 
dirigenti di industr.e saccari­
fere proprio nei giorni scor­
si sono stati arrestati perché 
accusati d: aggiotaggio) e di 
conseguenza le popolazioni di 
intere zone do] nostro paese 
— soprattutto nel Sud o jn 
Calabria in pmticolare — si 
trovano di fronte a non poche 
difficoltà per approvvigionarsi 
di zucchero. 

Dì Ironte a questa situazio­
ne nessuna misura concreta e 
ancora stata presa — le re­
sponsabilità del governo a que­
sto proposito sono molto gra­
vi — per incoraggiare la bie­
ticoltura italiaa. 

Il prezzo dello zucchero al 
consumo è stato Infatti au­
mentato ma il prezzo da pa­
gare ai produttori per le bie­
tole già trasformate in zuc­
chero nel corso del '74 non e 
stato ancora ufficialmente, re­
so noto. Non solo- proprio m 
questi giorni 1 bieticoltori de­
vono Iniziare 1 lavori per le 
nuove semine. Ebbene, essi 
non sanno quanto il loro la­
voro sarà pagato. Negli ulti­
mi cinque anni già migliaia 
e migliala di ettari di terreno 
coltivati a bietole sono suiti 

j abbandonati. Bisogna fare in 
modo che non vi siano altri 
esodi dalle campagne. Biso-

| gna faro m modo che una fet-
i ta dì quei cinque milioni di 
i ettari di terreno abbandonati 
| nel nos'tro paese siano al più 
I presto recuperati per la colti­

vazione delle bietole. 
Una richiesta in questo sen-

| so ò sUita avanzata domenica 
• a Riminl nel corso d: una 

manifestazione di bieticoltori 
della provincia di Forlì: essi 
rivendicano altri duemila et­
tari di terreno por coltivare 
bietole. 

Sulla grave situazione del 
settore bieticolo saccarifero il 
CNB (Consorzio nazionale bie­
ticoltori) ha indetto per do­
mani mattina una conferenza 
stampa presso la propria se­
do di Bologna. 

Intanto, un « processo al 
monopolio saccarifero » si è 
svolto presso lo zuccherificio 
Erlduniadì Codlgoro occupato 
da 84 giorni dai lavoratori. 

Nostro servizio 
FERRARA. 2fi. 

Una seduta di grande impor­
tanza, quella di ieri, del con­
siglio comunale di Codlgoro, 
riunito negli subihmenti dello 
zuccherificio Endania insieme 
al lavoratori giunti nll'ottanta-
quattresimo giorno di occupa­
zione. La riunione era carat­
terizzata da una serie di pre­
senze assai signilicatìve, non 
solo sul piano dclli\ solida­
rietà con i lavoratori In lot­
ta, ma soprattutto su quello 
dell'impegno comune ad esse­
re insieme protagonisti di 
quella stessa lotta. Tra eli 
«accusatori » di quello che si 
può definire un grande « pro­
cesso» al monopollo saccari­
fero, ri contavano infatti 1 
rappresentanti delle forze polì­
tiche locali e provinciali del 
PCI, DC, PSI e PSDI. della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL e delle organizza­
zioni sindacali locali, del coni-
prensor'o del basso ferrarese, 
di consigli di fabbrica del set­
tore della alimentazione, 1 
sindaci del comuni della zona, 
i rappresentanti delle associa­
zioni del produttori bietìcoli, 
dei contadini, eommerc.anti, 
artigiani, cooperatori, autotra­
sporta tori. 

L'assemblea e .1 serrato di­
battito che l'ha caratterizzata 
hanno dato 11 senso precido 
della consolidatH unità rag­
giunta In questa battaglia con­
tro l'unilaterale decisione del­
l'Eridanìa di chiudere lo sta­
bilimento di Codlgoro, decre­
tando 11 trasferimento dei di­
pendenti in altre labbrichc 
dello stesso gruppo monopoli-
slieo. Ma vi e un elemento di 
novità da cogliere nella lotta 
di oggi rispetto a quello del 
passato e a quella stessa me­
morabile che anche ne] mnfì 
19(39 i lavoratori ì erra resi han­
no condotto contro l'Er.dania: 
l'unita raggiunta OBI?! non si 
hmita al problema contingento 
Khiosa dell'occupa/.onei, -na 
parto da una visione più L'o­
nerale e investe direttamente 
il governo centrale nella pres­
sante richiesta dì nuovi indi­
rizzi politici per il rilancio del 
settore beticolo-saccarifero, a 
sostegno dello sviluppo della 
agricoltura, por rispondere al­
le esigenze crescenti del mer­
cato alimentare di consum J 

Nuovi indirizzi ihe vedono 
filialmente I produttori assu­
mere il ruolo di protayon'st. 
— assolto fino ad ogyl in m.i-
n'em catasiroliea pei J'econo 
mia nazionale dal ^rand. mo 
nopoh — in una linea di e 
spansione produttiva e di pio-
londa trasformazione: si trat 
ta di esprimere in questa di­
rezione una ferma volontà, no-
litica, di cui può essere se­
gno tangibile propr.o ÌA con­
clusione deliri '( questione >» 
Erldania di CodiL-oro 

<< Il governo assuma prec sa 
posiziono per il man'onimonto 
m attività dello zuccher.L 
e lo ». questa, li a le al're. la 
[•.chiesta che con :oivu 1 I.L 

semblea eli imi ha ixisto con 
telegramma a mai.sieri Iute 
ressa!i, che propr.o domani .•-. 
incontreranno t< n ; lappie; n 
tanti dell ])i i lan. i me: '.* 
alla s.tuaz.u.ic ciclo .'..i>.v]ai,i. 

c-:o d: Coti 'orci 
Per i.b.Klire l'ur^en/a deliri 

q jost.one e per p; eme:e .n 
d.regione eh una decisone r.t 
pida e piat iva da p>v\o d<-l 
governo ; cons <;.- d tu ' : . 
ì comuni del ha .-o l**rrarose 
si sono numi, .ri seduta 
straordm.ir.a permanente. 
mentre domani uni numerosi 
delegazione d: lavora* or: s: 
recherà a Roma 

't'.i'. 

1 "a '.«njo a Ferra 
Ton/ i provinciale 

pe 'i f A n tura per iniziati 
.la -Min'a p:o\ ,nt ,a> ( 
• inp (<>:i>.,,ar\ in co] 

la/.ni.e con le u.->soc.anioni 
{ole !«• orfani..'.a/ioni prò-
cna.. e 4,1, oiv, mtercssat:. 

Mayda Guenoni 

i Dopo la rottura delle trattative sul contratto 

j La Banca d'Italia 
aggrava la vertenza 

I dei 10.000 dipendenti 
| Il Governatore intende rivolgersi direttamente ai 
I dipendenti, scavalcando ì sindacati, nel tentativo di 
I faro opera dì divisione 

La rottura dc'.'.e t ra t ta ta e 
sul rapporto d: lavoro alla 

I Banca d'Ita!..i ha creato una 
I situazione di tendone, La \or-
ì tenza che vede di fronte 
I l'Unione sindacalo fra il por-
I sonale dell'Istituto di emlssio-
1 ne (USPIE-CGILi e l'ammini­

strazione della Banca costitui­
sce un qualificante momento 
rivendicativi I diecimila di­
pendenti della Banca d'Italia, 
cho si raccolgono intorno al-
l'USPIE-CGIL. eh edono, so­
stanzialmente, di poter mod.-
flcore ^ struttura organizsa­
t ivi della Banca d'Italia, 
pr'ncipale attore della politica 
monetaria 

L'az'one portata avanti dal­
l'Unione Sindacale, quindi, fi 
nisce per avere come obiettivo 
la modificarono del ruolo gio­
cato dalla Brinci d'Italia no! 
la nostra economia, ma va in­
quadrati! 'n una prospettiva 
più Ampia : quella della ri-
s t ru t tura tone dolio [unzioni 
svolte dall'intero s,.-,toma ban­
cario della nostra soc.eta. FI' 
un impegno vasto, ne' quale 
si riconoscono l'USPIF CGIL. 
IA FIDAC e l'intera Fodera/ o-
no lavoratori bancari 

Come 1 compagni della Ban­
ca d'Italia pensano di contri­
buire alla modifica del ruolo 
dall'Istituto di omissione'' Essi 
hanno da tempo presentato 
un progetto di nuovo Regola. 
mento, avversato con studia­
ta chiusura dal datore di la­
voro ed 1 cui punti salienti 
toccano: lì la soppressione 
dell'attualo assetto gerarchico 
cho. con ! suol 140 gradi, costi-
lulsce uno strumento di pote­
re e di soggiogamento delia li­
bera volontà d. ciascun dipen­
dente; 2i la partet.pazlone 

de; . .ngo.i al •urocos.-o dee.ft O 
naie, nel quale il personale 
devo e-.<-,< rn pmtagon.sta: 3> 
1'.. ' .tu/.onc di una organ./zn-
/ on: del lavoro ba.tata sulla 
qua'ihca lun/ionalo (obbietti­
vo che <onteniporaneament*' 
vede "Tipcgnato il pubblico 
mpiogm: 4" la parificazione 

*.ra operai ed impiegati. 
Durante le trattative, singo­

lare e stato l'atteggiamento 
assunto dalla delegazione pa­
dronale che. in più occasioni, 
ha apertamente manifestato 
la propra in.sofferenza verso 
le iniziative sindacali rivolto 
alla demoorat izzaz ione d^lla 
^ la del Paese, quasi a voler 
notare ai sindacati stessi la 
prerogativa di mterlocutorl ° 
d. pori, l'ori legatimi d^lle 
.s*nnze dei lavoratori nell'In­
teresse ceneraio 

In s<*gu'to al Stretto di qual­
siasi richiesi-! innovativa da 
parto della Binca d'I'.alln. i 
rappre-o-itan'i dell' USPIF • 
CÓri-. .s- riuniranno ad Aricela 
11 HI pros.-~.mo, por discutere 
le forme d. lotta da adottare 
Intanto. 11 vortice della banca 
organizza precipito.*» riunion: 
od In una di queste ha decido, 
tra l'altro, dì inviare a eia-
seyn d*pendente dell'Istituto 
una lettera a firma del Gover­
natore: 11 chiaro Intento o 
quello di provocare spaccatu­
re tra 1 lavoratori. L'iniziati­
va, comunque, evidenzia da sé 
il timore che la pos./.ione as­
sunta dall'USPIE - CGIL possa 
dare avvio ad un discorso 
•-uovo fra tu f i \ lavoratori in­
teressa' a che ressi il ruolo 
egemonico dei dlrigon'i della 
Banca d'Italia nella condotta 
della pol.tica monetaria e de! 
dedi to . 

Dalla Cortfesercenti 

Chiesto ai ministri 
un incontro sui 

prezzi della carne 
La giornata di agitazione 

dei macella: l'ahani. svol'asl 
lunedì, ò stata caratterizza­
la -- o .-orvu la Confesercei-
ti In una sua noia — da una 
ser'e di con'att! rollo prov'n 
ce o nel.e principali citta con 
le a.r.minIstrazior>ì locali, con 
le Regioni in pan colare, e 
con > io"'c politiche demo­
cratiche. Delegazioni di cscr-
con*,1, calciato da d.rluen' 1 del-
l'A.ssoc'az.o.ie ma ce. luì ade­
renti . 11 ! n C'è ri f e 1o

i*ce:i* ! ha li­
no ospo.-to i problemi do! 
common .o del'e carni ^ le 
d!fliceità .n cui versa la ca­
tegoria in io:,*,/Ione aha d'nv-
nuz'.onc con' n>ua delle vendi-
V' i30 ?er -entoi rio", uta uy'l 
alt. pre/z. e al r dotto potere 
d acquieto de.le mosse popò-

In questo qa.ifàro sono sta-

Si lotta 

nel gruppo 

Dreher 
j Si e n\o.lo a M u.")<> 1 .n-
\ contici i < ii.«. Io di. .a scr.-''-
I tona dOila l-'ILIA alla d.ro 
I /..one (o.i'.i.i < c'a. ,r. upp'j del-

," inciela Dreher, su..a :.-
( strettura "on< un lal^ra,** con 

al ' tu co al.a "*• L U,M/ MIV , C -
zl'ito ivi,c a/'on.i • Dieh-T 
pirtencìo dal,a p ea mu.'c.a'a 
(hai.sura de..o s labi mcivo 
d. Tar ,v 

I rapp:\ ••:-;,»i:.\ d'\ (:'V.D 
IX) IDn'h' : hamio <. o iiormato 
.a loro 1 ne i ci. :.d men.-..nna 
mento d"..a "u"ij)i ' one, U T 
Ì.andò :"'•! cou'empo d. o"e . 
n c e . co-iv p-*! pass ito la.i*. 
f . i w am" •" • pubb.a . " d. 
ep Tar" so ' in/ n.so : ;>•< ula 
•,on. 

I , ndiva'ì hiv.n'i qu.nd. 
deciso i. '. i '•>* u a m i i l'\s' i-
/ on" il .iv ' i o •; o'e p.*r 
w . e . d i Al ''-. n.ia.o •• li ore 
al t'< o.a'e d ' C op -V<) e",'l'i 
.. j » :ei3h-a <i ;>•' ta ' .o .. 
,;: rjpo e ; i «-.o.-p-ns one ch 
o4P. p.' • 'a/.* i'1' '•"K <*dent" > 

t» r.•vendicato Rlcune m.suro 
nrncd.ate tra cu:: 

1) r:duzlone dell'IVA sulle 
car/i . rho non possono essere 
< considerate eenere di lusso; 
2' Importa/ione controdata da 
Parte dell'AIMA e delle Far-
tecpuz.on: statali de: soli bo 
vai. vivi; 

3> lmm,.s.sione immediata sul 
mercato dc<;.l stocks giacenti 
nel ma^azz.'i! de l azienda di 
stato; 

•ii adeguai, iman/.amenti al 
.e Hc^.oni per .a realizzazio­
ne de: pròRramni, zootecn.c. 
o por la ristrutturazione e «•-
go.amcntaz ono do; mercati 
pu b b. i ci all'in grosso ; 

ài riapertura del credito age­
volato al.e cooperat.ve dfrl 
dottagl.anti e dcg.i al.evato­
ri por lo sviluppo delle iorme 
,u -.oc.at.ve 

Tutto c.ò a..o scopo d: cor.-
''•:Ì< O 1 |>rczz. .n ogn. iaso 
0 |H*r ^onocnt.re una el'ìett.-
\a riprova della zootecn.u e 
del mercato delle carni, ri-
muo. ondo al tempo Mosso gA 
anacronistici .il.otlnl prefetti-
.'.* cho bloccano . prezzi In 
a.cune circostanze anche al di 
..otto del coi»t. all'Ingrosso 

Su questa OHM* l'iniziativa 
dei nuuol.ai cont.nuera a .sv.-
.upjw.vi nelle prossime t*ett.-
ma.a. senza anJaro t* formo 
e.-,a-pei'ate cho l.n.rebbero ao-
p.al tat 'o io, dannci^.are . 
(.onsumatoi. e .1 paese, senza 
per qu"-to *• .sci.vero . prob.e-
m. de.la catejoria. od anz. 
p« ••taij'tvi.a a1. No.amento. 

A, r.Ruardo. l'.V.suc.azioJìe 
il ,iui.i.u e .a Conio, crcent. 
nan.io '.a ci.e, to un incon­
tro i.n. ni n. .ter. delle Pinai>-
ze. dcl.'Indu^tr.a e Comniar-
i a> e de l A^r cu.t aia. a; quali 
si propongono d. rappiosen-
'.aie. ÌM\ dettag..o. le propo 
sto dt i .n .>opia. A: minist-
r. o a. p-abb..., poU'r;. ai: 
1 lie re\r,onfl 1. e locali, veri'a 
t . i-vto ,n pari.coiaio, di pre-
il.-.p ire i:nmo:l:at: ed cnic.U". 
,nt<*r\enl. sopra'tutto nel oon-
1* 'ii.:'. de: ; ; apparai spoLu'.i 
: vi .:. 'ci modi, raopresenta») 
v'a MI p.14 *• i d. mportato;-, 
«• d ì u . :.. ttetto numMO <1. 
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Nella città dove l'assassino 

di Empoli ha trovato protettori 

A Lucca migliaia 
in piazza contro 
l'eversione nera 

Manifestazione unitaria - Le parole del presidente del Con­
siglio regionale toscano Gabbuggiani e del Presidente della 
Provincia - Sciopero di un'ora proclamato da CGIL, CISL, UIL 

Dal nostro inviato 
LUCCA SS 

Dite.sa del le i .s t ' tu/ .on. re­
pubb l i cane na t e dul ia Ro. . -
.stanza e lot ta c o n t r o ogni tea-
ta t .vo e v e n i v o del neo ta . sc -
hmo ques to im;)egno e ^ta­
to ribaci.to con de cupone eia; 
lavora tor i , cl.it d e m o c r a t i c i , da 
gli s t u d e n t i lucchesi con u n a 
man.IciUi**ione i m i t a r a .svo.ta­
si queolo pomer . ^g io nel la con-
t r a u . v a m a piazza 3 Michele , 
nel corso dello, qua le h a n n o 
preso la j>ai'o.u .. ' jre.-.deiite 
de l l 'Ammir i . . s t r adone prov, ri­
d a l e Adolio Lucchesi e il pre­
s i d e n t e del Con.s.g..o r eg i eoa 
le Kl:o G a b b u g g i a n . . 

Alle o re Iti, in concomi tan / .a 
con la. mamte . s taz ione , e in. 
z .a to in t u t t e le fabbr iche e 
n e d t u i t ic t pubbl ic i de l l a pro­
vincia uno sc iopero di un ' o r a 
i n d e t t o da l l a Fede raz ione uni ­
t a r i a CGIL, CISL, UIL Alla 
m a n i f e s t a z i o n e — promossa 
da l c o m i t a t o pe r il t r e m o l i n a 
le de l la Res i s t enza , d a l l ' A s s ­
u n z i o n e pa r t i g i an i , da i par t i ­
ti democra t i c i , da l le organizza.-
z toni ant.ia.^ci.ite e da i smela 
ca l i — h a n n o p a r t e c i p a t o coi 
loro gonfaloni le r appresen­
t anze de l la P rov inc i a e de l 
C o m u n e di Lucca , dec ine d i 
« m m i n i s t r a / . i o n i comuna l i d. 
t u t t a la p rov inc ia e d ha .ino 
d a t o la loro ades ione l'As.-,o-
c laz ione c o m m e r c i a n t i l'Al­
l eanza c o n t a d i n i , l 'Avsoelazio-
nc de i co l t iva tor i d i r e t t i e 

ruci. 
Con la maniie.^tazio.ie od.or­

n a Lucca ha e. iprc.^o con fer­
mezza la p ropr i a c o n d a n n a per 
il n e f a n d o c r imine l a s c i a 
di Empol i e con t ro le t r a m o 
vcrs ive ne re , elio negli ult i­
mi t e m p i ai sono a n d a t e in­
t r e c c i a n d o a n c h e m q u e s t a 
c i t t a e nel r e t r o t e r r a , corno 
t e s t i m o n i a n o 1 recen t i a t t e n ­
t a t i a l la sedo de l la GoldLret­
t i e d e l l a DC lucches i e la 
p resenza di b.u->! ope ra t i ve d i 
«Ord ine Nuovo » in c i t t a e 
ne l l a provinc ia , i cui esponen­
t i h a n n o s i c u r a m e n t e a i u t a ­
to M a n o T u t i , Il t e r r o r i s t a o-
miclda- d i Empol i , a fuggire. 

La m a ni Tentazione u n . t a r l a e 
s t a t a a p e r t a in piazza a . Mi­
che le da l p r e s iden t e de l la Pro 
v i n c a Adolfo Lucchesi , che ha 
so l lec i ta to il s o v e r n o a pren­
d e r e decise m . s u r e pe r s t ron­
ca re l 'eversione fascista. Ha 
p r e s o q u i n d i la pa ro la 11 pre­
n d e n t e de l la G i u n t a reg iona le , 
Elio Gubbug^uu iL che ha r iba­
d i to la necessita, di ^sradica-
r e le t r a m e e i c o m p l o t t i de l 
neofasc i smo, il nemico mor ta ­
le del la d e m o c r a z i a e de l l a 
Repubb l i ca . Il sacr i f ic io de i 
d u e a g e n t i a.^a.-w.nati a Em­
poli n o n ch iede vende t ta , m a 
u n a g ius t iz ia d u r a ed esem­
p l a r e ». 

G a b b u g g i a n i , d o p o ave r ri­
c o r d a t o i c r imin i compiu t i In 
q u e s t i u l t imi a n n i e nei mesi 
A noi più vicini d a l t e r ro r i s t i 
farcist i , ha a f f e r m a t o che « l a 
R e p u b b l i c a ha il dove re d i di­
fenders i con tu t t i gli s t r u m e n ­
t i a s u a disposiz ione d a l i a 
violenza tasca ta 1 ) e pe r que­
s t o s i ch i ede « c o n l ' ene rg ia 
che cresce d a l l a de lus ione e 
cor» l ' amarezza dei fatti inde-
gni per un paese civile, il ri­
p r i s t ino de l l a legal i tà repubbli­

cana miruicc .a la d a t i o p p o tem­
po». Da q u a n t o e e m e r s o in 
ques t i u l t imi mesi — ha prò 
acgu . to G a b b u g g i a n i — e s ta ­
ta c o n f e r m a t a l 'es is tenza di un 
d u t o d i fondo: p reva le la cer­
tezza che la d e m o c r a / . a è p .ù 
t o r t e d i t u t t o , che il ca ra t ­
t e r e i m i t a r . o de l la vigorosa ri­
p r e s a d i cosc ienza a n t i i a s c i s t a 
la s a l t a r e ogn i s c h e m a , c h e ci 
bono segni d i m u t a m e n t o di 
c l ima poli t ico favorevole a d 
un a m p i o sv i luppo de l l a de­
mocraz ia , m a t u i t a v . a si e.v.ta 
a n c o r a a co lp i re e pun i re i 
capi e gli organismi, rnalat* 

Carlo Degl'Innocenti 
« * • 

Dal nostro corrispondente 
B O V A L I N O (R. C i , 28 

F o r m a e d^c ' sa e s t a t a . :-la­
m a ne . la r i spos t a del .e popo­
lazioni d: t u ' t a la Locr .de al 
b a r b a r o assass in io t.u ;c,,.ta dei 
d u e s o t t u i i i c l a l l di P S . Fal­
co e Cera volo: il l u t to e t -
t ad ino lia b.oeca*o por t a f a 
Iti g i o r n a t a ogni a t t i v . t à a Bo-
\ al irto, d o \ e i n a io'.'a d. Ru­
d e n t i , d. lavoralo: ' . , di d o n n e , 
d. ce to nu 'd .o ( . o m m e r c a . o e 
p ro te s s iona le a t tenda v i I Ì . I 
d a l l e p r imo o re d e . ma",tino ci. 
r e n d e r e 1 e s i r c m o arna ;A O alla 
s a l m i d e . loro c o n c . t t a d . n o 
G i o v a m i . Ceravolo. 

A m.gi-a .a . * '. .->*. -adent. .-.o 
no <, errati da t u t t e le scuo­
le del \ a s t o i'nm;j!C!i.iO: .e d e . 
l 'a l to J o n o i egg .no c 'era, in 
t u t t i s ' a m a n e .io.-, .MI, tanto 
commozione , m a sdegno e :;• 
bel l .one e o n ' r o l i • ole i / a la 
s c i t a elio :n- .anga.na. impano-
n v i i t c da e.nqih .\iv\ .e p a/ 
zc de l nost. 'o pa^-e La con­
d a n n a e s t a t a u n a n . m i ed uni­
t a r i a . DC. PC E, P S I <• P-SDl, 
In un ma:i i te . , to c o m u n e , l im­
ilo c o n d a n n a t o l'è ine.-. ,r.<> >, r 
n i .ne i.t-. -i la 

Accan to a. v e t t a o nad io d. 
G o . ' a n r . . CVia'.o.o a a iv 

le, c'ei.i LI.-KI tolta un .e \ , i <\, 
st Kienti e ;,u ni a l o : . d*v g i 
/ .ni. de ,e <>: . i ' , v / , i / o . , .n 

corda to •. s.nclaco d. Tìo\a! .no. 
M a l ! a m o — sognano le t ap­
pe p:u d r a m m . i t . c h e d: un lol­
le d isegno c r imina l e che il neo-
s q u a d r i s m o va d a t e m p o rea­
l izzando nel nos t ro paese e le 
v i t t i m e sono s e m p i e lo s t e s 
so : i l avora to r i . Kd a p p u n ­
to, un l avo ra to re e ra Giovan 
ni C e n u o l o che, a 18 armi 
si e i a a r r u o l a t o nei .a poi 
via. c h e a v e v a a"e- .o l ino a 
q u a n d o l 'u l t ima d e e sue set 
te sorel le s. t'osse soosa t a p n 
ma di tars i , chi" a n n i a d d i e t . o , 
t r \ i - <i'V.i t ! > n v " l r r c'è! . n o 
sacr i f ic io r e s t a n o o ra a Bovall-
no -e mui . i d i una ca-.a e ne 
egli ave1.a . n ' . a t o a c o - t r u . r e 
pe r : suol vecchi gen. tor! e 

por la sU.l l.im . 

Enzo Lacaria Et 

Ritardi e incertezze nell'inchiesta contro il nucleo di bombardieri in Toscana 

Sparito da Arezzo altro fascista 
inseguito da mandato di cattura 

Si tratta di Augusto Cauchi, 25 anni, già noto per le sue attività squadristiche - E' stato visto girare per ìa 
città fino all'altro giorno - Il procuratore Calamari ammette i legami del nucleo eversivo toscano con l'in­

ternazionale nera e con le rapine - Iniziati gli interrogatori dei cinque arrestati 

Esplosivo e detonatori 
scoperti in Valtellina 

SONDRIO, M 
Crosso r. t i 'ovnmcn'.o di *-• 

.spiovvi m Alta V.iKrllmn. 174 
tulj] di gelatimi con Un) mi'-
tri d: m.ci'Ki » r ap ida combu­
stioni.' e 25 de tona to r i sono 
s ia t i r invenu t i a l l ' i n te rno di 
u n a bai ta , in locali tà S t a z i o n a 
Alta, da^l i uomini del la squa­
d r a mobi le della q u e s ' u r a d i 
Sondr io a l l i a n c a t i da aden t i 
della pol i / .a t r i b u t a r i a 

La .< merce » era r acch iusa 

in sacche t t i Impermeab i l i d! 
plast ica ed era in o t t i m o s t t -
to di con-servn/lone. Gli aden t i 
sono L-umti ni r i t r o v a m e n t o 
del m a t e r i a l e dopo un i u n r o 
per iodo di indagini svol te nel 
q u a d r o del .servui an t i t e r ro ­
rist ici , p red i spos t i anche In 
provincia d i Sondr io , t e a t r o m 
passa to dì a t t i di t e r r o r i s m o 
c o m p i u t i da l la banda capeg­
gia ta da Carlo Fumagal l i , il 
la-sclsta capo del le SAM. 

Una recente Immagine di Mario Tuli 

Alla radio: « Non dare retta ad altri, consegnati » 

Prammatico appello del padre di Tuti 
Guido Tuti si è rivolto al figlio Mario invitandolo a buttare le armi - Continua la caccia della polizia - Confe­
renza stampa del presidente del Consiglio regionale Gabbuggiani - Il fascista che ha ucciso due agenti cono­
sceva bene le armi - Una visita dei poveri poliziotti nella casa dello sparatore poco prima della tragedia 

DEPOSITATA A BRESCIA UNA INTERESSANTE PERIZIA 

La bomba del terrorista Ferrari 
scoppio al momento prestabilito 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 28 

La per.-na tecn ico-ba l i s t ica 
su l l a m o r t o di Silvio F e r r a r i , 
il g iovane frusciata s a l t a t o in 
a r i a la n o t t e de l lì) muffirlo 
scorso su . l a s u a m o t o r e t t a In 
p iazza de l M e r c a t o a Bresc ia , 
e s t a t a d e p o s i t a t a ieri d a i 
p o n t i n o m i n a t i d a l g iudice 
i s t r u t t o r e do t t , D o m e n i c o Vi-

ì no. La per iz ia h a s t ab i l i t o in 
] m o d o inequ ivocab i l e c h e la 
j b o m b a al le o i e 3,03 « s a r e b b e 
] esp losa nel m o m e n t o pres ta -
I biLiio», come e t e s t u a l m e n t e 
i s c r i t t o noi doss ier . 
I La complessa p e r i / l a e r a 

s t a t a a t t ' i d a t a ai t ecn ic i ba­
listici m g Tcone.sto Cerr i , te­
n e n t e co lonnel lo R o m a n o 
Schiav i e do t t , Alber to B r a n ­
do ne a cui e r a n o s t a t i a l -
t u n i c a t i un espor to m orolo­
ger ia , G i u s e p p e Alb.ni , ed un 
toc m e o di motoscoote r , Enzo 
C u ali : , d i p e n d e n t e de l l a 
P M J U I O (la m o t o r e t t a de l 
F e r r a r i e r a u n a V e s p a ) . Il 
vo luminoso do.is.or — ol t re 
(50 pan ine c o r r e d a t o d a un 
a l b u m di fotoirrai ic — pone, 
c o m e i;:a a v e v a m o an t i c ipa ­
to in segu i to ad a l c u n e indi­
sc rez ion i , u n a scr ic d i quesi­
ti ai qual i , in p a r t e , p o t r à 
r i s p o n d e r e Kia la per iz ia mo­
d i c a a n c o r a m taso dì e labo­
raz ione d a p a r t e dellY*<v«(/)t* 

n o m i n a t a da l g iudice . 
C o m u n q u e se la bomba e 

esp losa a l m o m e n t o p res ta ­
bil i to e c h i a r o che U F e r r a r i 
e s t a t o usa to corno esca p e r 
d a r e Inizio a d un processo 
evers ivo t a l e d a g ius t i f i ca re 
poi, ne l p i ano de l la t ens ione , 
la b o m b a de l l a s t r a n o di al­
cun i g iorn i dopo , come rea­
z ione a n c h e a s s u r d a dei la-

! sc is t i a l l 'ucc is ione de l loro 
| amico , o Invece qua l cosa non 
I ila Kinz lona to a p p i e n o nel 
I q u a d r o t e r ro r i s t i co d i quel la 
l n o t t e 

| Al t ro p u n t o t e r m o del la pe-
! risila: che la bomba fu con-
i l e z i o n a t a con un t ipo di 
[ esp lo l ivo d iverso d a quel lo 
I s u c c e s s i v a m e n t e t r o v a t o d a i 
i c a r ab in i e r i de l nucleo investi* 
I ga t ivo di Broscia ne l la villa 
| dei F e r r a r i . L ' ipotesi più prò-
I babì le e che fu con fez iona t a 

a l t rove e c o n s e g n a t a al Fer­
r a r i p r o n t a per l 'uso. 

La per iz ia i n t roduce u n a se­
r ie di nuovi in te r roga t iv i : Sil­
vio F e r r a r i fu (( .suicidato» d a 
q u a l c u n o che non si t Ida va 
più d i luì e t e m e v a che par-
lasso? O invece in que l la 
d r a m m a t i c a n o t t e t» a c c a d u t o 
qua lcosa che m a n d o a g a m b e 
a l l ' a r ia il p iano de i t e r ro r i s t i 

' t a sc i s t i ? Come può suss i s t e re 
I a n c h e una te rza ipotesi . Il 
j F e r r a r i era in a t t e s a di qualcu-
! no ignorando c o m p l e t a m e n t e 

<o se no ora d i m e n t i c a t o ) l 'ora 
m cui la bomba doveva esplo­
de re . Il col l egamen to , in que­
s t o caso, t o r n a n a t u r a l e , an­
che se il d o t t o r Vino, il giu­
d ice i s t r u t t o r e , n o n e r iusc i to , 
n o n o s t a n t e labor iose e lunghe 
indagin i , a t r o v a r e un p u n t o 
di co l l egamen to alla Jamosn 
Alfa con a bordo i q u a t t r o 
miss in i di Cassano d 'Adda che 
a l'olle velocita si s c h i a n t ò fo­
r a n o in r . turdo?» pochi mi­
n u t i dopo lo scoppio in v.a 
Mi lano m e n t r e s t ava pe r 
g i u n g e r e n Brescia . E r a n o di­
re t t i a l l ' a p p u n t a m e n t o con il 
F e r r a r i ? O invece la n o t t e do! 
19 maggio a compl i ca re lo cose 
fu una sempl ice , a n c h e se ab­
b o n d a n t e , l ibagione? Il lasci-
s t a b resc iano aveva t r a s c o r s o 
infat t i u n a se ra t a a b b a s t a n z a 
m o v i m e n t a t a p r i m a sul Gar­
d a presso degli amic i e poi 
in una pizzeria vicino a ca­
sa. Una « s b r o n z a » pe r rin­
f rancars i , Di ce r to , secondo la 
t es t imonia i rza del f ra te l lo Sil­
v io F e r r a r i quel la n o t t e p r i m a 
di uscirò si sent i ma le e vo­
m i t ò nel bagno. La sos ta fu 
d o v u t a a nuovo malesse re fé 
la posizione del co rpo quasi 
a b b a n d o n a t o sulla m o t o r e t t a 
lo po t r ebbe c o n l c r m a r e ) che 
gli av rebbe fa t to pe rde re la 
nozione del t e m p o ? 

Carlo Bianchi 

Dal nostro inviato 
EMPOLI . 28. 

In t u t t o l 'Empolose non hi 
e anco ra s p e n t a l'eco de l so­
lenne e commosso o m a g g i o 
che la popolaz ione hn reso 
a l le s a l m e de ; duo agen t i Leo­
n a r d o Fa lco e G iovann i Ce­
ravolo . La c i t t à hn d a t o prò-

| va — c o m e h a n n o r iconosciu-
i to t u t t i — di « a l t a c i v i l t à » , 
i p a r t e c i p a n d o il p ropr io m u t o 
I doloro a . l a m i l l a n del ie v.tt.* 
1 me . In quel s . lcnzio. ro t to a 

t r a t t i d a l p i a n t o del le mogl i 
de i d u e n g e n t l . vi e ra la d u r a 
c o n d a n n a por un c r i m i n e cosi 
c rude le , m a t u r a t o nel q u a d r o 
di quel dusegno evers ivo dì 
d e s t r a su l l a cui n a t u r a lo 
s tesso m . n ì s t r o Gu. , p a r l a n d o 

! con 1 y .o rnahs t ! e s t a t o esph-
I e.to L,i popolaz ione esige - -
j ques to .1 senso de l la g r a n d e 
I e commossa mani losUn-ione 
] — elio si vada a \ a n t i senza 

incer tezze nello sman te l . a i ' e 
ques to nucleo t e r ro r i s t i co , nel 
co lp i re m a n d a n t . e l i i ian / .a -
tor i , più o mono occul t i e 
col legat , a con t r a i ! i n t e r n a ­
z ional i . Dal c a n t o suo, la Re­
gione T o s c a n a s< s e n t e impe­
g n a t a , con la p ropr ia indagi­
ne Mille a t t i v i t à neofascis te , 
a d a r e un notevole con t r ibu-

' to . jx1!' ind ica re chi a i u t a e 
f inanzia le t r a m o evcrs .ve . 

[ T a l e impegno e s t a t o r .nno-
' vnto . ques t 'oggi , da l p rcs iden-
, t e del Consigl io r eg iona le 

c o m p a g n o Elio G a b b u g g i a n i , 
nel corso di u n a conferenza-
s t a m p a a l la qua le h a n n o pre-

I so po r t e a n c h e il vlcepr^sl-
i d e n t e , il de . Ba t t l s t l n i e Maz-

7occa. de l P S D I . 
i Occor re s u s c i t a r e — e s ta­

to d e t t o — u n a la rga mobi­
l i taz ione a t t o r n o a l l ' i n d a g . n e 
p romossa da l la Regione To-

• s r a n a e r , l a n c i a t a con io rza 
; d.il locan te convegno d: Pi-
• .v.oia F r a giorni stira diffuso 

A Milano un nuovo colpo alla centrale mafiosa dell'« Anonima » 

WAÌITESTTPERTERRENI"COMPRATI 
COL DENARO «SPORCO» DEI SEQUESTRI 

Si tratta di un muratore e di un geometra implicati nel redditizio investimento — In 
tre anni incassati circa trenta miliardi - Coinvolti uomini del clan di Luciano Liggio 

un ques t iona r io agli entI lo­
cai : ed agli a l t r i livelli de*.la 
s o c e ' a Toscnnt ì . P roseguono 
i n t a n t o , ad Empol i , lo in­
d a g i n i e le perquis iz ioni per 
s t ab i l i r e non solo i possib.li 
nascondig l i del T u t i , m a an­
che i co l l egament i che que­
s t i aveva con var i a m b i e n t i 
del ia c r i m i n a l . t a pol i t ica (e 
n o n solo que l l a ) . 
Dopo ;1 serviz io m . l . t u r e svol­
to a Novara , e p r i m a di es­
se re a s s u n t o a l le d i p e n d e n z e 
del c o m u n e di Empol i in base 
ii concorso pubblico. :1 T u t i 
aveva l avora to da l '09 ni '72 
(t S. G i u l i a n o T e r m e , por con­
to del la So<-:età Val to l inn di 
Mi lano , C u r a v a lo s v o l / l m e n -
to del lavori di a m p l i a m e n ­
to del lo s t a b i l i m e n t o de l l a Pi­
relli , condo t t i da l l a d i t t a Min-
nelli di F i renze . In quel pe-
r odo, lo s t i p e n d i o del T u t i si 
a g g . r a v a su l le 2D0 mila lire 
al mese . Al c o m u n e di Empo-
l1 ne g u a d a g n a v a 160 m la. 
Q u a l c u n o lo ha v.s to più vol­
te e s e r c i t a r s . al t i ro con d u e 
p1;sto le 

Di a r m i , avesa la casa piena. 
S o l t a n t o '.t\ sua ' ' In ques t i ul­
t imi t e m p i , poi, pa r t i co la r ­
m e n t e , d a l l ' . n t e r v o n t o chl rur-

| gico, etrlì a v e v a d i c h i a r a l o d i 
I non voler t o r n a r e più a lavo-
j r a r e :n C o m u n e . 
i A q u a l c u n o m a n i f e s t a v a 11 

sospe t t o d i ave re u n ma le 
g rave 0 medic i ci h a n n o in­
vece c o n f e r m a t o c h e l ' inter­
v e n t o ch i ru rg i co e r a quel lo 
di u n a <( a p p e n d i c i t e sempl i ­
c e » ) ad a l t r i d i ceva più chia­
r a m e n t e di essere In p r o c i n t o 
di c a m b i a r e lavoro, p e r c h è 
quel lo c o m u n a l e n o n offr iva 
più a l c u n a sodd i s l az ione . So­
s p e t t a v a c h e q u a l c u n o aves­
se p o t u t o n o t a r e bull'E^pre*-
so la foto a lui cosi .somi­
g l i an te e c h e d ' a l t r a parte . 
non e pero la s u a come pre­
ciserà il p ros s imo n u m e r o 
d e l l ' e s p r e s s o che r ive le rà 
t r a t t a r s i di F r a n c e s c o Zaffa-
ni . d . 22 a n n i , da F e r r a r a , 
gi,t e s p o n e n t e del le » SAM », 
a r r e s t a t o e poi r imesso in li­
b e r t a provvisor ia e c h e o r a 
si t rova in S p a g n a . Za l fan l 
lia c o m p i u t o nel "72 a t t e n t a t i , 
p rop r .o li rena ti « S A M " , con­
t ro il nos t ro g iorna le a Mi­
l a n o 

Cor ta è 
per iodo le 
casa, nel 
e r a n o l a t t e 
a n c h e le 
n u m e r o s o . 
di M a n o 

unum .iti .iggani^ei-sj nd D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ' i n h - tiai,c;>;>e c . , i i a v NV io . / . i » , sui N.U g..„ ,, Nei!,, iv t -
r e t i i ce — UlLll 

M i lANO. 'li.', | i i i ' t ì t i ni.il.o-i — - .J gi..nl. ilo ( I-gn.". t.uitn LIH Unii*, a h i t l'.nu.n'itn- <h 'hi'ioiu- * u m.i 
.\ io,n |UnMi a »at<u nel e in ' pò un",ice n\Ka rul.i-un* su.lo *»*-.ÌIIM» il ! .gì io iJn- i, . i i u ^ v . i rm , I M m i 'IICM H I H ' M , M h ,it-

-i.i-Mi. M \.'lt>i\ d.i g.-id e j acqualo (Il 'a l len i i ippcZAi I di Cui leoni . i \e\ , i .u utu du la\ a d< i te: u ni di \m .a i , / / i > . 
;^t; J 'JO'V T ,-u'o ivhl Ji innnia i 'neV: d. tenvtio, e' i'-t'M.i'i pu l'ante !.< lata.in/,i ci.ula Mia \ n_.ni* a ( . ' . I U I M , e di que'li 
s''<|U»^"\ . !'or_;.i_K//ti/ <;tiu Illa- »_<. tempo du,)o :! paganviUo del 
I iu- i d cu. si M_wpe_\i >',i ^'AUÌ ! n-L.i'to per la l.ber.i 'l'«ie di 
icd al tu'io 'i p u " ' ' cHitaiui ad P.t'ro Tot'ielli 'un 'iisliar'lo r 
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Lo nd mini d i l . della 
n U.-M iluia li ,a a lm i t r , e 
li ,la L'uà: n. i ti1 I .\i ')/a ai 

oie d< ì l en . n. ,iii| i:-l i l , i\.\ 
naia)- •> da mo \r e-la'tome. 
ma id O'a illd \,(Inali, i ,ijj 

:,,,[ alln.un a! ir I.non La 
anmi ina t qnt ̂ ti • M m'e i 

mollo a, ,W m. 

d icevano . Lui, mol to .spesso, 
t e l e lonuva dal bar , a n z i c h é 
da l l a ub.iaz.ioiie Q u a n d o idi 
a d e n t i s u o n a r o n o al la s u a 
por la (dopo o.s.sM'c stat i u n a 
priniii voi ta a t r ova r lo un 
q u a r t o d o r a .n 'unti de l l ' a r ­
res to per un c o n t a t t o > era al 

! t c lo lono . la conver.- i z .o i e 
i hcmbr.iv i rllfrir.si a d un prò 
| iretto d: lavoio Ln .società; 
I del t i ro a M>_nio di Empol i 

h a .smenti to la iscr iz ione del 
1 « i reomelra >» al p ropr io poll-
i ^'ono, In rea' . ta, lo ste.s.-^3 
I L'ionio de l . i . s p u r a ' o n a . il 
! Til t , lu \i.-to da più di un 
i t e s t i m o n e al IXJ.Ì^OIIO di 

13 rota lupi Circa t a l u n e a l -
l e r m a z . o n l lalt-e dal ^ . o r n a n . 
m al<'un. ^ei'V.zi d; ^ c o l o r e » 
c'o dn d i re che la m.utr<' del 
Tu t i non e .stata m a : ì.scritl.i 
al PCI . L i moglie Loro l ta è 
.stata Live ce i..cnU:i alili 
C I S L .scuola, da l la quale si 
i-ai'ebbe d.irn'.ssa circa la gior­
ni fa Ieri .scs.i, n i t a n ' o , Cui 
tlo Tu t . , il p a d r e del.'a.ssa.s-

I s i no di Kiiipol. ha l anc ia to 
1 un appel lo a t t r a v e r s o la v,i 
, d io- « M a r i o , ascol ta tuo pa-
j d r e - ha d e t t o Gua io Tu l i 
I nel .suo ;ip;jello — t: par lo :i 

n o m e di tu l l i noi, del la tua 
m a m m a , di 1/iroltu. dei tuoi 

, .suoceri No. t u t t i t . suppl ì 
^ h i amo, de \ i cos t i tu i r t i <̂  
l ' un ic i t< - i raL ricii' '\ o,e i he 

! può . i o i e . M i n o Ti implo 
I r i amo , non l u t i m u d a r e da 
I a l t r i , bu t t a * .a l 'arnia -• con 

.s.-.'iiuH al pai w i n o posio di 
, po', / l a . Mar io e l 'unica fo-

. ,i che jìil i LIM . 

Marcello Lazzerini 

clic in que; 
.sue assenze da 

pomenKKio, si 
più intcn.se ed 
t e l e fona t e più 
«.sono l 'amico 

:.-.ono un'amica. .•» 
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M e n t r e M a n o C a l a m a r i , pro­
c u r a t o r e fjcnerale de l i a Tosca­
n a , .seffu.to d a un codazzo di 
ufficiali e funzionar i d. poli­
zia per il « ver t ice » a r r iva al 
Pa lazzo di Gius t iz ia in piazza 
G r a n d e , I l l umina to d a , fa r . 
della te levis ione, un a l t ro pe­
ricoloso neofasc is ta , Augus to 
Cauch i , colpi to d« un o rd ine 
di c a t t u r a de l giudice Mursi . i 
che conduce l 'mchie.sta sul la 
base evers iva ìasc i s ta .^coper-
ta ne l l 'Are t ino , h a tawhato la 
co rda rendendo.si i r reper ib i le . 
Non solo non s. t rova M a r i o 
Tu t i , l 'omicida dei d u e .uren­
ti, e n e p p u r e l 'a l t ro neofasci-
.sUi d i Lucca . Rol AMat ip i t o 
c h e mol to p r o b a b i l m e n t e h a 
a v u t o un ruolo mo . to impor­
t a n t e ne l la fuga n o t t u r n a de l 
t e r r o r i s t a ne ro dopo la s p a r a ­
to r i a d i Empol i , ma o ra e .spa­
r i t o a n c h e Augus to Cauch i , 
f igura d i r i l ievo del neofasci­
s m o a r e t i n o , ben no to al la 
polizia per l ' a t t iv i t à di pic­
c h i a t o r e e provoca tore I lati­
t a n t i a u m e n t a n o . P a r l a r e d, 
« q u a l c h e s m a g l i a t u r a » nel la 
r e t e tcsrt da l l a polizia e da i 
c a r a b i n i e r i è, a ques to p u n t o , 
pe r f ino benevolo. 

Il n o m e di Augus to Cmich!, 
27) a n n i , r e s i d e n t e a Camucìa , 
u n a f raz ione poco d i s t a n t e dn 
Arezzo, è s a l t a t o fuori fin d a ! 
p r imi a r r e s i . . C h e emi fos.-e 
co l lega to con la ba.se ever­
siva del F r o n t e naz iona l e r.-
voluz lonar ia e a p p a r s o mol lo 
probabi le fin dal l ' in iz io del . 
l ' inch ies ta . Il u .ovane v a n t a 
presso la q u e s t u r a un f a s e -
colo pe r sona le ben n u t r i t o E' 
s l a t o più volte i n t e r r o g a t o e 
la sua ca.sa perqu is i t a in v a r e 
occas ion i : d a l l ' a t t e n t a t o di 
M o l a n o a l l ' Inch ies ta su «Or­
d i n e N u o v o » , I! suo n o m e fi­
gura a buon d i r i t t o nel la lun­
ga l ista de l sospe t t a l i e com­
pare ne l l ' agenda di Mar io Tu . 
ti e in un t accu ino d ' a p p u n t i 
a p p a r t e n e n t e a L u c i a n o Fra il­
ei d i cui e ra omlco insepara ­
bile. 

P e r c h é non lo si b sorve­
gl ia to ' ' I n ques t i giorni di feb­
bri l i i ndag in i Cauchi è s t a t o 
più vol te ad Arezzo. Si è In­
c o n t r a t o a n c h e con l 'avvocato 
Ores te Ghine l l i . cons ig l ie re co. 
m i m a l e del MSI , d i fensore d i 
t u t t i ! fascist i a r r e s t a t i su 
o r d . n e di Mars i l ! fé a n c h e 
u n o dei legali nel processo di 
<i O r d . n e Nuovo ' ) b locca to ieri 
con u n a gravo dec is ione del 
t r i b u n a l e di R o m a L 

E' lo s tesso G h m e l l l che non 
fa mi s t e ro de l l ' Incon t ro con 
Il Cauch i . « D o p o l 'a r res to di 
L u c i a n o F r a n e ! — h a d e U o 
n a t u r a l m e n t e '1 d i r i g e n t e m.s-
s ino — Cauchi mi ha chies to 
un consigl io e io gli ho d e t t o 
di prcsentnr.s! alla polizia per 
c h i a r i r e la sua pos iz ione» . 
E v i d e n t e m e n t e li consigl io e 
s t a t o d i s a t t e s o Ghine l l i é lo­
quace e p a r già a n t i c i p a r e le 
s u e mosse di difesa e ne l 
conf ron t i dei t e r ro r i s t i e del 
pa r t i t o dì A lmi r an t e . T iene n 
s o t t o l i n e a r e ad e sempio c h e 
L u c i a n o Fra nel, p r i m a dì pas­
s a r e nel le file de l M S I . è .sla­
to i sc r i t to a l la DC. E agg iun­
ge c h e Luc iano Fra nei e ra 
a m i c o de l l ' avvoca to G iuseppe 
F a n f a n i , f-glio di AmeLo e ni-
potè di Amin to re . L ' a n r . r i m 
fra F r a n c i e G iuseppe Fanfa ­
ni (ha d e t t o 11 legale missi­
no) r i sa le al 1971 e l 'assun­
zione di F r a n c i al l 'uff icio pò-
.•stale di F i r enze s a r e b b e avve­
n u t a , s econdo q u a n t o h a la-
sc ia to i n t e n d e r e Ghine l l i , in 
segu i to a u n a r accomandaz io ­
ne del lo s tesso Giuseppe Fan­
fan i 

Ques t ' u l t imo , a v v i c n a l o da l 
g .ornal i s t i , ha c o n f e r m a t o di 
conoscere il F r a n e : « S m e n t i ­
sco — ha a f f e r m a t o Giuscopc 
Fa i i fon i — di a v e r r accoman­
d a t o l ' assunzione de l F r a n e ! 
al le Pos te H o conosc iu to 
F r a n e ! q u a n d o lui e ra g.a n**l 
MSI . Egli , nei confront i del la 
DC, ha s e m p r e avu to un ,U-
t e g g i a m e n l o v o len to . », 

Ma per t o r n a r e ad A m m s ' o 
Cauch i . il g iovane .-.' r 'neon-
I r a t o con il I P ' . M V del M S I 
.subito dopo l 'orr^slo del Frnn-
e. e del M a l e n t a c c h i . il che 
s ign i f . c i che ' 'gli g:a pensava 
d1 c .^ere s o s p e t t a t o . Sa rebbe 
b a s t a t o tenei lo d 'occhio per 
imped i re che .M rendes se uc 
eel di bosco In que.s 'o cn ,o 
g. i n q u i r e n t ' non possono so­
s t e n e r e di c v ^ r e s t a i colli 
di so rpresa , come ne! oa.-.o del 
Tu t i Aii-'U.sto Cauch i . cono-
s d i t o come null i ,aule del MSI 
(anch ' 1 se ora la Fedcr . iz .one 
pi ov .nc ia ' e mls..::in soodene 
i l i " egli aveva a b b a n d o n a l o 
.1 pa r ' i ' . o ' , e u : \ i l .gura d-^l.e 
p u rappresen ta* ive d. « O r d . ­
ne : iuo \o ». C o n d a n n a i lo 
.seorso a n n o )~>cv a v - r l e r . to 
un g iovane e \ t r a p a r l a m e n t a ­
re d. s in i s t ra , Cauchi è sem­
pre s t a l o al c e n t r o di <"). od 
d Vioamza Q u a n d o .1 suo no 
me e s a l t a lo iuor1 i v i corso 
de l l ' . n rh .es t . i . avrebbe do ' .u ìo 
essere p e d i n a t o Da 
ma essere eh u n 
irova d. f ronte a -•< 
la i t u l i o 

Anc he l'oppi. 
))o!. l " i ta così 
e un e.semp.o . : 
modo come w 
late 

d. s. s a r " b b c r o do \ ,v>- vi i" i 
re iaf<- .<• p r ecauz ' o i de ^ i 
i~n lnve<", s n p p a m o t..*'. co 
me e 1 n \\ 

H gua rdo al v i"" <e V i i 'o 
s l a m a n e dal Piot u: .l 'or '1 ge­
n e r a ' ' ' Ca lamai ' . - e pa r i 'o 
a lungo a n c h e d. c e n t r a i . 
e\ ersi ve .siran e re Che s^n. o 
ha a l l e r m a r e ola d i e la bas • 
iascis'.a del T u t . e co l l eca ta 
con ;»• ( ("l ' r . i . . fv^r-, ' . e * *ra-
n ere'3 K' ce l lo che qu-'slo e 
un d a t o ci. Li l lo e lo pro'.a-
no, ha d e ' t o C a ' a m a i . a n c h e 
d o c u n v n t . t r ova i : ÌT-1 corso 
del le perqi i .s .z .on. M i . mi-
e le. d quest*- e i-n'i 'a. e- • :'.-• • 
\ e li cibbaimo .u <^A.~.A no tr ' i , 
ed v d; ques to che pò. ' a e 
c a r a b . n . e r , d '-vono occupars i . 
Non ser\<* .scopr re de . colle­
g a m e n t i q u a n d o per , m n . 'e 
d e n u n c e del le o r g a n , z z a z ' o n . 
democra* e he. de, la .s lampa, 
su l l ' a t t i v i t à di a l cun i perso­
naggi , sono r . m a s ' " l e t t e ra 
m o r t a 

T.V.t .Utu de . va r . C.uumi. 
F r a n •.. Affnt igato e s t aM de-
nunc.at r t p 'ù \ o ! t e . m a non s1 

e ma . s c a v a t o in prof 'ond. ta . 
E q u a n d o a n a l m e n t e , s: men­
tono le m a n ! .ai a l cun i ter rò-
r . s ' i , s: p r o c d ' ' con .1 p .ede 
su! f reno- la fuga di Alfa* -
gaio e di C i u d i ' ne e unn 
c o n f e r m a . Il ^ e r t e e che s é 
svol to s ' a m a n e a palazzo di 
g.ustizia, secondo ìe .n tenz o-
ni de ; P r o c u r a t o r e general*', 
ha avu to lo scopo d' coord1-

l n a r n le . n d a g . n de'. 'a po l i / a 
1 " del c a r a b i n . e r . che m'.eres-
] s a n o ol i re Arezzo, a n c h e le 
h c i t t a d: Lucca. P . s ' o : \ •* F . -
' renze. 

I Al ver t ice . In.z a lo -stamane 
. alle 10. h a n n o preso p a r t e ì 
I procurato!*. P,ido:n d: F ren­

ze. De B'nse d! P r a t o . Ba ro . 
j n . d! Arezzo, M a n c i n a d. P -
I s to ia . V. ta l di Lucca, n o n c h é 
! 1 Sos t i tu t i Mar.s li e P a p p a l a r -
i do . i ma iris •'rat!, e o e , che si 
i occ u pa no d e 11 ' n e h ics ta ève r-
1 siva e del la t r ag ica morV* de! 
1 d u e sot tuff ic la l Era presen-
i l e a n c h e l ' ' spe"-ore del l 'Ani : -
1 t e r r o r ' s m o Snnt i l lo e a l t r i fun-
I z .onar i di polizia e uff .c ia l! 
• del c a r a b i n i e r i . 
| C a l a m a r i , a conc lus ione del-
i la r i un ione , si e I n c o n t r a t o 

con 1 jrIornah.it! « Ho r i u n i ' o 
1 pubb icl m . n i s ' e r ì — ha det­
to il P r o c u r a t o r e gene ra l e — 
del la Toscana e i r a p p r e s e n ­
t a n t i de l le forze di pollz a 
g .udizlar .n che o p e r a n o ne l ' a 
reg ione allo seopo di l a r e un 
p r i m o p u n t o sul le Indagin i 
c o m p i u t e fino al m o m e n t o e 
di procedere ad un e s a m e cr.-
t .co di t u t t e le d.vcvzenif* e 

' i l / • i l 
ci", •• i rò . ' 1 : . io' i ;-.u o . ' f per 
. ' i :•• • . i''. do a"- Li*UT* 
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PAG. 6 / e c h i e notizie 
Presentata un'istanza in Cassazione 

Il PM ricorre contro 
lo stop al processo 
ad «Ordine Nuovo» 

Secondo il tribunale che ha decretato il rinvio per processare i neofascisti bisogne­
rebbe attendere la soluzione di altri 44 processi - Saranno scarcerati alcuni squadristi 
tristemente noti per le loro imprese • La decisione dei magistrati definita « abnorme » 

l ' U n i t à / mercoledì 29 gennaio 197» 

La Corte ha però respinto la pretesa dei legali fascisti di essere t soli a potere esporre le proprie tesi 

difensori di Freda tentano in aula 
di non far parlare gii altri avvocati 

Nell'udienza di ieri è emersa tutta la gravità della decisione della Cassazione di riunire il processo Valpreda 
a quello contro la cellula eversiva — Le distinzioni dei legali di Ventura e le minacce al collegio democratico 
che rappresenta il gruppo degli anarchici — Violente bordate lanciate contro i giudici D'Ambrosio e Stiz 

Rauti 
allo scoperto 

ammette 
i contatti 
all'estero 

Pino Rautl ó uscito alio sco­
perto dopo che Ut Camera lui 
votato contro di Ivi 1 l'autori/.-
razione a procedere jyr la vi-
conciti della strane di puzza 
Fontana. 
Il settlmnnale « Epoca » che t 
in edicola pubblica un'inter.i-
st* con 11 deputato missino 
fondatore di « Ordine nuovo >•: 
si tratta di dichiarazioni rive­
latrici per conoscere real­
mente la portata del perso-
miKKlo. Nella prima parte, 
Rauti nmmette apertamente di 
essere .-itato l'estensore del li­
bello it Le mani rosse sulle 
forze armate », scritto per so­
stenere la campajfna del gene­
rale Aloja, che aspirava al con­
trollo totale delle Forze arma­
te. Dice testualmente R«uiti: 
« Quale era il mio scopo? Por­
tare una politicizzazione di de­
stra nelle forze armate, di 
renderle cioè sensibili a un 
certo ordine nuovo, per me 
affascinante, di problemi ». 

Nell'intervista, Rauti parla 
anche di Froda e ammette che 
Il neonazista ha Catto parte 
del gruppo di « Ordine nuovo » 
nel 19>'.fi, e afferma ohe .se ne 
distaccò perche esso « non era 
una organizzazione quale Pre­
da e 1 camerati avevano spe­
rato ». Poi ammette di aver 
avuto contatti con l'« Afrlntcr 
Prosa » di Lisbona 

Inoltre, Rauti ammette di 
essersi recato In Spairna e in 
Portogallo, ma come « diffu­
sore di Idee »: « Per questo ho 
preso contatto con tutti l 
aruppl cosiddetti neofascisti, 
che no! chiamiamo naz.lonal-
rivoluzionari, di tutto l'Occi­
dente europeo. Scusi — conti­
nua Rauti nell'intervista — 
dove vuole che vada uno corno 
me? A Pechino o Tirana o 
In Aìsrerla, con le pantere ne­
re? Vado con l camerati in 
Portogallo, vado con i camera­
ti In Grecia, vado a corcare 
l camerati in Spanna. 1 falan­
gisti. A Madrid vado a tro-
vare Scorzeny, perché e l'uo­
mo che ha liberato Mussolini, 
non vado a trovare l'amba­
sciatore cubano, non vado a 
trovare la jrente cho fucilerei 
volentieri ». Più eloquente di 
cosi. 

Chiesto 

l'ergastolo per 

il brigatista 

che uccise 

il maresciallo 
MILANO, 'JR. 

Il pubblico ministero Omo 
Alma ha chiesto l'cr<rn.itolo por 
Roberto Osmbeno, il giovane 
delle sedicenti « Brigate Ros­
se » che il 15 ottobre scorso 
uccise 11 maresciallo del cara­
binieri Felice Maritano di .il 
anni nelle scale di un appar­
tamento di Robb'.ano di Me­
ditila. Identificato corno una 
delle basi delle « Br lwte 
Rosse ». 

Secondo 11 PM Alma CWU-
bene esploso tutti 1 colpi do', 

caricatore, non appena si ac­
corse che ! carabinieri erano 
»d attenderlo. « Sparò per pri­
mo — ha Insistito Alma — an­
che se con II primo colpo no,: 
aveva probabilmente Inten­
zioni omicide». Dopo 11 pri­
mo colpo, la determinazione 
di uccidere ebbe 11 sopravven­
to: Tutti I colpi, cinque, ven­
nero sparati. 

SI ó poi avuta l'arringa do', 
primo cM difensori doll'impn-
tato, nvv. Wladlmlro Sarno. 
I! contrasto, emerso stia n<*'. 
dibattimento, Tra le t e i del­
l'accusa, o quelle della d . ì c i , 
^ stato ribadito ancora. Sur-
no ha denunciato la manomis­
sione dolio provo da parte eli 
ignoti. Eirll hn fatto riferi­
mento a due sono di docu­
mentazioni fotografiche, <-,<•• 
culto dairll stessi carabinieri, 
Dall'esame comparato di que­
sto — ha dotto Sarno -- ri­
sulta che un foro prodotto 
dallo pallottole tra il .-.'--conia 
e 11 terzo plano, quello elio 
l'accusa i.ost.cno os,cro il p.i-
mo colpo esploso cl.i o^n.b-'-
no, ò stato allar.rato o un al­
tro, ai piedi dello .-.calo, ò 
stato invoco murato. In pra­
tica Samo ha sostenuto cho 
sì ò voluto costituire la prova 
che Onnllxmo sparo i>or pri­
mo. In realtà, soconclo Barn >, 
Oifniìxmo, quando si ne cor-.'* 
di essere "at teso, ' , p 'n. ù al 
tascls'i e si diede a.In ÌLUI. 

[.'udienza o .sia'a ..o^orvi. 
dopo cho l'altro tliion.-oi'' ti: 
Onnìber.e, avvocalo I). Ci. i 
vanni, su os..crvaz,oii • dr-:..i 
corto del PM. ha coiw".!,i •' i 
al capitano dei cara'.). i.« i., 
prcscnt'"' In aula, '.a !> st-j a 
ebe poi'n I"':' !"-'!'.! ì'u.i d I -
•n dopo 1. !•'' e,11. , l" ,'.!! l'i. 
di cui o stato la'tu .J'J :•). 

La sua ai-rln/a a,).' la la 
»cduta pollici'.dama Li ..<*.i 
tvrOA e prov,.,ta por 'l-.ii.'iii,. 

I.o procura della Repubblica 
d. Roma lia Impugnato di 
ironto alla Cassazione l'ordi­
nanza omessa dalla III sezio­
no penale del tribunale di 
Roma, con la quale e stato 
sospeso II processo al 119 la-
i.c.st. d. .(Ordine nuovo». La 
ckv.s'one della procura di far 
ricorso alla Cas-^izione e sta­
ta presa .eri mattina dui PM. 
dott, Vittorio Occorslo, e dal 
procuratore cupo, dott. Biot­
to, cho hanno ritenuto «ab­
norme », dal punto di vista 
'-.'luridico, l'ordinanza emessa 
dai magistrati. 

La procura dopo aver An­
nunciato 11 ricorso e deposita­
to la relativo, [stanza avrà ora 
venti ulornl per consexnarc 
alla Cassazione 11 documento 
con l motivi siuridicl dello 
sua opposizione. 

L'iniziativa della procura, 
ini di la di ogni commento 
sulle nonno di procedura pe­
nalo), ò la riprova della giu­
stezza del convincimento 
e.,prc..so da più parti che la 
III seziono penale del tribu­
nale di Roma ha usato un 
trattamento di « favore » nel 
confront, del 119 fascisti di 
« Ordine Nuovo ». Un convin­
cimento cho scaturisce dalla 
constatazione che un proces­
so contro «Ordine Nuovo» è 
stato z'.'A celebrato, scavalcan­
do numerosi ostacoli d; carat­
tere i-lurldico e tra questi an­
che l'eccezione accolta invece 
in questo processo. K ancora 
non è senza importanza che la 
decisione sia stata presa In 
concomitanza con 11 ripetersi 
di atti delittuosi, In varie par­
ti d'Italia, recanti la firma 
detti', appartenenti ad «Ordi­
ne Nuovo ». Non possono quin­
di essere accettati 1 pretesti 
Kiudiznrl del collegio di di-
leso tatti propri dal tribunale 
di Roma, senza sottolineare 
die ancora una volta un'or-
ytimzzazlone laacista, perico­
losa per le Istituzioni della 
Repubblica, è stata obiettiva­
mente sottratta alla giustizia 
con una decisione di alcuni 
magistrati. 

Ui scarcerazione d| quasi 
tutti «li imputati In stato di 
detenzione, con la concessio­
ne della libertà provvisoria, 
conferma la pravità della de­
cisione del giudici. In carcere 
rimarranno soltanto cinque 
fascisti: Cartocci. Gubbini, 
Balcstrerl, Pallca e F«.dlan! 
perchè sul loro capo pendono 
altri mandati di cattura emes­
si per reati diversi. Tutti nll 
altri sono o saranno liberi: 1 
loro nomi, come è (ria accadu­
to in questi ultimi «torni, 
probabilmente li troveremo 
puntualmente nelle cronache 
della violenza fH.sclsta. 

Nel confronti di molti di 
questi teppisti neri sono stati 
Istruiti ben 44 processi che 
vanno dalla strasse al tentato 
omicidio ad aggressioni a cit­
tadini e sedi democratiche. 
E sono stati proprio questi 
44 processi che sono serviti 
come un pretesto >;lur!dico per 
rmv.are slne-die il processo 
ad «Ordine Nuovo». Infatti 
la III sezione penale del tri­
bunale di Roma nella sua 
« abnorme » ordinanza ha sta­
bilito che blsofrneri attendere 
la definizione di questi 44 pro-
cossi o istruttorie prima di ri­
prendere Il dibattimento su 
«Ordine Nuovo». Dibattimen­
to che ora sia Klunto alla sua 
tredicesima udienza. 

Una decisione dunque anche 
n'.la luce di questa costatazio­
ne che cozza contro 1 più ele­
mentari principi della Klustl-
z.a. 

Infatti per ridurre il con­
cotto in soidonl se d i imputa­
ti d: « Ordino nuovo » fossero 
stati « incensurati » il pro­
cesso si sarebbe svolto rego­
larmente, ma siccome essi 
hanno altre accuse pendenti 
in vari tribunali italiani si In­
subbia tutto o si rimandano 
a casa coloro che non erano 
riusciti a lUKirire all'estero co­
rno Massan-rande, Graziarti, 
Francia ecc. Questo In definì-
; v i '. -.uc.o d-. ragionamento 
do: «ludici romani. 

L'ordinanza della III sezio­
no penalo contiene anche al­
tri spunti singolari, si lo per 
diro. Si irxue Infitti nel di­
spositivo cho « uh imputati 
sono stati tratti al giudizio di 
quc.ito tr.bunole per risponde­
rò del reato di ricostituzione 
do', disciolto partito fascista 
o che questo reato e Ipotizzato 
nell'u.,o delta violenza come 
metodo di lotta politica. L'Ina-
puta/'one è stata fondata su 
una sono di singoli fatti d! 
\iolonza cho m-l rapporti di 
pul.z.a K'.udiz'.oria vonzono at­
tribuiti a: vari imputati », 
O'-ies!: rapporti non sono va­
lidi « giuridicamente >. por 1 
ma.rls*rat! della III sezione 
penalo, che hanno deciso cosi 
d; aspettare l'1 sentenze del 
giudici che dovranno giudica­
re gii atti violenti E tutte 
1" provo raccolte da«ll uni­
ci polii,ci delle vario questu-
:•<• nelle perquisizioni domi-
cll 'nr? Anello queste sono 
Inatt'-nd.b li « gluridicameiv 

II PM dott. Occors'o noi 
!'"-pliv.:<'re l'eccezione del col-
'.eg'O d. d'Iosa ha elencalo 
tti*tri 11 lavoro .-.volto da.la 
P'/nr-ura c j , ftQ:rln <> dalie Qu*' 
st'ire o sulla ba.-.c delie inda-
/.ni espletato e delle prove 
raccolto ha formulato 1 capi 
d'imputazione Un lavoro che 
pi1." il tribunale e risultalo 

:ut..e od o .^tn'.o u disintegra­
li, " .-oli un cavillo glurld'co 
i'ic-.'o orocesso non puu lì-
.: re cn^i: la Cassazione deve 
an.iu', are la d"C',s:one di quo-
..'. .:. W ci 

l'i ste-.-,o PM dottor Oc 
e : . , e, i-.i as-..caroto ci"' a.!:'. 
'") a.jpul 'e '.' :U; ad < Ord.lv-
\ ." . ,i , c i noni, sono 1 Mii 
'M--, ,|i-:in . i < :i'it-,ul'a de :!, 
a" C I ' M : Un. diranno ;>.'> 

Franco Scottoni 

Prossimo confronto 
Miceli-ufficiali SID 

CATANZARO — Ventura con la mamma 

Sono arrivati da Torino a 
Roma gli atti istruttori ri* 
guardanti sci persone arre­
stato .su ordine del giudice 
istruttore Luciano Violante. 
Gli inquirenti romani entro 
domani, perché altrimenti 
scadono i termini, devono 
stabilire se confermare o me­
no il provvedimento preso 
dal magistrato torinese. 

Infatti secondo le norme 
dì procedura 11 magistrato 
non competente per turrito 
rio, come lo era Violante DOT 
questi sei p e r s o n a l i accasa­
ti di traffico d'armi. p?r 
motivi di particolare unten-
za può emettere mandati d! 
arresto, ma questi ultimi de­
vono essere convalidati dal 
giudice competente. Nel ca­
so, 1 magistrati di Roma che 
si occupano del ^olpc BIT-
Kheso e dejjll sviluppi >uc-
cessivi della trama eversiva. 

La posizione di questi sol 
Imputati viene valutata da­
tali inquirenti romani. coM 
si dice a pa-lazzo dì is'ust'. 
zia, contemporaneamente al* 
l'espletamento di altre forma­
lità ritenute altrettanto ur­
genti. In questi giorni Infat­
ti stanno sfilando negli urfì-
ci giudiziari della capitale 
quasi tut t i gli ufficiali del 

SID In servizio sotto la zn 

stione Miceli. Secondo quan­
to si e appreso. 1 mag.str.i-
t'. inquirenti romani avreb­
bero intenzione non appena 
conclusi questi interrogatori 
di procedere a dei confront! 
con l'ex capo del SID. 

Segno evidente che tra la 
versione di Miceli o quella 
del suoi ex colUboratorl vi 
sono notevoli differenze. Ov­
viamente l'interrogativo o: 
in merito a cosa, a quali par­
ticolari, a quali episodi? 

Una cosa sembra certa: 1 
magistrati attendono le g.u-
stifienzlon! scritte che Mice­
li ha promesso, attendono. 
delle precìse spiegazioni ĥ** 
però tardano a venire. SI di 
ce che se nel giro d! qualche 
giorno l'ex capo del SID non 
si decide a congegnare :\ 
memoriale che dice di ^tnrc 
finendo, gli Inquirenti tornp 
ranno alla carica con prec:s(» 
contestazioni, visto che essi 
hanno anche quasi concluso 
l'esame del materiale raccol­
to da Tamburino e ne hanno 
ricavato preziosissime indica­
zioni. Tanto prezioso che un 
inquirente si e. sentito In do­
vere di precisare: ((Tamburi 
no aveva lavorato sodo e 
bene ». 

Perchè le dimissioni dei presidente e del direttore del più grosso ente regionale 

Sicilia: lo scandalo dei miliardi EMS 
Come e perchè otto miliardi di danaro pubblico erano finiti nelle banche di Sindona e De Luca — Falliti 
i tentativi di soffocare la vicenda — Il fondamentale ruolo del PCI nella costruzione di una «nuova» Regione 

Telefona il bambino 

rapito ad Acireale 

«Papà sto bene, 

fammi 

liberare presto» 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 28. 
A dl.stonzfl di una settima­

na dal rapimento del picco­
lo Luciano Privltern nd Aci­
reale, sembra, che 11 dramma 
d^Ila famigli» del commer­
ciante di asrmml stia per aver 
termine. Da un momento al­
l'altro si aspetta la liberazio­
ne del bambino dietro 1! pa­
gamento di un riscatto che si 
ad i rerebbe Intorno a un mi­
liardo di lire. Un'altra noti­
zia che ha tranquillizzato 1 
Pr'.vltera è la telefonata di 
Luciano: 11 bambino ha tele­
fonato a casa dicendo: «Sto 
bene, fate In modo che mi li­
berino presto». 

Il «contatto» buono con 1 
rapitori del bambino c'ò dun­
que stflto e adesso la dram­
matica vicenda di Acireale si 
spera rlunca al piti presto al-
l'eplloin. C'è ottimismo, se 
di ottimismo si può parlrtn? 
In un caso del genere, sia 
presso I familiari del rapito 
che tra s;ll lnv->stlRatorl. 

Su quali ba.-.l si fondi l'ot­
timismo deirll Inquirenti non 
si sa come sconosciuti sono 
I canali scolti per le trattati­
ve che dovrebbero portare al­
la liberazione di Luciano, La 
cifra che sembrava la più pro­
babile, almeno come richiesta 
Iniziale del rapitori era quel­
la di 2 miliardi, ma successi­
vamente vi sarebbero state 
delie «contrattazioni» •' la 
c:t'ra ini/lale sarebbe sce^a 
della metà. 

Da '.cri .-.era carabinieri e 
polizia hanno soppeso le azio­
ni esterne di ricerca, su ri­
chiesta cl-'i padre d-M bambi­
no che ha .scritto una lette­
ra aperta alle autorità e alla 
stampa proprio per chiedere 
collaborazione in questo mo­
mento. 

«Coltfo l'occasione — dice 
la lettera — per ri voliere a 
tutta la ^t.'imon. alta r.ul.n e 
alia televisione un accorato 
ap|jeilo • he proviene da una 
iamiziia colpita noni! alfettl 
p.u cari, affinchè nm urna 
na comprensione, in questo 
delicato momento evitino di 
trattar^ il caso a.-.sai triste 
ed amaro di mio fluho. Usua­
lo appello ho rivolto aitll In­
quirenti i quali ini hanno as 
sicurato la loro massima 
coinpren.sion*. Questo al so­
lo scopo di iU'-vo'.aro ti (mi 
i-olieclto ritorno a casa di 
mio fiL'llo Luciano Smenti­
t o ini me tutte le illazioni in­
torniato eh- .-.ono state <l;flu-
^e crea l'entità del mio pa­
trimonio. Sonn .emplicemon-
Ir- un oi*'i'a1 nre economico « 
poi tantu ..pelo d. poter .•a'-'. 
'-"unsero pronto un acce>: lo 
> on : '-.ipucvl n >i limili de.le 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2(1 

La pratica dell'Insabbia­
mento e dell'Immuni!a r.on 
ha funzionato per lo scan­
dalo desìi 8 miliardi della 
Regione imboscati 1al diri­
genti dell'Ente minerario si­
ciliano nelle banche di Sin­
dona e De Luca. Un primo 
punto fermo — di Innovabi­
le valore positivo — della vi­
cenda è stato ratrizlunl-o con 
le dimissioni dal rispettivi 
incarichi del presidente del-
l'EMS, Il senatore de Ver­
zotto, e del direttore Rer.e-
rale Giordano. Le dlmlss.onl 
reso note lerscra costi tuiro­
no solo un espediente por 
prevenire l'inevitabile rimo­
zione del due pe r sona l i Ac­
cusati di esser In vario mo­
do coinvolti In un Uro di 
Interessi versati sottobanco 
da Sindona come «premio» 
per 11 deposito presso I suol 
sporteli! delle Intentissime 
disponibilità dell'Ente. 

La rimozione era del resto 
la richiesta formulata una 
settimana fa — quando era­
no risultate ormai chiare ed 
evidenti le responsabilità po­
litiche e personnl! del pre­
sidente e del direttore del-
l'EMS — dal [truppa comu­
nista a! parlamento rec'.ona-

J le. Razzlunto questo ortn'D 
obiettivo, tocca ora all'Ar,-

l a m b i c i proseguire, verifica-
I re e concludere le due '.nenie-

| sto parallele (una ammini­
strativa e una parlamentare) 

I richieste e Imposte dal nostro 
[ partito. 
] Ricapitoliamo le fasi aa-
I '.lenti della vicenda, Le rive-
! lazlonl d! un periodico iati-
! no scoppiare a metà dlcem-
1 bre lo scandalo detti! «inte-
I ressi neri » pagati dal iman-

ziere Michele Sindona a due 
alti funzionari dell'EMS — li 
direttore generalo Giordano, 
ed il presidente dell'azienda 
collocata SO.CHI.MI.SI. Ren­
na — In cambio appunto del 
depositi effettuati dall'Ente 
presso la Banca Unione e 11 
Banco di Milano. A parte la 
evidente Illegittimità delle 
bustarelle, 11 travaso delle 
somme oltre tutto concretiz­
za una Indebita e gravissi­
ma sottrazione al mercato fi­
nanziarlo siciliano di ingen­
ti quantità di denaro pub­
blico. 

Il gruppo comunista si 
fa portavoce In Assemblea 
delle rivelazioni, reclamando 
l'immediata apertura di una 
inchiesta. Il caso, presentato 
da alcuni organi d! stampa 
come « 11 solito pasticcio sici-
Mano» deve al contrarlo tra­
dursi — sostiene subito 11 
nostro Partito — In una oc­
casione di mobilitazione e di 
impegno delle forze autono­
mistiche su comuni, cospicui 
obiettivi di risanamento 

Convocato In parlamento 
regionale 11 sen. Verzot'o 

non solo conferma tutto, ma 
aggrava la propria posizione 
personale, rivelando che ol­
tre alla Banca Unione di tini 
dona, ancho un altro ed al­
trettanto discusso istituto pri­
vato di credito milanese, !'. 
Banco di Milano gestito da 
Ugo De Luca e di cui addi­
rittura lo stesso Verzot'o è 
consigliere d'ammlnlstrazio-
ne, s'è giovato di lauti depo­
siti EMS. 

Nel giorni che seguono 
vengono messi In atto vari 
tentativi, e non tutti sotter­
ranei, per Insabbiare lo scan­
dalo e In ogni caso per im-

1 pedlre che 1 responsabili ne 
I paghino le conseguenze, Il 

nodo di Interessi e di potere 
che si e coagulato attorno a! 
vertici dell'ente in un decon 
nlo è Infatti grosso, bene 
articolato, e Intrlcat.lss.mo 
Ma l'Interessante seppur fati­
coso processo di profondo u-
pensamento della vita poeti­
ca e della pratica della r«-
glono riesce a bloccare le 
manovre. Una conferma si­
gnificativa si coglie nella 
esplicita soddisfazione con cui 
la stampa democratica del-
1'Tsola ha salutato la notiz.i 
dello « dimissioni . 

La vicenda non è Isolami», 
n6 potrebbe cogliersi a piceo 
la sua portata politica, se 
non proprio nel contesto di 
questo processo di ripen-a 
mento critico. L'EMS, COTI* 
gli altri enti regionali, e al 

i centro di un serrato dibatti­
to che sta Impegnando or-

i ma! da vari mesi 1 partiti de­
mocratici In Sicilia, Proprio 
sulla necessità di liquidare 
una azienda che fa capo al-
l'EMS, la SO.CHI.MI.SI. tu ia 
vera e propria macchina man-
gia-mlllardl, 130 In sette an­
ni, che ha trasformato la to­
te delle vecchie zolfare sici­
liane In un gigantesco carroz­
zone parassitarlo), si sta rea­
lizzando una larga conver­
genza di orlentementl, 

Come imprimere allora al­
la politica della regione — e 
partendo anche e proprio da 
questi primi risultati — una 
radicale e complessiva svolta 
di risanamento e di valonz-
zuzlone produttiva? La vi­
cenda dell'EMS tocca da vi­
cino aspetti nodali di que­
sto problema (e cioè l'urgen­
za della riqualificazione polì­
tica dell'Assemblea regionale 
cui deve spettare 11 potere 
delle nomine degli ammiri'-

1 stratorl; la necessità di ri­
sanare sistema e metodi di 
governo; ecc.) che saranno al 
centro, domattina, di una 
Importante Inlzlat'va del pir-

j tlto. cu! prenderà parte '1 
rompagno Pietro Ingrao. de;-

! la direzione, assieme a! segr'--
I tarlo regionale Achille >->"• 
I chetto, e al presidente del 

gruppo parlamentare re* n-
naie Pancrazio De Pasqua >• 

v. va. 

L'esecuzione mafiosa dei due uomini nel paese di Salvatore Giuliano 

Il clan di don Coppola e l'anonima sequestri 
hanno commissionato il delitto di Montelepre 

Angolo Genovese e il fattore Michele Ferrara, colpiti a colpi di lupara in un ovile, avrebbero avuto In 
colpa di aiutare persone sgradite al nipote di «Frank tre dita» - Lolta senza quartiere tra cosche rivali 

116 magistrati sulla 
composizione del CSM 

Lo *.L'ionlimtvi(n il'1! L'iHisin'm 
S'.I.H'HOI-" iMl.i MfiuMr.iiuni i> 
stillo su'.Urii.ito .Li IH'» m;i;;i 
•-.'IM'J ''irti „]*i .liofilo n \ o h o .li 
Prfssd'Miì*' <i'j:;i KrpubblU'.i, .1! 
;)iVM'i"fiip (t<'i:;i CiinK'i'a e .il 
piv<Kli*nv dt'l S-'M.itu. Il clot-ii-
jiion'o t ini 1 finn.'it.iri l'iutii'iino 
M l'.VO H ilìl.iì. s.<H!'OT.i]\n il, 
• M.itf;s::\iti.i!\i (.k-'iHH'iMiKM • 
UKV.UM \ 'O'.irv*. <• Gi.inuarlo 
C M / M I . di Tov.ii 1, l-u »i Kuivn 
n.ii'.j, (I, M Litio, l'!.i Ki.o Viti 
/:.il,i rii lk)'o^r,.i, (i,il>:'u\i' (Vr 
ui.ihi:-,!, I/LMIÌI S.r.uivii: <• Vr in 
n i M.irrotu- ti, Kiim.i) I:IWK-H 
l'ini*'!", v:\U) iU'1 P:v-iM':iv »k\';i 
\U-\Ì ibhl.u.i .ìl'luv-lic. tivi.il" prò 
sidontc dolio ,ti>s-.<i (Vc,s,;il:i). 
VÌ'\',O\Ì\VÌ//Ì ,,1 niin\.i ^.tiui/iuno 
\ (MIU!,IM .1 > :v.n«' 1 <m .,1 prò 
•no/iDtit di t:v il»-] (j.i.i'.ti'u fon-
sijl.i'!'! ih (.\is>.i/iorH' 

T.i!<' ;'!'ot]io/itnn', MV<JMÌO I 
III» in.m M:\r... ^,i:vl>U- i:*i\v,p 

1 l'V 'H n i , lO'.u <'U,,||\,|[-:vl)lH' .1(1 

''.K-H-nHu 1 I • o ni,IL' i'i ' ili p.r'!«' 
(U-1 f'.nw>!l «i -.'i'-'.o !„i ,i)''"i 
Dromo/10:1" .'ìu'' :•••. riiii|fivl>l>v 
iv».,i .1 " . v ,••<-.. «i\r./ . i '1 '..I 
'.. 4- 1 . ilo lon-m'u " d C'.î  
. i /nut , n.-ii'.i | i ' ' "- d. -l'i di 

M ' / I H P ., 11 ' . t - r l i ' n o d.i; .! te 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, ^a 

Sotto il luoco incrociato di 
un vero 0 proprio « piovono, d: 
esecuzione •> malioso, due uo­
mini, Angelo Genovese, dì 40 
.'inni, e ;', suo fattore Michele 
l'Vrrnr;», d. 47, hanno trovato 
Ieri .sera In inurte In un ovile 
;v Montelepre, 11 paesino un-
^rappiUo sulle montatine che 
sovrastano Palermo, nolo per 
avere dato 1 iwlnli al ixindito 
Salvatore Giuliano. 

Il rlrhlnmo alla p!u antica 
cronaca cr'.mìntvle wlcd:ana h. 
lerma qu;: Angolo Genovese, 
:1 vero ob'etuvo del massacro. 
eiM. hi, il Iralello di due ex 
componenti della banda che 
;:nperver.so ;n queste contrade 
nel dopoguerra, lorauKiuta, 
ciani: afrori, ma la matrice 
del lutto d; hfinKue e ben p.u 
attuale e ravvicinata. Il « com­
mendo » che ha assaltato 11 
podere di Genovese era stato 
m^a^K.ato. Inlatu, weeondo r̂li 
investiwa'.or:, dalla cellula pu-
lermltuna della cosidetta 
a.inomma M'C|ue.,trl ». a cupo 
della quale v.ene indicata la 
losca personal.ta del parro­
co d. Carmi, don Agostino 
Coppola, detenuto da oltre 
un anno per que:;to vicende. 

I,a dinamica del duplice 
omlcid'o rispondo 01 più clas-
r.ic: canon: doll'a-'vyuato d: 
malia. Alle so: del pomer/4-
A o. nell'ovile d, contrada Sa­
tana, na:<uvto da via piccolo 

roc'.nlo, sono In quattro: la 
vittima d e g n a t a , Angelo Ge­
novesi', componente di un 
«clan » abba\st«n/.a pot-cnte 
nella zona, <i colpevole •» pero, 
secondo I mandanti, di a'.cr 
preso lo parti di un pastore, 
Francesco H«nda/w*o, che la 
v< anonima sequestri » di padre 
Coppola tento dì eliminare, il 
27 ottobre scorso, con due sca­
riche di lupttra: il MIO llvrhuo-
10 più piccolo, Pletrmo, 12 an­
ni, sotlo 1 cui occhi interriti 
sarà consumato di 11 a poco 
11 massacro; il fattore Michele 
Ferrara, die 0 Ixme addentro 

all'1 laccenrio <lt 1 v clan ». coni 
p+»imo mM'parah.le (ti Angolo 
Genove*r; un ntcaz/o d. scd.-
ci anni, Salvatore D. Ma ir»; io, 
compagno di «rioenl del pìcco­
lo Pietro, destinalo ad e.^cre 
l'altro testimone de! delitto, 
r.spamVato d:»^li <is:^s>ln: 

Sbucano dall'ombra !n ctuat-
t:o, Jorso in soi, armati di lu 
c.ll a canne mozze, •.arlcat; a 
panettoni di lupara, pistole 
calibro 5». r.voltclle calibro 3B 
Hanno il \olto Lopor'o con 
cal/^ma^lle, ma a quanto 
sembra temono 'o oto.>sri eli 
e,-so re riconosciuti < C, han­
no uìferrati p»".- un btr.ocm e 
e hanno latto usc.iv d: cus.i 
minacciandoci: non scappate, 
se no vi ammazziamo ». rac­
conta ira io laer.me Sa 1\ a to­
ro Di Ma;:ii.o. Po; irli .Pai", 
una '.'r-ii'ivioLi di colpi ]-*".•. 
ra'-a i» an .'èva f supp'.cava • 
« Per etu'ita, non mi animai-

, /ate, per carìtA! ». Genovese e 
,1 suo iatture piomlxmo a tor-

I ra m una po,:/.a dì sanano. I 
due ravra/,/, scappano subito 

I in dire/ione dol pa^f-e per av-
| venire la Inmìwi.a o ; aira-

b'.nier). 
Tutto wv:^ durato non p.u 

dì un m.liuto, un omicidio 
spietato, ma anche — otftt.un 
^ono ÌÌ'IÌ inquirenti — un uoMo 
si esemplare » di marcato con­
trassegno intimidatorio. 

Genovese 0 1 suol, abbiamo 
| dotto, avrebbero protetto .1 
. paMore Fi.iri '^i 'n Rfluda'/o. 
I 1 cui tonUdo omicidio e l'ul 
1 1 ,mo nell'ordine (io; dol.;:, 
1 .mputat: ton appos.tl mand.i-

! i ci; cttttuia a don Auosì.n • 
1 C'jppo.ii <• ai svio: due Irato.. , 
\ ] '-ani o.u'o dolorati» ni "t^ e a: 
j dono, o Giacomo lai.tante, ]•;. 
| lo^name.iìe. .1 dupl ce 0:11 \, 

dio d. .c;\ ÌA-V<\ viene uddob '..[• 
io a quoM'ultuno, noi quadro 
della lolla tra lo LOSCIH- per 
.a sapremo/,:.» nel Pa.erim-
lano. 

A iih'ìi'Tc u.. iiivo.-.ijunior: 
sa c|VU'sta p^.ta e soprattutio 
un latto torr.toi .alo noi ir.an­
golo Partmìcv Dor^hetto Mnu 
•calo, entro < u: r'cadc anthe 
.. ito!,ito d. Mont«.'lepre. (.ì.i un 
anno a (jucsta parto \M /ano 
cn\i i '.' deu/a r.po', ut, 0 ,i;i-
n:o,,, .nnan'. so mi d. mia bat-
•aiil.a a., alt,MIO :- »n_rue, :n 
' r--M) • :.\ le or , uv//a ' 0,1 mo­
no.-, e. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. W 

E' entrato ned conerei o. 
:lama:ie. 11 processo p-u- la 
strade d. piazza I-on'.ana o 
subito 0 d.vcntalu un to.-,i 
por d.mostrare la c,ra\ità del­
ia decisione con la quale la 
Lorto d. Ca-^a/ione interrup­
pe il precedente d'batt 1 mon­
to stab.lendo di un.tìcare qu<*l 
'iProces.,o con l'altro a car.co 
del trrupno di cs'rema destra 

I cape/-: t'n da Freda. 
I I ri. aitati si r.ono vis'ì M'»-
I mano: ; ul banco dopi: accu-
! . atl non erano più Freda e 

Ve n* lira, ma 1 minestr i ' : 
S' 1/ e D'Ambrosio cho avo-
vano o'-ato abbandonare la 
« pista rossa » avendo sco-

l porto cho in realtà H dove­
va mda/arc su una « pista 

I n^ra »; poi si o oor..o :! ri-
j Schio d! arri\*nre allo ocnp.tro 

l'isu'o. con vili av /oca'! fa-
I scisti — capetrcriatl da quel-
i la tragica ombra in camicia 
1 nera che è Alfredo EX1 Mar-
I sì co, ministro dì Musso lini. 
! uno dei;]! ispiratori del codi­

ce Rocco — che facova ap-
pollo alla Costltu/ìono anti-

\ laicista, allo lo^ i ìnterna-
zlonall sui diritti dall'uomo, 
mentre i suol p,ù giovani e 

j prestanti camerati tonava­
no d. .mporre nell'aula :I 
prinidpio fascista \wr cai tut­
ti hanno 11 diritto di parlare 
purché >inno d'accordo col 
duce. Tentavano, in altri ter­
mini, di raffermare che loro 
si devono e possono batlore 
per mandftre. a monte il pro-
cosso, perpetuando l'equivoco 
di fascisti e anarchici su una 
stessa panca, ma i difensori 
del gruppo Valpreda devono 
tacere e obbedire s*» no, co­
me minare ava l'awoi-a'o Ni­
ello, difensore eli IX'llc Ch.aie, 
«Tarsitnno taci, io ti cono­
sco! ». 

Naturalmente 11 compagno 
Tarsìtano, come tutti ",!i al­
tri compagni del COÌÌ<'L:ÌO dì 
difesa del gruppo Valpreda 
io anch". è doveroso a::vrlun-
'-rcrlo, 11 repubblicano Ghido-
ni, difensore dello stesso 
Ventura, Armcntnno-Conte, 
dìlonsore di Merlino, e per­
sino Oerolamo Bellavista, 
l'uomo politico siciliano cho 
non ha cer'c le nostre sim­
patie e ohe qui difende il 
fascista Biondo, che le no­
stre simpatie le ha meno rin­
cora del suo patrocinatore) 
hanno respìnto — apponga­
ti dal pubblico ministero — 
la protc^n fascista e la cor­
te, dopo una breve perma­
nenza in camera dì consi-
Silo, ha dichiarato l'inam-
mlsslbìhtà della richiesta dei 
difensori del jrruppo Preda. 

Gli avvocati fascisti, in al­
tri termini, sono gli ultimi 
ad essere in £rado di inter­
pretare, il sdcmlflcflto di con­
cetti come p'.UHtlzia e liber­
tà, prrò 11 fatto è che grazie 
alla decisione della Cassa/io­
ne hanno anch^ potuto ten­
tarlo. 

Ma ci sono altri pìccoli par­
ticolari che dimostrano co­
me la decisione di mettere 
in un unico piatto l'equivoco 
do-jr'.l « opposti estremismi » 
abbia oggettivamente fatto :1 
eloco dei fautori della r.lm-
tevrìa della tensione: io pre­
tesa di impedire che parlas­
sero sulle eccezioni di nulli'à 
£li avvocati del « irruppe Val-
preda n 6 sta 'a posta com^* 
obiezione 1 orma Io — sulla 
qunie la corte (• stata chia­
mai.! a decidere — dnll'av-
vocato Alberini, uno dei di­
fensori di Freda e prevedeva 
che « tu t t i» eli avvocati d'*l 
jrruppo Valpreda dovessero 
tacore. Tra quosti v. è anche 
11 di renare del fascista « Cac­
cola ». Stefano D^llo Chlaì". 
accusato di avor (ornilo un 
lalso alibi a Merlino, avvo­
cato Ni^ho: abilmente e mi-
nncclosamonte l'avvocato Ni­
ello ha scavalcato In barri­
cata per passare dnlla parto 
a luì più cosT^en.ole e s; e 
schierato con De Marr.ico. Al* 
l>erln] e Camerati j>4r chio. 
d"rc alla corte, di fatto, di 
ossero privato del dir.Ito di 
parola: in un uomo di destra 
non stupisco questa rinunei.i 
al diritto d. parlare, stx'cic 
se ;.; considera che quesu ri­
nuncia in realtà tentava di 
•mporre airi: altri, m.naccian-
do Tarsìtano: a Taci. 10 u co­
nosco ». 

1-1 c'è un altro part colare: 
mentre il dilon oro di Ven­
tura, avvocato Ghidonl. so-
..teneva 1 diritto di paro.a 
por tutti, e qu.ndi pavava 
dall'altro lato elei lo ->( libra­
mento — almeno sa que.-eo 
sìngolo epl.-^>dìo — compien­
do un percorso opjxjsto a 
quello di Nitrito, il .vao consn-
c la ', o nello d 1 fesa, a vvoea t o 
Manfredi. d:seif">l.na,nmo:-i:''--
schierato a d".tra, alulova to­
mo un \\\\xt olio tuf i do\o\.i-
1:0 incero ,id ecce/ione ci**_,J-
uomm' dì p u s ( ur.t t-'d--- ,; 
eonlr.isin, < |(>e no ; i s: e avatei 
' ra rmpp: dì ìnrm' . r , . u. i 
* :'•» l'ovtiema d'atra o .a 1.-
berta. 

l^i corto, < om" s. ò d'-' '••>. 
lia lat 'o s u-l /.a di ci e -la 
•. .sinn-' rio, ci r.tto in chiave 
1 :\ e..si { ammott-'ndo tu" 1 
alla discussione e quindi !•-•• 
s,>)in3o:nio ;c ]r. ime richiede 
di nulh'a o di rinvio del d.-
l>af ! : meri lo 1 quo Hi- doll'ovvo-
rato Bellavista ;*•:• l'.uriul.a-
l'K-nto della parlo relativa al 
Biondo o quo.'a cioll'avvooa'o 
A/zar:! : Bo\a e ho r.t hiedo-, 1 
1 aequi.-s./iono d, alt i l'olal !. 1 
a rmdavr.ne .ul t i.an;i"t * 1:u 
che la corte )ia rdenuto :r-
: «o\ h i . .1 quaiit*) a.i *">: 1 
t-'pcrt dal ..o^rotn ;. tr.i'to-
r.01 Ma a' di la d: ni'1"''1-1 

, I .-eia- d. • • uvin:,! -1 e 1 .-
n.tu ;*•:- ,eu'':c . .np.rati — t d 

ora 'ari'nmon'c proved.b/.o — 
! ma--.-tra', che t^n le loro 
I:KÌO^:IÌ, .-.ono :.. al:': a'>' tr-ri-

AlI'ronUtr.do <\'u\ ' ' temi an­
che ^'ì a"/vocat: Gh.don: f* 
P-o.lnvista .-"nno tornati dnll.i 
pnrtc del focato — quella d: 
dostra — ch^ avevano sccl''» 
orì^inarlam^nìo r> .'•; sono nf-
f.ancat! a De Ma:vto :~\^i 1 
.1 * : aechi a l'a maiT..^t ra 1 ur« : 
cosi .'•'. è *(>ÌY '.o :1 none'-io-irv 
r o avvocato ^>r' Mars'.co &r(* 
del Giudico ' . ' rut 'ore D'Am-
bro^'o che t*1 «un vr.'idìoe so-
spct'.it<\ non arh.trar:,.mon'° 
r.o^pe'ta'o > ricevendo l'appoT-
z.o df.l'.ivvorato P.ol'a". ' ' a 
clic ouando parla ri^ì min..t-'.r'"> 
dì Mu.isol.n, lo e n'ama •( 11 
macrtro e amico professor D^ 
Mar.-,co" e che quando parla 
di D'Ambro,.o lo dcf:n.sc^ au-
*ore di <i un col;xi dì stato ~.\i-
risd.rio'ra.o \ men'rc 1 avvoca 
to Ghidon: trova por ;! cmd.-
ce St1/ la nuova dofm-zìone 
— ricavata dal preco — di 
« mclenauttì », navigatore nel 
nero, cioè praticamente di 
Inventore delle trame nere. 

Ques:o 6 il clima ed ora 
pr"ved.bìle che lo fosse: po.-
che la veri'à t' una sola non 
può star;- da.le due parti dal­
l'aula, tra 1 fascisti o ..*'.! anar­
chici contemporanea mento, e 
comprensibile che chi so ne 
scn'e più lontano cìoch' tutt" 
le carte per rendere remo*o 11 
momento in cui snrà vista in 
faccia, Ma allo stesso modo 
diventa semp^ce la posizione 
di chi alla verità è vicino: irli. 
avvocVl Ma'a^ucìnl. Tarsìt-«-
no, Calvi. Martorelll. Zupo 
che stamane hanno proso la 
parola o zìi altri compnnen*! 
cì^\ colloe'n d: di fora del prim-
no Valpreda. ozz\ all'opposto 
si sono battut1 strenuamon'o 
pnrché il promosso In o'^nì en-
^0 prosegua per stabilire quan­
to meno una prima cer te / '* : 
r;nsu.(y'.ìsten''»T della « pista 
anarchica %> che per troppi an­
ni ha condì7,ìonrtto la vita dol 
paese: sn'o sgomberando 11 
terreno da questo equivoco 
Giuridico, mantenuto in piedi 
nrtlf.dosamento, sarà possibl-
> trìnneere alla radice prima 
del fimi. 

Stamane, come si e detto. * 
d'fon.^orl de! gruppo Valproda. 
trovando su qtiosto conco^d^ 
11 PM. hanno oonsecruìto dn" 
primi successi; domani, p ò , 
la corto dovrà pronunciarsi 
sul'c eccezioni di nullità avan­
zato dall'ru'vocato Do Marslco. 

A questo punto rosta una 
cosa da acrEr'unirore: in uno 
desìi intervalli d*»] dlbat t /o , 
stamane. Ventura ha chì^s'-o 
dì parlare con l'InVato del-
l'Unità: t stato un lunsro col­
loquio nel corso del quale lo 
^d ' tTe d! Cas'clfranco Veno. 
to ha r i e d i t o soprattutto tr« 
concetti: la sua maturazione 
ìdeolncrlcp oho lo avrebbe por­
tato — affermi — ad abban­
donare > pos;?!oni cìovmlll 
di oMr^mR destra: la sax 
estraneità ni fatti yx^r 1 quali 
sì trova in carcere; la neces-
s'tà di aver*» davanti ni chi. 
d x ! Tacente del STT5 Gianno'-
tlnl corno condiziono ìnd'-
spen.s^hi]', por nrTlvaro alla 

| vorltn p'ù vicina al « vertice "\ 
] Do! tro concetti il primo 
1 — ovviamente — riguarda ^o-

10 lui. la min coscienza, la 
sua lnt'*lllvT',n7a Cch** e Inno. 
irabilo ma * una a^ravan*e: 
potr^l^be or^er'* sta*o uno 
s'-rum^nlo dì rovìslnno, rni 
l>otrebry» ancho vs-rrr- un 
mo/70 sott!> por simul ar^ 
questa revisiono e portare 
assai più avnnti li tmeier 
Z\K-O di cui t* Imputotot; il 
^condo concetto è pia in 
questo momento al vaglio del­
la ci ust'7 ìa: 11 t<*r/o ^ 1) 
p-ù importante ma e anch^ 
11 p.ù scontate cho Gl^n-
nottin! debba apparirò da­
vanti al rìud'cl lo andiamo 
^"-.teno^clo da t"*npo immo. 
morablle, eh" "ì tratti i l un 
individuo attraverso il quale 
• : puA corcare di sai re p'ù 
In n'to ^ anche qur.-to evi-
don'.o e quindi ^ un altro 
o b .o ' t i vo da pò rso m ; re : -^ lo 
che non può eo^'itvilro il p-o. 
tosto per rinviare ancora una 
voi'a il conseguimento cl< 1> 
]3rima verità cho non solo •! 
v-uppo de si] a n a re bici, *nn 
il p.ie^e, attendono da rh-
t i-nili:-1 d. ' e : anni fa. 

Kiito Marzi/ilo 

, , 

I L'ex-presidente 
j di Santo Domingo 
) ha lasciato l'Italia 
I M:U\NO. : ; 

l /" \ ,n\ s don! ^ d, s mto 1>>-
:n :i :•>. .* M.I P-O.-. n. e'u1 m 

\ ,>••• ..a .''a.-iu.i a B ' 0/.1.1 >• r 
i ii'i.i man l'V. ». e:v :nd ' "a 
| do. vo-n.L to la .1 H. del 'r • 
, lori 1 . Fa- •'-,. II o k no dovr 

\ < :r, '-io un i,n en*. ro d<-»:mn 
I ,1 1 toma een 'io: -ona .' a ti. ..a 

P » .' in e d'\ .1 i u.i -ITA, na 

!.. \ uro, d« n'e a Sanivi ;>>. 
m n.-o na d eli <i: a'o d, o,s.,orr-
. • 1' 11 ,'ivv n r o nel"a'bt"*30 
nr ..me. '' d"V" i'lo -j a\ i o d. 
e-,'<"•!' , ' I'M :^.\' '.ito .n mo')n 
narbano (.\,\ un , un ' or-tr -i 

J : pò.,/ .1 L\:i 1 .'V p^l ', <. •.) e 
.'ni ! t io d"' < a'j 1 d. 'j, ih -V" ' > 
Vi- 11.1 QJ.. MM l'I . t io e. d ti 

1 * 1 MÌO loro, a! lermanu vi, , - io 
\ ia:o ta'o : U-AU-.Y.-. 
I .l'i r i 1,.» -> h e nu"'i1i:o d -l'a 
! cai- a d-'l *.,-.l].,na «• Itaijvì' 
S ,-»•:• .t repn ss.•'::•• .n AiìW 
l ed La: ..'.a. 
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Lo Sfato 
svende 

la musica? 
I.o ha conlcrmalo l'on. Spa-

dn''ni, all'VlU Commistione 
della Camera: lo spettacolo 
passerà alle competenze del 
suo m'insterò, dei Beni cul­
turali, ed e pa^^aarno logico, 
sul quulc concordiamo. Ma 
quando avverrà il passatoio 
non è stato detto; e come, si 
tratta di vedere. Almeno a 
proposito dello spettacolo mu­
sicale, deal! Enti lirico-sinfo­
nici in particolare, le dichia­
razioni del ministro Spado­
lini .tono state conlrasseanate 
da una preoccupante confu­
sione di idee. 

Ila detto Spadolini che se­
condo lui %' runistero dei Be­
ni culturali dovrà assumere 
sotto le sue ali uno o due 
Enti linco-sin/onici di parti­
colare prestigio, cioè quelli 
che, sempre nella sua conce­
zione, dorrebbero restare, di­
ciamo così, a spese dello 
Stato. Gli altri potranno in­
vece estere accollati alle Re­
gioni, anche m materia di 
finanziamenti, clic e proprio 
un modo di concepire il de­
centramento regionale dello 
spettacolo nei termini più 
Korrettl. In pratica vorrebbe 
dire che lo Stato svende lo 
spettacolo o. per quanto lo 
riguarda, lo liquida, non po­
tendosi pensare, in via pra­
tica e in via di principio, che 
le Regioni se ne possano far 
carico. Semmai si avrebbe, in 
forme e in casi particolari, 
un riflusso verso la privatiz­
zazione della musica e delle 
lite attività, secondo una lo-
atea diametralmente contraria 
ci processi di socializzazione 
della cultura che un mini­
stro democratico, e fra l'altro 
sensibile ai dettami della Co­
stituzione olire che alle spin­
te che vengono dal Paese, do­
vrebbe porre al centro della 
propria politica. 

Ma il ministro Spadolini Ila 
esordito, quanto alla musica, 
subendo passivamente che la 
Discoteca di Stato ceda in ap­
palto a padre Zucca, e alla 
sua società privata di produ­
zione discografica, Angelicum, 
l'intero patrimonio delle regi-
straztonl di canto popolare. 
E' questa la strada che vuol 
seguire anche per le istitu­
zioni musicali? 

E in tal senso, che signifi­
cato asinine il preoccupante 
intervento della Montedison a 
sostegno della Scala'.' 

Vero è die Spadolini, cre­
dendo di mettere a tacere i 
deputati comunisti che subito 
hanno contestato i suoi pro­
getti, si è richiamato all'Unio­
ne Sovietica dove secondo lui 
esisterebbe da tempo quello 
che egli si propone di realiz­
zare. Ma a parte che l'argo­
mento non prova nulla già 
per il fatto della realtà pro­
fondamente diversa m cut si 
collocano i nostri problemi 
musicali, sarà bene ricordare. 
0 Spadolini e a chi ripropone 
ogni volta l'esemplo sovietico 
per addossare alle nostre Re­
gioni il peso finanziario della 
vita musicale, che l'URSS ù 
un'unione di Stati, di repub­
bliche, e che dunque la strut­
tura dello Stato sovietico è 
anche economicamente, oltre 
che amministrativamente, tilt-
t'altra cosa di quella italiana. 
Simili cortine fumogene, in­
somma, valgono soltanto per 
la loro Inconsistenza, clic ta-
scia semmai bene In vista il 
disegno liquldatorio che il 
nuovo ministro del nuovo mi­
nistero dei beni culturali ha 
in animo, almeno per quanto 
riguarda quelli della musica. 

Insomma, va bene il trasfe­
rimento di competenza, ma In­
tanto il ministro attualmente 
ancora competente, che è fon. 
Sarti, si preoccupi seriamen­
te dì avviare senza indugi la 
riforma dell'attività musicale, 
indispensabile per consentire 
la stessa continuità della pro­
duzione nei nostri teatri 

E. dunque, ul passaggio al 
Beni culturali si vada con 
la riforma già fatta, cosi da 
impegnare ministero e mini­
stro, quale che sta. ad appli­
carne t contenuti democratici 
che doma avere, Di buon au­
spicio in questo senso, è del 
resto la ripresa tu Senato, 
te l'ordine del giorno viene 
rispettato, in questt giorni, 
della discussione sul progetti 
dì legge di riforma delle atti­
vità musicali, già da tempo 
•presentati dal PCI, dal rsi, 
dalla DC. 

I. pe. 

Pubblicata in URSS l'ultima intervista del musicista le prime 

• A Genova incontro 
tra Walter Chiari e 
i giovani comunisti 

r 

] Dalla nostra redazione 
t GENOVA. 2» 
ì Walter Chiari ha spiovuto 
SI suo spettacolo, OKSÌ pome-
rlsrsio a Genova, nella sede 

; della Federazione silovanllo 
comunista che lo aveva con­
testato per la sua rivista in 

•i scena al '< Marnhcrltft »: 
* Chiari di luna, definita, co­

me avevano anche sottoli­
neato le critiche sjiornallsti-
che, di Impronta chiaramen­
te « noi.talclca ». Walter Chia­
ri ha voluto iuconttmsl con 

11 suol contestatori per spie-
.Rare e ribadire che lui non è 
Infli t to fascista e- che, ,ir./i, 
.proprio per sottolineare (tue-
• Ha. sua convinzione, toglierà 
dal copione la battuta su 
Mussolini che tanto e pia-

: ciutu al no„taUic: con 1 qua­
li, ha affermato, non vuole 
avere nulla da spartire 

'- Il «.'«retano della FOCI 
Convenuti ha tenuto a spie-

; pare all'attore q utili sono 1 
.«entimemi di denio"i'a/!a e 
1 antifascismo eh" hanno rno>-
l.so l giovani (oma'ii.V: a rij-
\ f.tnbii.iv il volantino che 
t conte.it.iva lo T,> -itacelo, ri 
[ badendo eli'1 i l'omunisl; r,-
[Conoscono a chiunque 11 d: 
' r i t to di (!.:.- di'- <•>"> p-n 
sn. ina pretendono eliche il 
diritto del d.ssen.io, co.a co­
tti* cosi hanno fatto, 

Un «rifratto» postumo di 
Oistrach artista e uomo 

Il rapporto con la musica « classica » e con quella 
« moderna » — L'esperienza di direttore d'orche­
stra — Il concetto di maestria — Consigli ai giovani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28 

David Flodorovlch Olstmch 
— 11 famoso violinista sovieti­
co morto nell'ottobre scorso 
ad Amsterdam, dove si trova­
va per dirigere una serie di 
concerti di musiche di Brahms 
— viene ricordato nelle pagi­
ne del giornale della gioventù 
comunista della Lettonia con 
la pubblicazione dell'ultima 
Intervista dn lui rilasciata prl-
ma di partire dall'URSS per 
la tournée olandese. Nelle am­
pie risposte — caratterizzate 
da una estrema sinceriti» e 
chiarezza — 11 musicista Illu­
stra il suo rapporto con la 
musica, il suo nttogglamento 
nel confronti delle opere 
« moderne » e spiega l'Impor­
tanza della multilateralità de­
gli atteggiamenti umani e cul­
turali dell'artista. Ne esce un 
quadro estremamente interes. 
santo che contribuisce ad ar-
ricehire gli studi già avviati 
sull'attività di Orstrach. 

Il primo tema affrontato 
nell'intervista ò quello, sem­
pre attualo, del rapporto con 
la musica classica e con quel. 
la moderna: «Non ho mal 
fatto distinzione t ra musica 
classica e moderna perchè se­
condo me l'esecutore deve 
esprimersi ugualmente in vari 
stili. Solo cosi può avere una 
personalità ed esprimere tilt, 
ta l'armonia dell'opera d'arte 
Io, per esemplo, ho comin­
ciato n suonare molto presto 
la musica moderna. Già negli 
anni Venti suonavo Prokoflcv, 
Mllhaud, Szymanovvskl e Ra-
vel, che allora veniva consi­
derato un autore moderno. E 
anche più tardi ho sempre 
cercato di restare In contatto 
continuo con le opere mo­
derne ». 

Più oltre Oistrach — ricor­
dando d! essere stato 11 primo 
esecutore delle Sonate per vlo. 
lino di Prokoflcv, del Concer­
to di S"!ostakovtc. del Concer­
to di Kaclaturlan e di molte 
altre opere — afferma: «La 
passione per la musica moder­
na attraversa tutta la mlfl. 
carriera artistica. E questa 
passione, questo Interesse, so­
no una parte importantissima 
della vita del musicista, Que. 
sto perche 11 lavoro sul reper­
torio moderno lo arricchisce, 
sviluppa la Immnglnazlone e 
l'Intelletto. E' una scuola che 
educa il coraggio del pensie­
ro, che sviluppa Idee e imma­
gini. Ed è fuori di dubbio che 
il mondo della musica mo­
derna influisce sui principi 
creativi dell'esecutore... E inol­
tre l'esecuzione della musica 
moderna serve ftd ampliare 
le possibilità dello strumen­
to, arricchisce l'arsenale tec­
nico, aluta a risolvere molti 
problemi, anche di carattere 
puramente tecnologico». 

Ma non ò detto — precisa 
!' musicista — che tutta la 
musica desti Interesse: «La 
mia predilezione verso le ope­
re moderne non abbraccia ov­
viamente tutto quello che ap­
pare in questo campo, Quan­
do, ad esemplo, non sento nel­
l'opera Immagini o sentimenti 
che mi sono necessari, quan­
do ascoltando non nasce In 
me l'Idea della gioia, della 
tr'stczza, della speranza o del 
calore, allora resto indifferen­
te. Poi. ogni tanto, noto di 
aver trascurato certe opere 
che cntusinsmano altri musi-
ciati. E qui mi pare che ci 
sia un certo limite di parte­
cipazione nel campo della mu­
sica moderna. Ma a volte 
penso che non si trat ta di 
difetti della miulca quanto 
del limiti del musicista. C'e­
rano, ad esemplo, opere che 
venticinque anni fa mi sem­
bravano astruse, arido, e che, 
invece, oggi mi entusiasmano, 
Cosi e accaduto con In Sonata 
per violino solo di Béla Bar-
tók o con il Secondo concerto 
di Prokofiev». 

A questo punto l'intervista­
tore (11 critico Salomon Voi-
kov) ha posto alcune doman­
de .sulla <> p.-.'coIogia del musi­
cista moderno, sugli impulsi 
della sua opera». La nastra 
vita — ha precisato il criti­
co — e diventata più veloce 
e molti sostengono che resta 
meno spazio ai sentimenti 
semplici: e forse per questo 
motivo che l'aspetto emozio­
nale di molte Interpretazioni 
e diventato più primitivo, più 
piatto, p-u crudo"* 

«No — risponde Oistrach — 
non mi <v m a i snnibrato che 
nella nostra vita quotidiana 
vi sia meno spazio per I sen­
timenti e che svino diminuiti 
Il ruolo e rimjxirtanz.i del sen­
timenti torti. I segreti dell'ar­
te restano gli stessi. Ed uno 
d! quei!! fondamentali consì­
ste nell'utlllzzare l'Immagina-
'zlone del bambino e l'occhio 
dell'adulto. Ecco: è necessario 
vedere comi' adulti e credere 
come bambini, Inoltre, per 
quanto riguarda l'artista d! 
o.r_M, mi sembra che v; debba 
c.^ere semire più l 'aspirare, 
lì" ad ''.v,":\> multi'aleralo. 
T/avviitore, infatt.. non deve 
e non può lun.'ar;.! a studiare 
solo 11 repertorio per li suo 
strumento. Soltanto nell'atti-
v.tà multilaterale le sue pos­
sibilità si sviluppano e si di­
stinguono i', 

A questo punto Oistr.'K'il 
parla d:re"amcnte della ,,na 
e0pnr,enz i ricord.nido di aver 
saonalo .n varie nri-hcs're e 
d: c.ss"!v ,,te'o jinrh'' rllr-^t'o-
r.'1 « M1 rico-do l-i ivnna ve-
eist r,i/'n"." come dlre'tnre rii 
o-i 'hr, ' :a. 'h i t 'o a""acide qut-
si nei- e isn ['Irò a l/mclra j)'T 
r-'".'i..ti\i'v m ii ..eo con il 
Curti'erlo ci: Moi'.tr' ti d,ret­
tore ev'"..' ! ••••Ita. Non r ' h i-
v .nin a ..taiiiìlre il con'atto e 
V co,'" iiiKlaV'ino per le litn-
"!!>• Po: 11 direttore UMT dal­
la sala e il rappresentante del­

la soe.ota dlscograllca ni: eh.e. 
se di ellettuare egualmente la 
registi-azione. Ero Indeciso: 
non avevo il coraggio di .suo­
nare e dirigere. Ma la fil ia­
zione era grande. Abb'<mo 
provato e in due oro abh11. 
ino fatto tutto, Cosi sono di­
ventato direttore». 

Oistrach passa poi a parla­
re del «concetto d"lla mae­
str ia»: «Finché l'artista dopo 
ogni successo o insuccesso s | 
pone la domanda ".sono un 
genio oppure sono privo di 
talento?", resta sempre un 
dilettante o, almeno, non è 
libero dal dilettantismo. Solo 
quando comincia a valutare 
il lavoro come tale, chieden­
dosi che cosa va bene e che 
casa non va bene, ebbene so­
lo da questo momento nasco 
in lui 11 maestro». 

L'ultima questione posta ad 
Oistrach riguarda 11 tipo di 
consigli da dare ai giovani 
che vogliono diventare musi­
cisti: «Dirò solo due parole. 
Se stai al piedi di una scala 
e sogni In cima non riuscirai 
mal a salire. Comincia inve­
ce a superare con tenacia e 
attenzione uno scalino dopo 
l'altro. Cosi a poco a poco ti 
troverai sulla cima». 

L'ampia Intervista ò seguita 
da un «r i t ra t to» che illustra 
al lettore 11 personaggio, l'uo­
mo, l'artista. «Oistrach — 
scrive il critico Volkov — non 
ha mai cercato di essere di­
verso da quello che era in 
realtà. Non si metteva mal in 
nosa. Non voleva sprecare lo 
forze per questo. Aveva mol­
te cose da fare: lunghissimo 
tournée, corsi al Conservato­
rio di Mosca, attività sociali, 
partecipazioni come giudice 
nel concorsi internazlonnll, 
cura di edizioni musicali... 
Aveva, inoltre, molti hobblen. 
Era un ottimo giocatore di 
scacchi e, una volta, si batti'' 
con Prokofiev... Giocava al 
tennis come un vero profes­
sionista. Passava molto tem­
po a riparare registratori, ap­
parecchi radio e cineprese... 
La sua naturalezza e il suo 
li umor creavano, negli allie­
vi, un cilma di fiducia e di 
libertà interiore. Vicino a lui 
era facile lavorare. Forse era 
questo 11 segreto del grande 
maestro». 

Carlo Benedetti 

La scomparsa 

del regista 

ungherese 

Mariassy 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 28. 
E' morto a Budapest, al­

l'età di 08 anni, 11 regista ci­
nematografico ungherese p'e-
lix Mariassy. Da molti anni 
soffriva di gravi disturbi car­
diaci. 

Felix Mariassy dopo gli stu­
di liceali cominciò a lavorare 
come scenografo presso il tea­
tro dell'opera, poi quasi per 
caso entrò nei cinema, prima 
come montatore, quindi come 
aluto regista; infine, nel '49, 
firmò 11 suo lungometraggio 
d'esordio: La signora Szabo. 
Mariassy lavorò anche con 
Bela Balazs, alla cui firma af­
fiancò la sua sotto la sceneg­
giatura del film di Gcza 
Radvanyl Accadde in Europa. 
Ma il film che più gli ha 
dato prestigio ò stato Prima­
vera a Budapest, del 1955, 
opera che gli fruttò 11 premio 
Kossuth. il massimo ricono­
scimento ungherese. Negli an­
ali più recenti Mariassy aveva 
realizzato, nelle pause della 
malattia che lo affliggeva, I/i 
foglia dì fico nel 1%G e dì 
impostori nel 1960. Negli ul­
timi mesi aveva lavorato ad 
un film documentario che 
purtroppo cimane Incompiuto. 
Aveva in programma anche 
un film a soggetto dal titolo 
Gli ossessionati, di cui era 
già pronta la sceneggiatura. 

Mariassy era conosciuto an­
che quale insegnante presso 
l'Accademia di arte cinemato­
grafica e teatrale e per l'at­
tività internazionale svolta In 
funzione di segretario dell'As­
sociazione internazionale delle 
scuole di cinematografia. Non 
e ancora stata fissata la da-
ta del funerali, che si svolge­
ranno in l'orma solenne a cu­
ra del ministero della Cul­
tura, della Federazione de! 
sindacati degli artisti e del­
l'Accademia di arte cinemato­
grafica e teatrale. 

q. b. 

Finirà forse dopodomani 

Laborioso esame 
delle canzoni 

per Sanremo '75 
La selezione per ora si basa soltan­
to sull'ascolto della parte musicale 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 28 

Da lori la saletta della se­
de del Tiro a volo di Sanre­
mo, che sorge In riva al ma­
re a ponente della citta del 
fiori, ò divenuta la sala del­
le speranze e delle delusio­
ni e, per qualcuno, di un 
successo forse da tanto tem­
po inseguito. Tutto è nelle 
mani di diciassette persone, 
tre sindacalisti del settore 
dello spettacolo, un maestro 
di musica, una Insegnante di 
musica e giovani lavoratori e 
studenti, che stanno seeglien. 
do le canzoni per la XXV edi­
zione del Festival. Esse do­
vranno essere selezionate tra 
le centocinquantadue perve­
nute delle quali si 6 fatto un 
primo ascolto dei soli ritor­
nelli per cominciare oggi po­
meriggio l'eliminazione esa­
minando per intero ogni can­
zone presentata in disco sol­
tanto per la parte musicale. 
Alcuni compositori che han­
no, per un'erronea Interpreta­
zione dei regolamento, invia 
to il disco cantato sono cosi 
eia stati scartati e sono una 
veni ina. L'esame p:-r ora e 
limitato solo alla musica per­
ché l'abbinamento canzone-
cantante avverrà in un secon­
do tempo e pare sia questo 
uno del punti ancora in di­
scussione con I discografici, 
che quest'anno non appaiono 
in prima persona nel gioco 
di Sanremo ma che sono pe­
rò predenti sotto la veste di 
case editrici musicali. 

I diciassette solezamiUoi'l, 1 
cui lavori w>no seguiti dal 
pubblico a mezzo di un tele, 
visore a circuito chiuso, sen­
tono solo la musica e la se 
guono con 1 testi scritti .sui 
quali non figurano l nomi 
degli autori ina soltanto un 
numero distintivo, 

DI che cosa si parili In que­
sto mucchio di testi all'esame 
del Sanremo 7.">? Come ab­
biamo già detto, l'amore do­
mina, le lacrime o gli abban­
doni ,.l sprecano, un certo 
orati.,mo da l'umetto ha l'alto 
la sua apparizione: linoni 
..oli' poche canzoni avrebbero 
Impis-ssìonato lavoiwoltnente. 
Eppure, tra centocinquanta­
due canzoni presentate, ce ne 

I saranno almeno trenta In gru-
j do di figurare iti un test iva!! 

1*1. commissiono di selezlo-
i ne dovrebbe ultimale 1 lavo­

ri entro venerdì: vedremo 
allora quali motivi saranno 
stati tirati fuori dal mazzo 
per essere affidati al trenta 
cantanti (perché pare che la 
proposta di ridurre lo finali­
ste a ventiquattro sia rientra­
ta), che ne interpreteranno 
quindici per serata. 

Giancarlo Lora 

Il film 

«Sweet Movie» 

sequestrato 

alla Spezia 
LA SPEZIA, 28. 

Ieri sera la Procura della 
Repubblica della Spez.a ha 
disposto il sequestro del film 
Sioecl Mone i« Dolce l.Im »i, 
di Dusan Makavc.lev In pro­
grammazione al cinema tea­
tro Civico. 

Il provvedimento ha valore 
su tutto 1! territorio naziona­

l e pellicola é stata seque­
strata e sigillata dopo che il 
procuratore della Repubblica 
della Spezia, dottor Filippo 
Salutari, accompagnato da 
dirigenti della locale qu-stura, 
ha visionato il lllni. A 
giudizio del procuratore l'ope­
ra del regista jugoslavo Du-
san Mal: ivejev presenta sce­
ne ,( macroscopicamente o s e ­
lle e .senza essere motivate 
da! filone artistico». Sempre 
secondo il dottor Salutari, In 
Sioeet Movie si possono ravvi­
sare gli estremi per procede­
re contro chi ha introdotto il 
film In Italia e ehi ha cura­
to l'edizione Italiano. 

S: tratta dunque di un nuo­
vo attentato alla libertà di 
informazione e nllu libera 
circolazione di pcll.cole auto-
revolment" scitualate por le 
loro qualità <i"tl.-,uchc, assun­
to da un magistrato che g:à 
:n passato aveva fatto parla­
re di se per l'Incrini.nazione 
de! sostituto Procuratore del­
la Kepubbl.ca. di Konia Fran­
to Marrone, per oltraggio al­
la magistratura. 

Teatro 

Ballata 
tragica d'un 

burattinaio cieco 
Facciamo conoscenza, nel­

lo scantinato dcll'Aieph Tea-
:;o. LOIÌ il Centro sperimen­
tale arte popolare di Napoli, 
a'tivo nel capoluogo campa­
no e nella regione dal 11170, e 
ai ..Lio -.c.sto spettatolo con 
questa Ballata Iranica d'un 
burattinaio cielo di Ettore 
Ma.viarese. che cura anche la 
regia. 

Sul palcoscenico d'un tea­
tro d: burattini d: media 
grandezza si agitano alcuni 
lantoccl emblematici: : popo­
lani Solerte e Gennaro, la 
donna di Solerte, Ginctta, il 
t.rontio capitano Buriana, il 
mellifluo notaio Foruncolo. 
Guidati dal «burattinaio cie­
co », che interviene a ripren­
derli e a correggerli quando 
essi sembrano uscire dai li­
miti del copione. I pupazzi 
recitano una commedia, tutto 
sommato, cdllic.inte, nella 
quale ì poveri fanno la guer­
ra dei ricchi, e muoiono per 
loro. Ma poi Gennaro, che 
nutre in sé uno spirito di ri­
volta plebeo, destinato a ma­
turare in adulta coscienza, si 
unisce a Solerte e a. Glnelta: 
insieme, tesseranno una tra­
ma nella quale, per la propria 
presunzione e reciproca ri­
valità, il cap.tano e il notaio, 
simboli del potere sfruttato­
re, cadranno, fino a essere du­
ramente e allegramente casti­
gati. 

La favola è semplice, volu­
tamente elementare, e si Indi­
rizza, come ci informano 1 
giovani del gruppo, a un pub­
blico vasto: quello, ad esemplo, 
dei festival dell'Unità. In tal 
senso, la sede eccita (o me-
glio trovata) per questo bre­
ve soggiorno romano non ri­
sulta l'orse la più adatta, e.s. 
sondo luogo, piuttosto, di raffi­
nate sperimentazioni di ge­
nere diverso. Una ricerca di 
linguaggio, tutl 'altro che ba­
nale, e comunque avvertibi­
le nella tragicomica Ballala, 
dove 11 gioco del burattini 
tiabbricati estrosamente con 
cartapesta e creta da Anto­
nio Neiwlller, il quale ne è 
pure uno degli animatori) si 
combina con quello degli atto­
ri In carne e ossa: Io stesso 
Ettore Massarcse. nei panni 
del «burattinaio cieco » scon­
fitto dalla ribellione delle sue 
creature, e Giovanna Massarc­
se, che costituisce una sorta 
di «doppio » vivente, ma Sem-
pre stilizzato, di Glnetta. Le 
musiche, bene intonate «1 ti­
po di rappresentazione, sono 
composte ed eseguito da Ma­
rio D'Amora. Si replica fino 
a dopodomani. 

ag. sa. 

Cinema 

La nottata 
Non di rado, esser! privi 

di destino finiscono per in­
contrarsi. E' 11 caso di Angela 
e Susy, due fanciulle «senza 
programmi» che si fiutano, 
si trovano, si perdono, si ama­
no e si odiano, tra una fatali­
tà e l'altra, nel corso di que­
sta burrascosa nottata mila­
nese. Il primo, magico con­
tatto avviene nella toilette di 
•un night club (Susy, infatti, 
sembra sentirsi a suo agio 
soltanto nell'intimità dell'al­
trui gabinetto) ove le due 
ragazze, senza neppure co­
noscersi, si ritrovano compli­
ci nel furto di un anello. E 
di li, dopo alcuni cenni d'in­
tesa, comincerà la scorriban­
da, sui taxi di un terzo, im­
provvisato compagno: ancora 
locali notturni, poi un covo 
di malfattori, quindi un'orgia 
di travestiti e. Infine, un partii 
a ciusa di due ricchi coniugi 
sciocchi e pervertiti. Soprag­
giunge l'alba, e cancella 11 ri­
so e il pianto: Susy e Angela 
saltellano tra gì! anonimi vol­
ti di chi trascorre giorni sem­
pre uguali: vanno incontro 
spensierate (beati 1 poveri di 
spirito) a nuove, vecchie espe­
rienze. 
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dolori 
reumatici 
(a Pomata Thermogèn* 
favorisce 
r*llmlnazlpn« <M dolora, 

POMATA 

THERMOGÈNEl 
0,nn.BniD,p,»rt/MJ4 

La noltr bxna d. r^KOT^lrA 
come modulo, cuhì fcMinla;1: 
coni*' mot,vi coMdulLori; ecco 
La nottata, rendiconto di prò-
s'iti mal :nvoM,ti. imi più re-
,st;ltubili. Il K'L':. 'ii Tonmo 
C'Tv;, ,i.,M;-t .io dai d.re-Mo'v 
di*:!a ioto^r.ili.i Franco Di Già-
ro.T.o, ha irie,-'.,o in.-.i^me ''on 
ricercaW.z i formalo u:i rei1!ri­
pe inaapoie di MLua/.iom in­
sensate, ove oampc^Kiann ]•><":• 
wiviv.il. senza volto. Inibirà'/-
/ i t . e inibaia/^mt), Una eie-
jMiua. dunque quantomai va­
cua, irutto di un'oMma/.onc 
<lr»tcn;t di miglior causa. Sara 
Spernti e Susanna J.ivicoli so­
no le mt-orproti princ.pai:, im­
personali quanto Angela e Su­
sy. Giorgio Alberta?./!, rudero 
in drcoUctr, strnppa un sadi­
co sorriso. 

Pirandello e 
Wilder dopo 
Sofocle nei 

Fsai v5 

controcanale 
FAr.uRirw T 

(/ìii'mra P< r d 
un . Ia .-.i ciani.< 

' '-ori 
l! t.i Ut a 

'TV — 

/' n per 

Folk 
Baden Povvell 

Anche quest'anno, 11 pre­
stigioso chitarrista brasiliano 
Baden Povvell fa parte del 
cast dei «lunedi del Sisti­
na», armi, diciamo pure che 
stavolta regge il peso d'un 
cartellone non proprio ghiot­
to, ove mancano almeno per 
ora. eventi musicali di gran­
de rilievo. 

L'estroso strumentista lati­
no • americano si 6 presen­
tato dunque al Sistina con 11 
piglio della grande vedette, 
dinanzi ad un pubblico che 
ha Imparato nd apprezzarne 
il tn lento, la generosità, la 
sensibilità. 

Povvell gode attualmente ot­
tima salute, attraversa la sua 
più feconda stagione creativa 
e collauda con successo una 
personalissima ricerca volta 
all'elaborazione «sinfonica» 
del sambi e dei tomi rit­
mici afrocubani in generale. 
Nella vasta gamma di (dn-

I terventl i» all'Interno e al di 
fuori della tradizione, Povvell 
trova oggi un valido partner 
nel contrabassista transalpino 
Guy Pederson, mentre I per­
cussionisti George Arena e Al 
fonso Vleira ci sembrano pur­
troppo alquanto sacrificati da 
un contrappunto eccessiva­
mente rigido. Al recital di 
Povvell si è unita, nella se­
conda parte dello spettacolo, 
la giovane cantante brasilia­
na Claudia: bella'"voce, gar­
bo e gran varietà di tim­
bri, ma il povero Baden si 
è trovato improvvisamente ri­
condotto sui binar! del sam­
ba classico, alle prese con le 
odiate convenzioni. Non lo 
meritava proprio. 

« 

degli 
Associati » 

Giunga ogg. a Romn, a! 
Valle l'Edipo Re d: Sofocle, 
spettacolo che !a compuenla 
« O!! Associati « allestì al Tea­
tro Olimpico d1 Vicenza nel 
'TU, e che è fiato poi ripreso 
all'inizio della stagione in 
corso. 

Regista di questa edizione 
è uno dei collaboratori stabi­
li della compagnia, Virsrlnio 
Puecher. mentre la parte di 
protagonista e- affidata a 
Giancarlo Sbragla: Sergio 
Fan toni e Creonte. Paola 
Mannoni e Giocasti!. La sce­
na è di Gianni Polidorl. 

Anche quest'anno. «CU! As­
sociati» agiscono sulle ribal­
te Italiane con due distinte 
formazioni. Cosi, mentre Sbra­
cia, Puntoni e la Mannoni so­
no impegnati nell'Edipo re. 
Luigi Vannucchi, Ivo Garro­
ni e Valentina Fortunato ri­
propongono con successo il 
dramma su Cesare Pavese, Il 
vizio assurdo di Davide Lajo-
lo e Diego Fabbri. 

« Ma oltre a questi due 
spettacoli — dice Giancarlo 
Sbragia — avremo due nuovi 
allestimenti che prenderanno 
li via a marzo: lo sarò regi­
sta ed interprete di Piccola 
città di Thornton Wilder, in­
sieme con Sergio Fantoni e 
Paola Mannoni; gli altri 
"Associati" daranno I-a nuo­
va colonia, uno del testi me­
no rappresentati di Pirandel­
lo, soprattutto per le sue dif­
ficolta di Interpretazione e 
anche di allestimento». 

«Tali difficoltà, che sono 
anche economiche, possiamo 
oggi superarle dopo sette an­
ni di lavoro, durante 1 quali 
la nostra cooperativa è riu-

i setta a darsi una struttura 
particolarmente solida. in 
grado di impegnare quaran­
tacinque attori e dieci tecni­
ci, con un Impegno notevole 
nella politica del decentra­
mento in provincia o del bas­
so costo del biglietti, e con 
un repertorio per metà ita­
liano ». 
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Comune di Cagnano Amiterno 
II Sindaco rende noto che la 

Cid'-.i del Mo/vogioi'iu). con de­
libera già adottata ed m via di 
notifica H questo Ente, ha ac­

cordato lo svolgimento della ga­
ra in aumento dei lavori di 
completamento della re te idrica 
e fognante e la costruzione de­
gli impianti depuratori negli 
abitati del Comune per un im­

porto complessivo di lire 
IMO.SOO.OOO. 

Importo .i base d'asta: lire 
173.000.000. 

Progetto n. 9180 approvato in 
data :10-I0-1!)7-): invita tutte le 
ditte interessate alla realizza-
/ione dell'opera a presentare re­
golare domanda di invito entro 
il termine di 1.1 giorni, 
Dalla residenza comunale 29-

11973, 
L'Aquila 23-1-1973. 

per il Sindaco 
geometra Domenico Bellini 
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IL 30 NOVEMBRE A FIRENZE 

Ultime repliche 
a « Spaziauno » 

Ultimi piornl di repliche, al 
teatro «Spnzlouno» (Vicolo 
del Panieri, 3) dello spettaco­
lo Ma ti compagno Mussolini, 
diobono, era olà un camerata? 
di Enzo Robuttl. Interpretato 
dallo stesso autore Insieme 
con Mfina Grazia Basslni. Sii* 
vano Pantesco e Rodolfo Tra­
versa. 

Scoperta una 
composizione 
di Schubert 

VARSAVIA. 23. 
Una composizione dì Franz 

Schubert intitolata Sette fa­
cili variazioni per plano, pub­
blicata nel 1810 a Wroclaw, 
è .stata ritrovata nella Biblio­
teca della Scuola superiore 
di Katowice. durante la siste­
mazione detfll archivi dello 
pubblicazioni musicali della 
Slesia. 

II direttore della Biblioteca. 
Karol Mu.siol. ha dichiarato 
che la composizione è scono­
sciuta ai musicologi 

Noi P,\]Ì\7.M dei Conflrosbi. è 
stillo assonnito ;\]\u Roller J1 
premio Numero Uno. Insieme 
Alla Roller sono slule premiate 
numerose personalità dell'arte e 
della cultui'H, tutti i Numeri 
Uno nell'ambito della loro atti­
viti. Nel vettore dei caravan, la 
Roller si è infatti impostu sul 
mercato italiano proprio come 
il Numero Uno m assoluto, Nel­
l'ultimo anno la produzione Rol­
ler ha coperto oltre il W.'o del 
mercati) italiano, mentre sem­
pre più va*Li è stata la sua 
]X"iolr.t/.ione sui mercati stra­
nieri. l..i Roller .rifritti è un 
Numero Uno anche per quanto 

j concerne l'e-porta/ione: è di 
. pran hm^a il m a d o r e e^por-
, tatore italmno di caravan in 

; tutti i paesi d'Kurepa, Con la 
I recente inaugurazione dei nuovi 
i .stabilimenti di Calenzano, e con 
1 l'entrata m funzione delle nuove 
j attrezzatlssime linee di montag­

gio, la potenzialità produttiva 
I della Roller î e enormemente 
I accresciuta, l'ino a raggiungere 
j il livello teorico dello trentanni-
| la unità, La Roller ha ricevuto, 
i recentemente, un altro ambito 

riconoscimento: il premio Euro-
fama che le è stato conferito 
in Sp-'ign.i. a Barcellona, la vcor-
'•.i estate. Altri premi la Roller 
lia v.vc\ uU) m Francia e in 
(«erma ni a: particolarmente am­
bito il Tl'V. il severo riconosci-

( mento tedesco concernente le 
I norme di sicurezza per l'abi-
i tabililà del caravan. 

un) 'i Ì I-I w i : ,'/<<-/ ore f.'\ :'a 
sene, ••nl)< a', :•!",<> peic>;>' /.-
mi 'w.eiitc (fa: ti •>( <>!.o SOIID 
c»iei sf n7*1. >i • r 'V'"r>'?/ <-/' fj. 
natisi. Un w.oiaUi ir;'f"! i '":. 'i ' 
/.' fatto e)ie i nudi Vo'.'r. n a 
•ira!tanti e d baitui', ni par 
ti co! a re rjiieì'o de'ta ^cn^'O'ir, 
to*se>o orni a: afe >-putte' ,,i 
puntata era decimata pei jra<: 
parte aq'i amn 't>'i <• -' mudi-
zio sui pmcc^.< interrcvu'i in 
quel pcnodn e storiati T."''O 
« autunno va'"do J> e sui reta­
tivi sviluppi de' 'noi mento e 
detto tolte i ri)ir,:ni'\ vc'ta 
sos ta nza, a t u t te te co ni ?o • 
ncntt vudact'i 

D'altra pnr'e, 'a trnsih " • 
liane era strutturata m d'i e 
fasi: ta prr/,a era cinema de­
dicala at''n:< Inetta, ta secon­
da era rivenuta ad un'inter­
vista colìcttna con Lenta, 
Storti e Vanni. E questo, vi 
sembra, ha detcrminato iw-ie-
me un runtauQio e uno s<-an-
tortaio. Dovendo accelerare i 
tempi dell'incinerici : era e 
propria, i curatori del pro­
gramma sono stati in ci otti a 
concentrare i! discorso :u a'-
cune quctt'nvi e ci puntare 
sulla riflessione anziché sid'a 
rievocazione di (ronaca, per 
ottenere la necessiti ir sintesi: 
ne son o scu t un i e u n a m a a-
(jiare etnarc^^a all'aliatisi, che 
abbiamo appunto rilevato. Per 
convergo, pero, la docni•nenia-
zionc si e necessariamente 
assottigliata <ad esempio ri­
spetto alla puntata preceden­
te/: e l'analisi stessa ha fini­
to per emergere ancora per 
frammenti, non e riuscita a 
connettersi del tutto atta viva 
realtà dell'esperienza ?iè a in­
vestire tutti ah aspetti essen­
ziali dei problemi c-aiiunaii. 

Ai di là dei limiti di spazio 
(e c'e da soitolineaie, a que­
sto proposito, come ai una 
televisione che non è avara 
di serie a puniate il «rispar­
mio» venga osservato sempre 
e soltanto per programmi del 
genere di questo), ha pesato 
negativamente, tuttavia, an­
cora una volta la struttura 
tradizionale dell'inchiesta. E' 
risultalo particolarmente 
chiaro, et pare, come il com­
mento parlato seri a spesso 
soltanto a troncare le testimo­
nianze, a collocare i protago­
nisti su un piano s-ubalfemo, 
a a « uf'iaainzarc » il discor­
so rendendolo, insieme, e a-
stratta e qenrr-eo. La arande 
maturità dimostrata dagV o-
pcrai che abbiamo ascoltato 
ha confermato che ben di­
verso sarebbe stato il respiro 
del programma se, scartata ta 
strada de! mosan-o delle te­
stimonianze a diversi live'!', 
l'inchiesta fosse stata concen­
trata su situazioni detcrmi­
nate e cosdruite insn'cme con 
i p>otagomsd!, di (JUSC e di­
rìgenti, per collcaurc caftan-
temente analisi ed esperien­
ze, ritrovare nel particolare 
concreto radia e motivi dei 
procedi generati, confronta­
re ricordi e giudizi diversi. 

In linea di massima, co­
munque, la puntata ha incss-o 
giustamente m evidenza co­
me le premesse del grande 
«autunno caldo» del '69, sia­
no siate poste nel '02; come 
il movimento, facendo esplo­
dere le contraddizioni del «mi­
racolo eco7iomico » nei primi 

e, 'ini '• -7 s-r. -peri-io Qt'.'atioc-
io d< . ma. ( r, insalo di sfrutta-
"lev'o ne"(t 'abbruci (metten­
do ,u f//Mi,/ss,'o/;f l'orcanuza-
-'<>',[• \ npitiit si i H dei ìaiom, 
r.ua'iriuo ta monetizza • o?;e 
c'< 'ta sntu'e. tot4andò per io 
•~r;c nei'.' •• enfo de! ^atai.o dai-
'a pro,'ult,V'i(U, vr: cresciuto 
co' '("-'f.""/o sempre più dea-
."/'"e\>v '! potere padronale 
',ei''<iz encia, r '/itine sia sto-
e-aio, nel VJ> ''>!'. ne: areniti: 
• t"t>)>rr> die hanno comincia­
ta e; d e^ie nd e re t'ali a eco a i 
mecca 'lisa1' di sfruttamento 
',*,,'7; sor.etri <", c;wndi, al s<-
•-tenia rapiteti- .lieo. E ha in­
da alo crac in questo praces-
sr> M sia di nua->'o imposta la 
v ia< -a a •ninna, clic questa 
i ou'i ha postulato un nuovo 
rapporto con ! organizzazione 
•• nn'ut rt'r, mod- nuovi di !Xir-
!>•<•!paz-o'ie anche all'elabora-
.rane delta strategia generale, 
la cosiruz one di nuovi arga-
rn^mi d> democrazia dì buse, 

proprio 'a questa prospet­
tava era possibile valutare 
anemia fossero siate mancne-
ini' le puntate precedenti, so­
pra !tutto la seca n da : pcrch t* 
che cosn avvenne vegli anni 
*Vj se non un processo analo-
OH ma in r'» are padronale1* 
Lu riasMi' donrnante partì dal­
ie Htbbv'c per mettere in (?'• 
norcino m ct'issr operaia, con 
lu compiei in del governo gun 
(''ito dn'tc DC e di una par*e 
e l'I i"ov'mento sindacate, cui 
verna assegnato i! ruolo di 
supporta del disegno capital*-
st-co: partì dalla fabbrica p*r 
restaurare nella società italia­
na il suo potere e la logica 
del profitto e dello sfrutta-
"iciiio, In questa chiave sareb­
be stato carretto rinunziare la 
scsiinric del 'W, Ir sue radici 
e '" retatile re^ponsabiliifi pò-
! tic'.-r e di classe: r una ni-
•"".''• anal's'i 'irrebbr cerio aiu­
tato a i aiutare anche quanto 
"uporir.rtc s,a siaia, in que­
sto quadro, ta resistenza dura 
deit'orgairzzazione unitaria, 
'a CGIL, proprio ai fini di 
mantenere aperta la strada 
per que! che avvenne negli 
anni '(<() e avrebbe permesso 
di covi prendere meglio le Ji-
nee di evoluzione della CISL 
e delia VIL ni questi anni. 

t La veranda parte della tra-
• sm's^ione e sfata occupata, co­

me abbiamo detto, dell'inier-
ins'a eclettica d: Lama, S*or-
ti e Vanir, clic hanno discus­
so sui ruoto del sindacato og-
a', su co ci:e e jniervevufo 
da1 'tn a que^'a parte e sulle 
prospettive dell'unita proprio 
in rapporta, come ha detto 
Lama, all'estensione della 
siralerpa della fabbrica alla 
società. E' sfata una discus­
sione breve: ma di notevole 
utiiitù. sta per i temi affron­
tati, sia per il ruolo dei parte­
cipanti. Certo, sr fosse stata 
Iras-mcsiN in diretta, come la 
TV avrebbe potuto benissimo 
fare, r avesse quindi contem­
plato anche gii avvennnenfi 
e ali sviluppi di onesti ultimi 
n'orni, il suo valore sarebbe 
sialo ancora maggiore: ma 
ciò cnc c; preme sottolineare 
qu> è come essa assumesse co­
munque, in rapporto ai proces­
si in atto, il rilievo di un tat­
to politico di vitate interesse 
per 7nl'ioni dì lavoratori. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN MALEDETTO IMBROGLIO 
(2°, ore 21) 

L'K omaccio-) nllo «•ompar.so Pietro Germi proucsnie .stri 
sera con Un maledetto imbroglio e M concluderà la set­
timana, pro.^lma con Divorzio all'italiana: una rassegna 
piuttasto dl.sarticolat.i. allestita .mila d o m a t a » , senza pre-
ci.sl criteri. Tratto dal noto romanzo di Gadda Qncr paitic-
ciaccio brullo de via Mentana, L'n maledetto imbroglio r 
«Ulto reall.v.ato da Germi nel 1950 come un intreccio poh 
ziesco. Interprete principale è lo steiso rertstn, affiancata 
da Eleonora Rossi Drago. Claudia Cardinale, Claudio Gora. 
Franco Fabridl e Saro Urzi. 

; Renault 16TX.TÌ dà in serie 
S quello che altri 
; non danno nemmeno in opzione • • 

• • • 

l-.i Renault 16 TX li cl.'i al giusto prezzo quello che puoi chiedere, oggi, 
.1 una J600. l'iti una trentina di preziobi accessori senza alcun sovrapprezzo. 
Troverai, ad esempio, il tergicristallo-lavavetro sul lunotto posteriore, il lunotto 
termico, le cinture di sicurczra o avvolgimento automatico, l'alzacristalli elettrico 
sulle porte anteriori, il dispositivo di chiusura elettromagnetica simultanea 
delle 4 porte. 

La Renault 16 TX ti da inoltre: i freni a disco anteriori con servofreno, 
una tenuta di strada garantita dalla trazione anteriore Renault, t n comfort e un grado 
di finitura superiori. Renault l6TX(16U0cc, 175 km/h, 5 marce, anche automatica). 

Renault 16 L, TL e TS (1600 ce, anche automatiche). 
Kcnault è più conmetltiia. Anche nel prezzo. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
14,15 
17,00 
17,15 

17.45 
18,45 
19.15 
19.30 

Supero 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Oul comincia l'av­
ventura dol algnor 
Bonaventura - Il rac-
contondo 
La TV dol ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiano 
Cronache dol lavoro 
e dell'economia 

Radio 1° 
GIORNALI : RADIO • Orci 7, 
8, 12, 13, 1 1 . 15, 17 , 19, 21 
e 23 ; Si Mat tu lmo munto le ; 
G,25t Almanacco; 7,1 Oi 11 la­
voro osmi 7.23; Secondo me; 
7,45: Ieri a) Parloincnlo; 9; bui 
co rna l i di slomstie; 8,30: Lo 
canzoni do! ins i l ino ; D: Voi otl 
io; 10; Spctittlc CR; 11,10: 
Incontr i ; 11,30: I l intvjlio dol 
meglio; 12,10: Quinto prò* 
orammo; 13,20: Ci romi l ic ; 
14,05; L'altro suono, 14,4 0: 
Una furt ivo lacrimo 13 ) ; 15.10: 
Por «oi giovani) 10: t i (Jirj-
•o le; 17,05: FHor t is j imo; 

17 ,40 i Pro«ranimo por t ra-
Uazzl; I S i M U H Q <n; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19 ,30: Mu­
sico 7; 20,20: Andata o r i ­
torno; 21 ,15 : Imiu i i i i iOno; 
22,35i Ricordo di Carlo Levi; 
22.43: Hit Parade do In chan-
•Oiij 23 : Oy<]i ol Parlamento. 

R i 
CIORNALC RADIO • Oro; G.30. 
7 .30, 8,30. 9 ,30. 10.30. 1 1.30. 
12.30 13,30. 15,30. 10.30, 
18,30. 10,30 e 22 ,30 : 6 ' Il 
matt iniere: 7,30: Buon viagu'O; 
7,40: Uuomiiorno con: 3.40: 
Como e pen i le ; 8.S3: Il di ico-
l l lo : 0.35: Una lur t lva lacr imi 

19,45 Oggi al Parlamonto 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'albo dall'uomo 

(i Individuo e co-
cictn » 

21.45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Tolegiornalo sport 
19.00 Alle sotto della seri 
20,00 Concerto della sera 

-< D u o Stcfanato-
L.irton » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un maledetto Im­

broglio 
Klm. 

( 3 ) ; 9,55: Cantoni par tu t t i ) 
10,24: Una poesia al gì or noi 
10,35: Dalla vostra parta) 
12,10: Tra tmus lon l regionali) 
12,40: Ceco i cantautori ; 1 3 . 3 Ì : 
Dolcemente mostruoso; 13 ,50 : 
Come e perche: 14: 5u di girl) 
14,30: Tra&missioni regionali) 
15: Punto iniorrosat lvoi 15.40» 
Cararoi; 17,30: Speciale CR) 
17,50: Chiomate Roma 3131) 
20: i l dialogo; 20 ,50 : Super* 
sonici 21 ,39 : Dolcemente mo­
struoso; 21,49: Popo l i ; 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della not te. 

Radio 3" 
ORE a,30: Concerto di aper­
tura; 9 ,30: I t inerar i operistici) 
10,10: La settimana di Pranck} 
11,10: Musiche di Haydn, Bo l -
tr- jmi , Kodaly, 12.20: M u t i -
cisti i tal iani d'ogyi: 13 : La mu­
sico nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: Il tabarro, d i ­
rettore V. Bellezza; 16 ,20 : Pol­
tronissima; 17,25: C i m o uni-
(A, 17,40- Musica tuor i sche-
ina, 13,05.. . e vlo discorrendo; 
13.25: Ping-ponq; 18,45: Pic­
colo pinnchi; 19,15: Concerto 
rtol'n »L<ra; 20 ,15 : L' I tal ia e II 
trat tato per la non prò IH ora­
zione delle armi nuc lear i 
20,45- r-ooii d 'a lbum; 2 1 : Gior­
nale del Ter.-o - Selle A r t i ; 
21 ,30 : A . Sctioenbcrg nel «••>• 
l en i r l o della nascite. 

http://wiviv.il
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Ieri sera ai fermine di un concreto dibattito 

Comune: voto unitario 
per una scuola nuova 
La, r..t\.on,' del 1,0:1-..gho comu la g 

ci. .01 : .via lui avuto al e*,ntro .1 pro­
blema del.a, scuoia con tre argom-u". 
siro:« >*i. ito eol.egat:: d'\rot. dei-1 v t. 

ru*1 - ti*1! Comune, quo.-t.c:: di ed., z-i 
scolai, t tea i con il nodo urgente della, 
/oni d Rocca di Leo.tei e, tritino, .a 
Siavi ; l ( i .• a di-: la s<\'.or.o d. .ontr •>'!•> 

: b i .i., - . ' . cu .a del b"i\K.on-' d: sp- -a 
r.guafc.ai.t • .'• m e / o.-.j scolasi.ca. 

.•.'i.'i u.i ^ii'iti):-'.. o ti. duem.la ap'i.ii" i-
ni'':;; piata ameni" pr vo d v*"\ / . 
s» olas'A. Ness.uitaduc cla.ss* .sono t-i .• 
c-m'ivle .n '.il aule, con tr pi: turir •• 
'i aleuti, «..ÌSÌ LO:1, .a M. uola .i g.or.i. a 

[•".•n: La tiuo.it ono ora .; a <\',.\ .o. <• 
'.aia la hio"sa seduta dalla eompu : :a 
nWcangoi'. I '" . -'«"•va ima tolta del • -i 
\o:v ;i'\; . ab tanti d'Ma zona, a co:n-
Digitata dd. con.sigl.e:-. comune:1 M re 

C i-i. 
\ k u - i 

pi' ino IHU IO. X \ p i c e e ! ». 
to l ' l a 
.•a: d'c.e: 
.TÌ IMO sa 

Ena D Arcant i , 
t.n; lori .sera i 

asv.< . ' a 

ck\ C< 

a t e , 

cl­

eono! 

.a ' 

: a t a 
q u a ' e 

i o 
.a ve 
s ' i t . 

. , quel., dei.a c< m;i • 
e de socal.sta Da' ot-
dibait.'o e prò.-. • "•. t > 

con g.. interventi del liberale Cuto.o e 
del «'.e Cabra.-, e M è concludo ''>v !a 
approvarono d; un ordine do! ;:or io 
concordato fra . grupp del PCI, del Prir. 
del PSi. del PSDI. del.a DC e del PLI 
I m.ss.nt non hanno p:*vo uarte a .a 
votazione, ausoniaridoni dal. a a.vi. 

L'ordino del storno «dc.^ja In G.in 
ta, ud.to 11 parere della comm.ss aw c«. : 
sil.ate .-.cuoia, delle elrcoòcr.z.oii. . J.~I '• 
nal. o delle orgun'/zzazion. .. ndaeal , a 
predisporre ed a presentare ni con*-.* o 
comunale entro .1 term.no ma-- mo »i •'. 
31 marzo : togolumcntl necessari p' . 
l'attuazione dello norme applicativo ; •: 
la .ohtltuz'ono od 11 funzionamento d-
gli oisani domoofatlel elettivi n • •• 
scuole comunali» ila questiono r:gu i '• » 
la scuola materna. Csdu-sa dal dee-' . : 
delegati). V.ciw inoltre riconfermato \r 
Impegno per iniziative por la cr^sc a 
democratica nella scuola, mentre do *e 
inoltre essere resa operante la ges; o::1 

diretta dei borvi/i della refezione sCO a-
sttea e del doposcuola nonché !a scelta 
di affidare alle e.rco^crizloni la dec'z-'o. 

di setto rapprosent.ur.tl del Com'i'1" 
.seno ai disfett ' ^zolastici. I mio.. 

regolamenti de 'a -cuoia materna e co­
munale e del personal*- tnsorv.entc dv.'" 
scuole, devono et.^re approva'., lem "• 
htivamento ed In modo tale da W.H'V 

p.ù ampia gestione dimoerà* a 
Dovrà ancora essere pro^ezuita e mi­
gliorata l'esperienza doU'inher.nvi.to 

. precoce del bambini handicappati no'.n 
scuole comunali e ne^Il asili nido. F* 
stato infine dato mandato alla conni s-
filone scuola di formulare un program 
ma di attività culturale indirizzato af.il; 
studenti, da sottoporre alla npprova'i.o-
ne del consiglio. 

F La seconda questione riguardava la 
situazione esistente a Bocca d; Leone 
(nella zona di rotte di Gregna) dove e 

D'A.'can ,'ol. e Alesaind:o, 
•. ut a dall'a.s.ses.sore Faust. 
.mpo'.rnato. anche in au.a ne.ia • • ] • 
. ad up.'.ro le t:\ittati\o por l'acquilo 

duo pala.v.ino in eo.-tru/..ono por : .• 
co iverl '"le a .scuola, oppure, se !<"• f.at-
tat.'. • lall.sscro, lilla loto roqu su.ono. 

L'assessore Fausti ha arche comu'M'i-
lo al coiih'-rl.o la c\t?< 'Mone del a c.o\o-

d. 

di 

P» 

contro, o 
annullata 1. 

r la i-'M'e/ or 
dnves.^. ;rn 

dee; -..onc la re* ' 
.-. un..- do\ '••bb" 
re Qu • tu non a 
,\i ' i Ci urta .- " 

i d 

un, 
ci • 

l i v e con la qua 
" ' b -rn/ uno ci: > 
.,.i.a. t(ca Se i! 
••• y a l"ttera U. 
ie scolastica nel 
i d.atam*'nte c<^ 
ria Domani ma ' 
M per dot id^ro <..• 

C o -

•..'i 
L< < \ p-". le qu i. .a w-one ni 

i entri ' !ia u nu.l <' > •• delibera-'M1; 
r.ji; re1 T1' 1 ••: t.ta ri", a --pesa !:t -u-a ° 
•-up "•" 'Ab -' d1 ,'MP, lun.:a » (di e.:\a 
.1 ,'ÌO por conto) quo,.a .sostenuta da! 
)r,w -don' • escrc / o e. pò.che, .NOCOII'IO 
!a lO/.one regionale, la reiezione .• Tia-
sia a .-areblK' una .spesa facoltativa — 
v ,oe della refezione 1 bambini pot-^b-
b?ro taro anche a meno — tale .spe. a 
nei comuni ,n disavanzo, come qu^l.o 
ci. Roma, non dovrebbe superare la som­
ma s* m.'iuta nell'anno precedente. 

Filisi! ha fornito a! conci lo le mo-
t.va.' oi\ i>ir le quali la spesa è V..IM 
aumenta'a Fra l'altro ])erchc 1 pr'v.n 
deLr.. sttss! sonori alimentari riapro 
-Mi) :o un .ncremento e poi perche, iti 
\ ,>M dolsi s"stlone d retta del se ".*•/«>. 
occorre tenete conto anche di altri on< 
r. the .ion orano stati considerati ra-l 
b.'anc n precedente. D'altra parte o -.•'• 
zr.a a neh" scordare che preciso cl'-.po-
s /.'on: di lo'*w Impongono all'ammim-
stra/.one comunale di costru 'e sii ed.-
liei .scolastici delle scuole materne ed 
elementari, con i scrvi/i di cucina, con 
:1 rotcttorlo. e con le relative ittrozzatu* 
re Non s; vede quindi corno la rofezlniie 
po.ì->a essere considerata facoltativa, a 
meno che non s! vogliano lasciare .nu-
til'z?atl M'.Ì impianti. 

Un'u!Mina not./ia. Si è ^aouto che 'l 
pro-sindaco Moto'.l! presenterà donuu. 
mattina alla Giunta, il b.lancio di p 'e-
vistone del 1973. 

Presentata stamane la lista di unità democratica 

Inizia la campagna 
elettorale all'Ateneo 
Ultimo scorno, o™l. por la propri-

tazione cibile Uste de: candidati do; '; 
studenti nel consoli di ammlnlttrazioio 
universitari e di facoltà, Gli da o?;;i DO-
mer:s;s:o ai darà II via alla camo.i" :.v 
elettorale: 11 12 e 11 13 (dalle 8 alle .'in 
e il 14 febbraio (dalle 3 alle 14) sii r u ­
denti dell'ateneo .si recheranno alle uv. 

' ne. Come e noto 1 srìovnnl dovranno eie-/ 
Rcrc bei rappresentanti nel cons.sllo i\ 
ammlnlatrozione dell'Università In q'K'l-
10 dell'opera universitaria, e nove nel 
consistilo di ogni facoltà. 
• Questa mattina verrà deposita*, i l,i 
Usta di «Unità democratica», atto..io 
alla quale si sono raccolte torze nn'. la­
sciate. 1 consigli degli studenti dell'.i'e-
nco. la sezione universitaria comunista. 
11 programma di lotta di <( Unità d.'tTivj-
cratlca » — esposto In una pubblici .ti­
no che viene distribuita in questi i.or. 
ni In ogn. facoltà — e stato Illustrato 
ieri nel corso di una conferenti stampa 
alla Casa della cultura. 

- E' proprio dall'analisi della crisi ui 
cui à stata gettata l'università di Roma 
— è stato detto — che emerge con u:\"i 
la necessita di partecipare compatti a 
queste elezioni, sconfiggendo lo s-nv/ •> 
ni astensionistiche propagandate c.il 

gruppi extraparlamentari. La scadc.-i.'a 
di ìebbralo. infatti, pur con tutti 1 ;.e-
santl limiti, costituisce un'occasione p^r 
spostare all'Interno del consigli ammi­
nistrativi 1 rapporti di forza a favore 
delle totvc sindacali e democratiche. 

Il primo punto del programmi» riguar­
da "cdi.'.zia Uiiivera.tarla :n tutta la le­
gione. Gli studenti democratici i\v'..«>-
dono l'immed.ata costruzione della se­
condo università a Tor Vergata, e la 

ed.f.c.nlonc — decida dal consiglio re­
gionale — dei nuovi atenei a Viterbo e 
Cassino. 

Per 11 diritto allo studio gli universi­
tari rivendicano la creazione di nuovi 
alloggi e mense, anche decentrate; a., ,e-
«nazione gratuita del libri agli studenii 
disagiati; nuove biblioteche, trasoorlì 
gratuiti per gli studenti fuori sede In 
precarie condizioni economiche, assistcn 
/a sanitaria gratuita. Sono misure, qu"-
ste, necessarie soprattutto per risolve 'e 
1 problemi delle decine di migliaia cu 
studenti che non vivono a Roma e »pj-.-
so non riescono a frequentare l corsi, e 
non completano gli studi. 

Un altro obiettivo della plattaio-na 
e quello della trasformazione della di­
dattica e della ricerca scientìfica e cul­
turale. d"lle quali l'ateneo — e d-";o 
nel programma — deve essere « la sede 
fondamentale». I giovani qu.ndi d in­
dono la definizione di un ruolo unico 
ci: docente, e che il dipartimento di"' n-
ga la struttura fondamentale dell';':'.• 
lers.ta. E.,so deve rea'.lrrare programmi 
d: ricerca e Insegnamento Interdisc.p.:-
nari, e dovrà avere una propria -ede, 
p.ena autonomia e mezzi adeguati. 

Viene, inoltre, sollecitata l'estenó'one 
della democrazia nell'ateneo voto d * .-
bjrante per i rappresentanti studente­
schi in tutti gli organismi di go/erno: 
aumento del rappresentanti giovai ' , 
con criteri di proporzionalità rispetto ni 
numero degli iscritti in ogni facoltà: di­
ritto d'assemblea per tutte le componen­
ti che s: Ispirano al valori dcll'antll i-
seismo e della costituz'one: dovere di 
oiru. consiglio di facoltà di esprimoe 
un parere su ogni r.chiesta o mo-iione 
appro*.ala dall'assemblea. 

a Regione anticiperà gli stipendi al personale 

Assurdo delitto neljrecinto di uno «sfasciacarrozze» in via di Pietralata 

Lo uccide con una revolverata i 
per non lasciargli libero il pass 
L'omicida, dopo una lite, ha sparato un colpo a bruciapelo al guardiano notturno del campo di demolizione - Morto sui 

calco dentro il suo furgoncino- L'assassino è fuggito ma è stato identificato - Arrestati due uomini per favoreggiamento 

lld CO.lO.SC,UtO .1 s i l o .(.i.-.I -
sino pochi minuti pi'.ma di 
mof.ro. Una lite brevissima, 
un rapido .scambio d. .n^ulf, 
•poi il teppista •!,'., ha puntato 
la pistola .sulla taccia ed ha 
sparato. Andrea Giuffrida. 6(1 
anni, «un po<vo d; pane..» 
tco.si lo descrivono 1 collochi 
del campo di demolizione d: 
auto dove lavorava da so; 
anni come criiard.ano nottur­
no) e morto sul colpo S( e 
accasciato sul manubrio del 
suo vecchio tui'Koncino. dal 
quale non ha avuto neanche 
il t"mpo di .scendere por d: 
londcr.si. L'omic.da e .scappa­
to a piedi, ma ha le oro eoli­
tote: e .stato identiiaato, an­
che -.e 11 suo nomo non vi^no 
ancora rivelato. Dietro ci: so 
ha lasciato troppe tracco. Una 
«i Citroon OS » e duo amici 
con 1 quali e:v andato dallo 
« sfa.sci a carrozze » — al nu­
mero 99 di via di Pietrala­
ta — per comprare del pe/-/,i. 
La tragedia e accaduta men­
tre tfli altri due erano in Si­
ro a cercare una scocca di 
auto. Lui appettava m mac­
china od ha ucciso quell'uo­
mo — a quanto pare — par­
che non volevo lasciargli lì­
bero ,1 passacelo. I suoi amv 
e; — Claudio Vannicola, 2$ 
anni, Ralfaele DI Ohio, 31 - -
sono stati arrestati dalla pò-
h/.a: non hanno voluto lare 
il nome dell'assassino. Sono 
perciò accusa t. d: favore K-
/.amento. 

I/;issurdo delitto e avvenu­
to allo 18. In un grande cam­
po di demolizione di mac­
chino, la (( Romana Demoli­
zione i), gestito da Roberto 
Bucci. La vittima vi lavora­
va quas. dalla sua cosMtu/lo-
n*1 Attaccava allo 17.30 e se 
ne andava l'indomani mutu­
ila « Stava sempre qui — 
raccontano 1 suoi colle/hl, 
v l \ a mente ì mpres.siona t i per 
In sua morte improvvisa — 
la domenica. 1 giorni di fe­
sta, Natale. Capodanno: tutti 
se ne andavano, il cancello 
veniva eh,uso. ma lui restava 
qui a sorvegliare >\ Passavi 
la notte In un « yabbiotto » 
con le pareti di wtro Den­
tro aveva .sistemato la sua 
branda, un lornelletto per il 
tè, v la televisione ,( La te­
neva sempre accesa, per far­
si compagnia ». Con tntt: i 
collochi aveva ottimi rappor­
ti, e la sua scompar.-a ha 
lasciato un vuoto. «Era un 
vecchietto simpaticissimo — 
raccontano — veramente buo­
no dì carattere. Non liticavi 
mal con nessuno, non aveva 
nemici. Quando veniva dicva 
sempre "aria, aria" facen­
dosi lnrso, por scherzar*-* Ma-
tran diceva anello una paro­
laccia, ma senza volerti of­
fendere. Come e potuto suc­
cedere che l'hanno ucciso., 
perchè? ». 

Questa stossa domanda se 
la sono posta celi Investiga­
tori, quando sono accorsi sul 
posto. Un uomo morto con 

Rinviata ad oggi 

l'autopsia del frate 

ripescato nel Tevere 
RiinamLìt'i eli ven'K|.i;itt'ore 

fdoveva essere et rottila'.a ieri 
mattina) è. comunque, dalla pe 
ri/ia .uitoptica, prevista per oji 
£.. che si attende una risposta 
nuli interrogaiiv i sul1 a morte 
di frate Luigi Coccia, vice par­
roco della chiosa S. l'elico eia 
Cantalico. n CeiitocoMo, ritro-
v ;ito cada vere no! Tevere. Lo 
ipn'OM sul suicidio de! religioso 
seno infatti seriamente contrad­
dette d die ecchimosi iwciato 
su! viso, ^{i un primo esame 
esterno del corpo. 

- una pallottola nella U'sU, 
' accasciato nel suo furgone, 
| sen/.a alcun segno di collutta 
• /ione. Andrea Giuffrida ave­

va qualche precedente penale 
1 per veixv comuni, storte di 
1 tanti anni fa. Nulla, quindi. 
J ohe poteva far pensare ad 

un « regolamento di conti » 
] della mala, o a qualcosa di 
| simile II capo della « mob. 

le / . Masone. i! d.ridente del­
la sezione omicidi. Jovinolla. 

I ed il sostituto procuratore 
I della Repubblica, Suntacroc", 
1 hanno ascoltato i fMlmoni. 
I bloccati tutti appena gli 
| agenti sono arrivati. In tace­

vo t"mpo l'as.surdo omicidio 
e stato ricostruito. 

Ciutfrida era giunto sul po­
sto di lavoro verso lo 17.30 a 
bordo de; suo 1 urgono i< Ape ». 
Era entrato nel « gabb.otto », 
aveva acceso subito ;! televi­
sore e una stufetta a gas Nel 
frattempo orano giunti su 
una «Citroen GS » tre uomi­
ni per comprare do: pezzi. 
Avevano parlato con i! gesto­
re, e gli avevano chiesto la 
scocca d: una «Mini». Due 
dei tre, insieme al venditore, 
sono quindi andat; In giro 
por il campo a cercarla. Il 
terzo, intanto, aspettava in 

j macchina. Il guardiano not-
I turno e uscito dal suo « gab-
| b.otto » per spostare il fur­

goncino. Il passaggio ora 
1 ostruito dalla «Citroen». Ha 

dotto al conducente di spo­
starsi, di parcheggiare da un 
lato. Ma quello non ne ha vo­
luto sapere. E' nata la I.to. 
L'anziano guardiano insiste­
va, l'altro reagiva. Sono vola­
te parole po.vantl, insulti, mi­
na JCO. Infine quello della «Ci­
troen » e sc-eso. ha immurila-
to la Mia pistola a tamburo 
ed Ila appoggiato la canna 
su.la faccia di Andrea G.ul-
fr.da, che era ancora seduto 
dentro l'«Ape». Un'altra pa­
rola, poi ha fatto fuoco. Il 
progettile e entrato sotto l'oc­
chio sinistro trapassando 11 
corvello. L'assassino ha quin­
di richiudo lo sportello del 
lursrone ed e iuggito con la 
pisto'.a ,n pugno Un dipen­
dente dello '( sf a.-,o IH carroz­
ze ». neh.amato dallo sparo, 
si e avv.cinato ed ha tentato 
dì bloccarlo: ma il delinquen­
te gli ha spianato l'arma 
cmtrcr (Formo, ti ammaz­
zo' » E' quindi scappato por 
v.a di Pioti alata. 

La polì/.a è stata avvertita 
subito. Sul posto sono arriva­
te alcune pattugl.e, e gli 
agenti hanno provveduto .m-
mediatamente a chiudere il 
cintollo del campo di demo-
l.z ono per evitare che Gual­
cano s: allontanasse Ne! 1 rat­
te m pò orano tornati e si era­
no avvicinati al furgone an­
che i due amici dell'assns-
s.no con il gestore. Sono sta­
ti accompagnati :n questura, 
mentre un medico della Cro­
ce Rossa che or(\ stato chia­
mato .se ne andava dopo aver 
constatalo d decesso. 

I i'uni-lonarì della « mobi­
le » insieme al magistrato 
hanno interrogato a lungo i 
due, La « Citroen » è risul­
tata appartenente ad una 
donna che. secondo le dichia­
razioni del Di Chio, l'aveva 
data m prestito. Il nome del­
l'assassino, quindi, dovevano 

j farlo i suol amici. «Non lo 
I conoscevamo, non sapremmo 
I che nome dirvi » hanno ripe­

tuto Vanmcola e Di Chio. 
Ma la polizia non lì ha cre­
duti e 11 ha accusati di favo-

! regolamento. L'assassino in­
tanto è stato identificato Ne-

| gli utl'icl della questura c'era 
! già un fascicolo a suo carico, 
I relativo ad una sene di rea-
1 ti. Ora sul suo capo pende 
I l'accusa di omicidio aggra­

vato. Lo sue foto scgnaloti-
' che sono già state inviato ni 

commissariati. « Non rimar-
' ra. Ubero a lungo», dicono 
i gli investigatori. 

1 se. e. 

Domenica scorsa 
vendute 50.000 
copie dell' Unità 

icyrotena della Federarono 
l'aisociaziono u Anne] doll'Um-

in un comunicato rivolgono un 
Mito allo cen ti nato e cent ino in 
compagna a compagni del por-

e della (odoraiione yiovtmilc 
mista che, con il lavoro di dil-

itone o di presenza or«jonissala 
il io ma le domenica teoria noi 

irtiorj o nei comuni della pro­
d a , hanno consentilo il rayjiiiri­

to dell'obicttivo impegnativo 
Ile 50 .000 copio, I l momento In 

questo i lor io e tata ra<j<juar-
irole risultano sono stati consc­
iti Indica che nel dibattito con-
«•uà lo dei conni nuli romani e 
lenta la profondità del ICJJ-
tro iniziativa politico o lavoro 

massa per la diMusiono dalla 
mnpa comunista. 

I l comunicato si concluda con 
appello n tulio le o r j - im i . ' v 
I perché si rnMorii la campo-
per II tfliseromtnto e il pro­

siamo i l partito. 

La Regione Laz.o corri­
sponderà lo stipendio di gen­
naio — come anticipo por 
conto dello Stato — a. 480 di­
pendenti degli enti edilizi di-
sciolti i Gestii, Ine s. i.sc,-,, 
ecc.» che da lunedi s_or.su 
occupano m M'/no d; pvote­
st i la aedo deVa. .sos.-orato 
re-:tonale a! per o.iale La so 
luz.one ptov visoria, adottata 
ien dalla g.unta. prevede .o 
stoino di circa 2W milioni 
dal biluieto d' quest'anno. L 
Giunta ha Inoitr-- ri'irato li 
richiesta di -.Oip-Ms va d<-l 
decreto miii.stet la.e di tra.ifo-
r.monto dei -YàO lavoratur a 
vanzata nelle settimane p:<--
codent, al ir hur.u.e ammi-
nutritivo ti' qu-'. to un pu­
nte iisittato della vertenza 
aporia <U. lavoratori al p-in-
ir).o lei..«n.io filo ha nie^o 
ancora una volta in evidenza 
!'• gì,iv. carenze e le re.->;>o:t-
.Hibilita. iwhtiche che jxj^ino 
cl\ una par'-- .-.u! governo cen­
tra." e dall'alti a sulla glun'a 
rng.onilo 
I .adoratori — che Ieri n.at 

tuia hanno tenuto un'assemblea 
aporta nel,a .sede dell'as.sos-
solato occupato — cont.nue-
ranno a bat-tersl n-̂ r il d.ritto 
,d lavoro Nel pomeriggio de 
legazioni si sono recato alla 
Camcia e a Palazzo Cii gì. 

Questa mattila I dipcnden-
t, doga ex ent. edilizi da­
ranno v t\i d(\ una mani le-
stazioni' .n piazza Co'onni p'f 
noad.ro a. governo le loro po­
si'ioti, e -,o,tec;taro una raol-
i.U\ soluzione dell'.ri'oia que 
stione. che couivo'^c 111,1 li 
vorator. 

O.Ltc al 481», tnialti che do 
v lebboio --s eie s.atonia ti a.-
la R^irione l/izio — alti, <3à4 
dipendenti sono :n attesa del 
L a lei* 'ne,ilo prò .so .e tv-no 
n. a tatato speciale Sicil/i, 
Sardegna e Kraih Ven-v.ia 
Grilla, i.l Ina. alla Ca..sa del 
Mezzng orno e al CKK. 

Nel cotso de l'i a .somblea 
di ieri, n''ll i M"(.lc delt'a...-*'.-
.orato, il compagno Bort1, con-
siglici*, regionale del PCI, ha 

I portato ai lavoratori la r.ol.-
! dai .età e ì* sostegno do. co­

munisti, Sottolineiamo la g.u-
sterza della vertenza aj)eria 
dai dipendenti degli ex cnl. 
edilizia - - egli ha eletto — 
per ribadire il loro ^aerosan-
to diritto al lavoro. In que­
sto senso e. battiamo por la 
loro più rapdc .,! storna/,.on \ 
ne! quadro do.io esigenze re-
g'onaa, e per la iv.at.va ro-
tnuiier izion^, 

Questo e il primo punto d: 
un i bittnglia più genera­
le che impegna l lavoiatcn e 
le lorze poht.chc clcmocrat.-
che, in d.rozlonc ckl rinno­
vamento d n metodi di dire-
z.ouo nella pubblica a irmi t-
iiì.slraziono, e, in particolare 
I>or questa situazione fjer da­
te avvio al procedo di ri-
lorma iniziato con l.i l-'gge 
«ft).ji>. Ci sono lotv.e che ten­
tano ni ogni modo di blocei­
ra questa logge, in particolare 
nella DC. in molte ammlni 
s trazioni locai: da ossa go­
vernato. Ecco perché non si 
v un,e affrontare U problema 
del decentramento, delle de-
leghe, del tra.>tenment<j al.e 

lìeg.ont dt fondi e iunzion: 
per l'attuazione della logge 
sull'i ca.-a. 

No: comunisti — ha agg.un­
to Beiti — die.amo clic noti 
si può e non si devo tor 
naro .ndie: :*o gli enti e'h.i 

zi vanno d"Iinit;vamente se ini 
li In questo quadro \a vi 
sta la lotti* olle oggi : d.-
pendenti combattono Mentre 
ih\ una parte e: .si dove bal­
lare per una co locazione del 
personale alla Reg.oiie — se­
condo le esigenze e le neces 
sita — al tempo stesso bi­
sogna diro che ni ncviin mo­
do si vuole dare spaz,o per 
creare situ.iz.oui di ngoni.a-
mento degli enti La nostra 
lotta e oggi più che mai !or-
ma nella condanna del clien­
telismo e del .sistema di po­
tere democristiano, in nome 

delia r.iorma democrat.ca del 
lo Stato e della pubblica ani-
mmistraz.one. 

In nrecedenti, nel dibattito 
avevano preso la parola d'-
versi raporown'antt i-inducali 

e un ospoiii-ntc del Pdup, 

Urgente una soluzione per i 489 
dipendenti degli ex enti edilizi 

uesta mattina manifestazione davanti a palazzo Chigi - Assemblea ieri nell'assessorato occupato - Il compagno 
erti motiva la solidarietà dei comunisti - Ferma denuncia delle carenze del governo e della giunta regionale 

Lo «sfasciacarrozze» in via di Pietralata, dove è avvenuto l'omicidio, Ne! L-iqu.nlni: la vittima, Andrea Giuffrida 

Il magistrato potrebbe spiccare entro oggi l'ordine di cattura 

Forse identificati gli attentatori 
fascisti all'abitazione di De Luca 

Gli inquirenti cercano di stabilire se sono gli stessi che hanno collocato l'ordigno all'ingresso dello 
studio dell'avvocato Di Giovanni - Esiste un collegamento con i criminali del «fronte nazionale 
rivoluzionario»? - Una lettera minatoria con proiettile ad una sezione del Partito comunista 

almeno 
hanno 

onte or-

I re-.pon-.ibl. d'-l er.m.n i." 
attentato laicista a! direttore 
del Telcuiormilf, Willv De 
Luca, sono .stati .dentihc^ti9 

Secondo notizie apprese ieri 
sera nogh amb.enti di palaz 
zo d. g'Ustizia e della que­
stura sembrereob'1 di si. GÌ: 
.most.g uor. avrebbero già 
nome e cognome eh 
uno dei teppisti che 
latto e fodero un poi 
o.gno d'ivant' alla porta ck 
l'abit izioii" del g.ornal's'a. 
:n piazza Mate.-c:a..o Giardi­
no 10 II sostituto procurato­
re della Repubblica Tranfo. 
incaricato dell'inchiesta, sta 
rebbe per sp tcare uno o due 
ord.ni d. e ittura Al di la 
dello indi scrizioni, tuttavia, 
per il momento non si r.csce 
ad andare. Gli inquirenti 
mantengono . esultati df'l-
l'.ndafc.ne coperti da uno 
stretto riserbo, nell'altea di 
arrestare ; responsabili Non 
e escluso, comunque, elio og­
gi stesso vengano emessi gli 
ordini di cattura. 

L'attentato, come s: neor-
dora, i* stato camp uto la mat-
t.na del IH gennaio scoilo, od 
il g.orno successivo è stato 
rivendicato dai fasciati con 
un delirante messaggio invai­
lo ad un quotici.ano romano. 
e lirm^to « ironte u.ntar.o d. 
lotta al .sistemi i> GÌ. mqu.-
renti cercherebbero ora di 
scoprire se esistano legami 
tra questi attentatori od il 
« fronte rivoluzionario nazio­
nale^. :! gruppo iasc.sta d: 
Mano Tuli, l'ass is-.no dei 
sottufhcial! di pabbhca s;eu-
TPS/\ di Kmpol I iunzionar; 
dell'uiTicio ;;oli';<o della que­
stura su questo punto non 
sarebbero ancora arrivati ad 
una concKismne 

K.sisto .noi'ro un collega­
mento tra l'atte:l'ulto a 11 'ap­
partamento d. V 11 v De Luca 
e quello allo stud.o do!!*.in­
vocato Edoardo Di G.ovann,. 
compiuto alcuni giorni pri­
ma? Anche a questo qu-^ o 
non e staUi data una rispo.-oa 
precisa. 

Tuttflv.n, conio s! r co"d * 
r\, entrambe1 lo esplo> . :•. 
omno stato r.vond.ca'^ da.-
la stessa onran izza z ione e, 
estrema destra, che nel w 
Iantine aveva s\ r.tto: '< So'o 
per una coincidenza quo-,'. 
atti di guerra r.voiuz.onat.a 
non si sono tramuta'.' ', 
straJI. Ma ii'm sarà così n 
futuro ,n an ion i tan-za ri 

•ntat. cortm pabblu . t d 

Deciso dal ministero dei trasport 

Roma-Fiuggi: non 
saranno comprati 

i nuovi trenini 

E' rimasto fer i to .ilio gambe 

Pistolettate 
contro un 

avvocato missino 
l ' o r ie m ig l i a i , i d i e i l l . icLni i he n g i r g << a.i 

s - i - r \ n i i o l iei t r en ino K o m a l- 'niggi che M" • 
w "sa tu t ta la /o l ia C a m b i a ;| r r \ / e ì.nn a a 
a le in ni g ai rameiv.o I A t red ie , nu'>\e e . e ' " n 
n i e t r a , che a\ l 'ebU' ro dovu to a l i e g g e r i u alni-
no i n p >\"v i! -u i x ' i ' a l fo l la i i ie i i 'a j de i n - f i , ! ) su-:*-:* 
su c| i ies\ i t r a i I l e n t i s s i m a l i nea , non ci sa ranno 
J- 'acqu.sto do1 i l l a tU ' i . i l o , g a ci* C I M I (\y i o ' i s -
il la i di an in i i n .s t i -a / inne del i a / i v ru la r - l a t o n 
!a t t b l o i ' t a l o rial p a l e u - n e g a t i , o e s p u s o t\lU 

m ins te rò dei T i 'aspor t ) . 

\ l ! o r . u i , es |e (k' i l a v o r a l o ! ' de l la Stel« r, id- ' lc 
m'Rh. i i . i i l , u t en t i . u|X' i 'a i , m i p e g . i t , stiid>>n' . 
che j x r la carenza de i n ni -.ono i o s t r o ; ; a 
soppor ta re n l a n i i ed a; te-e osi ,-mi r i t i , v i . i g g , 
l u n g h i s v m , . si e n--po-.'o u n i un r , l iu to 

La denunc ia di questa s i tuaz ione e venuta d i . 
l a v o r a t o r i e da i toen.c i del deposi to s , v : e r d 
C e n t o u - ' V (que l lo d u w »i racco lgono u r i e i-
l e - t u r e che LÌTÌ'.W se rv i z io sul la K o m a K a i g g . • 
ciX' i e n han ni) ciato v Jta ad una al i o ' . . i t a t-
•-einblea \1 ' m . z i . n n a ei . ino preseni .ine u \\ 
curi i n i e n i b n del cons ig l io d a n in i n i - . l r a /auu e 
1 agg iun to del s, rida i o d e l ! ' \ l l ] e i r c o s e n / o n e 
t he h.i sot to l ' iK ' . i to la v i ta le . rnpor tanza t he 'a 
] ut a ha jH'i- . t r a s p o r t i d i tu t ta la jK j po l a ' i s s j p i 
zona de' Ia C. isdaia I I c o m p a g n o \ ,;, i ••, ri» t c-i-i 
s igho d , a t i r i i ausi n i / i o n e IÌV]]A S ' f ' e r , n*-I suo 

tu ha '-( l ' io: "eaU) 'a neeess ' a d po ' , -i 

. n in ^s ti 1 I '«M • 

i t i1 ia i . *r . 

M i 1 J i 
CO p 

' K i va ' i,.a s j , 
•' I p p o C o r - d 'M 
. a g g i l l l 'o di s t " 

e s - . i 'o g. . iu i e . i 
To s<i( L o r - o cì< I 

i (I le M.'onONO.U* 
naso M m/o . a j i 
mzttr ' ì i ' na ViS*o 

,VÌ glOV al le 

/ . .uv li t ra-porto pubbl co e la in.icccitai), 'i,i ' na" i " i p. 
dv\ veto jx>sto da', min stro. , H< I -. ,]. 

d P s'o ,,. , 
a ' . i ' a / ' n ' i , i , n an. : , , jT ,\, , ,, 
a i 'a Haa i ; . : n 11 e - a , e - ' . e 
s i ,o eia in,* p i e ' " h a a M 

u n a p i oVoi | <* ! 'a d* s " , 
u u , i r l > ! e 'i IO g o i ' i i a ;> 
T o ' e ' r i a i Cerne li 

a - K I M I O di U M I « \ I L 1 ' i o 

|H"ia u -e ' o IÌ.J la Mi; l .i d< ' i 
la '. e ' u r a pa>^ai< a 1> e-sa \ < 
spo 'g t - e p" ma 1 bla ri o ila! iiiK's'ruo ri*'!,a 
m.H'cl i na e ,MI s p i t « I N- ' i ' t na '-noce 
s • a i i u ' i i ' ' ' o - i i ' e a a pò i/j.i ai na i i . ' .e d . tar t fa 

To iu ' na (i M a ' . / n , i r , « •. . " v st.. d. « f»r*l 
Ile r i ' . f no * t lì e ^ . I ' I I -. g1 e' )• i s^VHin.' 
r iMi lasc a a d» I.I I l a l d I na V ' n ' M . e n ' e I . I V O M 

o .ani , i- i ' g o e -* c e n a 'o p. - .1 let i* tt vo ci, 
( i l l l i ' l l i i eie 'o s* a le-r* ( i, s ' i l - . ; - ,, C>t l'I'lìCO i, 
M . u c ' i 'e;- i to H' a- emeiVt o a ' r ' , 1 i u»ipi n 
sp -ahga d '* r r o la se" i e» ì _s-)'i i o scordo 
Lo - 'e ^ • V, iD'O ha ass - o ,a ci 'i"~,\ d. R L 
I i. 'do \ n d - ,i*i 

(, i •!' « si j . i ' e ' .- ,-iho o- i '. ' ' . indo ri acco-

l'IO 

L'omicida di via Nazionale ha compiuto una rapina in Germania 

DA 6 MESI ERA SCOMPARSO 
DAL MANICOMIO CRIMINALE 

E' partito 
per l'Australia ' ̂ ^' ^ u ; ^ 
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Si susseguono gli attacchi all'occupazione nei settori industriali 

RIETI: SOSPESI 456 LAVORATORI 
i 

Sono 426 operai della Texas, una società multinazionale e 30 della SNIA Viscosa - Nello stabilimento di fibre artificiali dal mese j 
di ottobre 1.000 persone lavorano solo per 32 ore la settimana - Positivo incontro tra i sindacati scuola e il provveditore agli studi | 

Domani restano chiusi gli uffici comunali 

\ 
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L'esterno della nuova sede de Un Biblioteca Nazionale. 

\ncoi i iitlu/ioni c i m a n o no1* 
]r* gr-tncìi lahln'icho <l< 11 i ic 
mono m i -*ono staiti pusti sotto 
c.tss.i ]ntcsrii7iorn* n n ro oic 
\IU l .noi ' i ton dt Ih Ttsa«. di 
Hn ti. <* JO dolla S \ I \ scmnin 
di Rii/ti T-i T c \ n s una fab­
bri» a (il Giumenti r 'oU ionici 
simiconduttoii e piccolo c a k n 
latrici, aveva m mento da tempo 
un piano di ri s trut tura/ ìono. da 
attuarsi con un posante at tacco 
all 'occupazione, di proprietà 
della multinazionale amer icana 
Te \an , la fabbrica impiega 1260 
persone, e ha motivato la so 
spensione dal lavoro con il fatto 
t h e * il mercato non tira ». 

La real tà , affermano le orga 
m//.a/Ìoni sindacali, e che si 
sta cercando di far passare un 
piano di ridimensionamento pro­
duttivo sulle spalle degli one­
rai La risposta di lotta non si 
farà a t tendere; intanto per ve* 
nerdl matt ina e s tata indetta 
un assemblea aperta alle forze 
politiche democratiche all 'in 
terno dello stabilimento 

Mia SNIA dove dal mese di 
ottobre 1000 operai lavorano 
soltanto per 32 ore sett imanali , 
ieri per trenta persone è s tata 
comunicata la sospensione com­
pleta dal lavoro, mentre è stato 
annunciato un ulteriore « t ag l i o» 
all 'orario degli addetti alla ma­
nutenzione che passcrobbeio 
dalle 36 ore settimanali alle 32. 

Quest ultimo provvedimento, 
spiegano lo organi/za/ioni sin­
dacali , è quello che rivela me­
glio il piano di ri strutturazione 
della società- infatti nel gruppo 
Montefibre si sta cercando di 
r idurre al minimo il personale 
addetto alla manutenzione de­
gli impianti, per poter appal tare 
a ditte esterne l'operR7ione. 

ENTI LOCALI [)n in • c».U 

La nuova biblioteca nazionale di Castro Pretorio 

VERRÀ' INAUGURATA VENERDÌ' 
ma rischia di chiudere entro tre mesi 

Alla cerimonia interverrà il presidente Leone - Aperta al pubblico da lunedì prossimo - Totalmente insufficienti i fondi - Di­
chiarazione della direttrice - Il ministro dei Beni Culturali assicura che sarà varata una leggina per la copertura delle spese 

P e r '.a n u o v a b ib l io teca n.i-
r i ona l e d i C a s t r o P r e t o r l o che 
s a r à .nau j fa ra ta d a ! pre.slden. 
t e de l l a R e p u b b l i c a v e n e r d ì 
p ros s imo e a p e r t a parz ia l ­
m e n t e al pubb l i co d a l l a ma t ­
t i n a t a eli luned i p e s a u n a 
gravo m i n a c c i a ; que l . a d i 

c h i u d e r e e n t r o t r e mes i Ie­
r i vi .sono s t a t e n u o v e con­
t e r m o a q u e s t o per icolo Am 
b l cn t l de f in i t i d a l l ' a g e n z i a 
ADN K r o n d «qual i f ica i 1 » 
h a n n o In t a t t i r i b a d i t o la pre­
n s i o n e del m l n s t r o Spado l l 
n i g ià r e g i s t r a t a d a l n o s t r o 

Ad altrettante famiglie di Borghetto Prencstino 

Casalbruciato: assegnati 
i 170 alloggi Enasarco 

La decisione presa ieri mattina dalla commissione 
composta dai rappresentanti del Comune, dei sin­
dacati e del SUNIA - Continua l'occupazione di al­

cuni appartamenti 

I con tos -Htnn ta al loggi d i 
Ma F a c c h i n e t t i , e C.u>ul Bru­
c i a t o , d p r o p r i e t à del l 'ENA-
6 A R C O m a a f f i t t a t i al Comu­
n e pe r l ' a t t ua7 lone del prò-
g i a m m a d i e m e r g e n z a , s o n o 
s t a t i a s s egna t i ieri m a t t i n a 
d a l l a c o m m i s s i o n e c o m u n a l e 
— c o m p o s t a da l r a p p r e s e n ­
t a n t i de l l e lo rze po l i t i che del 
n i n d a c a t . e de l S U N I A — ad 
a l t r e t t a n t e famigl ie d i barac­
c a t i de l B o r g h e t t o P r e n e s t l n o 
I p r o v v e d i m e n t o d à in so-
• tanz.1 11 via a l l a app l i ca r lo -
rie del la d-allbera v o t a t a ve-
nei di scorso da l coaslgl io co 
m u m i c con cui si s t ab i l i sce 
1 a s segnaz ione , e n t r o il 197"», 
d i 1 !)03 a p p a r t a m e n t i a d al­
t r e t t a n t e l amlg l l e s e n z a t e t t o 

I 170 nucle i fami l ia r i c h e 
v e r r a n n o e s t e r n a t i negli al 
loggi di Casal B r u c i a t o f anno 
P a r i " d e , l 101 al qua l i s a r à 
d a t a g" i d u i l m e n t e una casa 
nel co '>o (Ir p r ' m l set m e s i 
d e 1 a n n o e n t r o cioè 11 30 giù 
gno 1973 Q u e s t o p - l m o g r u p 
pò, c o m e si e d e t t o , provie­
ne d a l B o r g h e t t o P r e n e s t l n o 
l a cui to ta le e imlnaz. o n e do­
v rebbe avven i re nel la secon­
d a m e t à da l l ' anno con ,o 
s g o m b e r o de l le r e s idue 604 fa­
mig l i e 

N o n o s t a n t e c h e gli a p p a r t a -
m e n t i di Casal B r u - ' n t o s' i-
n o o r m a i a s segna t i , a l cun i 
i r ruppi de l l a e d l c e n t e sin -.'-a 
e x t r a p a r i a t [ t e n t a r e c o n t i n u t r i o 

a s p i n g e r e a l t r e f am '^ i l c del-
,o s tesso B o r g h e t t o P rcnes t l 
no — escluse da l l a p r i m a s-
s e g n a / i o n e — a d o c c u p a r e gii 
a l loggi 

Anche Ieri, d o p o che nel la 
m a t t i n a t a la polizia aveva li­
b e r a t o le caso, c a s t o r o han­
no indo t to uomin i e d o n n e a 
r i e n t r a r e negl i a p p a r t a m e n t i 
a n c o r a vuoti 

Il c a r a t t e r e di a p e r t a e gra­
ve provocazione che t a . e scel­
ta a s s u m o e o i m a l l a m p a n t e 
P e r s i s t e r e In q u e s t a m a n o v r a 
s ign ' i c a m i r a r e a f o m e n t a r e 
la «guer ra t r a poveri», ia di 
' , ' s ione e lo s c o n t r o t ra ' la 
v o r a t o r ' c h e u n a c a s a h a n n o 
già a v u t o . ega imcn te a .segna 
t a o gli a l t r i che ta le prov­
v e d i m e n t o a t t e n d o n o 

L ' u n i t a del m o v i m e n t o di 
lo t ta e a ' c o n t r a r i o , c o m e di-
mos t i a .a v i l t o r ' o sa conc .u 
Vone della b . i t t az ' l a d ' I sen 
za t e t t o in Campidogl io , condì 
z. one c-senz.a le per s t r a p p a 
: e r i s i i . ta t i a v a n z a ' 1 e pos t i . 
\i pel " i u n g e r e u l a ippl ica 
z. o n e i n t e g r a . e de l la de l i be ra 
su . la ••mergonza vo ta t a da l 
C o m u n e , per d a r e s lancio e 
sv l .uppo ai p r o g i a m m a di <<ll 
,lz,la economica Gli ob ' e t l . v i , 
i n s o m m a , per cui u n i t a r i a 
m e n t e si sono b a t t u t i e s1 

b a t t o n o ' s lndvca t l , I p a r t i t i 
d e m o c r . i t i c ' le m a s s e popò .a 
ri e l a . o r . t t r l c ! 

(piccola cronaca ) 
Nozze d'oro 

I componi Ir J * Caolino Co 
Ijjonn i.oniu oiio Q'J<J 1 loia cui 
ciunntei ino (inno ri n n*r tnon o A 
oon uq <]. oucjur ilei a se; one Tu 

LJ computino Lue a Spar sci de 
a QZ Olia Mon*Ciocco ha smnrr lo 
lo tosse i do! '75 n 0877989 Ld 
presente vale onclic come d tlidn 

Lutti 
fello e del Un tJ 

Diffide 
Lo coni uà IMA D m «In F-ci i i dui 

e re? o FGCI VLJCOV O t u in i ni lo 
la lasserà del 7b n O Q S / T J La 
predente v3lc anele LOMIC d l l i d i 

Il coi i|Jsi i o Dt » ani no " ta 
ICO de 1 i j-'i 0 i" O ' r i -i U T 
f i 'O dii l i ' , ' r i < ' j n 0 1 , . ' 
L.I preienio vo e jnche <.om>_ d t 
tMt. 

C mor 'n 1- virole sorcs, i Mnn 
Ouien vedova Baiti strado 1 lune 
o .i-, r mio luo jo O I J fld Asco 

tri e de Pari io , del J O re? olì 
f dol Un io 

L dtKi d i o i Co d SJ n 
i f i n 3 \ \0 .J a \ i o T ì i f 
ss.o i A ni 1 i i 1 ) >Co tu a' 
Ir- IJ | S<-nl l CDl lOl l il C <- lil i l . 
z 0 12 Gui btitu 1 J e ^ u Un 'a 

«.orna lo — secondo l a q u a l e 
la b ib l io teca po t r ebbe cn iude-
t e po to t e m p o dopo 1 ape r . 
t u r a se 1 londl pei l ' anno in 
co r so — p e r a l t i o non anco­
r a a s s e g n a t i — si m a n t e r ­
r a n n o sul lvel.i de . . a s o m m a 
s t a n z i a t a ne l '74 per la ma-
n u t e n z . o n c d. un complesso 
p e r a l t r o n o n a n c o r a In furi­
n o n e I n t u t t o 120 mi l ion i 
con cui l a r f ron te a t u t t e le 
3pe^e vive, c o m e 11 r i sca lda-
m e n t o tsl pens i c h e l 'edifi­
cio c e n t r a l e e d i d ' ec l p lan i 
e d e a l to t r e n t a m e t r i ) , te­
lefoni, e la pul izia ( u n a vo-

e d e a l to t r e n t a m e t r i ) , 1 te-
p r e v a l e n z a delle s t r u t t u r e In 
v e t r o ) . 

Il m l n l s t i o d e ! Ben i Cul tu­
ral i , da p a r t e s u a , h a d ich ia ­
r a t o di a p p r e s t a r s i a p resen 
t a r o al P a r l a m e n t o u n a log-
g . n a per la c o p e r t u r a a n n u a ­
le de l le spese , In tese c o m e 
m a n u t e n z i o n e de l la n u o v a se­
d e e il f u n z i o n a m e n t o del 
re la t iv i servizi 

I l p r o b l e m a i c o m u n q u e 
a n c o r a a p e r t o Es . s t e un pia­
no, c h e p r evede u n a spesa d t 
un m l i l a i d o e 400 mi­
lioni complebslve per t u t t e le 
b ib l io teche i ta l iane , m a e es­
so s tesso del t u t t o Inadegua­
to La pro iesso iessa L u c i a n a 
Mancus l , d i r e t t r i c e d a u n an­
no a l l a «Nazionale » e e s t r e 
m a m e n t e p r e o c c u p a t a La gè-
s t ' o n e del c o m p l e t o — h a 
d e t t o — s a r à q u e s t a n n o t a n . 
to più costosa in q u a n t o en 
t i e r a n n o H a q u a l c h e g iorno In 
iunz.ot-.c gli app . i . a t l mecca-
nlci d i cui la n u o v a s t r u t t u . 
i a d i s p o n e per ia p r i m a vol­
t a ne l . a s t o n a de l le biblio­
teche i ta l iane , come ! n a s t r i 
t i a s p o r t a t o r i e ,a pos ta pneu­
m a t i c a 

1 costi d i gest one Inol tre 
— a l t e r i m i a n c o r a la p ro l c s . 
so r e s sa Mancus l - c rescono 
.n i c , a z i o n e a l la c re sc i t a del­
ia a t t v . ia dc l . a b bt ioteca 
Lo s t a n z i a m e n t o d . 100 tnll.o-
n. pei . , a q u i t o di n ' i o ; l te 
sti e -,'ia s t a t o U b e r a m e n t e 
u t l . i zza 'o A CHIC ta (ic->c.ta 
ci. lond l dov rebbe poi cor r i -
. p o n d e i c un a m p . l a m e n t o de l 
l o i ^ a n i c o P e r c h e t u t t o l u n 
z oh b e t e o d o r i c i ebbero a, 
m e n o DO0 d , p e n d e n t i At tua i -
ni* n'.e ce ne i 'nu m e n o di 
d u e c e n t o u n q u a n t a 

A q u a n t o s e m b r a il min i ­
s t r o Spado l in ' nco t l t o . a r e de l 
m in s te ro de b e i 1 c u l t u r a l i , 
u c o t i e m n m e n ' c p r e o c c u p a t o 
n o n soio per .a Naz .ona le d ' 
Koma, m a p i . t u t t e le a . t r e 
b bl lotcche \ poche s e t t i m a 
ne da l l a sua is t i tuzione, lo 
s ' a t o elei p .u g ovane mini­
s te ro I t a l i ano i già d r a m m a 

t co Ha i n t a t t i un b . .anc io del 
t u t t o i r r isor io cos t i t u i t o dal 
.a . sommi del bli n e l delle d • 
K V onl «Bibl ioteche e Musei» 
e i A n t i c n i t à e Bel e a r t i » che 
p r , m a d i p e n d e v a n o da l mini ­
a t e lo de M Pubb. Ica I s t ruz lo 
ne cui e s t a t a a g g i u n t a ia 
s o m m a eli 30 m' i lonl In t u t 
lo 80 m l l ' a r d i che lo s tesso 
s p a d o i ' n l n t ' e n e del t u t t o in 
sul 1.olenti b i s a r e b b e r lvo. to 
a La Malfa, m a s e m b r a , sen 
za es i to A ' tneno pe r o r a 

L i v ei n d a d e , ,i B bl iote 
[ i Nazionale e o m l n c ' a t a nel 
"il r.on ha q a ndt a n c o r a t ro 
vaio un a p p r o d o s c u r o . Do* 
pò 1 I n . i n u m a z i o n e i.ir.i pa r 
/ t a l m e n t e a i>e i t i a pubbl ico 
-.o o ni ni-it ' no cl.i lunedi 
-tii non si ,, i q u a n t o poti a 
d u r a l e 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI CELLULA — Tesoro Bilancio ore 1G (Midcrchi ) ; 
tassisti oro 21 • Tuicolano (S. Picchetti)! ENEL ore 17,30 a Appio 
Nuovor Apparato-CGIL ore 17 In tede; Ragione L i l io oro 17 a Macao 
Statali <B«rtl'Fiorlello)i S. Camillo oro 16,30 In sedo (Tuico)t ACI 
ore 16 a Macao Statali! ENCC [Enlo Corto o cellulosa) ore 19,30 a Lu-
dovltl (Bouchè)t Voxson ore 17 a Tor Sapienza (Colmanti) j Litton 
ore 17 a Pomeiia (Ronna); Smcrotone (Fruttati) oro 17 in teda. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Salarlo oro 2 0 (E . Mancini)} 
PP.TT. (Pacchi domicilio) ore 8,30 incontro precongressuale (Alesson* 
dro) t Cellula Resistenza ore 19 (V Mar in i ) . 

CC.DD. — Mario Alleata ore 19,30 (L. Clultml)) Compitoli! ore 19 ,30 , 
Portonacclo ore 19,30 (Aiettai S. Basilio oro 19 (Velcro); Montcsacro ora 
2 0 (Mazzo) i Portuenie oro 19 (Rol l i ) , Garbatella ore 19 (F. Prisco) Flu-
mklno-Alosl ore 18 (Bonetto) i Donna Olimpia ore 19f N. Alessandrina 
ore 20 (Vltalo) i Casal Morena ore 19) Torbellamonaca oro 19,30 (Cervi) i 
Valle Aurelio ore 19.30, Monterotando S ore 19,30 (Micucct)i Morlcone 
ore 20 (B. Bracdtorsi) i Artena oro 19,30 (Cacclottl). 

SEMINARIO PRECONGRESSUALE — Settecamini (Corso Togliatti, 
Cellule Aziendali) ore 17,30 IV lezione (Caputo). 

COMITATO DIRETTIVO — Og­
gi, alle ore 9,30 proelse In sodo 
riunione del C D . della Federa­
zione con 11 seguente O.d.G : 1) 
Svolgimento campagna congres­
suale; relatore Siro Trenini! 2) La 
collocazione e gli orientamenti del­
le giovani gonorazlonl e 1 com­
piti del Partito, relatore Antonello 
Faloml. 

Oggi attivo 
regionale degli 

universitari 
Oggi , alle 17, nel teatro 

della Federazione (via del 
F r e l a n l , 4) si svolgerà l'ot 
Ilvo regionale dogli univer­
sitari comunisti sul tema 
n Elozloni a l l 'Universi tà- un 
volo anllfflsclsto per lo svi 
luppo della democrazia e 11 
rlnnovnmento ». Parteciperà 
Il compagno Giuseppe Chio-
rante, del CC e responso 
bile nazionale della sezione 
scuola. 

Domani a Rieti 
conferenza 

di Vecchietti 
Giovedì (oro 17,30) a Rieti 

nel locali del teatro comu 
naie «Flavio Vespasiano» sa 
ré tenuta dalla Federazione 
del PC I una conferenza-dlbnt 
tito sul tema « Che cosa l ' I ta 
ha ed I lavoratori attendono 
oggi dal X I V Con grosso del 
PCI ». La conferenza dibatti 
lo sarà Introdotta dal com 
pagno Tul l io Vecchiett i , del 
l 'Uff icio Politico 

(in breve ) 
XV CIRCOSCRIZIONE — OU'li, 

alle 17.30, nollo sola del conttulio 
della XV clrcotcrluono si svolgerà 
un convegno sul centri sportivi Al­
l'iniziativa, Indetta dal consiglio 
stesso, Interverranno l'assessore al 
lo sport del Comune, consiglieri co­
munali, organizzazioni sportive, so­
ciali, poltticho, 

UNIVERSITÀ' CATTOLICA — 
Oggi, alte ore 17, nell'aula magna 
del Policlinico Cornell! si svolgorn 
un dibattito unitario sulla riforma 
•.ini Inno Parleclporonno per In 
DC Lazzaro, per 11 Pbl Dell'Unto, 
per il PCI II compsgno Ranslll. 

r.mno thms , fili uf|H comun I'I 
< ,)ro\ int i ili in s< nuilo nno 
H oppio riU tlo .t Mollo n i/io-
n m d.i1! i t.iU non t p< i n \ t ' n 
die ire 1 dpiilic i/ion<> del! Kcor­
do n.i/m ni» di 1 i\ ()•(> clu p u 
\ L-fk 1 i viola u\ì// [/ on*> elei 
M H I / I C aumenti vihtnal i 

Salarino quindi bloccali In 
\nanr. ife dove \i accottmonno 
soltanto lo sonterve di morie 
la ne-Uc/za urbana il giardino 
/OOIORICO, l'ufficio d'ijiionc, i 
musei municipali, i servizi del 
V c iano 1 \ indi urbani reste 
ninno ncnli uffic, a disposi/,one 
dell nutoi ita Kiudi/iann, nei 
mercati della carne In\oreran­
no soltanto i dipendenti comu* 
nil i addetti al funzionamento 
dei fi monfen negli ospedali 
psichiatrici fun/ioneranno solo 
i s e n I/I di emergenza, reste 
ranno tha ise le scuole elemen 
t u i e ni i temo e negli istituii 
tecnici sciopererà j[ personale 
non insegnante 

J L U v L A e,, 0 ^ O J t 0 l c r i l i n l n . 
contro ti a il prow editore agli 
studi e le oigani/xa/ioni sindn 
cali CGILC1SLUIL e SN-XSK 
per discutere la piattaforma 
prescrittila dai l a \o id ton i qua 
li hanno indetto una giornata 
di lotta p ' o w n u a l o •! 7 feb­
braio L'esito dell 'incontro per 
quanto r iguarda le r ichieste 
n o r m a t n e è stato deFinito < pò 
s i i j \o» riti smdacTti i quali 
confermano la lotta qualora 
« per quanto r iguaidn le ri­
chieste sulle leggi regionali sul 
la scuola » non saranno dato 
concreto attuazioni. 

COMITATO FEDERALE E C.P.C. 
— Domani, alte ore 18 In Fede­
razione riunione del C T. e della 
C.r-,C. con II seguente O.d.G.i « La 
collocarono e gii orientamenti del­
le giovani generazioni e I compiti 
del Partito ». Rolatore Antonello 
Faloml. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Oggi, alle ore 9, 
In Federazione riunione del grup­
po consiliare alla Provincia. 

COMMISSIONE PUBBLICA A M ­
M I N I S T R A Z I O N E — Domani, al­
le ora 9,30 In Federatone riunione 
della Commissione pubblica amm.no 
in preparazione del seminarlo sul­
la Pubblica Amm ne del 3 e 4 feb­
braio. Rolatore Paolo Cloli, segre­
tario regionale. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Vcnordi, allo ore 21 In Federa-
none con 11 seguente O d.C.i « X t l 
congrusso della Federazione comu­
nista romana e II convegno del 
portilo sull'i vita culturale a Ro­
ma del 10 e 11 febbraio». Rolo* 
toro Gabriele Glannantonl. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO­
CIALE — Venerdì, olle oro 17,30 
In Federazione con 11 seguente 
O d.G. •< Esame dell'attività della 
commissione e varie « (Mar ie l la ) . 

A5SCMQLCE — LA RUSTICA] 
ore 19 sul decreti dolegoti (T. 
Costa), PALOMBARA oro 19 que­
stione ospedaliera (Cergua). 

ZONA — t CIVITAVECCHIA >-: 
in federinone olio ore 17 sogro-
terlo e responsabili di mandamen­
to (Bocchelli). 

TESSERAMENTO — SI ò costi­
tuito la cellula oll'CNPADCP — se- [ 
zionc Sobrio — con 15 compagni 
di cui 4 recluta'J ' 

Versamenti sono itoti ottettuall 
dallo sezioni di: Portonacclo 69] 
Macao Statali SO, Monte Mario 401 
Casal Morena 38, Nuova Tuscola-
na 35 , Tuscolano 30, Latino Me-
Iromo 30 , Coperta 23 , Tivoli 20 , 
Torre Maura 20. Torre Vocchle 15, ' 
Tlburtlno IH 14- Valmelalna 1 1 , j 
Poh 111 Collollorlto 9, Tor de 
Cenci 9i Vescovio 8, Villaggio i 
Dreda 7. | 

F G C 1. — E' convocato per 
oygi olle ore 17 presso la seno* 
ne Trionfale (Via Glorinone) l'at­
tivo della Zona Nord della F.G.C.I. 
sol tema « L'Impegno del movi­
mento degli studenti di Ironie al 
Is tendenza dei decreti delegati 
(Veltroni); Nomenlano oro 16 30 
• ttlvo circolo (Adornato); Monte-
rotondo oro 17 innugurszlono cir­
colo (Melo) i Trionlaloi ore 19 co­
mitato direttivo del Castolnuovo 
X X I I (Veltroni) . 

H M I H I I I I I H I M I I I I I I I I I I M I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
O C C A S I O N I 

KOGAN-PETRUSCIANSKI 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Venerdì allo 21 15 alla Sulu d 

V a CÌL* Greci, concerto del viol • 
u s a Pa\<_l Kotjon, pian sta Doris 
l'ètruse anditi (stagione di musico 
da carneio dell Accademici di G Ce 
c i ò i ebb tatjl n 12) In p o-
tji diurni Schuberl Sonatilo n boi 
in il Q\> 137 n 3 ranlos a n do 
ni.itj'J op 159 Se ostnkov e Sonn 
I J OP 135 Gì I ctt n vendin ve­
nerdì i l boMctiliniD d V a Vil lo-
i a elei)le ore 10 alle 14 e al boi 
•eyh no di V d de Grec do lo 10 
n pò 

COPPELIA E MANON 
LESCAUT ALL'OPERA 
itoselo olla 2 1 , in obb oli" 

seconde scroli rep cn di « Coppe-
I o » di Dolibes tvonov Martmez-
Lnun (rappr n 18) concertata 
n d rctla dol maestro Moui \2 o R-
m d Interpreti pr nctpnli CI so-
bel a Teiobust, Tuccio Rigano 
G ormi Nolan o con 11 Corpo di 
ballo del teatro Do man allo 21 
luon abbonamento replico di « Ma­
rion Lescaut » di G Pucc ni con­
certalo e diretta dol mnrslro G u-
seppe Morell 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3G01752) 
Stasera allo 21 al T. Olimpico 
(Pzzo G da C.-ibrono) concerlo 
dol Tno Guormer (lagl n 17} 
In programmo Mendelssohn, Ro-
vel, Mozort Btrjlietli ili venditD 
allo Filarmonico 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaslnl 
n. 46 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Allo 21,15 oll'Audilonum Duo 
P ni (via Zandonoi 2) concerto 
degli « Slrumcntisti dell Ottetto 
di Roma » Programmo Mol Pie­
ro Sonato Roussel Seronodc 
Debussy Danze 

PROSA - RIVISTA 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

S. Moria in Trastevere) 
Allo 21,30 riprendono lo repli­
che del « Compleanno dell'lnlan-
la » novità assoluto del Gruppo 
Albatro con F. Bozzelli, D. Du-
gom, P Montesl, W. e T. Siive-
i tnnl Regio di Gruppo. 

Al DIOSCURI (CNAL-FtTA) (Via 
Ploconza, 1) 
Alle 21 il G A D il Modogliono 
del dopolavoro ATAC presenta tro 
otti unici « L'uomo dal Kore in 
bocca » di L. Pirandello, « Prima 
del ponte» di E. Urbon, « O dia 
segulnto* d L F. Rcbcllo Ultimo 
replico domomeo olle 17,30 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11 • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Allo 21,15 lo Cooperativo Col­
lettivo Aziono Teatrale presento 
« La mandragola » di N, Machia­
velli Reg a di Vittorio Melloni. 

BERNINI (P.za G.L. Bernini 22 • 
S. Saba - Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Alle 21 la Compognio Stabile 
de l'Artistica dir do Massimo 
Allena pres « Roma che non 
obbozza » due tempi di C. Oldanl. 
Regia L Vannom. 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele­
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21 ,15 « La principessa Bram­
billa » » di E.T A. Hottmonn con 
M Kustermonn. Regia G Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tol. 5 6 5 3 5 2 ) 
Allo 21,15 lo Comp dol Refettorio 
di Milano pres. « Giovinezza ad­
dio! ». Novità assoluto di M, Mi* 
cheli con- D Nobili, M Micheli, 
L Rozl, S. Arzufll G. Bocca, G. 
CinuB e G. Del Giudico. Regia 
M MIchoil. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Allo 21 ,15 la Compagn'o di Lau­
reilo Masiero e Arnoldo Foa In 
K La folle Amanda w di Darltlet 
e Gredy Reom Arnoldo Foa 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -
Tel. 8G2.948) 
Alle 21,30 Tiorenzo Fiorentini 
presento « Pelrolinl » (Blogro-
fiD d un mito) di De Chiara e 
F Fiorentini, « Corti la » di F M. 
Mar no con G Isidon, M Fio-
reni ni, L Gotti, L. Vcrd" V. 
Vcntur ni, chitarre Paolo Gatti a 
Roberto Polsmelii. 

FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cecco, 16 • Tel. 688SG9) 
Allo 21 ultimo giorno II Canzo­
nerà internDZionale presenta 
« Slam venuti • cantar maggio » 
scene popò ori con mus che e can­
zoni 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tal. 561 .156 ) 
Allo 21 « U n o aerata con W.B. 
Yoats ». 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 19 - Tol. CS69424) 
StDsem olle 21 30 ult mi n o m i 
« Guglielmo e Marinella! un uo­
mo lorte e una donna bella » di 
V Melnnder con F Aloni , G, 
Curinolo Regio V Ciurlo 

PARIOLI (Via G. Bora), 2 0 • Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Allo 21 GorlncI e Giovonmnl 
ptos « I ragazzi Irrosistiblli » di 
N S mon con. Aldo Fabrizl • Ni­
no Toronto, I. Flerro Regia C 
Bruno Scene G. Coltellacci 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghetll 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 lo • 3G + E » presento 
Vittorio Gossmon In « O Casaro 
o notiuno» di Viltor o Gassmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 4G5095) 
Alle 21 ,15 lo Compagnia di 5 
Spaccati presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutando? ». Regio 
L Prococcl 

ROSSINI (Via S, Chiaro, 14 -
Tel, 6542770) 
Alle 21,15 X X V I Stagione dello 
Stabile di prosa di Roma di Cbec­
co « Anito Durante e Leila Ducei 
con Sonmorhn, Pezzingo Pozzi 
Ro mondi, Merlino, Marcelli nel 
successo comico « 2-1-X » di 
Wulten Regia di C. Durante. 

SANGENEStO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21 « Amleto > di Riccardo 
Bocchelli Regio Corlo Alighiero 
con E Cotto. V Ciccocioppo, V. 
Kaho, Z Veleovo A Magi, L. 
Rosolo M Lombard ni. R Accol­
lo Consulente musicele Manuel 
De Sica. Scene A Valente 

SISTINA ( V i * Sistina) 
Alla 21 Garlnei e G ovonmnl 
Presentono Johnny Dorelli, B co 
Valori, Paolo Panelli nello com-
medio musicale scritta con I. na­
stri « Aggiungi un posto e tavo­
le B musiche Trovoioli Scene e 
costumi Coltellacci Scono A Va­
lente 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ca noce hi • 
Colombo I N A M • Tol. 5139405 ) 
A le 21 ,30 recito! di Gorcio Lorca 
o New York con Giulio Mongio* 
v no olla chilorra il sol sia I" ori 
R ccirdo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tol. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle ?1 n 5tel»no Petlonl detto 
it Passatore » di Mossuno Durs 
Rey o Maunzto Scapai ro Con 
P no N col Produzione Teatro 
Stob o di Bolzano 

TEATRO DI ROMA (Al Cinema-
Teatro Polladlum • P.zza Bene­
detto Romano 11 • Telefono 
5110203 ) 
Al o IL» il Teatro d Roma 
per il decentramento cittad no 
n La bisbetica domata » di W 
Shakespeare Reg a F Enriquez 
<.on V Mor coni e G Moun In 
to aborn; one con 1 Xt Circoscr-
z one 

T. TENDA (Pzza S Giovanni Bo­
sco - Cinecittà • Tel. 741 403-
748 65 .78 ) 
Al'o 21 Pippo Buudo L no Ban­
fi G anni Nozzoro n • Alle 
nove sotto casa » d< Qoudo Mol-
lese Toole con S Stub g M L 
Soietia, C Dia ' Orchestro di­
retta do Pippo Caruso, Nine 
O Cloh Bo let Coreografie TonJ 
Ventura Rc<jlo C N.cotra 

VALLE - E l i (Via del Toatro 
Valle • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al e 21,15 prima lo Coop CU 
Aisoc ati S ronton , P Mannon 
G Sbrotj u presenta n Edipo re » 
di Sofocle Reg a V Puecher 

LT Schermi e ribalte 

L. 501 ? ) _ _ 

A U R O R A G I A C O M E T T I svendo 
ultimo rlmnnenzc suo nrgozlo 
V I A N O M E N T A N A 171 173 Prezzi 
conio sempre ul tra bassissimi! t ' 
Telefono 85.41 96 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO o 
RINALDO O l i r t i (Violo Cn.to-
loro Colombo • Fiera di Roma) 
T,ittl i 0 orn1 2 ipct'rco al e 
10 30 e 21 ,30 Vi» tu olio joo 
dolio 10 elio 11) Pronotanoni lo-
Itlunl 57 64 00 • 53 59 54. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Vlo Lungotevere Melimi 

n. 33 A * Tal. 3604705 ) 
Allo 21 In Compp.jino Alfred 
Jorry picsen'a « Solome ». Reu ' 
M Sante la Set ir C r o Mon 
1 

ALLPH TEATRO (Via dei Coro­
nari, 45 - Tel. 500781 ) 
Alle 21 i Cenilo JIJCI imcntole 
Arte Poi olaro I N i poi presento 
« Ballota tragica di un burattinaio 
cicco . d L MQJJ n u f Ul' mi 
3 j orni 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri, 82 - Tel. 05C8711) 
Alle 21 30 lo Comp Opera de 
Punt in i La Scatola « ptesento 
< Cesta » d Dar o Serri 

BEAT 72 (Vlo C Belli 72 - T e 
(clono 317715 ) 
Alle 21 Z0 « Lo speccl o de 
mormorotori » dirello do Cioncar­
la Pokimo pi (.senta « Pulcinella 
0 l'anima nera ». 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL-
LC - ARCI (Via Carpinolo 29 -
Cnsillna) 
Domeii ci al e 10 u l m o rtpl ca 
del Gruppo del Sole n « I quat­
tro stracciarolì olla scoperta dal­
l'America » d Roberto Calve Al 
le 18 spettacolo di canzon lot no 
anici cono con fjl Amor canta 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 30 il Gruppo r cerca loo-
liolc « La I nca ci ombra « prò 
benlo H Sogni e contraddizioni del­
la vita e dell'opera di Cesare Pa­
vese » d Angiola Jamgro 

CONTRASTO (Vìa C. Levlo 25 ) 
A l e 19 Scena pubbl co il teatro 
e 1 e uurtierc Incontro con il 
popolo condotto d j Franco Mer­
letta 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo, 1 -
Tol. 5317413 ) 
Alle 21 45 ult m rjlorn] lo Comp 
Ito! ano presento « Mascheropoli » , 
di G 5r*pe con A Amendoloo 
A Pud o, P Tuhllano, F. Ciotti 
Mus che ong noli Strado Aperto 
RCHIB G 5epo. 

LABORATORIO A N I M A Z . CUL­
TURALE (V.o Slelsnlnl 3 5 5 -
Pletralata) 
Da lo 15 onimaz one ragazzi con 
1 Gruppo Piotralota 

LA LINEA D'OMBRA (Orecchio-
Occhlo-Boccn - Via del Motto-
nato 29 ) 
Riposo 

META TEATRO (Via Sor* 28 -
Tel. 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Alle 20 spettacolo provo in pro­
gress Ipotosi su Lautrcamont e 
Moldoror. Regio P Di Marca. 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57 ) 
Allo 21,1 S « Y oso llego FIdel • 
(musica e immagini della rivolu­
zione cubana) Regio G B Ubold 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 ,30 ultimissimi g orni 
« Ma il compagno Mussolini, Dio 
Bono, era già un camerata? » di 
C RobuttI 

T. NELLA CRIPTA (Vis dai Ri ir i 
n. 82 - Tel . 3 3 5 4 6 6 ) 
AUe 21 ,30 lo Compagno Tea­
tro nella Cripta prts. « 3 trage-
dles tor comedian » novità di 
Thomas Munter Regia T. Hunter 
e Anthony Qyen Jr. 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
dol Gordiani 8 1 ) 
Allo 21 il gruppo • Amatori d'or­
to » presenta • L'avvocato difen­
sore • di M Morrois, 

CABARET 

ARISTON (Tel 353 230) 
Travolti da un insolito destino 
nell'ozzurro mare d agosto, con 
M Melolo ( V M 14) SA Je 

ARLECCHINO (Tel. 36 03 .546) 
LJ nollala con 0 Sj cr^h 

( V M U ; SA * 
ASTOR 

La sbandala, 
(VP1 

Modulino 
18; SA * 

CITTA' DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cardallo, 13 - Tele­

fono 6 2 8 7 7 7 7 ) 
Staserò alle 21,30 d r g o Anto-
ino Mosim 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 lo V I Rassegna delle mu-
s ca popolare ilalionn presenta 
• La Napoli di Ieri » di Tom Co­
senza 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa­
nieri, 57 • Tel . 585 .605 ) 
Alle 22,15 Costone Pascucci, M 
bolmas, I Leone, M Monticelli 
in a L'esorcoslmo • di Barbone e 
Fior s Musiche Tony Len: Re-
g a R Deodalo Ult mi 5 gcj 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 22 ,30 « Cot-o-Cab » con il 
quartetto Cairo 

IL CENTRO (Via del Moro 33 ) 
Alle 21,30 Jam Session di im­
provvisai one Jazz 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Telo* 
fono 5810721 ) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen­
dola e Corbucci « Non leccia on­
de » con L fiorini R Luco P, 
De Corlo, P F. Poggi, O Di Nar­
do All'organo Enn o Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589S172) 
Allo 22 15 A che Nino, Mourlzio 
Vostri Mour zio Roti In «Cinque 
tempi d'amore » di Mar o Tratti 

LA CAMPANELLA (V. lo della 
Campanella 4 • Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Allo 22 Renato Zero e le suo 
consoni 

LA CLEF (Vlo Marche, 13 . Te­
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dolio 21 ,30 al pianoforte José 
Marchese, tegue recital di Miran­
da Martino 

MUSIC I N N (Largo dol Fiorentini) 
Allo 21 30 concerto del sossoto-
n sto amoncono Johnny Crifhn 
e il suo quartetto 

PIPER (Via Tagllamento, 2 • Te­
lefono 8S4459) 
Alle 21 discoteco olle 22 30 e 
0 30 G onenrto Born già presento 
« Plporlsslma 75 n. 2 » rivista di 
Leon Gr eg e Discolen 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rlarl 8 2 - Telefono 
G56S711) 
Sabato alle 16 la Comp de bu-
rott ni a LD Scotola » presento 
« L'arca di cloò » di 5 Agost e 
M L Volp celi con la portecipo-
zione dei bomb ni 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Laboratorio d manifestazioni ar­
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane, 
EUR - Tol. 591 .06 .08) 
Metropo itono, 93 , 123, 97. 
Aperto tulh I giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312 .283) 
Ci.o Pua.yc.t, d Ciivc Donner 

riLMSTUDIO 70 
Allo 17 19 21 23 u II diavolo In 
calzoncini rota « di G Cukor 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC­
CA (Via del Maltonato, 29 • 
Tel. 3B9 40 ,08 ) 
5oln A II magnifico Irlandese 
(10 21 23) Sa n D Un uomo 

Irangulllo (21 23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La rapina più patta del mondo, 
con G C Scott SA * «r e nvsla 
d suoul ri elio 

PALLADIUM 
Spettacolo teotra e 

VOLTURNO 
Le calde notti del DeCBmeronc, 
con O De Sani i i V M IS ) SA • 
e i v sto ci spo<j] niello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Corruzione al palazzo di uluatlzia 
con I- Nero DR At 

AIRONE 
La maturità del barone dalla tan> 
ta e dol fico liorone, con U To. 
onozzi ( V M 14) SA •* 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
La .bandata, con D Modunno 

( V M 1B) SA # 
AMBASSADE 

CoMorma Polior, con lì Could 
DR * * # 

AMERICA (Tel 38 10.108) 
Cmmanuolle, con 5 Kr stai 

( V M 18) SA # 
ANTARES (Tol. BS0 947 ) 

Airtoro amaro, con L CQ.'on 
( V M 13) OR # ' 

APPIO (Tel 779.G3B) 
L'anticristo, con C Grav na 

( V M l o ) DR *• I 
ARCHtMCDC D CSSAI (873 567) 

Non basta più preyare con *1 

ASTORIA 
C eravamo tanto amali, con N, 
Minlrcd SA * * * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 . Tele, i 
tono SBC 209) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Ari n SA * * I 

ATLANTIC (Via Tuscolana) J 
Dossier Odessa, con J Voi.jht 

DR * 
AUSONIA I 

Il lanljsma della liberta, d! L , 
Bulìuol DR * * * * 

AVENTINO (Tel 371 .327 ) 
L'anticristo, coi C Grav no . 

( V M I B I DR * . 
BALDUINA (Tel. 347 .592 ) ' 

Setlc ore di violenza per una so. I 
luziono imprcvislj, con G H lon I 

( VM 18) C * 
BARBERINI (Tel. 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) I 

Finche c'o ijuerra c'ò speranza, 1 
con A Sordi SA * A. 

BELSITO 
Amoro mio non Ianni male, con I 
L Toni ( V M 18) S * | 

BOLOGNA (Tel. 42G.700) I 
CatU rossi in un labirinto di ve. i 
tro, con M Brochord [ 

( V M 14) C » 
BRANCACCIO (Via Merul .ns) 

Amore mio non Ianni male, con 
L Toni ( V M 18) S » 

CAPITOL 
La mazurka dol barone della san­
ta e del Ileo liorone, con U To-
anazzi ( V M 14) SA * 

CAPRANICA (Tel. 07.02.4S5) 
Borsalino e Co., con A Delon 

A ft 
CAPRANICHCTTA (T. 67 .92 .465 ) 

I l lantasma della llbortà, di L 
Butilici DR t ? * * * I 

COLA DI RIENZO (Tel , 360 .584 ) ' 
Il bianco II giallo il noro, con j 
G Gemma A & 

DEL VASCELLO 
I senza nome, con A Delon 

DR # + 
D IANA 

La gang dei bassotti, con A 
Tompkins ( V M 14) SA * # 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
I senza nome, con A De on 

DR • * * 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

I I cittadino .1 ribella, con F, 
Nero ( V M 14) DR * 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Una strana coppia di .birr i , con 
A Arlun SA » * 

EMPIRE (Tol. 857 .719 ) 
La maturità del barono della aanta 
ta e dol lieo liorone, con U To* 
•mozzi ( V M 14) SA * 
La polizia chiede aiuto, con G, 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Chinatown, con J Nicltolson 

( V M 14) DR » » » « 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te. 

Iclono 59.10.986) 
Il bianco il giallo II nero, con G 
Gemmo A $ 

EUROPA (Tel. 863 .736 ) 
Il lumaconi, con T Ferro SA * 

F I A M M A (Tel . 47 .31 .1000) 
Cruppo di famiglia In un Interno 
con B, Loncoster 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tol. 470 .4S4 ) 

Senza un filo di classe, con G 
Segai SA * * 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
La sbandata, con D Modugno 

( V M 18) SA » 
CARDEN (Tel. 582.84S) 

Amore mio non farmi mala, con 
L Fani ( V M 18) S # 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
I senza nome, con A. Delon 

DR * » I 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 ,149 ) . 

Fascista DO * 9 l 
GOLDEN (Tel. 7 5 5 , 0 0 2 ) ! 

Colpo In canna, con U Andreas ' 
( V M 18) A * I 

GREGORY (Via Cregono V I I , 18S 
Tel. 63 SO.600) ; 

II lumacone, con T Ferro SA ft \ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 

cello - Tel. 858 .326 ) 
Emmanuclle, con S. Knstel 

( V M 18) SA » ' 
K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no S3.19.SS1) 
Cruppo d) famiglia In un Interno, 
con 8. Lancastcr 

( V M 14) DR e » 
INDUNO 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A Flnney C 99 

LE CINCSTRE 
La convorsatlone, con G Hack-
man DR # # 

LUXOR 
La gang dei bassotti, con A 
Tompk il-, (VM 14) SA *• * 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Getti rossi In un labirinto di ve­
tro, con M Brochord 

( V M 14) C * 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 

Emmanuellc, con 5. Kristel 
( V M 18) SA «i 

MERCURY 
Il giudico e la minorenne, con C 
Avrnn ( V M 18) DR * 

METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243) 
Spettacoli venerdì saboto e do-

METROPOLITAN (Tot. 089 .400 ) 
C'eravamo tanlo amati, con N 
Manfredi SA » » » 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 ,493 ) 
Il commissario, con A Sordi 

MODERNETTA (Tel . 460.28S) 
Gatti rossi In un labirinto di ve­
tro, con M BrochDrd 

( V M 14) O * 
MODERNO (Tel. 4C0.285) 

La nottata, con S Sperati 
( V M 1B) SA * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Corruzione at palatto di giustlsia, 
con F Nero DR # 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) | 
California Poker, con E Gould 

DR $ $ $ 
OLIMPICO (Tel . 3 9 3 6 3 » ) 

Oia 21 concerto T r o Guarnen 
PALAZZO (Tel. 49 .56 6 3 1 ) 

Porgi l'altra guancia, con & Spcn. 
cor A * « 

PARIS (Tel 754 36» ) 
Emmanuella, con S Kristel 

( V M ' 8 ) SA * 
PASOUINO (Tel. 503 622 ) 

Tigurcs in a landscape ( n n-
'jleso) 

PRCNESTE 
Amore mio non farmi mala, con 
L Fani ( V M 18) S * 

OUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito destino 
neil'aizurro mare d'agosto, con 
M Meloto ( V M 14) SA » 

OUIRINALC (Tel. 462 053 ) 
Sugarland express, con G Hawn 

OR * * 
OUIRINETTA (Tel. 07.90 012 ) 

L'ultima corvè, con J Nicholson 
( V M 14) DR * # * 

RADIO CITY (Tel . 404 .234 ) 
Assassinio sull'Orlent Express con 
A r nney G # * 

RCALE (Tel. 58 .10 .234) 
Colpo In canna, con U Andreas 

( V M 18) A . * 
REX (Tel. 884 .105 ) 

Romanzo popolerà, con U, To-
gnazzl S # * 

RITZ (Tel 837 481) 
Dossier Odessa, con J Vo eht 

DR * 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

Protumo di donno, con V Gass. 
mnn DR * 

ROUCC ET NOIR (Tel. 864 305) 
California Poker, con L Gould 

OR Hftto 
ROXY (Tel. 870 .304 ) 

Il bianco II giallo II nero, con G 
Gemmo A A 

ROYAL (Tel. 73 74 349) 
Dossier Odessa, con J Vo tjht 

DR « 
SAVOIA (Tel. 861 .159) 

C eravamo tanto amali, con N 
Manlred SA # * # 

SMCRALDO (Tel 3 5 1 3 8 1 ) 
Sistemo l'America o tomo, con P 
V I ->y J o DR A t 

SUPCRCINEMA (Tel. 483 .498 ) 
Il bianco II giallo II nero, con G 
Gemma A -A) 

TIFFANY (Via A. Depretls . Te. 
lolono 462 390) 
Il lumacone, con *i Fetro SA -V 

TRCVI (Tol. 689 .619) 
Il saprofita, con Al CI \er 

( V M 10) SA * * 
TRIOMPHC (Tel 83 80 .003) 

Chinatown, con J N iholson 
( V M 14) OR * * » * 

UN1VER5AL 
Tmvolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 

" f ' r -1o ( V I I n i SA 41 
V IGNA CLARA (Tel. 320 350) 

La nottata, C" i r Spr ̂ ' 
(v"1 l o ) SA r 

VITTORIA 
DO^LILT Odessa, c-*i J V i M 

DR i 

SECONDE VISIONI 
ABADAN LNn.,olcrt!e. <-0n H r i 

( v V ' 1 ) C • 
ACIL1A R pò "> 
A D A M Operazione San Ocnnnro, 

con N Montrecl SA • * 
AFRICA- Agente 373 Police Con-

ncction ron U Du . f l 
( V M 1 '. j DR * 

ALASKA Ali onorevole piacciono 
le donne co 1 L Bi " ci 

( V M 1[.i C • 
ALCA La meraviyliOta tavol* di 

Cenerentola S * 
ALCE La violenta e [I imo loilc 

con B Rcyno d-; G * 
ALCYONC II giudico e l i minore». 

ne o T C A i ->n 
( V M l i , DR * 

AMBASCIATORI Che me lo di>l un 
passaggi o 9 

AMBRA iOVINCLLI La rapina t>M. 
pazzo del mondo, co G C S"> ' 
SA * * e r v 'a 

ANICNC II caio Dribblo r0,- M 
Caino C •• * 

APOLLO- Whickey e lantaami 
co- T Scoli SA * 

AQUILA- La sveruognuts co 1 
run ( V M ^8) 5 * 

ARALDO C una sporco taccenti^ 
lenente Parl<er, con J W i M » 

C » 
ARGO R pr'O 
ARIEL L'oro di Napoli - n : 

Loren 5A * * • 
AUCUSTUS- Mai p,u dolce »oreltn, 

con D Kuslermann 
( V M 18) DR * * 

AURLO- La fbandata con D \1c-
du<,no ( V M 18) SA * 

AURORA Oli' Calcutta, con R Or 
leti { V M 181 SA * 

AVORIO D'CSSAIt Un giorno ln 
pretura, con A Sord 5A *• * 

BOITO La bottega che vendeva M 
morte, con P Cush ncj 

( V M 14) SA le * 
DRASIL' La montagna sacra, ci A 

Jodorowslcy ( V M 1Q\ DR + * 
BRISTOL Prigione di donne, con 

M Brochord ( V M 18) DR A 
BROADWAY- Amore amaro, -on L 

Goitom ( V M 18) DR * 
CALIFORNIA- Il giudice e la mi­

norenne, con C A\ rr»n 
( V M 13) DR A 

CASSIO- R poso 
CLODIO- Il magnifico emigrante, 

con T H I! S * 
COLORADO- Amore e ginnastico, 

con 5 Berner SA •* •* 
COLOSSEO- n p 
CORALLO- Angelica, con M M t ' 

cer A * * 
CRISTALLO: Novelle licenziose di 

vergini vogliose 
DELLE MIMOSE- R poso 
DCLLE RONDINI - Cavalieri selvaggi 

con O Shnnt A * 
D IAMANTE- L'atsastino ha riser­

vato 9 poltrone, con R Seti a' 
Imo ( V M 16) OR •* 

DORIA. La Della, con N Mon*redi 
( V M 18) SA • * * • * 

EDELWEISS: Ouella sporca dozzina 
con L Morv n ( V M 14) A •* 

ELDORADO' Kung FM coli contro 
tutti 

ESPERIA: La rapina più porrà del 
mondo, con G C. Scott SA * * 

ESPERO- I terrificanti delitti degli 
assassini della Via Morgue, coi 
J Rohards ( V M 14) DR * * 

FARNESE D'ESSAI- Silome, con C 
Bene ( V M 13) DR •* * 

FARO Pista arriva 11 gatto delle 
nevi, con D ione* C 4 

G IUL IO CESARE Cclsway, con 
5 McQuecn ( V M 14) DR •*"* 

HARLEM Basta con la guerra tac­
ciamo l'amor*, con I DuMho 

C * 
HOLLYWOOD Cinque dita di morie 
IMPERO Contratto marsigliese, con 

M Como ( V M 14) DR * * 
JOLLY. Lo spoltro di Edgar Allan 

Poe, con R Walker jr 
( V M 18) DR + 

LEBLON I prolesaioniBli, con B 
Loncoster A * * 

MACRI5 Oueslo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S Trrcy 

SA * * » 
MADISON: I l gatto di Broohlyn 

aspirante detective, con F. Tran­
ci! C + 

NCVADA Quando Io donne si chia­
mavano madonne, con M. Caro­
tenuto ( V M 18) SA + 

NIAGARA II viaggio fantastico di 
Simbad, con J P. LDW A * 

NUOVO: Sette ore di violenza per 
una soluzione imprevista, con G 
H Iton ( V M 18) G * 

NUOVO FIDENE: 4 7 morto che 
parla, con Totò C * * 

NUOVO OLIMPIA- Solilo al cuore 
con L. Mocsen 

( V M 18) SA •+ *• 
PALLADIUM- Spettacolo lenirci.. 
PLANETARIO- La cosa da un'altro 

mondo, con M Shendon A * 
PRIMA PORTA Una pazza storio 

d'nmore, con G Sctiol 
( V M 14) S * 

RENO: Con una mano ti rompo con 
due piedi ti spezzo, con U' Yu 

A * 
RIALTO. Allonsenlan, con M Mr-

ilro DUO DR * , 4 ' * 
RUBINO D'ESSAI: Ultimo omici­

dio con A Delon ( V M 14) C •** 
5ALA UMBERTO. Vera Cruz, coi 

G Cooper A •»* * 
SPLCNDID Nipoti miei diletti, 

con A Asti ( V M 1B) SA W * 
TRIANON D.Minger, con VV Ofte* 

( V M 14) DR * * 
ULISSE; La montagna sacra, d A 

Jodorowsky ( V M 18) DR * - # 
VERBANO: Mani sporche sulla citt* 

con E Goncd ( V M 18) DR * -
VOLTURNO- Lo caldo notti del De-

camerotte, con O Do Sant b 
( V M 16) SA » e r v *1n 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Davy C rock eli e i 

pirati 
NOVOCINE- Horror Express, con C 

Lee ( V M 14) DR * * 
ODCON- Sette desideri di una ver­

gine, con M Forster 
( V M 18) S * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO Gli eroi di Tale-

mark con K Douglas A * 
CINEFIORELLI I racconti della 

giungla 
COLUMBUS Clullo Cesare conqui­

statore dello Calile SM * 
CRI50CONO. Corvo Rosso non 

avrai il mio scalpo, con R Ree 
lord DR * * 

DCLLE PROVINCIE: La più grande 
•Iona mai raccontala, ce -> M 
Von Svdow DR * 

MONTE OPPIO- Più lotto rngazz.' 
con T Hill C # * 

NOMCNTANOi Silvestro p rata le­
sto 1>A * * 

ORIONE- I fratelli del vento, coi 
B Rob son A + 

PANT ILO Dudu II maggiolino • 
tutto gas, con R Marie C -• 

REDENTORE, Tom o Jerry nemici 
per lo pelle DA *> * 

SALA S. SATURNINO- Ciekmutl 
l'uomo delta vendetta, con L 
Mann A * 

TIBURi La gang del doberman, con 
B Mobe ( V M 14) A * 

TRASPONTINA' La corsa delle le­
pre attraverso I campi, con J L 
Tr ntirjnont DR * 

•qm&w 

J> 
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Animata conferenza stampa del C.T. azzurro a Viareggio 

BERNARDINI: «POSSIAMO BATTERE LA POLONIA» 
Anche Cordova Incidenti durante l 'al lenamento a Tor d i Quinto Torneo di Viareggio 

fra gli azzurri Lazio contestata 
«fugge» a Rimini 

Il C.T. non ha voluto fare i nomi degli uomini che convocherà, 
e si è l imitato a dire che affiancherà ai giovani quattro anziani 
(esclusi Rivera e Mazzola) - Secondo indiscrezioni la formazione 
dovrebbe essere: Zoff, Rocca, Roggi, Cordova, Zecchini, Santari-
ni , Causio (Oraziani), Capello, Boninsegna, Antognoni , Bettega, 

Dal nostro inviato 
V I A R E G G I O , 2l\ 

« Dopo l'capf n o n / a do. .e 
par:.!: ' ' cori U Jcuo^lav .a , 
! "Ola nel» e la B u l g a r i a e d o p o 
a v e r osse rva to a t t e n t a m e n t e 
c i : i ncon t r i d i c a m p i o n a t o ho 
t i r a t o lo s o m m o o c r e J o t'ho 
x. po.s.sa b a t t e r e .a Polonia » 
Quo.sta è la p r i m a d i ch ia ra -
7:.oae r . l a c c a t a <U1 CT Fui-
v.o B e r n a r d i n ; ne', corso dei 
la co:Ueren/ .a s t a m p a t e n u t a 
q u e s t a .sera pre.-->o l ' az ienda 
a u t o n o m a d. so?','io r no di 
V a i r c r s i o dove il vice .sinda­
co B a r b a n t i u'H ha consegna­
to , a nome del c o m u n e , una 
tar i la r i co rdo . 

ì>t è t r a t t a t o di u n a conte 
ronza s t a m p a mol to accesa 
nel cor.io de l la qua le B e r n a r ­
d i n : è s t a to più volte conto­
s t a t o drt*. n u m e r o s i col lochi 
a r r i v a t i da os;n: p a r t o d ' I t a 
Ila per la s u a r e t i cenza sui 
n o m i de i « p a p a b i l i » PKV la 
f o r m a z i o n e azzu r ra . 

Noi, c o m u n q u e , a b b a i n o r. 
c a v a t o d a indi se re / ion i la 
p r o b a b i l e f o rmaz ione c h e 
11 C.T. s e m b r a in ten / . iona to a 
p r e s e n t a r e :1 19 apr i lo cont ro 
la Po lon ia . Eccola - Zoi l ; Roc­
c a . Ros-rl ; Cordova . Zocch.-
ni . S a n t a r i m : Caus io (Ora­
z ian i ) Capel lo. Bon insegna , 
An to'-rno n i. Bo t Le ^a. 

F, q u e s t a f o r m a / i o n e l'ab­
b i a m o r i c a v a t a q u a n d o un 
col lega h a c h i e s t o al CT: 
« Visto che i nomi dei 2ii j.o-
cator t che c o n v o c h e r a i il 17 
febbra io a Coverc iano n o n 
ce li dai , d.cci cosa .->.«mo ve­
n u t i a l'are a q u e s t a conio-
ren/a , ». 

B e r n a r d i n i , s e n z a p e r d e r e 
l a c a l m a , co.tl h a r i spos to : 
« Io ora mi .SONO fatto un'idea 
precisa del valore dei nostri 
giocatori, conosco i lati po­
sitivi e quelli negativi e cre­
do appunto di essere in gra­
do di mettere insieme una 
squadra capace di battere la 
Polonia. Io sono intenzionato 
a presentare una formazione 
con 7 ventenni e 4 anziani, 
giocatori dal 28 a 30 anni». 

Ci ,OUO. a l m e n o lo rn . ro 
q la iche i nd . ca / one . e o e e. 
s a r a n n o a n c h e H , \ e r a -1 Maz­
zola'1, ri: e s i a l o vh.c>to. 

'( Io Ito f/ia parlato a suo 
tempo e non SONO uno che ri-
veci <• Unito /utilmente le sue 
uptnioìi Ri "era r M cupola 

1 - - Via ripetuto anche in or-
caboti»' di un incontro con 
lai a Hogliasco non salati­
no co a vaca t>. In tendo i n vei e 
iiti'w.wc elementi di espe-

i rie tua che. pei lui ?a di co-
1 se, non sono (poi uni. Chi 
I sono'* Lo vedrete quando art-

n'incero te coni orazioni per 
Ut pai titu di allenamento con­
tro Ut Sollecita. Vi aggiungo 
che ancora non abbruno scel­
to il campo i m a po t rebbe es­
t e r o Livorno, n d r . i , Commi-

| e,ite io non intendo r'ctpure 
j la polemica su questi due no-
I m>. Hi re tu e .Mazzola, sono 

bruii, nelle loia squadie gio­
ca no al meglio, ma per la 
S'aztonale che intendo impo­
sture non vanno bene. Il re­
sto lo dite voi ncrchè io non 
parlo p>u MÌ questi giocatori». 

Se : lutato tu a t a r e ! l a r e i 
noni . . Po^o p r i m a nai d e t t o 

Campestre dell'UlSP 
domenica 

a Valmontone 
Domenica a Valmontone 

avrà luogo la terza prova 
del G r a n Premio Campestre 
U I S P Roma valida per il 1 . 
Palio delle Circoscrizioni. Il 

, percorso sarà dì K m . 11 
(ridotto a K m , 3,5 per In ga­
ra della categoria ragazz i ) . 

: Il ritrovo è fissato per le 
| ore 9,30 presso II campo 

sportivo di Valmontone. 
L 'U lSP-Roma per i par-

I teclpanti romani ha orga-
I nizzato un pul lman con par-
| tenza da Via le Ciotto 16 

alle ore 8,15 precise. E' ne-

I cessarlo prenotarsi telefo­
nando a l l ' U l S P - R o m a : tei . 

. 578395. 

c h e cY- pos to per t u t t . in 
N:i / o n a l e A *uo t e m p o h a i 
a n c h e d e t t o che B u r j m c h e 
Cera sono i migl ior i liberi In 
c i rco laz ione . Uno del duo 
po t rebbe e.ssero convoca to? , 
• l̂i è .stato ch ies to . 

« Io ho detto che sono i 
migliori ma ho a ne li e detto 
che ìicntno !!5 ann> e che non 
ranno più bene Casomai 
convocherei Bini dell'Inter e 
Senea della Juventus ». 

O p t a n d o .su un g r u p p o 
c o m p r e n d e n t e g ioca tor i an ­
ziani n o n vieni m o n o a quel 
p r o g r a m m a di r i n g i o v a n i m e n ­
to t e l v ti ori p repos to :n vi­
s t a del « mond ia l i » nei '78? 

«.Intanto voglio fare una 
precisazione, lo non fio mai 
parlato dei mondiali del '78. 
Io ho sempre detto che per 
arrivare a mettere insieme 
una squadra capace di ben fi­
gurare bisognava arrivarci 
per gradi. Che fine farebbero 
li giovani di 20 anni'1 Allora 
per non bruciare nessuno bi­
sogna andare con calma. Vie­
ne la Polonia e io taccio gio­
care t o F> giocatori esperti 
che non siano troppo unziant 
e che faranno un po' da ba­
lia ai giovani. Se st vince, co­
me io spero, allora si può 
tentare altie soluzioni, per 
rtngtoianirc i quadri. Però 
ora occorre una vittoria-». 

Poi. a l le osservaz ion i di un 
col lega c i rca la cond i r / ione 
tecnica e la presenza di Bear-
/ot e Vicini , il CT Ila d e t t o : 
'Allora vi dico che il sot-
tosatilo non ha bisogno di 
alcuna balia o tutore Siamo 
venuti qui a Viareggio per 
assi sfere alla pn m a pu rt i ta 
del torneo di calcio, Quindi 
vi ripeto che l'undici febbraio 
a Coverciano saranno convo­
cati i giocatori della "Under 
23" (la formazione più pro­
babile: Cacciatori; Gentile, 
Mozzini: MassimeUl, Scirea, 
Danova; Graziati t (Garrì to­
no), Boni, Calibi, Peccì, 
D'Amico), che il 12 gioche­
ranno contro il Chiasso in 
una località ancora da deci­
dere. E' tutto ». 

Loris Ci 

M a c il rei li e ì s e d i t i m o l i t o r i 
b i a n c a v / u i T i d e l l a -' r o s a > li 
t e l a r e , h a n n o f a t t o i e r i l e \ a 
l igio ih f r e t t a e f u r i a e SOPI I 
p a r t i l i in a e l e o a l l a \ o ' t a di 
K i m i m . d o v e h a n n o s t a t o l i t o 1 i 
s e d e d e l ri t u o, in \ i s ;a d e l i a 
d i f f i c i l e t r a s f e r t a di d o m o n u a 
p r o s s i m a ri q u e l & C e s e n a . I i 
d e e . s i o n e e s c a l i l i i t a d o p o e he < 
ie r i m a l t . n a . a l l a r i p r e s a rioni- | 
a l l e n a m e n t i a T o r di Q u i n t o ' 
a l c u n i <• u l l t \ t s h a n n o d a t o \ a i 
a d u n a m c i \ ile c o n i es t a / i a n e 
c o n t r o la s q u a d r a e l l e s, e i <i 
l a s c i a l a b a l l e r ò d a l f u n . i h i i o ti 
c o d a W - n l i C I . i n s u l t i s o n o 
\ a l a t i a più ì i p r e s e e . in u n 
p r i m o t e m p o i g i o c a t o r i rutti 
h a imo r e a g i t o a l l a p r o \ o c a /1 o 
n e . poi l n e r \ i s o n o v i l i a t i a 
F o t r e i li c h e e \ e n u t o a \ le d 
f a t t e c o n u n o det fh * u l t r a s » 
p iù e s a g i t a t i S i n o v o l a t i de i 
p u g n i e la p o g g i o è t o c c a t a 
a l t i f o s o . A ( m e s t o p u n t o , p o r 
f a r si e h e l ' i n c i d e n t e n o n d o g e 
a e r a s s e in u n a r i s s a g e n e r a l e , 
s o n o in t e n e r m i ! gli a l t r i g io­
c a t o r i l a z i a l i 4- i t i f o s . p iù r a 
g ! O n e \ o h c h e h a n n o f a t t o o p e r a 
di p a c i f i c a / i o n e , L ' a l l e n a m e n t o 
è poi p r o s e g u i l o I * T u n ' o ' M c i r , 
c a s o n / a t h e si ^ c r i c c a s s e r o 
n h n i n c i d e n t i . P a i t a r d i M a e ' 
s t r o l l i l ia d i l a n i a t o in d i s p a r t ì ' 
P e l re i li e il t i f o s o e ; d u o si 
s o n o n n p p a ( i f u a t i . 

11 c o m p o r t a mel i lo d e ' l o ' - p i ' 
r u t o g r u p p o * t o di < u l t r a s •> \ a ' 
c o n d a n n a l o s e n z a m e z z i ì c n n m i ' 
t o s i i i i i n e la r e a / i o n e a i u K i s i i l t a 
di I V t r e l l . N o n MHIO q u t ^ t i . 
n n ' t o d i p u i idoi ie . p e r r i p o r t a l i 
la c a l m a in un a m b i e n t e , u a d 
IX'!" s e a l q u a n t o s u r i -.t a l d a l o 
S i c u r a m e n t e gli m i n i e n t i d i >v\. 
h a n n o a \ u t o il l o r o p e s o n e ' 
d e l e i n i m a l e la d e c i s . u n e il 
M a e s i r e l l l di a l i l . n p a r e u ' t i 
r i o r n i e n l e la p a r t i - n / a . I:.f a t t i , , 
g i à f in d a l u n e d i , il t e i n a o } 
a v e v a r e s o n o t o c h e la s q u a ' 
ei ra s , i r e b b e a n d a t a in r i t i r o | 
i\t\ g i o v e d ì , a n / i t h è , i o n i e e r a I 
s o l i t a f a r e , il s a b a t o . I n s v m e 
a M a e s t r e ! li e a l s e d . c i g i o 
c a t o n ( P u l i c i , C l i e d m . M a r t i n i . I 

• P E T R E L L I è venuto ier i 
contestava la s q u a d r a 

a l i m i m i a n c h e il m a s s a g g i i-
l o r o i n p r i m a L u i g i T r i p p m e ­
r a . K' t r o p p o p r e s t o p e r a n t i 

W i l s o n , O d d i . B a d i a n i . C .a r l a | c i p a r o la l o r n i a / i o n e c h e a l 
s c h e l l i . H e C e c c o m . C l r n a g ' . a , , I r o n t e r a il C e s e n a in u n a p a r 
K r u s t a k i p : , D ' A m i c o , Mot- igg , , I t i t a c h e la L a / , o d e v e a s . o u 
P o l e n t e s , N a n n i . F r a n / o m . P o ' t a t n e n t e v - m e r e s e n o n \ u o ' e 
t r e l h ) . s o n o p a r t i t i T-.ov.ati, il ' j x ' i ' d e r e a l t r o t e r j ' e n o nei con-
m a s s a g g i a t o r o in s e c o n d a n il ' t r o n t i d e l l a J u v e . M a n o n t r o 
m a g a / . / i n i e r e . Oggi s>i p o r ' o r i , d i a m o d . . 'melare l o n t a n i (\^ 

Una giornata sulla Riviera dei fiori con Foresti, Gualazzini e Passuello 

IL MESTIERE DEL CICLISTA GREGARIO 
Lo studente liceale che non ha voluto tradire il padre che andava matto per Coppi — Capire 
subito la parte da recitare — Quando si è al servizio dei grossi campioni niente rimpianti 

al le m a n i con un « u l t ras » che 

M U O s e a l t e n n i a m o c h e 11 u b a 
ni r i c o p r i r à il r u o l o d i D ' \ n n 
c o e c h e N a n n i f a r à •! S J O 
r i e n t r o in m e d i a n a . 

Al la c o n t e s t a / i o n e noi con-
i ro rn i d e l l a L a / i o . s c a t u r i t a d a l 
la m j l o n n s . t s c o n f i t t a a d o p e r a 
d e l l ' A s c o l i , l a r i s c o n t r o il d i 
m a i d i l l i a c o d e 1 « c u g i n i v g i a l 
l o r o s - i I e r i a l l e T r e F o n t a n e 
il p r e - a d e n t e A n / a l o n o ! r t a f 
1 un a i o I. e d h o l m n e ! f a r e il 
d i s c o r s o l o d i r i t o a : g . o c a t o - i . 
m a n e s s u n o d e i d u e s; è s b . ' n 
i , , i to ne l l ' a io p r o \ i s m n i t ac i lo 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l.i h i t t a 
p e r lo s c u d e t t o t h e p e r d s o r 
p a s s o n e : u m l ' r u n ' i iUA',] h a / i o 
C'o' imiifn.e non c*é t l u b b o t ' ' e 
p o r la K o i n a il m o m e n t o s i a 
\ e r a m e n ' . e m a g n o : n o t ' o p a : 
tilt h a l o n i i u ' s i a i i i l'i p u n i i , gli 
m c a v M a l l a f ine d e l g i r o n e d ' a l i 
(\,\\i s u p e r a n o di o l t r e \M m 
l'olii quelM l a t ' i r e g i s t r a r e ne l ­
la s e t r - s a s t a g i o n o , i n s o m m i »1 
t e r / o p o s t o a s s o l u t o m t l a — • ' . -
( a . a d u n so lo p u n t o d a P a L a ­
zio e a q u a t t r o d a l l a e i p c 1 ' - ! ! 
, I u \ o , l a s c a a p e r t a la p o r i . , 
a l l o p i ù ro--eo p r e \ i s i o n \ M i m 

Delude (0-0) 
la Fiorentina 

Oggi gioca 
la Lazio 

F I O R E N T I N A ; Mnttol int; Ros 
si, Scanner-Ini; Tormcn (35' d^l 
secondo tempo D a n i ) , Borni , 
Manunta ; Pag l ia r i , Rosi, Des i 
lat i , Zottol l , Angclonl (23' del 
secondo tempo Manc in i ) . 

K I C K E R S : Schnid; T r a b a n d , 
A l t ; Bcrg , Borot f27' del p r i m o 
tempo Schneider) , Hot I m a n ; 
Weber, K r o m m , Bonncf, Bmn, 
Na thaman . 

A R B I T R O : Serafino di Roma 

N O T E : Giornata di sole, ter 
reno soffice, spettatori 5.000 
o r c a , calci d'angolo 13 a 3 a 
favore dello Fiorent ina. 

Nostro servizio 
\ l A K K C J l i l O . 2! 

D e l u d e n t e p r e s t a z i o n e d i ' i 
F i o r e n t i n a n e l l a p a r t i t a t i , a p . . 
t u r a d e l T o r n e o i n t e r n a / a n i \\ 
di \ ' i a r < i g g i o U i s ^ o r - a o d i / . o 
n e : \ loia lo l le a l l a l n e si a 
s i c t i r a r o n o la \ i t t o r i a f i n a l ' ' 
a l p r i m o i n e o n ! i o \ i n s e i o p . " 
,{ a 0 c o n t r o gli u i i r d i e i o s : n e 
F e r u l e \ a r o s e a l i o -- lesso t i n i 
l>o o f i r r o n o un b u o n s p i - n a u . * 
c a l e . s t , c o Ugg ì c o n t i o i : e d o s e , 
del K c k e i ' s Uol l e i i b a c l i . un i 
( . o m p a g i n e t o r . u e a . I i s a a m e n e 
b e n m e s s a , i \ loia p u r a t t . u 
c a n d o ]x-r (in.isi t u t t a la g a ' 
non s o n o m a i r u i s t i l i a b i t ' * 
il p o r t i e r e t e d e s c o . a p p a i ' o 
m o l t o a b i l e e c o r i g g i o - o 

K n o n s o n o r i u s o ti a \ m o t • 
l ' i i K o n t r o p e r i t r o p p i e r r o i 
c o m n i e s s ; d a ' . e p u n t e m a a ru • * 
p e r e b e g ' i a d d e i i i .il t i n i ."in i < 
si s o n o t r o . .iti ' p i l l une a pu 
t a t a di p i e d e q u a s i s e m p i i ' u n 
p r o \ \ i s a i n e i i l e e n o n a t ' r a w i •> 
u n a t r a m a di g ot u I I I M U I U O i 
d u o e b e la F . o r o n t na d, nu • 
s t a e d v o i i e è i n f u r i o ' t a q'i<-
la d e l l o s ^ o i s o a n n o •• i l i o (iu 'i 
di a \ r.i v i t a m o l t o mi I m i e n 
qm i - . t o T o r n e o n o n e i'ri"a'.> 

D o m a n i t w c h o r à a l l a L a / a i 
o h e a r i r o n t e n i la S a m p a P 
s to i . i . m e n t r e il V a r e s e a t l r u i i 
t o n i l ' A i n s t ^ - r d a m a S , i r / a ' i a i 
lo S t o k e C \\ il D ikla a \ i 

H'gg lO. 
L ' i n c o n * r o è s t a t o p r e e o d i i ' o 

d , ( l la r i t u a l e s f l l a fa d e l l e s q u i 
d r o p a r t e c i p a n t i a c c o m p a g n a ' -
a l s u o n o di u n a m a r c o U a e - e 
g n i t a d a l l a b a n d a de i c a r a b 
m e r i . Po i d o p o g ' i .nui d e ' • 
n a z i o n i ) ) a r t oc . i pan t i . A t e r / a i ' , 
d e l l a R o m a . K o a a . h a l e t t o -
g i u r a m e n t o e s u b i t o d o p o l ' a . 
I j i t ro S*»iMfino di K o m a h a d a t o 
in iz io a l l a p a r t i t a di .iiH'i ' iu. i 
di <|liosta - 7 e d . / i o t i c d e ! <.- V ,,i 

r o g g i o » 

Uo(x> ( i i t a t t r o mini" . ) i I soie-i 
l i t i , h a n n o c r e a t i ) la p ' - in ia a / » 
n e d a g o a l a s e g . r ' o di r n i d 
ciò d ' . u i g o ' o b a ' t u t o t\,t U n ­
ii n i i g b o r e m l a m p o P . t l ' o n • 
c h e . d a ' l a d e s t r a , su i^ ' i ' a l'ar< i 
ci p o r l a e 1>en a s - e - t a t o i o ' p i 
di t " s t n di T o r m e i r Si h m d -' 
p o r t i e r e , i t . ' i n s t ' e • o 'a i ' d e \ i 
s o p r a '.i t r a w r s a I U-rleseb 
e a p l t a r . m ' . i l o n a , s*1 ne '•!.i!i"'i 
n e l l a l o r o m e t à c a m p o n e 
t e s a di m o m e n t i ni p i lo r i M i 
è s e m p r e la F m r e n t i n i a d a " i ' 
c a r e M 2-"' Ho- i se i w \ n ^ . 
Ioni c h e a l l u n g a a D e s o ' a i , T 
c e n t r a \ a n t . , m a r c a t i s s a i u i . a 

I / a r i a de l Me toyno sol flava 
I U P i e t r a L igure in un pae-
sagKio c o n t r a s t a t o da un liti­
g io d i nuvole , e p iù de l l a 
m o n t a g n a t aceva r u m o r e il 
m a r e co . suol cava l lon i c h e 
sclitaf foggiavano il Litorale, 
E r a u n a g i o r n a t a ba lo rda pe r 
ch i a v e v a v issu to m a t t i n a t e 
c a l d e e pomer igg i con tra­
m o n t i rott>.. 

«Ieri la tuta data fast'-
dio» dUs^> Forcbt : . <*Giu sem 
brava estate», fecero eco 
Gualazz in i e Pa.ssuello. 

Q u e s t o i ncon t ro d i mot A 
g e n n a i o e r a casua le , m a non 
e- hi vedeva d a q u a l c h e me­
se, l ' a p p u n t a m e n t o tu per II 
pomer igg io d o p o l ' a l lenamen­
to . :l p ranvo e li r ipos ino del 
c.cl.nt: In avanscope r t a , stilla 
R iv ie ra . 

Il cro.iusta a p p r o f i t t a v a del- 1 
la c h . a c c h i e r a t a per conosco- I 
re d a vic .no G.an i ' ranco Fore­
sti , g rega r io di Gimonch, un 
raifa^zo con a p p e n a un a n n o j 
d. p rò l e^s .on : imo , un t ipo de- | 
c.^o, come p o t r e t e giudica- ! 
re . un b e r g a m a s c o di Pon ' i - j 
rolo. 24 p r i m a v e r e , una .set- i 
I a n t i n a ci. . succedi nel le c a t •- i 
Kovie In te r io r i , più volto az­
zu r ro , . s tudente liceale e un 
p a d r e c h e a n d a v a m a t t o per 
Coppi . 

«Se mio figlio corre icndo 
la macchina...». E r a .soltanto 
IH m a c c h . n a d a cuc i re m a 
per lui a l lo ra .s.gnit .cava tut­
to . Po : ha a p e r t o u n nego/..o 
di tessut i . «Volcio giocare ul 
pu'lone e ho cambiato idra 
per non tradire il genito) e 
che è invalido da poliomieli­
te e vede m me una ri­
valsa...», Preek^a G i a n i ranco. 

«Come o a n d a t a la p r i m i s 
• i m a coi-rta?». 

«Secondo classificato. Mi 
/ I ISM pia^^ato dopo i primi 
ciucine avrei smesso .subito». 

Foreot . fpertO t o r m a iìò chi­
li, 1.30 eli a l tezza ) ti 1 ..-V-JI 
p ro tondam-"nte pr.tria di par­
t i r e Due occhi che luccio i-
no : n u n \ ol to con la bo .'a 
m a r c a t e . «Mi attira la pio 
fess'one del giornalista. A p o 
posilo conserto un ntag'.o 
deW'i'ntta", un pe„ .a su! 
G / ' . della Libeiazione nulo 
dal ceco'ìloi CK\O La bus. ci --o 
no paro'e belle anriie sul mio 
conto, sul sesto cu ma' o, t u-
gito cine». 

«IV il niest e r e de l p:of«\i 
.s.onl.sta'*)». 

«L'esperienza e stata pos' 
t'ia. toisr pcrchr dopo u n 
paio di mesi ho capito ehe V/ 
mia parte e a quel'ci <!c"o 
scudiero. Vado bene ni pui 
nura, m'ananq'o in sa' lo, 
posso fsscif ut'le m lo'ji'n. 
ma non ho le qua'>la del 
campione, e io voglio guada 

anare, non Loglio soffrire per 
poco o niente. Diventare un 
buon arce/uno significa perce­
pire una paga dignitosi. Qui 
si pedala p<u con la testa 
clic con le gambe e chi si il­
lude, eh ' non comprende a' 
i alo la s'tuaztone M spegne 
partendo in (/notazione e tn 
lire fino a vivere di elemo­
sina o pressa poco, con stipen­
di inferiori a quelli di molti 
dt'ettantt». 

« D u n q u e a u l a n t c e ba­
sta >. 

«Sto imparando da San­
t'Ambrogio che è un giosso 
corridore. A" capiterà a ne tic a 
me di i tneerc quando il Ca­
pitano lo loiià, A Cantatore 
Ito sfiorato il co'pò...». 

<(G'moncli e un buon capi­
tano '>>. 

< E' un campione clic tira 
tuoi: tutto rio che ha den-

tlO'>. 
-Conio hai trt/cor.->o l'In­

co rno 0 » 
«Vn po' o'>'ospcda!e e un 

po' a'utundo mio padre». 
«Al. o pedale"' >. 
«Sì, per scopare vere orl­

ami c>' ttn dolore al piede de-
sfo S'on w tuilla, come 
sembiat ti, di una truci onte, 
ma di un fatto dovuto ad 

un'operazione alle tonsille nu \ maggiore e quando vince il . t e a Mornago di Varese 
scita per... tre quarti. Do- J Capitano, Patrick e un siano- ' L i c a r t a d 'xl- ' i i t i ta d: Pas-
i. ranno togliermi l'ultimo pez- ' re, e il grazie, la i tconoscen- ' snel lo por ta la d a t a del 3 
zo se ti do'orc non scompa- ( za di De Vlaeminck dopo la \ n o v e m b r e HMlì. «E' l'undicc-
nrù con le cure dello spc- ( Parigi - Houbaix mi liuinio 
autista», \ riempito il cuore...». 

Il G uà la /za hi s t acca sulla 
p r i m a sa l i ta per la .sua mole | 
e por non .-.precaro ene rg ie . ( 

]>erò In p i a n u r a e nello con- < 
cìuslom .n volata è un oc- | 
cel iente sp reg iud ica to conciot* I 
t iero . E oap . t a iVUmola, cani i 
p i o n a t o i ta l iano) d i ave re 

«Chi po t rebbe b a t t e r e Mer-
ckx In una prova a lappo?». 

«Baroncelli perche e uno 
dei pochi ad avere una men­
cia m più in salila, prrche 
ita temperamento, dente e 
gioì mezza», 

«In conclus ione , il cicl ismo 
ti piace a n c h e nel ruo lo del ; p o r t a t a di m a n o l 'occasione 
g rega r io . »• d 'oro por vest i re la magl ia 

«Esatto, ma lorret che i j t r i c o i o r o . m a cade nel f inale 
corridori fossero più degli no i 0 non può v e d e t e l a con Pao 
mini che dei numeri». \ l l n l > t i C l pensavo mentre sSa-

.'CSpiegati>j. „ , . „ , ' vo rientrando; pensavo a cu-

usiamo esclusi dai punti- , arrebbero scritto t gioì im­
pali problemi da questioni di „ s / , / ( O H f l , n K / . 
tondo riguardanti , nostro la- M ( / rf f r c , f , m / ) f ( J f . a ; 0 

loto, i andiamo di qua e di , w u m t o vnro,ÌK 

la anche quando voi remino „ „ , 
fermarci Trionfa il tortici- \ < < N o - U n c rosso p r e m i o ad 
sino. Son starno organizzati j l , n grosso gregar io». 
Siamo proprio dei numeri...». < «Poteva essete cosi per un 

Fores t i e uno d1 qu - ì cicli- i P(»v f ' ' l0l> e comunque non 
MI che pensa g a al la c a s e t t a ' " " ̂ rci trovato a avo agio 
c o l m i l a m a t t o n e su m a t t o - j ™ " quella muglia­
ne. K' l'a.-.plra/ione di t a n t i e 
la conqu i s ta di pochi HLSO-

simv e ult'ino anno di attn 
tei professionist'ca Ero ter- i 
zo in classifica dopo iu giteti-
torcliresvnu tappa del mio pn 
ino Giro d'Italia • la frattura \ 
di una dai 'cola nel giorno I 
seguente ed alta incdenti 
hanno smorzato le ambizw- I 
ni e ria via sono diventato ' .. 
gregario.. ». j \ 

<iUmili<ito?j>. | i 
«S essa na umiliazione, ad 

sa g i a l l o 
p r e s i , l a p r u d e i i / 
d e n o m i n a t o r e . 

l e u , a l l a r i p r e s a d e g l i i l i o 
n a i n e n t i . s o n o r a n . i s l i a " «osi 
p r i ' i a u / i o m i l e s i a ]>* S i s n c h i 
S r i i a n n i . m a gli i i i f o r h i m , r , 
s p e t t i \ a m e n t o al g i n o c c h i o e a1 

poMiaet o s in s u o . n o n d e s t a l i 
p H ' i K \ t i p a / on e n o n \ . 
d u b b i sul a l o r o p r e M - n / 
mer i CA p i n s s m a i e n t r o i! I o 
r i m i M T a l l o n a n i c n t o e r a n o a^ 
s t i i t i , m c h e R o c c a c h e s: t r o 
\ ,u a a V a r e g g i o p e r l e g g e r e 

u r a i n e t i t o c h e i n a u g u r a v a 
m e o d Y a r e g g m . e P e i 

do 

Bridge: l'Italia batte 

gl i Stati Unit i : 20-0 
l i V M H / i O N . '.!« 

L V d i a n ' b a t i u t o g ' i S» l ' i 
L'mt. ix-'r J0U ai « monella 

i 1. « di br idge. L i par-

I [,' i oi i s ' a ' i i in . a ' a d a l e u t i " 
e e . l -.e^u lo A.ì,\ poìoinif a 
s in ' i a s u l ^ H i u p o r t a n i i T i t o il1 d t i . 

•-ano s' t n r,< am. n i " r pre 
,i d il a l r d e i a / une n i i indu i 'e 
I l u c l x dopa (.he i duo e- ino 

| - . l . i ' . a ^ c u - a t . d i t iaMi ie t le r -a 
' idi b ' um t . ' c Mi 'o ' -ma/ i i t : i ir. • 

I II i io t a ' i o n o i g'Of a t o i e d< ' 
I la s . | i.idLa Ua ' i m a S t l i d i o S a , 

j no ' l s e n o s- | i ; a ' t a t ' o M ' o \ a ' i 
| t u , p e \ al i , 'i.- i1 r . i n p r o \ i- i 
I : L-iiarda' \ su ;,c.v» u n a i on 
! d u l i a u n p s o p ' i P e i M d i a ' m t n 

• oi t*o' 'iH'l ,n)DI m e ,11 Mi -su ' l 
I m o d a ' . , ! , , ' •> In i>gn . . h . i d 
I pn ' , , il.-g , n p a ' a t i « l ' a i c*u 
\ '\ i '/. i n liei ' . o a l i n g a SI t i 
, l il • li i m o .in. a t o \ I M o 

I-'l .m. o i \ o I* f a ' i. o h e l 

."!''•! //'/'.I. Vt'sltm '',','„" \" ni 

. ' . , ' l ' a ' - , i n o <<, | . m ' s. .. i • ! 
! d a K. c u , , na i S ' .' I i , ' . 
| i a i t t i r a s i o e I n d o n c > i a i,.ll i 

g n u i a t ' e a r e u n a d e c . n a d i I 
a n n i <• la i ' - . , v o l e r e b e n e i ^ r | 
n u . s c i r c i . G i u s t o c o m e E r c o l e 

I G u a l a / / l m c h e ^ r a m u r a t o r e | 
1 ]> resso u n a c o o p e r a t i v a d i S a n , 
i S e c o n d o ( P a r m a i o p e r c i ò h a 

r i s p a r m i a t o t e m p o e d e n a r o . 
•.'Attorno c'è un pezzetto di I 
terra per ricavarci il vino». I 
E il G u a ! a / / a c o n l e . sue g r a n - ( 

d i m a n i e la c o r p o r a t u r a d a I 
s o l l e v a t o r e d . pe.s i , s o m b r a | 
o o t t o h n e a r e c h e c o n u n t e t t o j 
s i c u r o l ' a v v e n i r e s a r à m e n o 
c o m p l i c a t o . 

« G u a l a - v . m i h a p e r s o g a r e i 
c h e p o t e v a v i n c e r e ' ' » . , 

'Parse una decina, peto j 
c/'taiido si e al irn izio dei ( 

campioni non bisogna cnere ; 
rimpianti» 

K i c o ' . o h a d u e t u l i S a 

tetta amicizia. Il nostro v 
mrtndo in cut ci sent'cimo uni \ 
li nei sacnfici Trecentoqua | 
uintamtla chilometri in b'- j 
eidetici li ho percorsi di <.••• I 
euro. Il calendar'o è fo1U ' 
Che non tenga in mente a 
mio f'O'io Marco di tare :l 
corridore >. 

j L ' I n d o m a n i il e i - ' l o l a c n - ( 

j m a v a e le r u o t o d 1 F o r e s t i , , 
I G u a l u z / . m : e P a s s u e l l o s p n i " 

/ a va n o a c q u a . I n ' . ' o b b i t . .sul 
I m a n u b r i o : t r e g r e g a r i r i s p e t 

G u a l a / . / m . p r o n o s t i c i u n D e I t a v a n o la l a b e l , a o u o t l d i a n a 
V \ v m l n c k m a t u r o i>er a l / a r e f M a r d a m e . i ' e s - ' v e r i c o n .se 
la v o c e a n c h e n e l l e c o m p e t i ' s t o r s i a n c h e p e r n o n t r a d i r e 
7 i o n i d i l u n g a d u r a t a , e d e l ; l a i i c i u c i a d - \ c i p i t a m . i 

m e d e s i m o p a r e r e è A d r i a n o | Gino ^ala 
P a s s u e l l o , u n v e n e t o r e . s l d e i v , \yinw jaia 

ognuno ti suo compito in per- j u , n m i e h e si è s o t t o p o n i ) a d 
Miia \ i s r . i d c o n t r o l l o a l C e l i o 
p e r u n a mi . a m m a / i o m a l t e n 
d a i e d e s f o H a n n o n p r e - a ,n\ 
a ' I e n a r s i a n c h e O r a / i e ^ o a d o 
m U ' lo ro e o n c l i / i o n : s o n a m 
i v t ' n m gì u r a u i e t l t o e i1 l o ro 
; l e f i v o ) ) o ' n l ibo i\ \ e n i ' « lors '> 
| , n d a l di ' b \ ' de i 'I l e b b l ' a i o 
c o n 1 \ a p n l , a l S a n P a o ' o m a 
l . H ' d h o ' n i n o n \ uol a l f r e l 1 i r e . 
' e m p i , p e ' h e il l a n i n o '1 r 
t o r n a p i e s e M i d e i d u r i )--' i "oh 

e i d le g ' i p o s s o n o \ eli ", ' ' ' l I. 
.1 U l u p o <• l u n g o D o m a n i l g . a l 
'o- 'os i co l a u d e r a n n o a l ' e T . v 
Ko 'Van i la t o r n i , 

t i fos i o in j l u n g a il p a l l o n e a l l ' a c c o r ' v n 
è il c o m u n e | T o r m e n il i n i t i r o è , , , ( o d i r 

i s p a n n a . V i c u r a I T di gim o 
i v io la o r g a n i / / . i n o u n ' . d ' ' 
a / i o n e Ì\A gol , R o s l ) i t n ' ' t 
n e s i m o e i l c io d ' a n e o l o m *-eh 
in a'*4'a ili i ' e i ' e s i h i , p a l ' o n o 
\ n g e l o m e g r a n tu o d i 7 8 n 

t r i 11 p o ' t ' e r i - s r i p e t e * i< 
, il p , e d o ' b a l t e e 1 b - r a S u , 

s p m ' a di H U M -• di Z o l t a h 
I V'iorellt '11.1 p " O s e g l l r ad a " li l 
1 r e a l l a l'k e i \ a d e l gol V! 
1 m i n u t o d a l l a I rn do ! pi u n o 'e* 

p ò . s u ( a l i to di p ' i n / om- h 
| ' u t o (),\ I t o s s ' , P a g l i a r i . ó,\ l< 
J imi, . o l p i s u ' di l e v i e d e \ 

'ti l ' e ie , m a il poi • o t v ,\'\i ' 
( p i e s ' a \ o ' \ i b ' o c i a e s.il\ a 

! V i a r i m - o s a d e l l a e i r a i s, 

pi e l,i l-'iii'-< m i n a a d U' u i i 
| e g à al '2' su I U M di \ n . ' 

lon , il p ò - ' i i e \ i no i h an i i 
| n m u s i \ l 1/ I { I H ' i n e , i 

T o r m e n ti i u t a o \ ->ne p i a ' 
Si g i u n g e al Hi" m ' a n d ò D i i 

' a l i e e i i ' r t n g m n a ' v l o la • 
I Tesa « e d e s u i m a P- . - I a " e ^ 
; CeVun s d ^ t u r b a n o a \ -u 
i d i e p e r d o n o ' o i is O'M- p* r -
! ci l iare Poi ò ' i p u 'K " , I O . 

s une i i 
da De-
|>Ol"l<-l 

s|V 
m i 

l i te a r a l i 

Vit to SU' ' I n ' c r 

Rientrata dal Sudamerica l'equipe del cavall ino rampante 

Fiducia nel «team» della Ferrari 
Piloti e ihrigent. di'Sa V* vwi 

ri non temono ,\ iuluro. \ n ' u a i i 
ieri pomengu.o ali aoroi>oi Lo u 
ra imicmo C'l.i\ Hoga//on. e 

a l ida m a c i a e Antonio Ancora un I •Nl,v •-« 
paio di .- tagion. e qu ind i bas ta 

| pe rche ha .superato la t ren t . -
na e p e r c h e o : ch ie s to in 

I l'amigli.i L i mogi .e h a lo 
I . .guardo Lumaio a quel lo di 
I t u t t e le mog.i d-d ciclisti e 
1 nel quale puoi co. ' ! ,ere u n a 

In f inga ci. t . t n o n o t a n t a so 
j . i tuchnc. 

j <:\'oitei clic sitic'tcssc ades­
so» ci e v a lo d o n n a di Gua-

I la/ / , :n: »' nei d u e ann i che f 
dovrà a s p - t t a i o t r e c c e r a n n o 
: t igli , c resce rà la vigna e il 
mar lo s a r à l o n ' a n o ad ogni 
imr i r e d. a lbe ro Pa / / en?a . 

Nella s'M lunaria i nv i a l e del-
l ' i i ' t imo T o u r de l-'rance, lo 
om i t m C'r'ia:,i//)n, e ra il p u 
l o l l e . \ . n . o u.ia t appa , n n 
pole \ . i ag-'l icl ca'-.-i'Ilo dU" o | lato d u'i u n p i ' M o 
t e . e non a'.iv.-j' d e n u t o prò- I a, . \ an.o d, ' u " o < hm, 
t t ^ ^ e ; . s»-n.i u , i cors i h,-.i h.m.1 Mi a inn r-

«litpctu. La soddisfazione \ 1 \\os U jcl-a ha \oiuto metter-

ingegner l-orgluei i 
manager > Luca Cordolo 

di M o i i l e / / e m o . o , h a n n o c h i a r a 
n i i ' i l t e l ' a t to mU n d e r e o h e d a l l o 
d u o g a i e s u d a m e r i c a n e non ' o r 
n a \ a n o s o d d i s i a t ' i m a n e p p u r e 
s c o r a g g i a t i \ b b r o n / a t . s s , n n d a l 
s o , e de l l o v a i e a u s t r a ' e n a n n o 
Mjst .no a l u n g o ai a e r o p o r t o ot 
I r e n d o a i n u m e . o s i g i o r n a l i s t i 
p r e s e n t i l ' o c a c s i o n o jK*r u n a luti 
g a a m i c h e v o l e •< e h , a i e l i i o r a t a •. 
II |»ai o t t i m i s t a e a p p a l l o l'.i I 
s i r i a c o L a u d a N'e|;< d u e C I U M 1 

s u d a m e r i c a n e — h a i a c c o n t a t o 
Nik i — Ilo a1, u t o i t ue d i t l e r o n t i 
( J i o b l e m ' ai \ i g e t i t i n a h o a \ u 
l o u n a g o m m a p o s t o r i o i o e ne 
la \ oi a\ a a p p e n a su "il) ci n*. 
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o l l a pi" m i ancoi ;\ fi 
i r r i t e k p i o \ e hix 

di-Ma p i r l e n / a , mi 
pompa dol i oho toc 

u - t i / i a su quan t i a\ i 
AÌ i i is n l a l t C iò g> 

a l-'i r r a r , d s t i a t t 
an i .n l . ca t i iti m e t ' e u 

nel m o l o i e - n d r 1 I M I h 
st "O 

p e l 
meo* 
I o II 
\ H a 
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/ i l m o t o r e . Not i i or . 
sos t i t u i r ' o e a Mora 

. ina i hanno o[KTab 
i . racolo. t e l a n t i \ a o 
de. b o \ sanno che 1. 
v. d . \ ale i o t i semp ' i 
• p a l l i . Sa qu- ' l la pò 
d logc ia i l o > u io to ie i 
-e a l le ! t-asiiu -^sioii, 
Con una indo\ m a l . 

e stato deciso d i e' 
] r a m b i o (h ( i l les i . 
soli m n a n t a m i n u t i i 

' mu le t t o " e sta ' i 
pa r t e a n t e r . o i e d< 1 

i a i o t i a qua e do 
•re Na ' t . - a mer i to 

> do! i mac i li na no 
o, ma a lmeno ho no 

•onquis tare due pun t i p n 
per U cani p.on ato mon 

d a . o 
s '1 u f o Mimil i . I 'O n e !o d u e eoi i 

lìi.i a t u " ' ' e più l 'ort i . 1 Ul.i , 
1111 / ' o n o ])fr ' a s o r p r e t i f l o n t e 
S h a d o w Ap|HMia p o t r e m o d 
s.K.riv d e " . i m . o \ , i " 112 T " j 
i a ' . 'gain^'o-v imi a n i ho 1 i Slia 
clou e - o r p a s ^ . u o m o l u t t o le 
,I1:M ^ ' ihe q u a l i c o n o n o , p a i ' 
p o - c o l o s , c o n c o r r e n t i a l t H o a i | 

Con p iù e a u t e . a a n e l l i ' Moti 
' . O / A m o l o , m a - v i n o d i r i g e n ' i 
d e l l a • s p e d . / i o n e l-'ei'i'al'l ' in ' 
N u d a m o r u a . ha l 'a l to le s t e s s e | 
c o n s i d e r a / i o n i de l g i o \ a n o pi -
a l t a . .«Non \ o g h a t i i o c o r t o s o m 
b ' - a r e d o g a o t t i m . s t i a lu t t i . ' 
eo-.li — ha s p i e g a t o l ' a w o c a t o | 
M o n t e / / * m o l o — m a in A r g o n 
lui i e m B r a s le le n o s ' r o " \ e c I 
eh e " m a c o l i n e h a n n o t e m i l o | 
• a ' ( l a m e n t o l e s t a a t u t t e le p iù . 
ffi-.i l / e c c e / ' o n e è s t a t a i f a io ! 
,i t In h a p o t u ' o ti uvm l ' a l t o ' 
: " n o i 1 i Miadav . So U ai u n o ' 
c o i v o ehr- lo g o l e n e " . t a n d a r d | 
tomi te daUrt Ciood Vcar per tut* i 

si ( 

SUlt Iti 
per la 

te II1M 
no-.' 

• l a m i o 
o l e b h 

n a r o P S h . u l o w 
-•mino c h e al j l . ai 
u n a m a c c h ' n i ch< 
r a m o ' i ' conosL u t . 
g i u n g e r e m \ O i o L i ' a a t t e 
- .elee s s i m t Sh.id<.u t i« 
di p o t e r a s p r i r e a qa, 
di b u o n o nel c o r s o di I , 

glo l l i » 
Iloga/zon, ih. d il a d'i 

se ' o r n a t o . in,.il o- p ai 
r e . l a g ' ' , i d u u t o i \ u m o i i d . a 
s p i e g a t o a s u a \ o a , i i et 
n s s .mt e d. ' t a g ' a l . s . a n . 
v o l a t i la s i u . a / u j n o de l 
j j i o n a t o n i o n d . a l e d e d u u 
e h e . i n c o r a m e n t o e s t a l i 
p m m o s - o 

- l . ' i i\« e r s . o ' p u li i r 
li i d e l l o ( , a \ Gl'ili . 
KMt ipa ld e K o rem.nMi 
o c o n ,<v 
i r e t r a d o m i 

•-orili a a c i 
t o g a 

IT • i o 

Lettere 
all' Unita: 

lì 'fiviiyv <lk^a«:io 

'lei* |>til>E>!ùÌ 

( i i p r m l c i i t i 

Ceno f,';-( "<re 

speo ;}<•/ :,t '% ' . , ' o-i he n 
". ' i1 ut pi ernie- e i , ' w n ' r * < ' 
Ut ri se n vwn* e ( ' ,• v. \'u '<• 
{(•','"() s / C ' 1 ••( <•; • •• (<cl! C i n ' u 
s\','.a r/./i'v,' u'.c (.< ,', stati' • 
.Sfi'.'O q t.<\oidn ((>•; IUnn 'U e 
Voljic qt,u\(U> e- s> \(>s', -:qn 
vo i / .• lt pm\;)r"ii'a modi*. 
cu eh'la su;'?: noi,' e the .-; 
sia e . 1 r ' / ' e - f / o t o,' v?, v ' ' 1 ' " 
d> i,V; / ' . p f j ' a f . 1 " " . ' • -sfrci.o 

•.<.<• ;ìn.'!' ) . ' si it '. t^'.c pc-b '.Q 
,(. '. cs!d ( « ," •'••< rr\sato e 

• ut.e • l" ! nr\ '•>'< ti* u tot-
\ ' i ,f. • ci ( ss, ) ii (pn trnen'fì-
. w e ' 1 \I'.\s im tjostu aia 
i : ,'•<.' i a .". ( •u>--uu^.one lt-
!•.. '(.!•• ",r\ie ini giunto sì 11-
' « ' . . M e u! p( noiiu u: i.scatta. 
r ìstrt (,* dosi ai prò' vedere ol 
••(.'(io \on r.jqjca sarà n ; ; ; o ^ -
srssu a'-ì,r: i.'itVti documenta-
^:(r;e 

D; ' ' ( " ; <i,rs'\ jxiwuuai bit-
7Pt icii.t ; r' JXUQIIQVCU h e a 
t e i m - '..a. giauhe l L.XPAS 
'>'.•' i q .ai: o ' /fi si r.i oìge ;n 
isiopos to ui e wtnnvns'raz',0-
\: steiu': ve uà dot erosa co-
" j ; . * 'iv. "i"c r,•.i >;e uqh tnir-

V( fr; • 
dit V" e amata ne.,a ( 

gen'f ,• , >; una Imo^a Dar*,-
de! a,or'ia!,s'')() sturano Ut g '. 
sta ((scienza del problema 
se ancora ogni un giornalista 
come E tgrnio S< c/i fir., rtuc 
ter rio l crro'c di I'rman'.n 
Gorriert li -.aula L a g u i n g , . 
r e ' n b u ì n a i . <f^-' mta a (!."• 
Che lo stu'uh' ',; il G"01'l è 
Stato penile ìved,'rt:e--'r pa 
"epvice il L'I v per renio ;•; 
piv r'sprtto cP'r cf'icgonc a 
r.a'ogl'e dell i"d\s(r.a e eh I 
commercio D; i ,o sono re 
sportscibtl, ti•: p<no anche -
sn:dcif(;'} den': 'afa';, pei e 1' 
non semprr lavvo c r e m e e e 
C07':e sfanno esattamente le 
cose e non favo comprende 
re stiff,cìenternrnte • onte uno 
tlatn'r della (.urr'cra direttili: 
con '20 anni d: ^en irto poi 
ta a cava mero eh quel ( he 
guadagna un uscere d; ah u 
ni ("*,'.• pubì)l,( :. di alcune r. 
zicndf nnzion'iltz aie di ah i 
?it jstìtutt di credilo mentre 
uno statale delle: '•arrwrn e 
secu'ixa, con le sue ViOOOD \\ 
re al mese oggi la pruine 
vien'r la lame Ovest e co'-e 
bisogna dirle e hir'r sapere 

A questo ))\i','o occorre i, 
conoscere -'he la rivendicarlo 
ve della stala ?nnbt!e per tu' 
ti i pubblio dìDcndevti. gm 
•ita e ,scu tosante oggetti! n 
mente ronlnhu s t o ad alhmtn 
rare ina rcu'e s s'rvnrie v 
covìpless.ra dei vomirmi <!•• 
Oli siate i n'arrvisliutr ', te 
mito { 0 " / o de'la (/,test,ove d*' 
Irni'i drVa snesa poetata a 
rem1' da' gin e> v>> Da rio de 
r:iu <he non s, sono aironi 
zvstt e non s< nv'o^'o ancora 
: fluiti del'c un:>.((u:ove di 
tutti gli statali cimministrati­
vi in un'un.tn catenaria, ape 
ietta con In leone sull'assegno 
perequai ivo. legar che stani 
fico per molte categorie volo 
un'operazione statìs'tca di v 
viiicaztone vello stipendio del 
le ? u r e me; extra, senza far 

loro guadagnare nulla Qur 
ste categorie sono te^me al 
1970 e tenuto conto dealì ar 
retramentt della scala mobile. 
hanno perduto u^a buona fé' 
ta dello sttvcnd.o d: quell'ai 
no 

Il allora'' Vi <• \i\t sola i ,<• 
concludere rapidamente le 
trattative per In qualifica tw1 

ztonalc, nati,ralmcnte aagim 
nando le u'rr proposte in vi 
pruno tempo e che ora sono 
de! tutto sup("-at*' per ì pt. 
mi (piatirò lireV; luvtonalt 
In ti "a e e> tu lu^c delle tra' 
tatti e, quando gues'c sono a 
l)uo" punto, oi t o> re chieder'1 

un aei o>.'o sìa l ,'uri * ue/l'orn 
menti, s.rj peri, lie prvi rdo 
temi)', lunati : per 'a ica^z'u 
ziovc coni wi: de1 a guai,tua 
e sui per ìie oacr ali sia'al, 
.sono in uva (.o'm'r.ionr d: ara 
te disagici J'd e voto lite ' 
fe?;o'"cn (!' disaffeziona al la 
; ( c o con!i,'>:t siano a rende 
re piti preut'.e '<* stiuiUne 
anvnintsitutr e ri w mov:ev~ 
to clic 7 a hicdcrehlìr ynn 
tempre vtunnioic re^ponsah' 
lirzuzionc de'lo Stato ;ir«* '-.' 
risoluziovc de; problemi ec(> 
vomici e soc-a't del Paese 

A N G K I O S \ N T A R S I K R O 
d e l D ' r c , ' ' V o n a z i o n a l e C • 

V 'i i n r a - . ' N a j j n l . i 

I / E M M S ih'uiU 
rioni mctitu/ioni 
precise o romjjlt•:• 
Caro (Uri 'tare 

in « un rucsc che s: ut;' . 
di ut.a (. ' .i Ut nidU. iurta ! 
hcro, dcmorr(;''i<) » — per r 
Uvi>e le U .'unii }x:rolc de" 
signor Albc> '<> Kugltanc te ' 
11 U n i t a o c / ; ' a<"r c-a M " H 
sn ) — •! ( •Itati, ' - e , .", oiu a 
stw'c ('/ dei ' M e srxw a'rn '. 
te se pvìthl.t he (Un >chhr et , 
ter e di operare w n i v " » ; ' : o 
missuiui non u>\s a'h o ih r 
non p'i n <K (re ri (hi Unric vi 
q-ìtd.-io erutto I! Ili,giuri, r ' : 
;•: '( !': M " ' ~ U e ter <>• e affer­
ma i' Da q ,a't> > anri otte* 
do dal' I V/ ' ,1S' V \ , / H . - [ 7 f - . n " . 
de rum,"' ' '• 11 a' "i o* M i 
v; . o * 

r o s ; / / N i ' . l S . S . . 'VJ ii . s e r.N ' 
Vi f/f" V ' 1 ( " , ' ( . " . o ' e iuts'nt ssi, 
gli dui camp, 'ente v,.risteiut 

1 r , \ t,'i/ a' A' ti.' <i"< u '; ,' -\1< • • 
ruta d buia iu Ut v 1 gì .-
ry'in 1" .' .1 s e ; . lo th 1 a pro­

ti -s(r ;•, F- rtiviUidetr ce da 
t'r< ehe v la pratica del Ru-
C V J 7 . C n h tossr peri cnuia com-
•je'n Ui ; rrna tolta, non solo 
1 rtten s^to sarebbe staio soci-
'.s'i.tio s n dal giugno ll>72, 

*ìt. 1 /J.V/M.S" avrebbe effettua­
to vi,a sola li (pai dazione an-

.che tre. con Tutto quel che 
M'yio ' 'l erro ti dovevo rap­
presentare anche se purtrop-
; a prol.ssamente, per rtpri-
striar,' 1 obici tinta sul c o s o 

,' iglianctch 

\ D O M E N I C O S C A R D I G L I 
r r t i c i o S t a m p a E N P A S 

i R o m a > 

KUIXTÌC v malco^tu-
uu\ la faccia di 
un'altra violenza 
C no covtpnono direttore, 

Fa"fera continua a parlare 
i'r violenze nere e rosse (TV 
are 'JO .'IO di giovedì 16 Qen-
ic.oK l'ppurc, come è dima-
s!<ato avelie dal barbaro r e c r -
i ,o di Empoli, dote vn fasci-
s'fi ha ammazzato due agenti, 
hi icrita e ben cinerea. . V o n 
sarebbe ora di farla Imita col 
tosso e vero'' E per., lascia­
melo dire, e e un'altra rio-
• nzet viie l i c e esercitata su 

! it'i noi cdlad.ni italiani' mi 
ferisco a quella dcmocnstia-
"a alle azioni disoneste, alte 
'tibcnc v. tutti i campi, dove 
'•anno le mani loro c'e solo 

ole* -r;, -av fisica ma mora-
'e e 7'f spesso e anche peg-
'• ai [ 

MARIA SORDI 
< Roma > 

Dall'Olanda ci 
criticano per 
l'ucccllagione 
'•''imattssimi signori, 

qui da noi si e molto colpiti 
dal tatto che vel nord Italia 
s/ catturano ì piccoli uccelli 
ion le reti. Riteniamo che 
sia una cosa riprovevole man­
giarli come leccornie, quando 
essi sono invece così indispen­
sabili alla natura. Urge fare 
qualcosa, perchè negli ultimi 
arni si e gw constatata una 
diminuzione sensibile di que-
ttt uccellini. Se non st riu­
scirà a fermarne t'vcciswne, 
tra qualche anno verrà Ul 
« primavera silenziosa ». Ancor 
più g*ave e U danvo per la 
agricoltura: per sopprimere gli 
•••.setti si devono spruzzar» 
sempre più veleni, gli insetti 
un enferanno sempre più re­
sìstenti: mentre micce sareb­
bero ptoprto gir uccelli i loro 
• aturali distruttori. Perchè TO-
- "tare l'equilibrio della natu­
ra'' 

MARO VRETHA HWETMAN 
i Lremvarden . Olanda) 

Poliziotti a <lisa-
JJJÌO. chiedono il 
sindacato subito 
S'gnor direttore, 

gli uomini della poi.zia vor-
'ehbeto ringraziare, tramite il 
s ' jn oioiva'c, gli onorevoli Fla-
•n,<rv, Baìzat'io, Mammi. t! di-
'rt'eve di O r d i n e p u b b l i c o , 
d'off UT- Franco Fedeli, e tutti 
( d ' o r o ehe s< .sono interessa-
': de'la questuine del sindaca-
'<> della PS I.o staio di di­
sagio :r; cui e troviamo, di-
•-"astra che i no-tr: problemi 
uon possono pia essere la-
s( iati tn inano all'ori Cui e 
•gli alili minestri Soi da cn-
:i siamo sfruttati, massacra-
•- "in duri turm eli lavoro, 
•iibicrno IJICSO uva trcdtcesi-
"•'.• ' cV ri-atei dalle trattenu­
te mo'ti micce di tare i pò-
!•"<>": al seri •no dello Stato 
ne'-o'vt svolgere l attività di 
riseri;e"tt jirrssp uvlciall e 
Uriz'or.an Insomma, voglia-
•"O e'.1'' le vostre questioni 
sjrio jirese subito m mano 
i ' ; ,"(j Federazione sindacale, 
i l'iedìaren di non essere ab-
'"•'.•• da',af. alla merce de: su-

>.f>i: e dei ministri. 

I . l l T T E R A F I R M A T A 
i N a p o l i ì 

IAÌ Vili A in un p u o e 
tra i monti 
della Lucania 

Eugenio Bomboni 

(l'i 'O'V ' 

r o?j(isei 70 

r\s, i-t!a!a 

del.lu ut < 

a e r.a '• 
s •',, ( l ' *or 

i ; ' f i f |n ( ' 
," ts( .'e su 
r - s , fj ' ' i ' " 

.'( Ci" J "S / 

T.'l'':£ 
s'n!< . Ut i 
1 li \ Da 

a ".(«l ' i 

ed are- h 
'o i! ••pos 
U'aat i 

' i \r is1 , 

Ci1' SI- (p.r 
a'de ; a' 
: . " amen 

•i io a ( o di .t u-

• • ei ••(iivnit oncia 

; 1 cr-m e non 1 '< 
i 1; ai ic'.Ueto do 

i ti "tr-stt n> ' 

- e ' \!' i s si,! i: 
•• e sU.I i attera4 • 
.'U -a, 'a Pei U '•,'(> 
. 11 \1' W i n - ; ' 
• l ' t u . t l . n e la bua 
'.? 'if-e (H ' pei odo 

S / . ' . " S V ' / M ' " • ' ' " e ' 
1S f>'*r , dot ' ",'•• 

/.••;;,> \- r ,••• i o a, 
a M e u " /n nua'i' • 
* / ' i (.'(,< l ' i (,' 

• » , . . 1 ; , l „,)!>'•<•<• t 

'' 's'.PtU '-le (/ lì • 
< i i ' ' . "u d outr 
n dui: art ' di "il 

r e i iranbli'U "t 

''.'i!,?rr ",;••"'-'ó/'' ' 
' a. '"ni • rr. tv"'' 
•r otte 1 ••>'( ie i r " 
lì r-a 'ir e r' <-'. l'i 

C'ar- i (fttpagni 

siavn un vutn'o drappo di 
< ' o ' '• ir nnpen tenenti aJla 
IGCI sezione di San Fele, 
r o'u'st,, ici'tio sperduto <ra 

'e "uirtngne Inane In i l'ita 
uè ' e rnpnrtanti scadenze vo­
lt' e)\c I ' K attendono il Pae-
M t i",ot s,'itia'iio "' hrogno 
-,'• iiupud'oiitrt i di una più 
< ';,(7 if( * ' / / na democratica, 
i'<n ; ;r fenzione di << formar-
• ' \ siìpuitivi'o pollileamen-

e , t ni. ì in'ento di Ciri-
>•• vn cautuhu'o per il rin-
• '• u • c i - ' o tti'luralr e sociale 
, i ' T M S / 7 0 a'ntvente. Poiché 
i ,u <-'<> e d' ' . u"o pr;i o ri: 
-, a' risi s'-'-t 'tura cu'tur air. 

• ai iiUb i ".a 'a i ovapci olrz-
!•'• j<>Wr rsscv un prrero 

> ,r ta d' •reììmcto politico 
• e iperit s o ' n .s'v^eramen-
te • r-a ssct n.'iC i res( ita de-
" IH •/.'•( a del vosfi n jìciese. 
(''..ei'ur'.a -.eitanto a: rom-
P .er : d, 'urviu : d magntar 
-r\cr> poss.bdr di materia-
• • : (.r.o . I.ln t i ti ,ste ed at­

ra affruhe quanto sopra 
, - / . o - ' o pò sa Giunone a v f l -
l.^u.n» < 

pi • 1 e; » '•'•tede (.orrispon-
-'. -i >< inrur,z..are KiciQha-
• o jhteaui ; 'a D Aliahic*:, 
s ,{iji Seri Fele i potenza'. 

IXTTERA FIRMATA 
(S.in Foie • Potenza) 
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Terza giornata del congresso di storia a Reggio Emilia 

Nasce dalla Resistenza 
la maturità democratica 
delle masse contadine 

Gli esempi di Fabbrico e di San Mart ino in Rio nella comuni­
cazione d i Giannetto Pataccini — Arbizzani denuncia le distor­
sioni di certa storiografia — Oggi le conclusioni del l 'on. Zanibelli 

Dal nostro inviato 
R E G G I O E M I L I A . 28 

F a b b r i c o , g rosso c e n t r o asr.i-
co lo - lndus t r i a l e de l l a ba:*>a, 

i p o s t o p rop r io bill c o n l l n e con 
la p rov inc ia di M o d e n a , è u n 
e p l i o d l o e s e m p l a r e de l la guer-

• r a d i L lbc ra7 lone nel reffgla-
, no . Viene l i be ra to li 2" feb-
! taralo d e l 1943 con d u e mesi d: 

n n t l c l p o . I naz i fa sc i s t i n o n ce 
la f a n n o p iù a r ioccupar lo . I 
p a r t i g i a n i a sso lvono a l l e fun­
z ioni d i gove rno , m a n t e n g o n o 
1 c o n t a t t i col c o m u n e , Impar^ 
tì.scono d i r e t t i v e al s e g r e t a r i o 
c o m u n a l e , p r o c e d o n o a l l a di-

1 s t r i b u z i o n e d i c a r n e , g r a n o e 

vino al la popo laz ione . 
S. M a r t i n o in Rio . a l t r o cen­

t ro agr ico lo , cos t i t u i sce Invece 
il p u n t o più a v a n z a t o del le 
e spe r i enze d i « a u t o g o v e r n o 
p o p o l a r e ». Il 23 m a r z o 1945 1 
p a r t i g i a n i o c c u p a n o 11 p a e s e 
por u n a In t e r a g i o r n a t a e. ac­
c l a m a t i da l l a popolaz ione , 
t e n g o n o p e r s i n o u n comizio. 
U n a s e c o n d a o c c u p a z i o n e h a 
luogo 11 3 a p r i l e : g r a n d e m a ­
n i fes t az ione in p iazza con cor­
teo, Il c o m i t a t o c o m u n a l e d: 
d i f e sa del c o n t a d i n i , cos t i tu i ­
to fin d a l l ' o t t o b r e de l 1944 e 
del q u a l e f a n n o p a r t e s e t t e 
mezzadr i , d u e a f f i t t u a r i e un 
piccolo p r o p r i e t a r i o (comuni -

Mentre continua il ribasso 

POLEMICA EUROPA-USA 
SUL RUOLO DEL DOLLARO 
Accuse del ministro francese Fourcade 
Un intervento di Carli a Washington 

Il dollaro ha continuato anche 
ieri a perdere quota noi cambi 
in Europa nonostante l'euforia 
di un eccezionale rimonta alta 
borsa valori di New York. La 
^valutazione di fatto è attribui­
ta alla mussicela vendita di 
doti art da par te dei grandi pro­
duttori di petrolio ma, net lat­
ti, essa giuocu a favore soltan'o 
della bilancia commerciale de­
gli Stati Uniti, li ministro delle 
finanzi! francese P ie r re Four­
cade ha commentato la situo* 
ss ione affermando che * il de­
prezzamento del dollaro è grave 
per l 'Europa: benché aiuti a 
ridurre la fattura dell ' importa­
si onc del petrolio danneggerà i 
contratti industriati se il decli­
no si prolungherà » favorendo 
gli esporto tori statunitensi che 
offrono la merce a un prezzo 
più favorevole. E ' quello che 
occorre al governo di Washing­
ton preoccupato por il crescente 
disavanzo della bilancia con 
l 'estero. 

H ministro francese Ita riba­
dito che occorre tornare ai cam­
bi Tissi e fare dei Diritti di 
Prelievo al t 'ondo monetario in­
ternazionale una vera moneta 
mterna/ ionale. Comunque, ha 
osservato fourcade , si \ a \o r so 
un mondo in cui il dollaro ces­
serà di ossero l'unica moneta 
dol commercio internazionale: 
fin da oggi i grandi produttori 
di petrolio potrebbero preferir­
gli il franco eri il marco. 

CARLI — Intervenendo nel 
corvo di un convegno in corso 
a Washington presso il Centro 
per gli studi strategici e inter­
nazionali il governatore della 
Banca d'Italia. Guido Carli, m 
è occupato nuovamente degl: 
aspetti generali del problema 
suste ne lido che «poiché l ' intero 
processo di creazione monetaria 
internazionale sollecita unicità 
di indirizzo, il quesito che si 
pone è come si possa conciliare 
l'istanza pratica di breve pe­
riodo con le esigenze, presenti 
g,a da tempo, di impart i re al­
l'atti', ita monetaria interna/io-
nn'.e una direzione finalizzata ». 
Di LIÒ si ò presa coscienza po­
nendo al fondo monetario l'ob­
biettivo eh * liberare il processo 
di creazione monetaria interna* 
n o t u l e dal \ incoio de! compor­
tamento di talune bilance ri IN 
pagamenti ». in particolare di 
quella statunitense Infatti « fal­
che domanda ed offerta di mo­
neta interna/iontile. intesa come 
somma di strumenti ufficiali o 
di mercato, non coincideranno. 
la ni orni.i dell 'assetto moneta 
rio internazionale nel senso d«*-
siderato dalla comunità doi par». 
si aderenti al fMI si tviio ,n 
par te fuori della rr-ultn: per 
quella par te clic ha por oggetto 
il dollaro, la responsabilità non 
può non r icadere sulle autorità 
degli St.itt Uniti ». 

Carli imita gli Stali Uniti ad 
usare delia posi/zone dominane* 
in modo da non dann**gg.are gli 
al tr i partecipanti al merca 'o 
mondiale, non Iim.tandosi ad of­
frire dei crediti, mn cedendo 
delle quote di mercato in modo 
che possano aggiustare le h. 
lance dei pagamenti . QueVn 
renderebbe * sopportabile » ajl-
occlit dell'opiivone pubblica il 
predominio statunitense 

Tuttavia, come si vede dal 
l 'attuale deprezzo mento de! do' 
laro a speso dogi: europei e dei 
grandi produttori ri; petrol.o. 
Washington si preoccupa sopra 
tutto del vantaggio economico 
immediato. 

BORSA — I/improvviso, for-
t i svnio aumento delle cont-.it-
tazioni alla borsa valori di New 
York nella g.ornata d. lunedì 
(V. milioni di Moli venduto ha 
sp.nto al r a l / o anche le borse 
europeo. In effetti si sono \ e 
t'ìficato s t ambedue le sponde 
due s tua/inni coincidenti: Il l'i 
rulu/ifiin- del l ' in terest- b i l i cano 
che induce i deposi-,-nti .tri usa 
re i depos'ti l.qii'di per aen/:.-
s 'a ro a/iii'V. e 'ito' , , i cui p"e / / ' 
nono bassi od anche « chie-U-rv 
pres' . t i por speculare con ac­
quisti di a/ioni a -.cadenzi; 2) 
i risi il tati del'a enferc-n/n ri 
Algeri f"a i prodti ' ton di in­
troito hanno confc 'aiato la prò 
vs .one che nel 1975 dal 'a 'o 
dei p n / / . de"o m i'er:o primo. 
^ o r n a i da prevedere uro si 
tua/.fine generica di stab lità 

Vtri common' i quali pan 
t . ino sull os"Uon/a di s'utoni' ti. 
r ^^'••i nella p "odu/ one n e h 
•ttr ale sofnbr ino i'ivec<' 'inco".i 
pi 'vi di ìondamen'o K* u-"o 
invece elio l'ovo'u/ mio do'I i 
congnintar.i .u lema/ ona'i ' M-TI 
hra favorire il nequihbr o d'I 
In bilancia dei paga meni, degli 
Stati UmU 

Allontanati 

a Belgrado 

otto docenti 

universitari 
BELGRADO. 2H 

Otto professori della facoltà 
di filosofia dell 'Università dì 

j Belgrado sono stati oggi allori-
: tanati dall ' insegnamento e mot-
1 si a di sposi/ione. La decisione è 
| s tata presa nel corso di una 

riunione de! Consiglio del Invo-
| ro associato e del Consiglio po­

litico sociale, che compongono 
l il parlamento della Repubblica 

ci. Serbia. 
Gli otto professori colpiti dal 

, provvedimento fanno parte di 
i un gruppo nei confronti del qua 
! le viene da anni condotta una 
1 accesa battaglia ideologica a 
i politica sia all ' interno dell'Uni­

versità che del paese. Nella mor 
I t iva/ione dol provvedimento i 
1 delegati dei due consigli del 
| par lamento sorbo affermano cri»» 
j « l 'attività dei professori e in 
• contrasto con 1 l'mi e con la 
; prassi della società socialista 

autogestita iugoslava e con i 
I princ.pi fondamentali della Co 
1 stituzione. dello sviluppo e della 
I politica di autogestione T. Gli 
| otto, alcuni dei quali noti ancMe 
| in campo interna/ionale perche 

impegnati in una f.tta rete d: 
I conferenze sopratutto nelle ITni-
I versita americane e inglesi, -o 
1 no: Mihailo Mareouc . Lmbonnr 
j Tadic. Miladm Zi*, ohe . Sagorska 
I Pesic, Golulwv .e Sveto/ar Stoja-

nov ic, Drngohub Miciunovic, 
! Triva Indie e Neboisa Popov. 
' Il segretar io !*epubbIicario por 
i l ' istru/ione pubblica e le scien-
! / e , Stev "movie, ha detto che 
i «c i si è adoperali con il mas 
1 si mo i mpegno e con enorme 
i comprensione affinchè, nello spi-
1 rito del .sistema socialista ve-
I nissero risolti tutti l problemi 
1 nell 'ambito della stessa facoltà 
1 d filosofia, ma il gruppo di do-

centi della facoltà tia operato 
sempre più in contrasto con la 
tradizione dell'istituzione, tra­
sformando la attività teorico-
scientifica in lotta politica ». 

La decisione che avrebbe |>o-
UHo ossero presa dalla stessa 
facoltà come organismo autogo 
stito, ò stata presa dal parla­
mento serbo come onte l'inan-
z.atoie dell 'Università, eserci­
tando un d.ritto che per legge 
gli e riconosciuto. 

j Praga : è morto 
; Antonin Novotny 

PRAGA. 28. 
] L ' .U"nz:: i C T K infornali ch i ' 
> l'ex p r e n d e r n e e ftcxretiirio 
I del P a r t i t o c o m u n i s t a cccoslo-
I vacco A n t o n i n Novo tny t> 
| m o r t o O Ì V I per un a t t a c c o d. 
' c a o r e . Aveva .^ot tanta a n n i . 
I Novo tny e r a n a t o nel 1904 

a L e t n a n y , ne: pw.v>i di P i a 
I sa , d a frtm'.ffi.a o p j r a . a . op?-
1 m i o m e c c a n i c o exli .ite.s^o 

Aderì g iovane al p a r t i t o co-
l muti . . i ta ceco.slovajco nel qua-
I le r icoperse vari inca r ich i 6.a 
| nel per iodo p r e c e d e n t e l'in 
I va.i .one naz..v..u, s a .-.UCCCNSÌ-
I v a m e m e .l'-.la c .a ; id j - . t :n i ta 
. Dopo i« l iberaz ione lu e h , a 
I m a t o ne.l.i s^'Kreter.a n.-u'O 

n a . e del pa r t i t o , come re.^pon 
.•Hi'o.le del l 'Orman. /A-U.one. 

Alla m o r t e dt K l e m e n t Ciott 
i wald . nel 1953. tu e le t t o >e 
i ^ r e t a r . o g e n e r a l e de! p a r t . t o . 
' Sue„e.>.i.vame:v.c, ne'. li',")?. 
, a l la m o i t c del capo dello .-.ti 
' to A n t o n i n ZapotOJky, !u eie 1 

1 to a n c h ? a l la c a r i c a di pre^.-
! d e n t e d j l l a l 'epubbl.ca 

Nel ^ e n n a . o 19G1Ì lu .io.-.t. 
| t u . t o nel .a car ica d. S tv ro -
| t a r . o ^ ' e n e r a > del p a r t . t o d i 

A . ekaande r Di 'bcek F .no al 
m a r z o del lo .stesso a n n o con 

| j ,»rvo quel la ci: O . ' x i dolio 
I s t a t o . In .-.uà .so.iti ' .u/.one lu 
> e l e t t o l 'at t ' ial '" pre. j id^nte 
' favobodu. 

-stl. .sociall.sti, deniocr' . .st: ,in' e 
I n d i p e n d e n t i ) e l a b o r a u n a 
p i a t t a f o r m a r i v e n d i c a t i v i pe r 
la modif ica del p u t t i . l a r a r i , 
f a t t a poi p rop r i a d a l CLN e 
s a n c i t a In un d e c r e t o c h e s ta ­
biliva 1! r i p a r t o del p r o d o t t i 
al 6.") pe r c e n t o per 1! mezza­
d r o e 11 35 pe r c e n t o pe r 11 
p a d r o n e de l l a t e r r a V iene 
Ino l t r e dec isa la r i d u z i o n e del­
l ' a f f i t to d e ! t e r r e n i . 

Sono ques t e , t e s t i m o n i a n z e 
c o n e r e t e e prec ise de l la par­
t e c i p a z i o n e c o n t a d i n a al la lot­
t a di r e s i s t enza . Al con^tres 
so. In corso a R e s e l o Emi l i a , 
le h a p o r t a t e e I l l u s t r a t e il 
c o m p a g n o G i a n n e t t o P a t a c l n l . 

1 s t u d i o s o d! p rob lemi nsrrlcoll 
. i e m e m b r o de l c o m i t a t o cen­

t r a l e d e ! nos t ro pa r t i t o . GII 
ep isodi , ni qua l i a b b i a m o sia 
p u r b r e v e m e n t e a c c e n n a t o , s ' 

I r i f e r i scono a l la p r o v ì n c i a d i 
, Rega lo Emi l i a m a possono 
; r a p p r e s e n t a r e u n a r e a l t à an-
i c h e più a m p i a , quel la de l l a 
| I n t e r a r eg ione Emi l i a Roma-
; s n a de f in i t a g i u s t a m e n t e , nn-
j c h e s o t t o ques to profilo stori­

co, r eg ione ch iave . 
Il c o n t r i b u t o c o n t a d i n o a l la 

| lo t ta d i l iberaz ione n a z i o n a l e 
i e s t a t o a m p i o e d i v e r s i f i c a t o ' 

s a b o t a g g i o degl i a m m a s s i , or-
' g a n i z z a z l o n e di u n o r e t e di 
| c a s e dove t r o v a n o osp i t a l i t à 1 
1 p a r t i g i a n i , p a r t e c i p a z i o n e di-
1 r e t t a al c o m b a t t i m e n t i . E t i l t . 
' t av i a e un c o n t r i b u t o scono-

• s c lu to al più o i n g l u s t a m e n -
i t e s o t t o v a l u t a t o d a q u a l c h e 
1 s to r ico . Luigi Arbizzani del-
• l ' I s t i t u to G r a m s c i d i Bo logna 
[ h a g i u s t a m e n t e po l emizza to 

con ques t i a t t e g g i a m e n t i af. 
1 f e r m a n d o c h e « s e si a f f ron ta 

10 s t u d i o de l le c a m p a g n e e 
ì de l le popolaz ioni ru ra l i c o m e 
1 s e fossero c i t t a , f a b b r i c h e e 
i opera i , si s c o p r i r e b b e s enza 

eccessiva f a t i ca c h e 1 con t a -
I d i n i . o l t r e a d a r e l a rga mas-
1 s a di r e s i s t en t i , g a r a n t i s c o n o 
i ne l la m o n t a g n a e nel la p l a n u -
I ra li r i fugio de l l a r e s i s t enza 

m i l i t a r e e pol i t ica , la suss i . 
j s t e n z a del le b r i g a t e p a r t l g i a -
I ne, d e ! l a t i t a n t i , de i perse-
I gu l tn t l ». 
I Occor re r e n d e r e g ' t is t izla 

— h a a s u a volta s o t t o l i n e a t o 
11 prof. F r a n c e s c o R e n d a de l la 

i u n i v e r s i t à di C a t a n i a — al mo­
v i m e n t o c o n t a d i n o c h e è sta­
to p r o t a g o n i s t a in p r i m a per­
s o n a di t u t t o 11 pe r iodo p reso 
In c o n s i d e r a z i o n e d a q u e s t o 
p r i m o congresso . 

La Res i s t enza h a messo In 
luce u n a d i s p o n i b i l i t à nuova 
de l l e m a s s e c o n t a d i n e , diver­
s a r i spe t t o ad a l t r i m o m e n t ! 
s tor ie ! . Solo cosi o possibi le 
c a p i r e le r ag ion i de l r ip ropor ­
si In t e r m i n i nuovi di u n a 
q u e s t i o n e c o n t a d i n a . E qui bi­
s o g n a v a l u t a r e In t u t t o II suo 
va lo re — h a conc luso 11 prof. 
R e n d a — la e l aboraz ione del 
PCI e di Rugg«ro Gr ieco In 
p a r t i c o l a r e , a u t o r e del p r i m o 
t e n t a t i v o d i d a r e u n a s i s t ema­
zione u n i t a r i a a t u t t a la que­
s t i o n e ope ra l a n a z i o n a l e . Sul­
lo s tesso fi lone che 1! r e l a t o r e 
Gla r r i zzo aveva p e r a l t r o mol­
to b e n e I n d i v i d u a t o nel la s u a 
r i l e v a n t e r e l az ione a q u e s t o 
congresso , si ^ Inser i to a n c h e 
11 c o m p a g n o on . P i e t r o Gr ' fo -
ne c h e o l t r e a r i v a l u t a r e la 
p a r t e c i p a z i o n e c o n t a d i n a alla 
Res i s t enza , h a a l l a r g a t o il d i . 
s co r so a t u t t o il per iodo pre­
c e d e n t e r i c o r d a n d o fat t i s igni ­
f icant i qua l i le r ivol te di Sul­
m o n a e d i M a r t i n a P ' ranca 
d e ! 1930 o l 'eccld.o di Faenza 
Episodi ci: lotta c o n t a d i n a 
c h e h a n n o p r e p a r a t o la Resi­
s t enza e c h e I n s ' e m e ad essa 
h a n n o e o s t r u i t o un m o v i m e n ­
to c a p a c e di impor r i nel l ' im­
m e d i a t o d o p o g u e r r a e di con­
q u i s t a r e que l le legg' d i rifor­
m a sul le qua l i s a r à q u a n t o 
ma! o p p o r t u n o — h a a g g i u n t o 
Gr i fone — t r a r r e p r i m a o poi 
un b i l anc io e dell '1 r i f lessioni 
S e m p r e p r e n d e n d o lo s p u n t o 
d a l l a re laz ione d. Gla r r izzo . 11 
prof R i n a l d o Sa lvador ! , mil i ­
t a n t e soc ia l i s t a e d o c e n t e di 
s to r i a c o n t e m p o r a n e a a l l ' un ! . 
v e r s i t i d: P a r m a , ha osserva­
to c o m e fin da l la .uni nasc i t a 
« 11 p a r t i t o soc ia l i s ta h a pec­
c a t o di un l 'er to res duo di 
o p e r a i s m o (opera! e bracc ian­
t e r e s p i n g e n d o 1 cet i med i 
de l l a c a m p a g n a Un c e r t o 
R a v v i c i n a m e n t o si ebbe solo 
d o p o il 1!>18 m a poi ! ce t i me . 
di « v idero nel fasciamo u n a 
g a r a n z i a per il p r inc ip io di 
p r o p r i e t à » La c r ' s i de l 1029 
p r o v o c h e r à la m o r t e di n u m e -
rose a z i e n d e c o n t a d i n e , a lme-
no ti 30 p^r c e n t o nel solo 
Nord Non poteva c h e n a s c e r e 
u n a a v v e r s i o n e al fasc i smo » 

Al t ro I n t e r v e n t o i n t e r e s san ­
te e s t a t o quel lo d1 E l i s a b e t t a 
B a r s n n t i n l c h e h a so t to l inea­
to Il ruolo de l le d o n n e nel le 
c a m p a g n e , pur p a r t e n d o dal­
l ' esame di u n a s i t u a z i o n e li-
m i t e t a qua l e que l la del le cam­
p a g n e p i sane nel per iodo de 1 

p r i m o d o p o g u e r r a 
I lavori , c h e sono s t a t i pre-

s e d u t i t ra ieri e n^gl da P.e-
t ro Gr i fone , da l c a p o g r u p p o 
de a l la provinc ia B e r n a / / . i l ! , 
dall'Oli Domen ico r e r a v o l o . 
dui prof Giorg io Giorge t t i do 
c e n t o di g l u r i s o r u d e n z a de! 
l ' u i rve r s i t à d S l - n i. s a r a n n o 
conclusi d o u n i n . ,i Bologna 
con un discorso do' ."on Amos 
/•.anlbelli. p--e.slclnnte de ' lu 
c o m m l s s ' o n e lavoro e previ 
den / . t socia!" a l la c a m - r a e 
m e m b r o del cons ig l io di 
a m m i n i s t r a / , o n e de l l ' i s t i t u to 
Cervi 

Ha p resenz ia to o. l . no r : di-I­
la g o r n a t a od cri i i a n c h e don 
l / j r c i i /o Bede.schi. m e m b r o 
del (oml t .Uo .so.entil i o del­
l ' . s t i tu to e d o c e n t e ci. s ' o r . a 
c o n t e m p o r a n e a p:''\v,o l 'uni . 
ver.-,.:,! d. Urb ino 

Romano Bonifacci 

Ieri a Roma Secondo rivelazioni del giornale tedesco « Der Spiegel » 

I X t b à LA CEÉ CONDIZIONA^ 
"Xàeie™ IL PRESTITO ALL'ITALIA 

I delegati israeliani parleranno oggi nella La comunità è disposta ad aiutare gli italiani soltanto se sapranno dirigere la propria 
capitale nel corso di una assemblea pubblica I economia « in modo un po' meno disordinato » - Un organismo speciale di controllo? 

Sono co rn ine , a t i ieri , pres­
so la d i r ez ione d e ! PCI . I col­
loqui poli t ici t r a In delega­
z ione del PC di I s r ae l e tRa-
k a h ) g i u n t a ieri l ' a l t ro a Ro­
m a e u n a de l egaz ione de l PCI . 

Ln d e l e g a z i o n e del PC d! 
Is rae l e è d i r e t t a d a ! c o m p a ­
gno Tawf! Tub i , m e m b r o del­
l'ufficio pol i t ico e de l l a segre­
t e r i a ; ne f a n n o p a r t e R u t h 
Lubll'z, m e m b r o dell 'ufficio 
pol i t ico, e A b r a h a m Lewen-
b r a u n m e m b r o del CC: que l l a 
del PCI e c o m p o s t a d a ! com­
pagni G i a n c a r l o P a j e t t a e Al­
f redo Re l ch l l n . m e m b r i de l l a 
d i r ez ione e dell 'uff icio poli­
t ico, U m b e r t o Ca rd i a , m e m b r o 
del CC. Angelo Oliva, vice re-
sponbabl le della sez ione este­
ri e R e m o S a l a t i de l la sez.o-
ne e s t e r i . 

I col loqui si sono bvolt! !n 
u n a a t m o s f e r a f r a t e r n a ed 
h a n n o p e r m e s s o un a m p i o esa­
m e del la s i t u a z i o n e pol i t ica 
de l r i spe t t iv i paes i e i n t e r n a ­
z ionale , con p a r t i c o l a r e ri­
g u a r d o pe r la s i t u a z ' o n e nel 
Medio O r i e n t e . 

Oggi, merco led ì , la delega­
z ione i s r a e l i a n a p r e n d e r à 
p a r t e ad u n a pubb l i ca a s sem­
blea, in u n a sez ione r o m a n i , 
de l PCI . I n s i e m e con gli ospi­
ti I s r ae l i an i p r e n d e r à la pa­
rola si c o m p a g n o Tul l io Vec­
c h i e t t i , m e m b r o de l l a di rezio­
n e e dell 'ufficio pol i t ico del 
PCI . 

TKNSTONF, A LONDRA PiicM< d e l l a b o m b a n e l l a c a p i t a l e ln f l l - se , lliilOlVl'JJ 1\ Li\jnUl\f%. iopo | s e „ e a „ e n t a , | ( d u e d e i q u 8 | | , v e n l a , | ) 

della scorsa notte, che si sono aggiunti a quello del pomeriggio a Manchester. Come i noto, 
oltre alla bomba d! Manchester — che ha fatto 19 feriti — sono esplosi cinque ordigni, 
nella capitale, in tre negozi, In un gasometro e In una azienda chimica, mentre altri due 
sono stati disinnescati in un negozio e davanti ad un ristorante alla moda. Nella capitale 
I feriti sono stati sette. Oqgi falsi allarmi hanno fatto bloccare almeno una decina di strade 
del centro fra cui Fleet Street, la via del giornali. Nella luto: gli effetti di uno degli atten­
tali, in una boutique di Victoria Street, dove si è avuto un ferito 

Rinviata a tempo indeterminato la riunione di Buenos Aires 

SALTA L'INCONTRO DI KISSINGER 
COI MINISTRI LATINO-AMERICANI 

L'annuncio dato dal capo della diplomazia argentina — Non ci può essere dialogo tino a 
quando gli USA pretendono di imporre la loro volontà al continente, sostiene la maggioranza 
dei governi — Aggiornato anche il viaggio del segretario di Stato in cinque paesi del Sud America 

Dal nostro inviato 
B R U X E L L E S , 2'ò 

LJl.ii . ,1 ...iK'bbe .sollo «.ini-
m i n i b l M i i o n e con t ro l l a l a » co­
inè una az-.enda :n laKimcn-
lo; 11 cont ro ; ;o sul le no.sirc 
d o p e r à te J . n a n / e .sarebbe 
<\sercltato d a un corpo spe 
i!a;e dì «.rauoert» de l la Co 
m u n i t a eu ropea , la q u a > to ìe 
con ques ta : n , , m / a . ivreube 
concesso al nos t ro pae.-.e :n 
di.s.se.sto J, pie.--t.to a med o 
term.n*» di 19 mi i l a rd . d: do! 
lar. pe r l e / . o l i a lo ne . mes . 
.scorsi. 

La n o t i c i , pubb l i ca t a :er. 
da l l ' au to revo le Kiorna.e tede 
M O Dcr Spieoet, che la la r, 
MI lire a una l o n t e autorevoli-,-
.s.ina, .1 tedesco H a l e r k a .np, 
wee pre . i .dente del la comm..i> 
.-..oie CKE o tonvin.-.sario al 
le 1 m a n i e , ha .succitato 0^4. 
una i.cldii di |jo!em:th<- ne.; , , 
a m b i e n t i c o m u n i t a r i , e un.i 
ì or ma le .smenti ta da p a r i e 
de.lo .stesso H a l e r k a m p . 

L MEC. d x e m .sostan/*i 
ir .orna.e tedesco, i n e r e n d o i. 
pens ie ro del comnL.ssar.o d e . 
le l.ncmze. e d.bpo.sto a d a .u 
Une J... :t,d ,tm .so.o .so q u e - : . 
i< uomin i de . .-.ud > r .u .snr . in 
no a d . r iye je .a loro econo 
mia «in m o d o un po ' m e n o 
di.sordmniO", e .se e. s a rà la 
garanz i a che ì mi l i a rd i pre­
s t a i ' «non s. d s p e r d a n o ne 
cana l i ab i tua l i » de l la buro 
e ra / i a e del lo .spreco Secon 
d o Dcr Spiegpl. d u n q u e . Ha 
l e r k a m p av rebbe l a t t o .--ape 
re al governo di R o m a che 
^-soltanto un g ruppo in t e rna 
z lona le dì a m m : n ì « t r i t o r i d. 
p n m ' o r d m e s a r e b b e .stato 
cons ide ra to a Bruxe l l e s come 
u n a -raian/M che !1 d e n a r o 
e u r o p e o s a r e b b e .servito vera 
m e n t e a c r e a l e posti d. ! , u o 
ro e nuove fabbr iche . Ietti ,11 
nuovi o speda l ' . ,\\\'A^ ' : Ì nuove 
scuole». 

Que.slo co rpo d. « iarig>'r\ > 
europe i , p rosegue :, g iorna le 
tedesco, dov rebbe AveìX' p e 
ni poter i d a p a r t e del con.si-
aì.o dei m,n..sir, della CEE. 
i>er non cadere so t to ie dipen­
d e n z e « d i una d e c i n a di mi 
ni.stn i ta l iani» . A un o r g a n o 
s p e c a l e del MEC, m i ' n e . ver­
rebbe a f f ida to anche 11 compì 
to dì g a r a n t i r e che K'.Ì star» 
/ l a m e n t i del t o n d o re,; ona le 
eu ropeo « a r r i v a n o davve ro 
nei Mezzogiorno Hai .ano so l 
to.sv: l a p p a t o . d i r e t t a m e n t e , 
r a p i d a m e n t e , e l f i cacemcn tc» . 
Il g io rna le al fe rma ni me t h e 
li governo i t a l . a i o ha s-a ac­
c e t t a t o , su propos ta del col­
leglli e u r o p e : ^cond.zioni 
mass icce •> per il p ro lunga 
m e n t o del p res t i t o c o m u n i t à 

L'organo de sulla 

situazione portoghese 

Atteggiamento 
irresponsabile 
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B U E N O S A I R E S . 2B. 
Il « nuovo d ia logo » c h e 

a v r e b b e d o v u t o .segnare u n a 
.evolta nel le re laz ioni fra tfli 
S t a t i Uni t i e I paesi l a t ino 
a m e r i c a n i c o n s i d e r a t i ne l . a 
loro e n t i t à c o n t i n e n t a l e , inau­
g u r a t o l ' anno .scorso a T l a t e -
lolco (C i t t a de l Messico) e 
c o n t i n u a t o a l c u n i mes i dopo 
a W a s h i n g t o n , .si è In te r ro t ­
to p r i m a a n c o r a , di a s s u m e ­
re u n a fisionomia di rea le 
d ia logo. 

La t e r za r i u n i o n e fra il se­
g r e t a r i o di .stato K l s i i n g e r d a 
u n a p a r t e e : m i n i s t r i dea l ! 
e s t e r i l a t i n o - a m e r i c a n i dal­
l ' a l t ra c h e av rebbe d o v u t o te­

ners i a m a r / o ne . .a c a p i l a . e 
a r g e n t i n a por t e n t a r e , ap­
p u n t o , d; m e t t e r e r e a l m e n t e 
m m o t o il « nuovo d ia logo », 
è s t a t a r i nv i a t a « .-ine d.e ». 
L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o d a l 
m i n i s t r o dcjjk e s te r i a r g e n ­
t i n o nel corso di u n a conle-
ronza s t a m p a . 

La dec i s ione d: r i n v i a r e la 
r i u n i o n e di m a r / o - ha spie­
g a t o Il m i n i s t r o Alber to Vi-
^no& — è s t a t a p resa dotx) 
u n a c o n s u l t a z i o n e con t u t t i i 
paesi de l c o n t i n e n t e l a t ino 

j a m e r i c a n o 1 cui govern i , a 
I s t r a g r a n d e m«ggioran/ .a , han-
I no a f f e r m a t o es se re Impossl-
I bile p rosegu i r e il « d i a l o g o » 

In una conferenza stampa 

Il segretario di Stato Usa 
espone i suoi propositi 
per i l Medio Oriente 

Apprezzamenti sulla Conferenza europea, la disten­
sione e sul conflitto tra esecutivo e legislativo 

W A S H I N G T O N . 23 
I! s e g r e t a r i o di S t a t o « m e 

r i c a n o H e n r y K.hsìnjfer ha 
nfl ront t t lo in u n a coni cren-
/.a s t a m p a le pr inc ipa l i 
ques t ion i di pol i t ica e s t e r a , 
e t r a q u e s t e la « necess i t a » 
di nuovi « a i u t i » al r e d i m e 
f i loamer icano di Th iou . K:s-
s m u e r ha c o n f o r m a t o ino l t r e 
elio nel le p ros s .me b e t t . m a u e 
c o m p i r a u n nuovo v i a r i o .n 
Med.o O r i e n t e , ques t a volta 
di c a r a t t e r e .< e sp lo ra t i vo » 

L/ .n t en to de l la s u a n u o v a 
miss .one . h a d e t t o K . s s m y e r . 
non s a i a quel lo del le p r e t e 
d e n t i ' il r a v v i c i n a m e n t o del 
le par t i ,n conf l i t to , per rax-
jj .unsf-re un pm' t i co ia re risul­
t a t o conc re to . .Sarà, ; n \ e c e , 
h a p rec i sa to , quello d; veri-
dea re nei paesi urla vis1, to t ! 
la possibile es i s t enza di op­
p o r t u n i t à .n l ' i ado dì taf 
a v a n z a r e la causa del la ixue . 

Ciò de t to , K:s.v,nscr h a d.-
e h . a r a t o d. r . t e n e r e che la 
posizione de l l 'Ed i t t o favore­
vole fllla r e s t i t uz ione dei t e r 
r i t o n so t to occupaz ione jsrae 
l iana e la pos i / ione di Isrne-
le da lu. >i.ud!caU lavorevole 
ad un pasoo a v a n t i verso la 
normflì .zza/ . ione del s u o : r a p 
por t i con i vicini a r a b ; s . a n o 
conci! in bill « O'-Mi a l t e r n a t.-
VH Mirebbe ( - s t r emamente se-
r 'a », ha : i«i ; .unto 

Ti s eg re t a r i o d- S t a t o ha 
]x>i r i c o n l e r m a t o la sos t anza 
del le d i ch i a r az ion i f a t t e set 
l i m a n o or s o n o alla rivi--la 
e Bus iness Week > s u l l ' o w n -
tunle uso del la lorza d a par­
te dctfli S ta t i Uni t i m Medio 
O r i e n t e , m a ha a jc jumto che 
e.-,se- sono -,tate .'.fx.'.->.so ma lo 
. n l e r p r e t a t e . •< Ciò elle ho 
d e t t o » , ha c o n t i n u a t o , « e 
vert) ed e noce ,--.ai'io, m.i e ir-
i i l e v a n l e risjx.'tto a,l p r o b l e m a 

che a t t u a l m e n t e e, .sta da­
van t i ». 

S o t t o l i n e a t o il c a r a t t e r e 
ipote t ico del l 'uso del la for­
za m i l i t a r e , etfli ha precisa­
to c h e ta le uso s: Impor reb­
be •< solo se l.i loiv.,1 v?nl-..-1e 
u- . i ta c o n t r o ^1: S t a t i Uni­
ti » ( M a non r i t e n g o che 
ciò posati a v v e n i r e », ha con­
cluso 

Ri ferendos i ai r appor t i t ra 
e secu t ivo e UvUlat ivo K.s-
s i nge r ha r i p e t u t o la sua .te-
cuya a] Congresso di aver ha 
b o t a t o nella p r a t . c a la d: 
.stensione m e d i a n t e u n a I <ondann .Uo la m i s u r a leijisla 

] con >fl. S t a t i Unit i dopo c h e 
ques t i h a n n o a p p r o v a t o la 
n u o v a l e ^ j e c o m m e r c i a l e , 
Ques ta e sc lude da l la qua­
lifica d i « p a r t n e r p re fe ren­
z i a l e» «il s t a t i a s soc i a t i in 
organ izzaz ion i In t e rnaz iona l i 
a d i fesa del le r i spe t t i ve ma­
te r ie ;ji*.me e quell i c h e prò* 

1 c e d o n o a l la naz/onal izz ,az .nne 
i d i imprese n o r d a m e r i c a n e . 
I In e J le t t l if.à nel la conio-
, ronza di T la t c lo lco e m quel-
• la success iva di W a s h i n g t o n . 
' M e r a a s s i s t i to ad una leva 
i Ui di s cud i c o n t r o la pol i t ica 

e g e m o n i c a de«li S t a t i Uni t i 
I c h e K i s s inge r a v e v a c e r c a t o 

di p a r a r e con p romesse e prò-
. fess ione di « b u o n a v o l o n t à » 

che , a l l ' a t t o p ra t i co , si sono 
' d i m o s t r a t e i n f o n d a t e , mot -
i t o n d o in ev idenza 11 vero ob-

b i e t t vo del « nuovo d ia logo »: 
1 c o n t i n u a r e ne l la vecch ia pò* 
i l i t ica c a m b i a n d o solo l ' invo 
, lucro e s t e rno . In ques to sen­

so la d i p l o m a z i a a m e r i c a n a 
»: è mossa q u a n d o si è tr«t* 

l t a to , alla c o n l e r e n z a di Qui-
to. di togl iere le s anz .on l ìm-

' poste c o n t r o Cuba e hA l a i -
' lo m a n c a r e , pe r soli d u e voti , 
j la m a g g i o r a n z a necessa r i a , in 
! ques t a d i rez ione si è mo,^, i e 
> iì\ s t ' ì m u o v e n d o c o n t r o i pae­

si p r o d u t t o r i e e s p o r t a t o r i d: 
I pe t ro l io c o m e Venezue la ed 

E c u a d o r i p r o p r i o ieri il prò-
, s ' d e n t e e c u a d o r i a n o , g e n e r a l e 
l Rodritfuez La ra , h a d e n u n -
i c i a to c h e t.rlt USA l'anno pre.s-
! hioni, a t t r a v e r s o il B I D (Ban-
' co i n t e r a m e r i c a n o d: sv i lup-
• pò) per c o s t r i n g e r e i 'Ecua-
j d o r ad usc i re d a l l ' O P E O , e 

>tli a l t r i c h e sì « s s o c ' a n o a 
i d i fesa del le p rop r i e m a t e r i e 
1 p r i m e . 
' Sono .stati i governi del 

Venezue la e d e l l ' E c u a d o r . 
j p r imi ad a n n u n c i a r e che n o n 
, a v r e b b e r o p a r t e c i p a t o al la 
! r i u n i o n e di B u e n o s Aires p e r 

p r o t e s t a r e c o n t r o la le-C'O 
| c o m m e r c i a l e n o r d - a m e r i c a n a 
] D'ìl can to suo il governo del 

Me.s-.ico che a s s i eme a quell i 
i de l l a Colombia , de l Pe rù e 

per s ino del Bras i l e . 

• p i a n g e c h e la r. presa del 
I « d i a l o g o » s a r à pos.-.ib.le solo 
I q u a n d o ques to potrà « essere 
1 u n o s t r u m e n t o c i r c u i v o e ef-
1 fjeace a prof i t to del le asp i ra -
I zioni de l la reg ione ». 

Da W a s h i n g t o n s: app ren -
, d e clic K i s s m g e r . i r r i t a t o pol­

li « no » r icevuto , ha definì-
' to « ingiust i f icata » la deci 
• .sione d ' a n n u l l a r e l ' Incontro di 
i B u e n o s Aires T a n t o più in-
, g ius t i f ica ta ha a g g i u n t o il se 
t g r e t a r l o di S t a t o m q u a n t o 
1 i governi i n t e re s sa t i e r a n o 

al c o r r e n t e del d ' s aecordo 
1 e s i s t en t e sul la legge per :! 
| c o m m e r c i o e s t e r o t r a la Casa 
j B ianca e 11 Congresso. Egli 
1 ha qu indi a n n u n c i a t o che 11 
1 s u o viaggio in d ive r se capi 

IH 11 l a t i n o n m e n c a n e si su»! 
gern m apr i le . 

hi\ visi ta in S u d a m e r i c a di 
K i s s ' n g e r av rebbe dovu to svol 

1 gersi in m u*zo alla vigilia 
del la r i un ione di Buenos Aire-) 
UJf ic ia lmente il r invio e s t a t o 

t giust i f icato con i l u t u r i .m 
| pegni del s e g r e t u r . o d' s t ^ t o 

in Medio O r i e n t e , impegn i 
• pe r 1 qual i d ' a l t r a p i r t e , non 

e s t a t o anco ra fissato un ca-
i l enda r io In r ea l t à — si af-
i f e rma negli a m b . e n t ; dyj 'o-
l ma l i c i — la causa vera e 'M 
I g rave f r a t t u r a ver.r icalasi con 
j 11 s u b c o n t i n e n t e . Non si 
, e sc lude c h e a n c h e .1 v.aggio 

di Kishingor .n Sud-Amor ,ea 
sub . sca . in e l i c t i . , un r inv .o 
« s m e die ». 

La 

d a 

s m e n l . l a d. H a l e r k a m p , 
A s t a m a n e a. g o r n a . . s i , \ 
un por tavoce de. la coni- • 

m.v.cir .c, pieci .a •_ ho «. a 
ques t ione d,scussa e s t a t a di 
s a p c i e se .1 g o \ e r n o ita \ i - i 
no des ide ra c r ea r e u n ' u n . l a > 
a m m i n i s t r a t i v a pa n i co l a iv ' 
per la messa in opera de.le | 
misu ro ne cessar e» Si u a t i 
te rebbe al i 'occorrcnzA di «un i 
corpo d: lunz ionar : ta . ian l t o 
stl tu Ito e s c l u s i v a m e n t e d a l go-
verixi i tali . ino » Q u a n t o agi . 
obbl ighi che il n o s t r o gover­
no si t- a s s u n t o ct»n la Comu 
m i a , il l . nguagg .o d i p l o m a 
t.co del c o m u n i c a t o di H a i e r 
k a m p non s: c u r a di ve l a rne 
la ]K>rtata. v, si d . t e m l a ' l . 
c h e ^l 'aiuto s e d a l e » de l l a 
C E E viene d a t o a p a t t o che :. 
paese elio lo r i d i e d e laccia 
t u t t i g.. s lo iv; 'lece-^sari per 
s u p e r a r e le sue d i i l l c o l t a . e 
e he -da.i a rat . s o n o agce t ' a 
bill da un paese m e m b r o ,.o 
lo se r.. u l t .mo d a una de, : 
sione c o m u m t a r . a la qua le 
implica la pa r t ec ipaz .one a l 
t .va del paese . interessato ». 

In a l t r e p.irole secondo la 
conclus .one che Dvr Spieyri 
m e t t e in bocca al lo s tesso 
I Iaferkam]3. nessun 'pi^.^v 
a v r e b b e a c c e t t a t o da un a . ' - o 
paese condizioni cosi pesnnt i 
c o m e que l ' c impos t e a . l ' I ' i 
Ila- e.>se si sono p o t u t e o t te­
ne re solo irraz.e all 'e 'J 'da del 
la C o m u n i t à 

un rì'tlico'Ui ut!-ni e so '/ 
, ( ov'.o>iriu,tic,:!o de'Ui <ìc»,o 

CÌOZKI A'ia'^' e (jiudiz-, o •; 
\ c'ie (rit't', do icbboo r / i o r 
, per ^capo ittri. o nov l'uppm 
[ toiidrueiitn dei curilrw-!', ben 
j ^i Vuii'ta di tutte ìe *o?^e de-

'nocratu he e wi'.-tow'^'e, 
i Questo f M'i'/liffj ,•; \o'o ai 
I ',e(ioi(ivir\in le^pon^ob 'e do 

: cu eie ne1 (.ont'o>!!i d' r " cv-
! de dir ci n'te'f-^awo to<ì do 
\ r.cino, r do! cut e\>t» d.pen-
i (k)no, tu uno micino non sol-
1 tovoìutobile, w.cltr (juc'le 
I dell'Europa nel s«o compire-

so e fjunirì' de! jjostio poee 
,\on s1 può quindi che de-

I p'oro'-e cm che il quo'ìd'ano 
| della Democrazia cristiano 
, s'« Utcrndo do a'eum o'.orn\ 

puma attribuendo bugiarda 
i nicn'r ai comunisti la icspun 

'-abih'u dea7' , ncidenti di 
Oporio, che hanno tmprd'to 
oì Cenilo de"io^at!CO sociale 

i di lena e il ^ua congresso, r 
| qun\dì pubblicando artico'\ 
I editoriali e cordivi che 'con 
i yocce^ione deVo pacalo anche 

se d'vcutilvlc annitrì firmata 
dall'on Tina Aiisehrt) tendo-

; no a spinace alla n<>-a, e a 
\ ^trumeutnlizzotr a baw M'O-

pi dì QQitoz.one anUcomuni-
'-ta interno a!' avvenimenti 
poi tO(jhe<.:, Dosi: pensare a' 
furibondo allocco contro Ui 
FAI, e colpexo'e >> cvdcn te­
mente, di aier presentalo Qu 

avvenimenti di Oporio fa'-
•'•eno domain a multino> vn 

( modo non conforme alle dì 
, tettile de! segretario dello 
I Democruz<a cristiano. 

Dinante la crisi che picce 
l dette In lravcdia cilena, <.' 

(;u<>iidiona de niantmnr VÌI 
J ut leggio mento rcponsab'lc e 

a un ceto punto, seppur lar 
J divamente, esoiin o'l'unita 

per *conUngere Ut reo-onr, 
j puma clic fosse troppo fard' 
l Ora fa esattamente il con Ir a 
' r>o. L'organo cicmocnstinno 
i affermo che m Portogallo t " 
: sarebbe uno « invo'uzionr 
t Ini oìuzione li e certomev*e 
' ìieì'o lineo de! (pomate, e di 

coiaio che t spira no late li­
nea, non nuoui purtroppo, 

1 ma non meno nociva OQV d* 
I ieri, a quegli '•tessi interest 

pol't^ei ed tdca'i che rpocr'-
tinnente s; fìnge di vnìcr di­
fendei e 

Giunti in Italia 

altri profughi 

dal Cile 

Vera Vegetti 
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Per essersi schierati con i minatori in lotta 

Arresti e multe colpiscono 
preti spagnoli democratici 

L'arcivescovo di Siviglia visita le maestranze dì una fabbrica in sciopero 
Manifesfazione per il giovane ucciso mentre distribuiva manifestini del PC 

« t r o p p o do t t ag l . a t a » regola-
m e n t a / I o n e do, r appor t i com­
merc ia l i con l 'URSS M i ha 
eviUtto di a t t a c c a r e d i r e t t a 
m e n t e 11 son J a c k s o n isoste­
n i t o r e di un e m e n d a m e n t o - r i 
c a t t o c o n t r o l 'URSS» < C.:. 
obie t t iv i del congresso <• del 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e ». ha cl"Uo, 
« sono s e m p r e .-.tal: gli stor­
si Laddove d . s s o n t l a m o dal 
Congresso ò nella sce l ta del 
m e t o d o por consegui r l i >• 
La Casa B ianca i n t e n d e ad 
ogni modo a p r i r e una ser ie 
di consu l i az iun i con C a m e r a 
e S e n a t o , ha sogg iun to Kis 
s inge r , per a r r i v a r e ad un 
c o m p r o m e s s o sul « l ' rade 
B i l l » c a p a c e di d i s s i p a r e 
ogni nuvoia nel cielo de l la 
d i s t e n s i o n e 

A p ropes i lo del la con l e ron 
/ a sul la s icurezza ouropt a, 
Klss inger ha a t t e n u a t o che 
i p r e p a r a t i v i •( s t a n n o lacen-
do progress i >., b e n c h é \ i sia 
no a n c o r a d i v e r g e n z e con . 
paesi soc ia l i s t i m vari set 
tor i . « R i l e n g o che un post 
t ivo .svolgimento di ta le con­
fe renza c o n t r i b u i s c a al la d-* 
stcm>:on.c», 1-a s u ^ ' . u i i t u . 

Uva s ta tun i t+mse . aveva an-
j n u n c i a t o pochi g iorni fa c h e 

non avrebbe p a r t e c i p a t o al-
I l ' i ncon t ro in A r g e n t i n a , se 
1 d a l l o steshO ios.se s t a t o escili-
, so il governo r i v o l u z i o n a n o 
i di Cuba Vigne.-, nel la sua 

c o n l e r e n z a s t a m p a ha d e t t o 
di .wer c o n d o t t o un sondag-

, g.o pre-,-,0 l u t t i i governi de l 
! c o m m e n t o e che ia magg.o-
| r a n z a si era p r o n u n c i a l i in 
, lavoro del la p a r t e c i p a z i o n e 
| d: Cuba 

Dopo la e o n i e r e n / a s t a m p a 
! .1 m ' n i s t e r n degli es te r i ar­

gen t i no ha d l l l u s o una no ta 
:n cui fra l ' a . t ro .-.: d ice che 
ni paos dell Amene-* La t ina 

' .-.oiio . . ta t . u n a n i m i nel l 'a i -
, l o r m a i v che quest-i legis,a-
• ziono t'.,\ h 'gge c o m m e r c . a i e 
1 s 'a tuni toi i .^et d e t e r i o r a la so 
l l i da r . e t a i n t e r a m e r i c a n a , sna-
' t u i a il s i s t e m a gene ra l e del 
' le p r e l e r e n z e ed è c o n t r a r i a 
i a l le d isposiz ioni c o n t e n u t e 

ne . la c a r t a de IL'OSA tOrga-
n ' / z a / . o n e degl i S ta t i amor i -

I cani» e, p e r via della sua ri­
g id i t à e del la sua m a n c a n z a 

I d i equ i t à , lede gli in teress i 
' f o n d a m o n u h dei paesi Iwtmo 
' a t i ic iKt t tn IÌ. kì d o c u m e n t o a^-

M A D R I D , 'JH 
D u r a n t e un ri to i u n e b r e in 

m e m o r i a del g .ovane V.ctor 
M a n u e l Perez Elexpe, 114 an 
ni . a s s a s s i n a t o il 20 g e n n a i o 
d a un so t tuf f ic ia le del la guar­
d ia civile m borghese e fuo­
ri servizio m e n t r e d i s t r ibu i ­
va m a n l l e s t m i c o m u n i s t i , un 
p a r r o c o di P o i l u g a l e t e i sub 
borgo i n d u s t r i a l e di Bilbao 
dove e a v v e n u t o il g r a \ e epi­
sodio) hA l e t to una d a h . a r a 
z.one in cui viene def ini ta 
la Isa la ver..lune ni 1 .c:a!o, 
s e c o n d o cu : il g u n . m e e m'ir­
lo nei corso di una s p a r a t o 
r .a « Victor M a n u r l v m o l t o 
d i f endendos i Egli -.-ra c h s t r 
m a t o » . h a d o t t o :i par roco , 
a c c u s a n d o pò. la s t a m p a d. 
reg ime di ossei- ' « u n u - . in ln 
di c a l u n n i e » 

Dopo il r i to Iuneb re s. <• 
svol ta un ri ma mi est a ' ione , a 
cui h a n n o p a r t e c i p a t o qual 
t romi la c i t t a d i n i . La po.izia 
ha e segu i to -19 a r r e s t i 

A P a m p i o n a , la punz.a ha 
a r r e s t a t o q u a t t r o sacerdote v 
ne h a m u l t a t i a l t r i q u a l ' r o 
pe r a^er p r o n u n c i a t o ome . i e 
in l ' a \o ;c dei m i n a t o : , in s c o ­

però, r imas i i p«-r d u e se ' ' . 
m a n e , L n o al J l genna io , .n 
l o n d o ad un.i min ier . . di j>o 
tass jo S e m p r e a P a m p i o n a , 
t r e n t a s ace rdo t i a \ e \ a r i u <•! 
f e t t ua to uno se opero d e a 
l a m e di c.nqiie giorni , 
gno d: s o n d a r e ia i un 
n a t o r i . 

L'art ivesco \o di S/ . 
c a r d , u à . e Ju. e M a l i a 1 
v Moni cai h i \ . . ta ' o 1. 
br .ca elet t i ' i a liei a .u / , .e t u 
m a e s t r a n z e sono e n t r a t e n 
.•-c.ojjero a .cun: i' o: n, la 1-; 
la p r i m a v 1 la L he un . t ' tu 
m e m b i o d' ' l la j e r a r c h i a --e 
( .es ias t ' i a spagno la t om,] . ' -
un itesio del genere In uiv 
cedenza , .. c a r d ' n a ' e a \ e \ a 

m se 
ni . 

l ab 

1 g.orna.i . i t . 
L-ue/ A i a j o n 
a \ e r a n n u u 
d: u n a 
t .andest 
M a d i . d . 
« G . i m u 
.ena ', 

i i iniib. ' , 
(J]>-Y,i,<' 

a t - • 
mfer. 

o i-1;< 'o ed 
r.u Hadrl 
osi a ;. per 
n e . n^f io 

M s t a m p a 
ia in un a .bergu d ' 
a Jo rmaz .onc ci. una 
deinoi i u f i a m a d r . 

ni ma*, i da i u i u u a , 
i . .sti , denioc r.st a n : . 
del e Comm.ss.o.T 

•d a l t r i e s p o n e n t i di 
), ' a ile del l 'opposi 

o s pi -
L. 

,;tr>u ojX'r.i' * t 
r .covu 'o un. 
opp ia i nel . 
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e o m p o n e 1. 
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Con il ministro degli 

esteri Callaghan 
Mentre i rappresentanti del Congresso ritengono improbabile l'approvazione 

Ford chiede 500 milioni di dollari 
per la guerra in Vietnam e Cambogia 

Dodici deputati saigonesi contro gli aiuti USA a Thieu - I parlamentari denunciano la corruzione j Nord America 
e il carattere oppressivo del regime fantoccio - Xuan Thuy ribadisce che gli americani devono n timore di attentati 
interrompere i loro voli sul Vietnam del Nord e la loro ingerenza militare nei territori del Sud fTJò'7^%d£ *' 

Occupazione e investimenti 
(IMI, 

Partenza 
segreta 

di Wilson 
per il 

W A S H I N G T O N . 26 
: Il Pre.s.di'iite Kord li.i eh .e ; 
i bto co:1, u n r a c ^ a x ^ i o til Con- ] 
] srreh.so cUe il potevo .ox.^'.a . 

t iva c o n c e d a a n o .ìt.\ii/..anH'n , 
to . s u p p l e m e n t a r e d. 300 m. 
l'.oni d . do l la r i m a iu t i m 1. I 
tal*. per il V i e t n a m del S u d ! 
e d . -II- m . l i on ; ci: do l l a r i 
por « ascil^ten/a >< al governo , 
c« rnbo^ . ano del mare.se.al lo ! 
Lon Noi I 

Ford ho p r e s e n t a t o il nies | 
i wiffcio al Cotwc.Vvo clopo 

a v e r n e e.spo*to il c o n t e n u t o i 
; ai più i m p o r t a n t . p a r l a m e n -
• t a r i de l d u e pa r t i t i , a l ia CUMI 
1 B . a n c a Uno dei pve.sent. a l la 

r i u n i o n e , il . senatore demo­
c ra t i co R o b e r t Byrd . ha di- , 
o h i a r a t o che ; iwrUut i en t a r . 1 
d e : d u e {>ni'tit: h iu ino d e t t o ] 
« In t e r m i n i c h . a r : •> a r 'ord 
f a KissinKer a n t h e lui pre- | 
som.; , che i s a i a e s t r ema- | 
m e n t e clilticilo .se non ìmpo-.-
cibile » o t t e n e r e da l Conyi-e.s i 
NO l ' app rova / i ono d . ciueote | 
r i ch ies te 

S A I G O N , 28 ] 
Dodici d e p u t a i , .sitinone.-.-, i 

h a n n o ch ie s to con u n a l e t t e r a , 
a p e r t a al Congresso a m e n - | 
c a n o d: bocc ia re l ' a u m e n t o i 
dell- ' t o r n i t i l i * bel l iche al la ', 
a m m i n i s t r a z i o n e d i T h l e u prò- i 
po.sto d a Ford . Il d o c u m e n t o 
è u n a d u r i s s i m a rcqul.sl tor.a 
c o n t r o t u t t a la pol i t ica de : I 
b r i l l a s t i USA. «Da ven t i an- ' 
m a l m e n o - si legue — le -
re lazioni t r a S t a t i Un i t i e 
V i e t n a m del S u d sono ca t t i - > 
ve po lche la m a g g i o r a n z a do. ; 
la popolaz ione è c o n v i n t a che 1 
l ' a iu to e l 'appoggio amer i ca - , 
n o v a n n o s o l t a n t o al d i t t a - • 
tor i c h e sono co r ro t t i e ob- ! 
o r d i s c o n o a W a s h i n g t o n , m a I 
m a n c a n o de l c o n s e n s o popolo- ' . 
re In casa p ropr i a» . Van i 
T h l e u — «non r a p p r e s e n t a la , 
m a g g i o r a n z a de i 20 mi l ion i . 
d . a b i t a n t i del V i e t n a m de', j 
Sud» . I 

I d e p u t a t i d i cono a n c o r a | 
c h e la «condizione bas i l a re 
p e r r i p o r t a r e la p a c e e che j 
Sa igon deve ave iv u n gover­
no t h e r a p p r e s e n t i 11 popolo I 
e c h e des ide r i d a v v e r o l i pa- I 
ce. Q u e s t o gove rno s a r à in­
t e r a m e n t e a p p o g g i a t o da l pò- I 
polo e a v r à a b b a s t a n z a Hdu- 1 
e ia pe r r a g g i u n g e r e un ac- , 
c o r d o pol i t ico con l ' a l t r a par- ' 
t e (ossia con 11 G o v e r n o Rivo- I 
l u z i o n a n o Provvisor io • n . d . r . n 
e co s t ru i r e un V i e t n a m in cui 
le p a r t i a t t u a l m e n t e in guer­
r a t r a loro p o s s a n o vivere 
i n s i e m e in pace» . 

I dod ic i d e p u t a t i so t to l inea­
no a n c o r a che «Thleu n o n è 
s t a t o e l e t t o da l popolo, m a 
g raz i e a e lezioni t r u c c a t e con 
l 'appoggio degli S t a t i Uni t i» . 
«Per p iù d i 20 a n n i — si 
legge a n c o r a nel la l e t t e r a 
a p e r t a — il governo deg l . 
S t a t i U n i t i n o n h a a i u t a t o il 
popolo s u d v i e t n a m l t a . c o m e 
sos t eneva m a ha so l t an to a iu­
t a t o ce r t i Ind iv idu i . Non sol­
t a n t o il s i gno r T h l o u e cor­
ro t to , m a l ' in te ra m a c c h i n a 
g o v e r n a t i v a e cori-ot ta d a ci­
m a a fondo, s ia nel se t to re 
legis la t ivo c h e g iudiz ia r io» . 

«Ne l l ' a t t ua l e s i t u a z i o n e — 
prosegue 11 tes to — forn i re 
magg io r i a i u t i al s ignor T h l e u 
p u ò s e r v i r e s o l t a n t o a d a iu t a r ­
lo a o p p r i m e r e il popolo ci-' 
suo paese . A u m e n t a r e gii a iu t i 
vuol d i r e acc re sce re il n u ­
m e r o de l l e pr ig ioni , fo rn i re al 
s i g n o r T h l e u maggior i possibi­
l i t à d i repress ione» . 

II d o c u m e n t o d e n u n c i a Inol­
t r e c h e l ' a t t u a l e a g g r a v a r s i 
de l l a t e n s i o n e m i l i t a r e e «Il 
r i s u l t a t o d i un p u n t o m o r t o 
ne l la r . ce rca di una soluzio­
n e pol i t ica» e c h e l 'unico a 
cos t i t u i r e «ques to p u n t o mor­
to e il s i g n o r T h l e u . 11 qua­
le è c o s t r e t t o a f i r m a r e gli 
accord i d i Pa r ig i , senza ave­
r e la m i n i m a In tenz ione d! 
app l i ca r l i» . «Concedere a l t r i 
300 mil ioni di do l la r i ( t a n t . 
ne h a ch ies t i F o r d • n.d.r . ) 
a l gove rno T h l e u — conc ludo­
n o t p a r l a m e n t a r i sa igones i 
- - sisrnlfica p r o l u n g a r e l'ago­
n i a d: u n r e g i m e c h e h a per­
d u t o la t iduc ia de l popo lo» . 

Su l p i ano mi l i t a r e si re­
g i s t r a n o nuovi Insuccessi de l 
co l laboraz ion is t i nel t e n t a t i v i 
di e s p u g n a r e la m o n t a g n a de l 
l a V e r g i n e N e r a , nella regio­
n e d i T a y N'.nh. F.' no to che 
n e l l a ope raz ione 1 sa igonesi 
h a n n o p e r d u t o t r e b a t t a g l i o n i 
del le forze specia l i , e 500 pa­
r a c a d u t i s t i ; o ra le fonti mili­
t a r i a f f e r m a n o che le t r u p p e 
di Sa igon sì l i m i t a n o a t t u a l ­
m e n t e a «c i r condare la mon­
t a g n a » ne l t e n t a t i v o d i «pren 

clero pe r !am- ' l d le i l ior l -
del F r o u ' e . 

I p a r t i g . a n i h a n n o prosegui 
to gli a t t a c c h i c o n t r o le ha-
.̂ i da . lo qual i p a r t o n o gli a e r e . 
incur.sor d i T h i e u , In par t i ­
colare i m o r t a ; e 1 i\v/y\ d e . 
I-'N[, h a n n o m a r t e l l a t o la ha 
se a e r e a d i H e n Hoa. 

HANOI , 28 
I n ucea.i.o.ìe de l s e c o n d o 

ami .wr . s i n o doli-i f i rma (le­
z i ! accordi eli Pa r ig i Xu.iii 
T h u y , c h e fu c a p o de l l a dele­
gaz ione della RDV alio t r a t t a 
t ive ha r i b a d i t o che gli S t a t . 
Uni t i d e v o n o p o r r e f.ne a l 
voi. di r icogniz ione sul Viet­
n a m del Nord, r i sa rc i r lo eco-
nonik . - imente — s e c o n d o 
q u a n t o i m p o n g o n o gli s tessi J 
accord i - - e cessa re ogni In­
f e r e n z a tu l i . t a re nel V i e t n a m 
del Sud . X u a n T h u y h a r .pe 
t u t o le richle.ste a v a n z a t e ter: 
d a l cons ig l ie re spec ia le n o r d 1 
v . e t n a m l t a Lo Due T h o . t r a 
le qual i l ' a l l o n t a n a m e n t o dal ] 
po ta re a S a i g o n d i N g u y e n i 
Van Th leu . ! 

P E C H I N O . 28 
La Cina h a oggi a c c u s a t o 

S a i g o n o W a s h i n g t o n d i sabo 
t a r e s i s t e m a t i c a m e n t e l 'accor­
do d i pace d i Par ig i , f i r m a t o 
duo a n n i or s o n o per po r re 
t e r m i n o al la g u e r r a noi Viet­
n a m In un duro a r t i co lo , la 
a g e n z i a i Nuova C i n a » con­
d a n n a la « cricca di Nguyen 
V a n T h i e u » accusando la ci. 
p e r s e g u i t a r e il popolo che es 
sa c o n t r o l l a e d . a t t a c c a r e 
b r u t a l m e n t e lo « reg ion i IH** 
r a t e ». L 'agenzia e sa l t a lo lor 
ze d: l ibe taz iono ne l l ' ope ra d i 
di t e sa del le zone l ibere. 

Poliziotti americani arrestano un dimostrante In una via di San Francisco, dove l'altroieri, 
per la prima volta da due anni e meno, si è avuta una manifestazione contro la guerra 
nel Vietnam 

La visita di Sadat si conclude nella giornata di oggi 

ATMOSFERA DI STRETTO RISERBO 
SUI COLLOQUI FRANCO-EGIZIANI 

Dopo i temi politici relativi al conflitto mediorientale, i due Capi di Stato hanno affron­
tato ieri i problemi della cooperazione economica bilaterale, ivi comprese le eventuali 
forniture di armi - Kissinger: « Si possono conciliare » le posizioni cjel Cairo e di Tel Aviv 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2X 

l . 'Kgato < u'iYii ; l 'Kuropa imi 
l'Ktirupa è pumio ,i « farsi tro­
v a r c i ' In questa inainola un 
po' sibillina gli egiziani illustra 
no le convergenze ma anello !<• 
reticenze nscontrati* in questo 
p r i m o v . a g g i o d e l l o r o pros ic te t i 
le in Francia , una Francia che 
ha bisogno anclu* deiri'lgitti" 
per alUirgaro la sua influenza, 
già considerevole, nel mondu 
arabo ma che e\ iileiHomcnU' di­
spone di ine/za economici info 
n o n alle proprie ambizioni. 

Dopo 1 lenii polmci at'1'ron 
tati ieri ull 'Khseo dai due pre­
sidenti — situazione nel Medio 
Oriente, condizioni per un rogo 
lamento del conflitto, dialogo tra 
Kuropa e mondo arabo, prepa 
razione della conteroii/o tri 
part i ta sull 'energia — ow;gi e 
stata la volta della coopera/ione 
economica e culturale Friniti di 
ull 'rontare questi problemi, e 
tuttavia ne iess t ino soffermars., 
sui pure brevemente, sui col 
loqui di ieri perche è evidente 
che o^ni coopera/ione eouno 
nuca e condi/ionala da un ni.-
mino di intesa politica A quo 
,sto proposito le due pari , ha'ino 
clalo prova di estrema disc re 
/ ione: e MI assenza della sia 
pur nuniiua .iilorm.i/ione (salvo 
i'ilsn di espressioni come -t et 
te . lente attuosìcrn » e *• compie 
ta soddist azione * >, i common 
latori pancini ne hanno cer 
cato la chiave noi discorsi pr« 
nunciali dai due presidenti al 
pranzo ili ieri sera 

P e r gli uni le possibilità di 
una coopcrazione [Kilit.ca, che 
\od"ebl>o la Francia prendere 
uno. parte più attiva nel rogo 
lamento del conflitto medior.on 
tale, sono reali. D'accordo sul 
le grandi laico di questo rogo 
lamento — ritiro delle truppe 
di occupazione Israel itine, rico­
noscimento ai palestinesi del di 
ritto a una pa triti, definizione 
di front iole •- sicure e garan­
tite •> — i duo presidi':*!i avrei) 
U»ro progredito sulla meccan. 
on del rotolamento, l 'uno e 
l 'altro accordando fiducia alla 
d.ploma/ia del s p a s s o a passo> 
p ieco iu / /a ta da Kissmgor. pur­
ché questa di^omazia — ha 
detto Ciscard d'Kstamg — tion 
ti,venti un • nhbi - w prolun 
gare lo stato ci. incertezza a' 
tuale Su j n altro punto la con 
ve^iienza "ì«rebbe s 'ata u^u.i' 

lejiolainento K'U-̂ 'a» per i UÌSUMIU-
dei paesi miei essati sono IY*£ 
più grandi che mai > K qui 
kommentator. ^ sono trovati 
d 'accordo per definire * inspio 
»ab.le » questo ottimismo tran 
cese 

1 colloqui il. quos'o pomeii^ 
••io riguardano, tome dicevamo. 
!e Ijasi su cui .ìpprol'ondire la 
t |iio si inesistente coopera/ione 
economica francoe^iz .ana e cioè 
in che misura l'intenzione del 
governo panc ino di rispondere 
imsitniimonte .die richiesto di 
Sadat trov.i un riscontro iavo 
revole nev^h ambienti industriali 
e t inanzian frttncesi. In effetti 
.a Francia è chie.mala a eoo 
[X'r.iro alla costruzione del me 
tro del Cain>. alla costruzione 
di una ceni ride termicii e di 
una centrale nucleare, di una 
labbnca di autoveicoli (Renault) 
nonché ti contribuire allo svi 
lupi» della rete di lelecotnuni 
e azioni egiziane. S: tratti! di 
grosse r.chiesle che l'aiuto fi 
nanz .ano proposto dal governo 
francesi- (circa 7a miliardi di 
l.rei non può as^olutamento co 
prirc. Bisogna dunque t rovale 
non soltanto li' imprese frances. 

d.sjioste a nr.^'-tire in un pai M 
the ess coiuulermio ttojrpo 
e-»|K>stc> ai r^c lu d. una p i e n a 
e troppo povero \HT lar fro'ite 
a e le \a t i imix^ni finan/. 'an. m i 
a iuhe la Garanzia di qviei |>.M-SI 
ai'.ibi rictlu the . coinè l ' \ r a b a 
Saudilo. sono i pruu .pa i I.nan-

Ma qui nw>rne un ai ' ro prò 
bli'ina che v iene t raini lo con 
Urando discrezione portile no in 
Frane:.i ne in Iv-jitto hanno \ o 
nha di divulgarne i termini, e 
cioè le richieste egiziane di a r 
inainomi mode1 ni. a comi nei, 

Dimissionario 
il governo danese 

COPKNHC.HEN. 2i< — Il go­
verno monoco lo re dane.se 0 
m i n o r a n z a de! l ibe ra le Po-i; 
I I « r t l : n s -s- e d.nv.s.so que.s 'a 
se ra a segu i to de l l ' app rovo 
/ i o n e ni p a r l a m e n t o d. un*i 
mozione hoclwtdemocrnl.c*, | Coniunttn. 1 r.tietio/iau con l'or-

" " """ "", ' I ^ijitio comunitario sulle quote e 
I uh oneri della Gran Bretagna 

i tKri voti a favore, 83 con t ro l 
I che inv i t ava il g o v e r n o a 

ri ii aMir iL ' i '» Vsei "dei óuiili ] tirai'.si ]x*r l a sc i a r e c a m p o , , . 
dai . M n a k i (sci (Ui quiia ^ ^ i u . f t U a l i w t e n d c n * ; i si pensa verranno conclus, da 

alla l o r m a z l o n e di un tpove:- Calla«han alla fino di marzo. 
no di inajfffioranzn. Wilson e i suoi colltiboratori 

A favore della moz .one ] più stretti s b r a n o di ottenere 
h a n n o vo ta to , o l t r e «i soc 'a . condizioni tali da poter solleci. 
demoorn t .ci, i t r e par t lU d 
s in i s t ra , .social -proletar i , co 
munirt i! e .socin-Uhtl d! s lm 

ano | . i tra. c h e p e r a l t r o h a n n o -sor-
che | t o l ; ne« to d i e.sbere lntoret>;a-
.• ai 1 t : s o l t a n t o a l la c a d u t a del 

governo ma non alla rea ' . z -
/az.ione d i un fu tu ro gover­
no di m a g g i o r a n z a d. cen t ro -
.sinistra, ed :1 p a r t i t o r ad ica ­
le, al c e n t r o 

. F'-titlo ha ricovuti proprio quo 
| <\ jiiorni dall'Arabili Saud i t i ) . 
1 Questa mattina Sadat ave*, a 
I visitali» la fabbrica Thomson-

CSF speciali*/ztìtn in appara ' i 
elettronici e si era interessato 

I m modo particolare al s i s lenn 
l radar * Tmer e destinato 
I tercet tare Ah aerei che 

a bassa quota; ma si s 
i l'Kjihto oltre cu « M i r a n o » e ai 

radar è interessato tinche al 
missile ì rancese ter ra aria siCro 
tale *. 

Augusto Panraldi 

NEL SUO MESSAGGIO A CIU EN-LAI 

II presidente USA cerca di dissipare 
le apprensioni dei dirigenti cinesi 
La Cina annulla un accordo per forniture alimentari 

Dichiarazioni 
di Ponomariov 

sulla Conferenza 
dei PC europei 

MOSCA. 28. , „„.„,, , „„>„.....,., 
Bor i s p o n o m a r i o v . m e m b r o i / ) ) K , f|,.i M.Mi'ti'i 

c a n d i d a t o de l l 'U t t i c io pol i t ico i .' .̂•,>,i.vM 
« sejn-e tano de l PCUS, h a ci. I \\ . , '„ " 
c h m r a t o o^ni. t 'he 'Ma prò (

 ll% ," , x , l * 
p a r a / i o n e de l la n u o v a con io Secondo a.tri 
r e n / a de l pa r t i t i cornut i . s t : U M - M- la Kia 
d ' K u r o p a pror»e«ue e on *uc- I sf aio a -^n i 
Ct\s.so •' ' a ^ u n i e ' i in • un 

« TÌIIO c o n l e r e n z a e c lua ina- , ,„ > s.ida' ,x i >" 
Ui a I m p r . m e r e nuovo , m p u . | \H, ._,.,,, IU1 ;_, (M 
.so H. tavore%o.. i n u t a m e i i t i d, 
p r inc ip io .su', continoli! '*, ,i 
h n u . ^ h e r a r e ^li a w e r a r i del 
la d'-.sten.sione, a legare p r 
s t r e t t u n e n t e ifli obie t t iv i del 
la lot ta per la pace co.i quo . , 
de l l a lo t t a per «l . t ì t e r e . ^ : d 
ogni « to rno de lavora tor i , per , n,i h,(( -IH I .U aj, :a'o .ri p a ­
li prost'e.s.so .sociale ha de i ' ,[t., d s u i i s m l t.. -tafd t he t »' 
to P o n o m a r i o v . i n t e r v e n e n d o j n o i ani. ir. ,i j;iud./ d. Sad 
QKKl a Mosca Alla coni ere . v a -,u'.la M - V I ' I M U * dell.i san. 
d e . funz ionar i ideologie: del le /,\<>i\v nel Medio Oriente ha de 
f m e ainnat*!. ì u> che * lo possibd.ta d. u 

i r a s f o 

A rvator, n 
la ha dan.) 
mnilnl i 'a a» 
di ni.-1 a / in 

o non a', .'eh 
IMI O l S l ^ ^ t . l I '• 

P K C H I N O , 28 
La, l e t t e r a di congra tu la ­

zioni che 11 p r e s i d e n t e F o r d 
h a i nv i a to al p r i m o m i n i s t r o 
c inese Citi Eri-luì dopo la rie­
lezione d i q u e s t ' u l t i m o a l l a 
sua car ica \ lene g iud ica t a 
p a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e s s a n t e 

d.iKll o s s e r v a t o r i occ iden ta l i 
a Pech ino . SI r i leva che e.s.sa 
e In p r a t i c a , u n a r . spos ta , 
p u n t o pe r pun to , a q u a n t o 
Clu En la! aveva d e t t o c i rca 
le re lazioni cino a m e r i c a n e 
nel « r a p p o r t o Mille a t t i v i t à 
d: governo» p r e s e n t a t o al la 
r e c e n t " sess ione del C o n « r r s 
.NO de l poiiolo 

Dopo e.swr.si con g r a t u l a t o 
con C u Kn-la: per la .sua e ie . 
z o n e a p r . m o n n n i s t i o il pre 
.-..dente a m e r i c a n o a^u iun^e-
« A t t e n d o con impaz ienza di 
i n c o n t r a r l a , p n t a r d i quo-
.s fanno e d di-* utei • ioti lei 
ques t ion i di ( o n r a n e cu i a e 
intoro-.so Benché c i m e lei 
h i no t a to nel MIO r a p p o r t o 
al Con^res.-.o lond u n e n l a h 
tl.ller"n. ' .e Mi.MMano t t a i no 
ot r. due p io. :, io le-ao i idu 
. ,o.->o c h e att i i\i-r->o - lo i / l 
iDimi'ii ì j t i tremo .supeiare 
ques t e d.!ie:-eir/e e p o l l a i o 
r . a n t i la < ausa del.a n o m i t 
1.//azione de1 , • re laz onl e,-
no-a t r iencune. a d e m p i e n d o co-
.1 a' c o m u n e impegno e.sp;e.. 
-.o nel eomuni t a l o di Scia:.-
^'hai de! 1972» 

Il r . tonme-ntn d* F m d allo 
« impegno com'onc i^ssunto col 

c o m u n i c a t o d i S c l a n y h a l » i 
.sembra inteso, r i l evano «1: , 
osse rva to r i , tv d i s s i p a r e dub - | 
bi sul le in tenzioni d e s i ! S ta- i 
ti Uni t i impl ic i te nel le paro le ' 
d . Clu Kn-lal. I 

Col c o m u n i c a t o di Sc lan-
tfhu,, come si .s.i, «Il S t a t : ] 
Un i t i a l f e r m a r o n o «l 'obiet t i- -
vo f ina le di r i t i r a r e t u t t e le 
forze e le m s t ' d l a / i o n i mlh- ! 
t a r i "USA d a T a i w a n » . !mpe- | 
fonandosi a proceder ' 1 «nel 
I r a t t o m p o » a un r . t i r o \ZYA-
d u a l e a m a n o a m a n o ohe \ 
fos.se d i m , m u t a 1 i t ens ione i 
nella rey lone pa.-..sl sostal i- , 
/ i a h in tal ..en.-xi sono [ inora | 
manca t i 

1! M ' i i a t n ' e M k e M a n s h e l d . , 
, leader de l la m a u doran/- '! ci'- i 
j m o c r a l i t a del .senato amor . - ] 

eano , venuto m C.no c i u a k h e i 
i . se t t imana dopo Ki.s.-.,nvreT, ri- , 

feri, .i VVi-.hinuton t h e i e - l 
1 nes! e r a n o « impa / l en t > !)e:* j 
i l'a.-,.-.en/a d: iiro^res.-. .sul a I 
I cuie.stion • di 'I'a'W.m 

1 M U M I ' H I S iTenne.sheei . JH ; 
i La C.na ha a n n u l l a t o -ma I 
| o: t l ina/ . .one per (,1>1 000 ton 1 
' ne l la te ci, . n a n o .- . latunlten-e | 

t he d o v e v a n o O.SMMO ccip.se- , 
| t inaie que.-,t' inno. Lo ha an- ] 
j n u n e i a t o 'a .-.oi.-'ta . s ta tui i - " 
, te i i .v che .si ex.' upa, de l ia 1 
I tran.saz.ono j 

[ / a n n u l l a m e n t o del la ordì- | 
, na'Z.one non e s t a t o mo t . va io , i 

I chi,^ent.i de l la .-.oucla .-.tatù- | 
I nUense r . t e n d o n o che eùbO i 

.s,n s t a t o deciso in conside­
raz ione d a l l ' a b b o n d a n t e rac­
co l to d i Kfano c h e vi ò s W t o 
q u e s t ' a n n o m Cina. La forn.-
t u r a in ques t ione c o s t i t u i v a 
c i rca il 6à ]>cr c e n t o de l to­
t a l e del le f o r n i t u r e d i g r a n o 
s ta tuni ten .s l a l la C ina 
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t priimi fiutimi) 

Dal nostro corrispondente 
U)N1)H \ . 2X 

IMI Mtua/ioiK' inglese senilira 
<li\i'nt.u'o sempre p ù p-oble 
ni.itu ti Mie pi us|X'ttive di ari 
l>eti)l'oran*onto sul Ironie eeo-
nomito '• sex uile si aci_f>mi> i-
i^na, tome al stililo, un uiasyji ir­
si del clima di tensione parli-
Lolaitiieiile i-\ idcnte dopo il fi 
laiieio dell 'ondata lerroris t iea 
nelle ultime 24 ore. 

\A- . 'ote/ionali misuro di MUI-
VV/Z^Ì dominano la scena e <\ 
sono l'atto partic<*lanneiitc soli-
11 re ne! ponioritfRio di C»KJÌÌ 
<'u.uido il premier Wilson e il 
min.stro dodi esteri Pallanhan 
sono parliti dall 'aeroporto di 
lleathrovv alla volta del N'ori 
\ n i e r k a La prima tappa del 
v i a r i o I. porterà a collociu o 
eoi pruno iniuistio del Canada. 
Trudeau. «. success^ ,tniente i 
i!ue uomini d Stato inglesi •', 
HKont reranno LO! lJi esiden'e 
Kord a Washington. La parten­
za, come si è detto è avvenuta 
nella secret o/ /a lini assoluta. 
Per questo. Torse, i giornali del 
mal 11 no non a vev a no neppu re 
l'atto moli/ione della rosa. Qua 
1 uncino ne siano i motivi, si 
t rat ta d. una vistovi omissione 
e il si lofi/ io senza procederi* I 
attorno a una visita d- tale im­
portanza sottolinea il disagio 
attuai mente dilfuso m Gran 
Bretagna 

La situazione economie,i rima­
ne es t remamente preoccupante, 
l 'n giornale domenicale londine­
se due Giorni fa a*. c\ -i t racciato 
un quadro sintetico: i prezzi 
alimonia no di quasi il 20^*' al­
l'anno. In disoccupa/ione fCiTra 
uri'ieinle> v a avviandosi \pcrso 
il milioni' di unità. In sterlina 
lia toccalo il punto più basso 
del suo dee! ino rispetto alle 
maggiori \ aiuto intornazionaV. 
Ma il l'alloro cruciale rimano 
l ' impressionante calo don!) in-
v est imeni i ohe continua a l*e 
una lare la mancanza di fiducia 
da par te dei mondo detì'i affari 
nelle prosix'ttiv e del paese li 

i governo laburisti! è impegnato 
| in un programma di restaura­

zione ohe io pone in disaccordo 
i con ì suoi sostenitori. 
1 11 dissidio in casa laburista è 
. duplice: d,\ un lato c'è la tfra 
I vo diverttcn/a sulla questione 

ile] mercato comuni* europeo, 
dal l 'a l t ro .si approfondisce la 

I differenza di opinione .sulla 
1 strategia economica e sulla co 
I siddetta « austeri tà ». Lo cor-
I retiti di sinistra raccolte altor-
1 no al gruppo di •* Tribuno *, 

hanno omesso ieri un documen 
to che e r i t u a la linea restri-
/lonistica e antis.ilariiile del 
governo e chiede un rilancio 
dello ini/.ialivo di Slato nel set­
to iv del hi naziotializ/azione o 

I dejih investimenti produttiv i. 
| F ra t t an to ì due opposti scine 
| ramenti prò e contro l«t CKK 
i stanno preparandosi alla balla-
i «ha propagandistica che dovrà 

portare, verso j) prossimo uni-
! lino, a 11'annunciato referendum 
, sulla contrasl,itilo questione del-

partecipazione inglese 

u n i federa le R i n a l d o Si li«'d:i 
Il c o m p a g n o S c h e d a hn 

d a t o u n au td lz io posi! vo , u. 
m u l t a l i f inora ott ' -nu*.. .sol 
t o l m e a i i d o ( h e ìon vii'eb)*-
.stato po.v-ib.le r -Mh/zar l . .se 
non \, los.se .stata, d u r a n t e ,< 
lì'ì o re di sc iopero dot ..se da l 
la F e d e r a z i o n e i m i t a r a, u n a 
a d e s i o n e es tesa , (on.sapevole 
e decisa ci: m. l ioni di l.r.n 
r a t o r i A que.s 'o iJroptJ.^.lo 

e . i talo d e t t o - - « lor.se la 
p r i m a volta c h e M verifica 
m I t a l i a una tos i v a s t a p.ir 
t e c i p a / l o n e alle lotto ;n una 
.si tuazione di i m i et onom ea 
e d i preocLi ipant i t e n d e . i / e 
ad un ca lo di occupaz ione 

S c h e d a nella .sua jvlazio, io 
si è poi r i l e n t o alla d i ch a-
raz iono ' i la . s t i iUi da l presi 
d e n t e de l la Coni indus t r i a al 
t e r m i n e della t r a t t a t i v a .sulla 
c o n t i n g e n z a . Annoili , alle t : e 
del m a l t m o di .sabato MOJ-
so. d i c h i a r ò i he non c ' e r ano 
s t a t i « ne vini i tor i . n e v .n 
ti >. Ques ta va lu taz ione MI 
reblw s t a t a j l u - t a se la ver 
ten/a . sul la c o n t i n g e n z a fos 
se a r r i v a l a ;n p o r t o SOII /T 
.scos.se E ' u t i le , invece, ri 
c o r d a r e che i l avora tor i han­
no d o v u t o lotUtre per qua t 
t r o mesi p r i m a d. r i u sc i r e a 
d i m o s t r a r e c h e le loro r ichie­
s te e r a n o ragionevol i 

Del re.sto, res ta .sin e m a ­
t ico 11 f a t t o che l'on La 
M a l f a - c o m e ha d e t t o Se he 
d a - h a s e n t i t o il bi.sojino 
l a n c h e d o p o yl, a c c o r d ì i d. 
c o n d u r r e un d u r o a t t a c c o al 
la pol i t ica dei s i n d a c a l i , qua 
hf lcat i c o m e i r e s p o n s a b ' L 
del le d ì f i iool tà e c o n o m i c h e 
de l paese . Il v i t e p r e s i d e n t e 
del Consigl io — ha precisa 
to il s e c r e t a r l o c o n f e d e r a l e 
de l l a C G I L — .'-•ombra d i m e n 
t i c a r e c h e per o l t re d u e de 
c e n n i il suo p a r t i t o h a f a t t o 
pa r lo , quas i i n . n t e r r o t t a m e n -
te . de l l a m a g g i o r a n z a «over 
n a t i v a .sulla qua l e r i cadono 
le magRiori r e s p o n s a b i l i t à 
de l l a cri.si a l t u a l m e n t e a t t r a ­
v e r s a t a d a l l ' I t a l i a . 

S c h e d a h a qu ind i r icorda­
to, c o m e d.cevHmo al l ' in iz io . 
qua l i s o n o i grossi nodi del 
la p i a t t a f o r m a pe r i qual i i 
l avo ra to r i sono a n c o r a oh.*i-
m a l i a b a t t e r s i . Lo ha l a t t o 
m e t t e n d o in gua rd ia 11 mov.-
m e n t o c o n t r o ogni s t r u m e n ­
t a l e e sa l t az ione del le i n t e se 
f i no ra r a g g i u n t e . L 'az ione 
d e v e c o n c e n t r a r s i sul miglio­
r a m e n t o dellfl sca la mobi le 
p e r 1 g r a n d i s e t to r i de l le 
Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i , del 
l ' ag r ico l tu ra , del c o m m e r c i o , 
del pubbl ico impiego . Al ri­
g u a r d o è s t a t o r i c o r d a t o il 
g rave a t t e g g i a m e n t o d e l l ' i n 
t e r s i n d e dpl l 'ASAP c h e . pol­
la, p r i m a volta d o p o molt i 
a n n i , h a n n o a s s u n t o una po­
s iz ione s i n d a c a l e più a r r e ­
t r a t a r i s p e t t o a quel la de l l a 
ConfJndus t r l a . 

U n r i l ievo a p a r t e , n e l ' a re­
laz ione di S c h e d a , h a assun­
to il p rob l ema re la t ivo al-

1 ,l'ini- ito d< ' >• ]v i- o i' Li, 
l i a d « " i ' o ' . ^ p i - i ' u ( •• i t ' a 
.•' ' de l .l.iJM.' 'l'<i No. ) . 
" i a t i i. a cri' sto ; . / u à : d o d. 
.* tr.i.p')a' (. -ol la Ho (| uà Ielle 
m.'j.ìi i,n d , ; e j i p,u, ma 

or; • •]<• 
qae.t * , 1 i < 

' l e ; . ^a: 

d e 

. , 1^ ,1 'n n <\, .e . 
.a d n o m a a i l a : 
'. o (l.>i:,( : . ì n : ,Ma 
m a limi., on -' i o A'i un , .sp 
i .m,i si sono apei ',.. ma <>• 
( Ol'l 'e , , e 1 • . | 1 * • 1,1 ]jn ' l- l elei 

) V " : i , i 
m « " l t ' > d - . l . ! , 

L a d i i " s a d e 
* u n m o m e n t o 
ì 'aM Uà .e o o l ' ; 

b h M r " d d . \ 
- . e n / a l e d e l 
a d e ^ n d a 

. i ' n . n a in i • ' a q a . ' - ' - u M -
; j r m a r i A ì h<- d o p * • „ e 
c o r d i s u , . a t o - r n u < " i / , t c u i 
la C o , , l i n d a ' • . a •• . \ ^ I : M I 
/ a d e ) i ^ r o • o n ,. / 0 \ e j . 
n o . e IH- l e i i ' i v " l J i " - e . r e 
c h e le ,, i c e d--, a p o ì . l :i H 
oc o n o m < a j e - " - r a l e n o n m u 
t r i n o i i f l ,i o .1 L I / i Oi r o : M-
' • ì i i r i n z . ! LI! '<>, b,\' t e i i I l i o 
side'. | ,| x p i ! " ( ,1 (1, , ( h i " 
tonni , i he ••. - r . i d .ue r.el.a 
. .o- t . in /a nodo IL .ii 't ,r e .( 
( , ons<vuen/e di'11,1 i : '. , sii 
i i-i i "( unum a a m e n ' e p u de 
bo' : a Lui- d umso / i t i r o a 
le ' jj . i . id. ol M i d i o e i o n o ' n 
che d, l'i'cjiio i , / \\y 1 .i ida 
m e n t o della v ' t e i o n o m i ii 

Su q i i r l o ' " i na . nella re .a 
/ ono lenut i il D 'et* vo d<-l 
la CGIL. Scheda h i svolte, 
u n a « n i l . s . del le t e n d e n z e 
più :>•<*•]-[•. emer so ne l l ' ambi 
to della i m : e<l ha sotto".-
n e a t o . m ]),irl .co .are . c h e lo 
.i talo d. "i c e s s o n e ( h e n>. 
VO.ste ,] . S . o ' e H H ]J"0( lUt ' .VO. 

de t e m i 1] ' ' * - ' ' ° nell'o* t upa-
z o n e e ( l ' i 'Mcntc : H U M ) d e ' 
padron . i tu alla (,i-.-,i i n t e r i ,i 
/ . o n e i he cu'.}) . a n.n.s.so .n-
2o:i!i d ' . i v o r . r o : ' . Non ba­
sta d e ; v a K , , i ' e 'e re.spon.s.ibì 
l l ' a ( he i : -n io ie so ' io p i ­
san i « d i l l e f o ' / o eh'* h a n n o 
d i " e t ' o ,, paese ]n{ t ;• ,-,) c'è 
e n o n .*•: ^ anco ra a r r i v a t i a 
tocca re -1 l o n d o Gius ta e 
s t a t a la .siella del s i n d a c a i . 
q u a n d o ie h a n n o r.l<*v a lo la 
g rav i t a a.ssumendo.si nel con 
t e m p o il c o m p i ' o di d a r e un 
c o n t r i b u t o p e r l a r usc i re 
l ' I taLa d a l ' a a t t u a / ' s r n a 
/ i o n e 

Tut ta ' , -a O J J : oi c i i re re-
c u p o r a r e — h a d e t t o a n c o r a 
M s e g r e t a r i o confede ra le del­
la CGIL - - un equi! brio t r a 
l 'azione po'" d i l e n d e r o i sa-
lar : d*"*: l a v o r a ' o r * il p r i m a 
to che spe l l a alla lot ta pe r 
l ' o c c u p a ' i o n e e le n ' o r m o 
Ridorme ed occupaz ione .sono 
le s t r a d e che : s i ndaca t i :n 
d i c a n o por UM re da l l a cri,-,. 
Su ques to , ha d e t t o S ch ed a , 
forse ne-gl! u l t imi m ^ i , in 
q u a l c h e m o m e n t o non e 'è 
.stata u n a az ione c q m l . b r a l a 

Nella rola?ione tn t iod t i t t i -
va al D.H' t t -vo del la CGIL. 
S c h e d a h a a n c h e r u f f o r m a 
to il r i f .u to n e t t o a d un 
<( c o n f r o n t o globale » con 1 
- roverno sulla poi i t i ra econo­
mica Ques to con f ron to . =•// 
avvenis.se, e .^porrebl» il s in 
d a c a t o ad T I c o n l r o n t o s te-
r . ' e e a pre-s jon- t ^ n d e n t . 

.-•» . l.J'J.i e • . / o i i: ' 0 ii 
' •• 1. '}"o |) . > i > < ip . i .) 
I l a . , e ,, ,i i a . (.^uo. t o a o 
'!<• - - e . - \ i - > •),<•. i . a ' -
no i •>) ' u ,< i , ( o r j a I H .' a d 
U 1 d se/>Ml •! i ]e , , •,] 
.'!,,! / ' U' U i e ' 1 ' e , 

K. *e ll,( IW 
s , la 'da i 'd i . id" ' a"vn ' <, con-
i l a s o n o - - ,\n p r o b . e m a d. 
i o e r e , v a t : a si « ,u* il* o: ' a -
: - < .a r o n d o ' • i -v il e a d-**l 
m o , n.e I 'O . nd u a.e ,-, •ut-
t e e .su*' e, p j r - . s ,a>n Q u e s t a 

d-

cm . m 
< h*' a!tra'i e: so e o r a g j i o s e 
p;e.so ci. po. . / , o \ e l i qu'*s*o 

! .-en.so de<;.-a deve -'s.si'ro la 
>Ì\ t e ( o n ' r c i , p r \ . s s . i s m : 

•• 1 . . l e ; J , MI-)/ t i f,\ m ( | ie e a 
.>e .s i v i c i a n o u m t i o l e 
s.p i ' e i o r p o : n t v e . > o ] ) r a ' t u t 
t<j q n . r i d o e,^*' \ e n j o n < i a a 
<,*'<•.:<>:•.<* i h e / a ' / o d o n o d . 
l x i - i z O ' i ; . i i r a - t L ' i o s e S o . o 
n i ' i , pu.s.s b le a r r ' V r i j e «1 
l 'u^i pa" io del le r sor.se u r m 

, ne e ' n a ' e r . a l . a " *• c o r s o r ' 
i i u : . \ e , . , o n non d o m . n a ' o do 

lo/ che a / . e n d a ' s*. ohe o d 
. mc>:io;jono n,a cor r i s ;x jndo ' , 
] *i ad nn rea e ^\ , , \ ippo deVa 

pi o d a / . o n e d*'i. n ' e ; o paese 
11 s .nd i ' a ' o h i esp"o,-,so > 

, .sae o p / in,, ma ]x*rchc esse 
s .ano o p e r a n t : deve m u t a r e 
1 o r . e i t amon ' .o del le eon t ro -
p i " , t <. om ra 'a*-e dal go 
ve rno T u f o < o os,L'era me 
men t d lof i « ìi he aspr i 

I I n j p c ' a n ' e a quo. m p i -opo-
| .v ' lo . e : n . e ' odo d e , , a/io.i** 

ir ' tola ' i Q u e s ' a fo: m a rt1 

1 l o - ' i osi >e una / r a n d e t a p a -
c . ta d veoid n a m e i t o (Tv 

h deve '.IIAIÌ l e . / a r s . ne ; •n-n 
i i n e i t o , i ( in -1 innv i m e . i ' o r 
1 e l i . an . a to a ^allo'-.s: sul terr^-
! ,io de l . e n i / al ve .social! n 
' t u ' t ' i ..velli V. .sono an 

i o-a manc l i evo lez / e da supe­
r a r e pe r 1" m m e d i a t o e : v 

I gessa ia ) p r e , ede re i n va.s'o 
| p r o g r a m m a di . m / i e 1 r . e ^u 
] scala t o r r . t o n a l e e mter.^et-
| t o r . a . e T u f a v . a - h a d e t t o 

S c h e d a i one l u d e n d o la rela* 
i / o n e — e necessa r io essere 
I i oiT-'.pevol di ' , i a ' l o t h e p**r 

l"OL<apa 'oni f / ! . i n v i t i 
- mon i sa rà necessar io , i v r 
I '.'.nei-re 'e ; e,s'.-,t e n / e padro-
I no i , e Lto.-ornai.ve. c h i a m a -
I re p'-e.-tn ; l avo i a to r i a .«i-
| . , ' e ' iore MI ,cala g e n e / a l e le 
I p ropos to del m o v i m e n t o 
I S u b to do TX* la r e l a z i o i v e 
' i n v i a t o .1 d:ba111*0. c h e e 
1 s t a t o comiu . .o da l c o m p a g n o 
I L i m . i I p r im: niVrven 1 . : so 

no s*w( • i q uè ! 1. d Fé 1 :c : a n o 
R o s s . f o . secre t a r ' o n a z l o i n 
le de ; :* Foder brace ì an t i . rt 

S D o m e n i c o C.n.. s e c r e t a r ' o 
naz iona l e Knt . Locai d: 
Brune l lo C 'pr ia T *-e,"Ttario 
naz iona l e dei:a 1-TLCKA ieh-

, m 'c i» . di A ' o s i n o M a r i n e * 
!:. s e g r e t a r i o confedera le , e 

I d i S- indio St ni 111. se^-et-ar o 
j n a z ' o n a l o del ,a I I S T * '. r < 
' .-pori. » 

Assolto lo scrittore Pantaleone 

lare l 'aporova/iono dell'eletto­
rato inglese ma !a partita è an­
cora tutta da giocare. 

La confusione non si 1 mi il a 
a l l 'area governativa, perche 1» 

1 stessa opposizione sta attrnver-
1 sanilo proprio in questo momen 
' to una dura crisi dirigenziale, 
I Domani il parti to conservatore 
I voterà a sirutinio sogre 'o per 
1 il rinnovo del suo t leader . 
' Nella prima tornata l 'a t tuaV 
j capo conservatore Hoath ( i l 

quale si r improvera di a\o*v 
perduto in due occasioni sin -

| cessiv e le eiezioni generali del 
I l('7-lt dovia far fronte alla eoa-

corren/a della signora Marti i-
1 jet Thalcher ( e \ ministro del 
, l ' .stru/ione) elio sta riscuotendo 
1 una sorprendente, ma torse ef 
1 l'imeni, popolari1 a m alcuni 
' settori del part i lo. Vi sono po-
J rè, nell 'ombra altre possibili 
I c i miniai uro ( Whitolavv, Kei'h, 
! Joseph, ecc.) che potrebbero 

ossero avanzato in un secondo 
| momento se. come ci si aspe--
I ta . Hcalh non riuscirà a far-a 
i rieleggere subito con un pieno 
1 \ o t o di fiducia. 

Antonio Broncia 

t Dalla prima pagina) 

] llsoi az ionis t i de l l a IKV. un 
i dic i fossero V i r e n t i o a l i m i 
j di consigl ier i c o m u n a l i , e su 
j s e t t e consigl ier i d i a m m i n i -
i s t r a / l o n e , sei l e s se ro p a r e n t i 
I o a f l in i degli a m m i n i s t r a t o r i 
• de l c o m u n e d i Vl l la lba 

La soc ie t à v e n n e c o s t i t u i t a 
con un c a p i t a l e d i 2 mi l ion i 

1 e 7.r>0 m i l a l i re , c:!ra a d d i r i t -
] t u r a I r r isor ia r i spe t t o al coni-
I p i to de l la ges t ione dWl'lllu* 
I m l n a / a o n e pubbl ica e p r i v a t a 
I del p a e s e ; m a più che suf-
! f i d e n t e per 11 c o m p i t o rea le , 
1 c h e e r a s o l t a n t o quel lo d i in 
i c a s s a r e il c o n t r i b u t o de l i a 
1 Regione . II P M S l n a g r a , m 
] s e d e d i repl ica , ha f a t t o no­

t a r e c o m e ques to d i b a t t i m e n ­
to fosse a n d a t o o l t r e i l imi t i 

I i I s sa t i , t r a s f o r m a n d o s i in u n 
I p rocesso a u n ce r to t ipo d i 
j ges t ione de l po te re , condizio-
i n a t o da l l a maf ia . 

C h i e d e n d o l 'assoluzione pie­
n a degl i i m p u t a t i , e s s e n d o 
giù s t a t o d i m o s t r a t o , in que­
s to processo, c h e il que re l an ­
te F a r i n a e u n ma l io so , il P M 
h a a n c h e p o l e m i z z a t o con il 
p r e s i d e n t e d e l l ' A n i I m a i i a , .1 

.sonatole d o m o i r i . ' . . ino Car-
ra ro . t h e m una r ecen t e in-
t e r v i s ' a aveva a t i e r m a t o c h e 
la comniLsSiOne e .-.empre di­
spon ìb i l e a i o r n i r e : p rop r . 
d o c u m e n ' : ai t r i b u n a l i che 
u h e n e l a m i o r ich ies ta Ciu e 
la l so - hA d o t t o S . n a g r a — 
g iacche noi s a p p . a m o c h e , 
t r i b u n a l , d : Mi lano , di To 
ri no o di a l t r e e: Il a. mu t i . -
m o n t e , d a a n m , h a n n o a van 
zato tali r i ch ies te senza ot­
t e n e r e .-.oddisiaZiOne. 

In i m e h a pre^o la pa ru la 
l ' :m])uta to p*-r al f e r m a r e che 
la sua e s t a t a n i e n t ' a l l r o che 
la d e n u n c i a d. u n a s , tua / io ­
ne r o i l e « Kttenuo ~ h.i dot 
to P a n i a leone — tf/ urei e 
><'*'i phcemcrtie compiuto i! 
tutu dai ere. Xon intende! <> 
dttUnnaw 7ie<*\vno. Ciò cUe 
Ito riter.to all' "Europeo" era 
tu pitia venta Io ho esporto 
dei tutti Decida via lì tri­
bunale ». 

II valore d: qui"-la s e n l e n 
y\\ e r i ' e v a n t e . e avi u ,-icura-
n i en t e \\n>\ p ro fonda eco in 
S ' i i .M, r i d a n d o l o r / a e i:rtu 
t i a a coloro e he d a s e m p r e 
si b a t t o n o c o . v r o le vergogne 
del .a mai a. i .suo; do l i l i : 

.spesso impa l i . t i . .e c o m p . i c ' a 
c h e r .esce a i n t r a t t e n e r e co i 
i p u b b l a ì ixjteri e con : pai 
t . l i a, governo, p r i m o fra tu ' 
li la DC J! q u e r e l a n t e - - r 
a p p e n a il caso di r cordBr 
.o — la pa r to de l l a DC Bo 
n i a m . n o K a r m a , uno dei prò 
tauon.i- t i de l . a v i cenda m a f . c 
sa, e ra il s e g r e t a r i o del la 
locale se / iuno dei ia DC Nel 
cons ig l io c o m u n a l e d. V.l la. 
ba ( he app rovo la del .bora 
d. e on( e.ssione i l ,a IEV. . 
d e m o c r . s t . a n : e: a n o m a g / . o 
r a n / a a. .soluta 

Ma la s e n l e n /a do. t r ibù 
n a i e 1 bora a n c h e l ' a t m o s ' e 
ra d.i m l e r r o g a i i v ] che e ra 
n o sort i , a s egu i to de l l ' inan i 

I mi.ss.b.le i n t e r v e n t o de l p io 
I c u r a t o r e L'onerale Come -. 

r i c o r d e r à . :1 d o t i P a u . o s u a v e 
I va convoca to nel p ropr 1 o ni 
l Lc io il P M S m a g r a e il pre 
| s i d e n t e C u c c a m o |X'i" interi*-

i iarh MII c o n t e n u t o de l la re 
qu i s i to r i a . nel la qua l e e r a n o 
c o n t e n u t i g .ud i / i .soveramen 

, te t : \ t u nei conf ron t i d e l ' i 
| m a l i a . Dal le colonne del no 
| .s*ro ' / .o rna le , l'av v A . b e r ' e 
| Dal l 'Ora d c L n i iHeiz. ' lini i 
| ques to i n t e r v e n t o 

La maggioranza della DC 
(Uitlla prhuti pagina) 

sa dei « f r anch i t i ra toi ' . > 
de a.lla Camera . 

Per e s a m i n a r e , a p p u n t o , la 
s i t u a z i o n e pol i t ica che si e 
c r e a t a Ieri si è r i u n i t a .a, 
s eg re t e r i a de l P S I . De Mar­
t i no , che ha p re s i edu to a 
r i u n i o n e , h a i n t rodo t t o la ci • 
se us t ione , a q u a n t o .il e sa­
pulo, f acendo un r i c h i a m o al­
la necess i tà d. i m p e g n o e di 
senso d: r e sponsab i l i t à per 
q u u n t o r i gua rda i del ica t i 
p rob lemi del la coalizione di 
governo , e p r e a n n u n c t a n d o 
pe r la g i o r n a t a di ogg. u n a 
n u o v a r i un ione , ded i ca t a alle 
ques t i on i de l l ' o rd ine p u b b l a «> 

NXlo s tesso l^mpo . si e r i ­
p u t o c h e l 'on. Moro ha co i-
voca to pe r ogg: a Pa l a / ' . o 
Chigi un « v e r t i c e » q u a d n -
pa r t i t o , con la p a r f c l p a / . o n e 
de l s e g r e t a r i poli t ici e de i i.i-
pl-gruppo del la maggiora ; ) ' a 
per d i s cu t e r e le mi su re d a 
p r e n d e r e pe r il d e c r e t o sul a 
RAI-TV, c h e a l l a C a m e r a e 
t u t t o r a so t t opos to al .sabot i r 

gio miss ino , o l t r e a l le «."•'• 
ques t . on i de l l ' a t t i v i t à dì go­
verno . I r epubb l i can i , f - a t M v 
to, h a n n o r e s p i n t o l ' i n v ' a 
de l p reb iden te dei d e p u ' a ' i 
soc ia ldemocra t i c i , Car ìg . », 
p*>r u n a r . u n i o n e q u a d r l o a - i -
ta d e d i c a t a alle in iz ia ' ,ve > 
gl.slat.ve su l l ' o rd ine jnibbi >.» 
il t a n a s s i a n . , a m i l o .n q i n v i 
oeca.slone, .s; sono mo.ss, d 
i on.sor va con F a n l a m i 1. 
prohtdonte del g ruppo d»*l P K l 
on Bias in i , . n l a t t 1 , h a re pi • 
ca lo s e t c a n i e n t e fl C o r . / ' i 
facendo «.-.servare che , « ip . 
scucio t///o studio da pai te 0 •! 
uoverno una •sene di rnziu • 
te sull'ordine pubblico >, • \ 
p r e a n n u n c i . i t e da Ciu,. - v i 
gì. .sembrava o p p o r t u n o u.i * 
.sanie s e p a i a t o de. pi 'obVu . 
o pro]x>neva, )><••:<_ ,u en • - . 
.i^.s-so «in ^fretto eoVeuanieu 
io ioti le lur.'tttite del I / " I -
no ». Ana lo-;n ri.sposta fia u 
v.nto il capo g ruppo de! P*s], 
M a r i o n . 

, c o n d o t t a al CN di ques to 
. g r u p p e t t o di duro te i 
! Il n n n i s t r o De M . t a . ba 
! s s t a . con u n a in t e rv i s t a al 

Mondo, h a t o n ì e r m a t o a lca 
1 ne del le n l i e r m a / i o n i d a in* 
l st.es. o . 'ostenti lo a l . a n u n . o 

_ .. | ni* del ia .'Lia co r r en t e . Secon 
v o l e r i muove re per In zo<i ' ciò D " Mila , occor re rebb» og 
v o t a / o n e del Congresso w I g-, «individuate una linea d' 
l a m b u r b a t t e n t e Dopo e.s^er I nlondazione della poliiua 
s. . n c o n t r a t o con F a n fari: e i co^ttt-aionate •» « Il PCI •-
con Moro, eszl: h a r.Iaa. al > . ecrli d i - e — e disponibile pi r 

norcini ire al Paese 'in rcyir-

s t r a o t t i m a : , o r , su l t a a t t ra ver 
so uno sor 'e dì d .ch ia rnz ion . 
i nd - sc i e / on , e ,( .segnali » d 
var .u uè ne ; e Ui c o n l ^ r m * 
p.u au to r evo l e e .slata lue] . 
dell 'oli . P a c o ! . , l ' u n i c o ce 
tende?•> della co r ren te do:1' • 
tea che .IV^WÌ m o s t r a t o di 

:e : 4 una dich.ar : -

q a a > a. •-.MW un e "Isa 
una a l fe r rnaz .one e rea la 
« competi^ >on e dettarci le a" 
in misi tat n a e reinvn't'e i.'1 

maacvo o umano > ciò >• s 'a 
to , , t e r p r e t a t o come ar.a a 
c i ta a c c e t t a / ono. a n c h e ;t i 
p a r t e d: ques ta ala doro1 a. 
de l la t ' V d. eh . r . l . u t a ., Cu 
grosso da teners i p r i m a del .e 
e lez ion . ..i un a t m o s f e r a d-*-
t u t t o -( s i i n o r d . n a n a ri 
d c . i t e m e n t o , in a u e s ' o .-e.is 
si era o r -on t a t a a n c h e .» 
m a g g ' o i ' a n / a de: do ro te , ' P a 
moi . Tav . an i . Gu. lo i l . H. .a 
ul .ni Con ia sua d i t h.ai 'az. J 
ne, p .cco. i ha voluto confe -
ma i e la M.ma a F a n l n n i r r i a 
s t i m a , ha d e t t o , che non "• 
m a . venut^i m e n o «ne. m > 
nienti te'tei e m (/'tel'i mcio 
telici'U, a c c e n n a n d o pò. . . . e 
neccs...tii d. ^osi^'ueie .1 J i 

e: no i UO! 
u a a nette < tri , 

P a - c d ! , a M e : n 
clov r a p i e ••!,' a ' 
p o ' . z . o n e d- 1 a i 
" i un 1 o ~> i n 
wiu sviti > MD 
qU i ' " d o v l e b b e 
\ o l i i). a n i h e . • 
: i « e.ssji a ci. >( / 

irntii'l 
anche 

Cu 

, l ' | M l / ' ( l > 

I i l e !a D C 
a i.a e om 

'Mi.,iv r i a non 
1 . n i l ti e O'i 
d e . p e i o 

• . .eie q u e t o 
p ti la d e , l a 

wi< une Vi'n 
>(' ì 'i!(t{ caia 

no 
ed.' a e 

d o 

NELIA DC 
l ' m t e i n o d e a DC d ' u n a 
g.oran/.a d. fo:zo d iverse 
t ro la p ropos t a del Cong 

a 1' t i u. ' 1 on T< 
s n s, , (]-• ' ii) d . . . i j o s i o a 
' . ' ! , l l i , 1 Ml.i ] J i e t , ' d l ' ! T " I 
c h e . - ' a d '1 i C m g i e s o A-V 
e . jj.lt « J p ' U . In - h i a l l e n i l a 
• o - - v i n e , l a VX: u n 
u i '• icir <nciiu> . c o n la l o ; 
i n a • o n e d i 'ina inawnota '•• 
. l i e •uni '.l'-ouri a K d a 
q a- 'f p a n v , * 
d i e q u a a - - a . a ., 

1 librio democratico. Xon peu 
so -- s o g g i u n g e - - rv un ai • 

! cordo di QOÌ erno col PCI, 
] anche se / rapporti possono 
1 fia-sare attrai oso accord' su 
' stnao'i atti di aoierno > : n o n 
j .••. i r a t i . t . d u n q u e . <crf' dite 

"<i" o "no" ai co'itpromcBso 
i stanco, ni a di aprire il di­

si or*o ; la « proposta corriu 
ni tu e ['• arav.de rilievo 

] Il sen. Gonel la , I r a i t an to , 
i ha reso espl ic i ta la p ropr i a 
j oppos iz ione a'I-a legge di T--
I iorm. t de i d i^ . t to d. i n m . g h a . 
i a l avoro ile,la qua le .si e paso-
| n u n e i a t a . 'a l t ro -cri la Dire-
i / . o n e di Kg!, r.i.ejv* ques ta 
! log gè «incostituzionale e tì' 
1 i weaatric e de'''un ita del'a 

tn nnc/lia • 

COLOMBO 1: , „ , . . , . , d,, 
Tesoro , con ana .n l e rv . s t a a. 
Ctonio h i a l t e r m a t o c h e 
( se t'et o'.iut'oie htiorevoìe 
de, 'a Ivlunc a dei jxiuament. 
sera Kjnfci muta anche da: 
(la:1 a (/itcsiu pn'iìa parte 
de' '7 i si dot tt'bhc poter con 
tate su unti intuitone del oo 
•-•'o del dc.uio > 

11 in n . s t ro ha colio 1 ocea 
Olle [jei uno dei - n V , mO 

n i . ing.u.st.l'.i al i - non m o 
: v a ' , r-g"iiardo a ' ,e • ivond 
e a / , on de , l avo ra ' o r Kgl. ha 
o e t ' o d . non rasi n i d o r i i «J'o 
loiutit pi i occupimoir '>*r . 
« om en ' i,n s, ne , 7'* doz 
o n e " ; de , - i \ a v i du a wird 

d's, 

ad 

di 

ri; ritt 7} e" 1*1 e 
sunti </n< oiu r. 
on abburno ni 
'cuna — h.i s O i 

- la ncniui OjT't O" ' 
sulia esiarn a <i- contenete u» 
i) asstnia u>: aw><t K'.O g e v 
'ci'iz^ato dei Sfilar ' con dee-f'r 
letua .inmediata»• 

alle 

i osto 
, un t< 
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